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VITA POLITICA 

Il Presepe 
nel ’Palazzo’ 
di Muggia 


Editoriale di 
Riccardo Berti 


Anche. il Palazzo, quest'an- 
no, ha sentito la necessità di 
allestire il suo presepe. Un 
po' per ritegno, un po', di si- 
CUro, per rimorso — evitato 
il proscenio naturale di piaz- 
za dell'Unità d’Italia — ha 
scelto Quell'angolo di Mug- 
gia dove la casa del Comune 
SI accosta a quella del Signo- 
Te. Un angolo che sta tra il 
Sacro e il profano, cioè in 
Piena sintonia con la nuova 
Giunta municipale che, da 
Qualche giorno, vede seduti, 
l'uno accanto all’altro, comu- 
Nisti e democristiani, sociali 
Sti e verdi. 

Fra i tanti presepi che abbia- 
Mo visitato in questi giorni 
(Che preludono alla grande 
festa della Cristianità, quello 
di Muggia è certamente di 
Maggior valore artistico e 
IStorico. Artistico, perchè j 
Suoi personaggi, apparte- 
Nendo a una speciale razza 
‘Politica, sono soggetti, come 
Itutte le cose rare, ai vincoli 
(dell'apposito ministero. Sto- 
‘tico, in quanto di questi stes- 
Si personaggi sicuramente 
Sentiremo parlare ancora 
per molto tempo. 

Ma chi sono questi perso- 
Naggi che partecipano alla 
'appresentazione iconogra- 
‘fica della nascita della giun- 
ita Pateracchio? Sono vec- 
Chie conoscenze del teatro 
Politico. Il Bambinello è il 
Nuovo sindaco socialista Ul- 
Cigrai. Lo vegliano l’asses- 
sore regionale Carbone; che 
Veste i panni della Madonna, 
© il padre putativo Bordon, 
moderno San Giuseppe. Il 
trittico è riscaldato dai due 
Segretari provinciali, Perelli 
Sta) nta) e Costa (comuni: 


Davanti alla stalla natural- 
Mente non mancano i Re Ma- 
gi: Gaspare (socialista) che 
Porta il suo dono dorato, Bal- 
dassarre (transfuga demo- 
cristiano) con l’inconfondibi- 
le odore d'incenso e Mel- 
Chiorre (verde) con il carico 
Si mirra. Intorno le povere 
Pecorelle (il gregge mugge- 
Sano), i pastori (gli uomini 
della Lista) e i pochi zampo- 
9nari (i socialisti rimasti fuo- 
Ti dal rimpasto). Nel cielo 
Volteggia un Angelo che, in 
Playback col segretario pro- 
Vinciale democristiano Tri- 
Pani, canta le lodi al Signore: 
“Pace in Terra agli uomini di 
buona volontà». Speriamo 
che lassù, Qualcuno ci per- 
doni per il nostro ardire. Così 
come speriamo che quaggiù 
Qualcuno fermi coloro che 
Non sanno quello che fanno. 
Perchè l'esperimento di 

Uggia, ideato e voluto sol- 
pento per risolvere i problemi 

“Srni del Psi, potrebbe an- 


che essere esportato addirit- 
tura nella vicina Trieste dove 
il tempo delle staffette è or- 
mai alle porte e il Psi non è 
ancora in grado, sempre e 
solo per le sue tensioni inte- 
stine, di esprimere il nome 
del successore del diccì Ri- 
chetti alla guida del Comune. 
L'assessore regionale Car- 
bone, novello Pitagora, pe- 
rennemente alla ricerca di 
teoremi, potrebbe ora anche 
tentare di sovvertire gli equi- 
libri di piazza dell'Unità d'l- 
talia e inventare nuove for- 
mule per conquistare, con il 
tempo, quella poltrona di 
Sindaco alla quale egli ambi- 
sce più di ogni altra cosa; 

Ma se a Muggia il putsch è 
riuscito in modo indolore, 
grazie soprattutto alla tran- 
sumanza di alcuni cosiglieri 
democristiani, a Trieste il ro- 
vesciamento delle alleanze 
potrebbe costare caro un po' 
a tutti. E la Lista, con il suo 
nuovo segretario Camber, 
potrebbe recuperare quella 
fetta di voti che i partiti tradi- 
zionali hanno lentamente ri- 
guadagnato. 

In questo scorcio di fine an- 
no, i giochi, sono dunque, 


«tutti aperti. Aperta è soprat- 


tutto la partita che Trieste ha 
cominciato a giocare in que- 
sti ultimi giorni cori il resto 
del Paese é' di gran parte 
dell'Europa. La legge sulle 
aree di confine è, infatti, la 
roulette attorno alla quale 
tutti noi siamo seduti; la pun- 
tata è alta, alta come non 
mai. Dalla vincita dipende il 
futuro di questa meraviglio- 
sa città che la Storia ha ri- 
candidato a capitale di un 
continente in piena evoluzio- 
ne. 

Riusciranno i nostri giocatori 
a collocare le'fiches'sul'cofò* 
re e sul numero suli quali si 
fermerà la pallina del crou- 
pier Europa? 

La grande scommessa è co- 
minciata. Ma le guerricciole 
da retroguardia, come quel- 
la combattuta nei giorni pas- 
sati a Muggia, denotano una 
scarsa sensibilità da parte 
dei giocatori, di quei politici 
che oggi, viceversa, dovreb- 
bero essere il volano di una 
macchina perfetta, capace di 
girare al passo con i tempi. 
Nonì è certo con le ripicche, 
con gli esperimenti più o me- 
no maldestri, con le faide, 
con i sotterfugi, con i piccoli 
giochi che Trieste potrà vin- 
cere la nuova battaglia con 
se stessa. 

Buon Natale. Che la Stella 
Cometa sappia indicare la 
Strada giusta da percorrere. 
Che gli uomini di buona vo- 
lontà sappiano finalmente 
volersi bene. Che ii Bambi- 
nello non sia il frutto interes- 
sato di un amore incestuoso. 
Buon Natale. 


MOSCA — Eduard She- 
vardnadze, il ministro degli 
esteri sovietico dimissiona- 
rio, ha accettato la richiesta 
di Gorbaciov e rimarrà per- 
tanto a fianco del capo del 
Cremlino fino alla fine del 
prossimo summit Usa-Urss 
sulla riduzione delle armi 
Strategiche in calendario a 
Mosca dall’11 al 13 feb- 
braio. Gorbaciov, che ave- 
Va avuto venerdì un lungo 
colloquio a quattr'occhi con 
l’«architetto della diploma- 
zia sovietica», è dunque 
riuscito a convincere She- 
‘Vardnadze a restare in sel- 


INTERVENTO DEL PRESIDENTE BUSH 


Gli Usa sono pronti 


«Possiamo rispondere all’Irag in dieci minuti» 


| HAIFA — Sono bastati po- 
Chi secondi, meno di quin- 
dici; secondo alcune testi- 
Monianze, perchè ‘un bat- 
lello che trasportava un 
Centinaio di marinai ameri- 
Cani verso la portaerei 
«Saratoga» affondasse la 
Notte scorsa. nel porto 
israeliano di Haifa, dopo 
essere stato capovolto da 
forti ondate e, forse, sbi- 
lanciato dalla cattiva di- 
| Sposizione degli uomini a 
bordo. Il bilancio della 
Sciagura è pesante: 19 j 
Marinai morti nelle acque 
Agitate, 47 quelli feriti, 
Vuattro dei quali sono gra- 
Î. 


Secondo quanto ha detto 
Un portavoce dell'amba- 
Sciata Usa a Tel Aviv, i ma- 
linai stavano rientrando 
Verso la mezzanotte a bor- 
O della «Saratoga» che li 
ttendeva alla fonda dopo 
Ver trascorso la franchi- 
la a terra. Per la circo- 
Stanza si erano recati ad 
dela anche vari familiari 
Sì militari americani. La 


IMBARCAZIONE SI CAP 
Strage di marinai 
Rientravano sulla portaerei «S 


«Saratoga» insieme ad al- 
tre tre unità del gruppo na. 
vale è in sosta per un pe. 
riodo di riposo dopo aver 
fatto, parte. dello. schiera- 
mento navale che gravita 
intorno al Golfo Persico. — 
Per il trasbordo degli equi- 
paggi la Marina americana 
si era servita anche di bat- 
telli civili della compagnia 
israeliana «Oghen». Uno di 
questi, l’«El-Tuvia» stava 
portando a bordo un centi- 
Naio di uomini quando è 
accaduta la tragedia. Il bat- 
tello era omologato per 
Portare fino a 131 persone. 
Il capovolgimento è avve- 
nuto all'improvviso. ll timo- 
Niere, Yossi Shohat, l'unico 
israeliano a bordo, ha così 
raccontato la tragedia: 
«Siamo affondati quando il 
battello era a un paio. di 
centinaia di metri dalla 
'Saratoga' ei ragazzi era- 
no pronti a. sbarcare, ac- 
calcandosi tutti verso pop- 
pa. Così Sbilanciati, sono 
bastate due onde per farci 
rovesciare». 


OVOLGE NEL PORTO 
Usa ad Haifa 


aratoga»: 19 annegano 


Subito dopo l'affondamen- 
to, da un altro battello che 
Seguiva molti marinai si 
Sono gettati in mare per 
SOCcOrrere j compagni: ciò 
i fcalo Un iniziale confu- 
Numero degli uo- 
Mini coinvolti nella SE 
ra, delle vittime 6 dei di: 
spersi. Qualche .cor o è 
stato recuperato Subito, gli 
altri sono!stati trovati Gan 
l'aiuto di sommozzatori, 
imbarcazioni ed elicotteri. { 
soccorsi tempestivamente 
scattati hanno consentito 
di salvare. circa ottanta ma- 
rinai. Le ricerche si sono 
protratte per tutta la notte 
nella baia illuminata a 
giorno dalle fotoelettriche 
e da centinaia di bengala. 
Per ‘appurare  definitiva- 
mente le cause della trage- 
dia sono state aperte due 
inchieste ufficiali, una 
americana e l'altra israe- 
liaha. Oggi sulla «Sarato- 
ga» si terrà il servizio fune- 
bre di un Natale diventato 
improvvisamente di dolo- 
re. 


| L'INCONTRO DI AUGURI AI GIORNA 
| Biasutti illustra un decisivo 1990 | 
| Punto/per punto gli strumenti di rilancio della Regione 


TRIESTE — Un Adriano 
Biasutti (nella foto) dai toni 
ormai «parlamentari» 
(«Candidarmi? . Vedremo 
se mi metteranno in lista») 
ha colto ancora una volta 
l'occasione del tradiziona- 
le incontro a Trieste per gli 
auguri ai giornalisti per 
tracciare un bilancio del- 
l'anno passato. Lo ha fatto 
con il solito tono sorriden- 
te, ma senza peli sulla lin- 
gua. Un esempio: «Una pe- 
tizione popolare sul depo- 
sito di gas «gpl» della Mon- 
teshell a Muggia è soltanto 
un fatto emozionale. L'ac- 
cordo è stato sottoscritto 
anche dall'allora sindaco 
comunista di Muggia (leggi 
Bordon, ndr), quindi dietro 
‘a questa vicenda intravedi 
solo una scusa per una bat | 
taglia politica». 

E' un Biasutti soddisfatto 
del lavoro svolto in questi 
suoi sei anni di presidenza 
dalla Giunta regionale: «Il 
nostro disegno è riuscito 
completamente - ha detto e 


la temporaneamente per 
consentire «uno svolgimen- 
to regolare dei negoziati». 

La conferma della deroga 
di Shevardnadze, che gio- 
Vedì scorso aveva clamoro- 
samente annunciato le sue 
dimissioni in aperta conte- 
stazione cone le «forze rea- 
zionarie» dell’Unione So- 
Vietica e segnalando il «pe- 
ricolo di una dittatura», è 
arrivata ieri attraverso l'a- 
genzia «Tass» secondo cui 
il ministro degli esteri so- 
Vietico ha consentito a ri- 
manere al suo posto dopo 
l’incontro con Gorbaciov, 


WASHINGTON — Il Presi 
dente degli Stati Uniti Geor- 
ge .Bush ha dichiarato ieri 
che le forze alleate che fron- 
teggiano le armate irachene 
sono in grado di rispondere 
Vigorosamente a. qualsiasi 
provocazione, anche se av- 
Venisse «tra dieci minuti». 
Bush ha aggiunto di sperare 
sempre in una risoluzione 
pacifica della crisi, ma di es- 
sere convinto che il Presi- 
dente Saddam Hussein «non 
abbia capito il messaggio». 
Bush ha anche aggiunto che 
le dimissioni di Shevardnad- 
ze non muteranno la linea 
politica sovietica sulla que- 
stione. 

Con questa dichiarazione il 
Capo della Casa Bianca ha 
Voluto diradare la confusio- 
ne venutasi a creare negli ul- 
timi giorni in seguito alle af- 
fermazioni contrastanti sulla 
Preparazione delle truppe 
dislocate in Arabia Saudita 
(come si ricorderà il vice co- 
mandante Usa, gen. Waller 
dichiarò che i soldati non sa- 
rebbero stati pronti a far la 
guerra il 15 gennaio, data di 
scadenza dell’ultimatum del- 
l'Onu). AI Presidente ha fatto 
eco il segretario alla Difesa 
Cheney, che si trova in zona 
di operazioni, il quale ha ri- 
badito che gli Usa saranno 
pronti per il 15 gennaio. 


Servizio in Esteri 


GIORNALISTI | 


ha permesso di risolvere 
alcuni problemi di fondo 
del Friuli-Venezia Giulia, 
che non è più una regione 
ponte, ma una regione, alla 
luce della legge sulle aree 


di confine, che avrà ruoli | 


primari in campo interna- {| 


zionale». 
Dopo aver sottolineato che 
il Friuli-Venezia Giulia è 


stato il motore di Alpe | 


Adria, il presidente ha illu- 
strato i fatti economica- 
mente rilevanti 
nell'ultimo anno: la crea- 
zione. dell'Agenzia regio- 


nale del lavoro al piano per | 


la montagna, per arrivare 
all'off-shore e alla legge 
sulle aree di confine. Pas- 
sando naturalmente per il 
Pacchetto Trieste-Gorizia, 
sul quale a gennaio ripren- 
derà il contenzioso con la 


Cee. DI 


Presente anche France- 
scutto: i rapporti tra Dc e 
Psi sono buoni 


DAL CAPO DEL KGB ACCUSE DA GUERRA FREDDA ALL’OVEST 


Shevardnadze rinvia l'addio 


pur confermando che la sua 
rinuncia è definitiva, anzi 
«indeclinabile». 

Ma proprio ieri, dalla tribu- 
na del congresso dei depu- 
tati del popolo-sono echeg- 
giati termini e richiami che 
la. perestroika sembrava 
aver cancellato e che sono 
parsi resuscitare i tempi 
della guerra fredda con 
l'Occidente. Li ha pronun- 
ciati il capo del Kgb, Vladi- 
mir Kriuchkov, mentre 
mancano meno di due mesi 
all’atteso nuovo vertice con 
gli Stati Uniti. 

Dopo un:breve accenno al 


accaduti | 


In Regionale | 


[ZI RI CCIE 


OGGI L’ATTESO REFERENDUM 


Slovenia, la Chiesa cattolica 
“si schiera per la secessione 


ICCOLO 


Giornale di Trieste 


UN ANDREOTTI GRAFFIANTE FA IL BILANCIO ’90' ‘“. 


Il comunismo mancato 
«Perché giustificarci?» 


Difesa degli scopi per cui sorse 


Gladio: i pericoli erano reali. 


Le deviazioni vanno dimostrate. 


Non ci sarà il comitato di saggi 


ROMA — Un Giulio Andreotti 
‘apparentemente inossidabi- 
lesi è presentato ieri mattina 
a Montecitorio per la tradi- 
zionale conferenza stampa 
di fine anno, con l'intenzione 
di ribadire il suo giudizio di 
legittimità. su Gladio, una 
struttura, ha detto, «nata su 
precisi accordi internaziona- 
li». Andreotti è stato intransi- 
gente: «Credo sia fuori luogo 
— ha ribadito — dubitare di 
Una struttura che è nata con 
il solo scopo di predisporre 
una piccola rete informativa 
e di contrasto nell’ipotesi di 
‘occupazione militare dell'|- 
talia». AI riguardo il presi- 
dente del Consiglio si èsau- 
gurato che «dagli archivi dei 
Paesi dell'Est possano veni- 
re fuori documenti interes- 
santi» sulla possibilità di 
un'invasione comunista in 
Italia. Un augurio che a molti 
è parso un monito. Poi è 


«disgelo» il capo dei servizi 
di sicurezza sovietici ha ac- 
cusato l'Occidente di voler 
destabilizzare l'Unione So- 
vietica ed è arrivato al pun- 
to di affermare che i partner 
occidentali forniscono al- 
l'Urss. prodotti alimentari 
con un alto grado di ra- 
dioattività e con sostanze 
chimiche nocive. 

Kriuchkov non ha mai fatto 
accenno a tutti i vertici del- 
la distensione e della colla- 
borazione, né a quello or- 
mai prossimo, 


Morandi in Esteri 


ì 


sbottato: «Qui da noi, al con- 
trario che all’Est, quasi dob- 
biamo giustificarci perchè 
non c'è stato il comunismo in 
Italia!», a 
Anche sulle ipotesi di possi- 
bili deviazioni il presidente 
del Consiglio è stato netto: 
«Se qualcuno ha adoperato 
Questa struttura per compie- 
re qualche cosa di diverso è 
uscito dal seminato. Però ci 
sembra estremamente in- 
giusto voler dare per sconta- 
to quello che invece deve es- 
sere dimostrato». Fra le po- 
che novità presentate da An- 
dreotti la più rilevante è 
quella che riguarda la non 
istituzione del «comitato dei 
saggi», quel gran giurì che 
avrebbe dovuto fornire un 
parere al. Parlamento sulla 
legittimità di Gladio. 


Cecchi in Politica 


LUBIANA — La Slovenia si 
Staccherà (sicuramente) dal- 
la Jugoslavia con la benedi- 
zione della Chiesa cattolica. 
Oggi la meno povera delle 
repubbliche dell'Europa che 
ha appena bocciato il comu- 
nismo, vota se uscire'o meno 
dalla Federazione. Il vesco- 
vo di Lubiana ha esortato a 
votare «sì», a cogliere un'oc- 
casione unica. nella storia 
del Paese. Lo stesso collegio 
episcopale ha inviato una 
circolare a tutte le parroc- 
chie. E i lubianesi si sono 
Stretti attorno alla Chiesa. Il 
voto di oggi, comunque, non 
provocherà il distacco defini- 
tivo; dirà solo se gli sloveni 
vogliono o.no la separazio- 
ne. «Stiamo già pensando a 
stampare passaporti e valu- 
ta della Slovenia libera» af- 
ferma Peterle, trentenne ca- 
po del governo locale. 


Rumiz in Esteri 


Niente velo, ’lei’ è maggiore 


TRIESTE — Come sentirsi, 


in un’impeccabile uniforme da sera? Arduino Cutrufo, 


ha «resistito» fino a 50 anni scapolo per non saper co 
matrimonio decisamente singolare. 
mattina nel municipio di Trieste. 
Uniforme e il grado di ufficiale su 


quando «lei», anche davanti all’altare, si presenta 


operaio triestino, non 


me affrontare un 

La cerimonia civile è stata celebrata ieri 
Emozionata, nonostante l'elegante 

periore, Juli Karen Anne, 35 anni, maggiore 


dell’esercito Usa. Questa volta è il marito che dovrà seguire la moglie. 


RARE TO 


L’ultimo cambio 


BERLINO — Questi militari sovietici stanno 
effettuando l’ultimo cambio della guardia 
davanti al monumento ai Caduti dell’Urss nella 
seconda guerra mondiale, vicino alla Porta di 
Brandeburgo. Ora il monumlento è stato 
affidato alla municipalità berlinese, 


| 
| 


| KRANJSKA GORA — Po- 
| ca fortuna per Alberto 
| Tomba nello slalom spe- 
| ciale di Coppa disputato 
| ieri sulle nevi della locali- 
| tà jugoslava. L'atleta bolo- 
| gnase non è riuscito a 
| concludera la prima man- 

che, avendo inforcato un 

paletto a metà circa del 
| percorso. Via libera, quin- 
| di, a colui che sembra 
| sempre di più il rivale nu- 
| mero uno dell'azzurro, 
| quel norvegese Ole Chri- 
| stian Furuseth che era già 
| stato il trionfatore dello 
| speciale disputato ad ini- 
| zio settimana a Madonna 
Ù RARE re 


gol. 


Gli azzurri di Vicini chiudono il ’90 
con un convincente 4-0 a Cipro 


LIMASSOL — La nazionale di Vicini, pur fra tante assen- 
ze e malanni, ha chiuso in bellezza il "90, migliore anna- 
ta dell'era di Azeglio, con un sonante 4a .0 a spese di 
Cipro, riassestando anche la classifica nel girone elimi- 
Natorio per gli europei del '92; Ha aperto le marcature 
Vierchowod, poi ha siglato una doppietta Serena ed è 
andato a rete anche uno dei due esordienti, Lombardo. 

L'altro esordiente, il genoano Eranio, vice di Baggio, ha 
espresso una convincente prestazione. Il grande deluso 
è stato Totò Schillaci, particolarmente sotto controllo da 
parte della difesa cipriota, ancora a bocca asciutta di 


SCI COPPA DEL MONDO 
Tomba inforca un paletto 
Via libera a Furuseth 


di Campiglio. Un'occasio- 
ne importante mancata da 
Tomba che, tra l’altro, 
avrebbe potuto sfruttare 
nella seconda manche il 
tracciato di Gustavo Thoe- 
ni. Forse a tradirlo è stata 
l'eccessiva foga con la 
quale ha aggredito, sin 
dalle prime porte, il per- 
corso. In clasifica genera- 
le il bolognese conserva 
la prima posizione, con 97 
punti, ma Furuseth, con i 
25 punti conquistati ieri, si 
è molto avvicinato giun- 
dendo a quota 88. 


Serviziin Sport 


Î È È 
| Sospeso il giudizio su Carlotto 
La parola passa ora alla Consulta 


VENEZIA — La Corte d'appello di Venezia ha deciso di 
sospendere il giudizio su Massimo Carlotto, accusato di 
aver ucciso oltre quattordici anni fa a Padova la studen- 
tessa Margherita Magello, e di sottoporre alla Consulta 
| una questione di legittimità costituzionale sollevata dai 
difensori dell'imputato, che peraltro si è sempre procla- 
mato innocente. La Corte, in particolare, dovrà pronun- 
ciarsi sulla legittimità del secondo comma dell'articolo - 
566 del vecchio Codice di procedura penale (che preve- 
deva la condanna anche per insufficienza di prove) e 
sull'articolo 530 del nuovo Codice (nello stesso caso è 
prevista invece l'assoluzione). 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


CHARDO, 


gno! 


+ CINZANO 


brut - 


Servizio in Interni 


SEDIA E ANTA AI Nera pe 


cl 75 


"SI LIAOTA RA N EMEIAIZ LI MINTIETEO AITESTI TUOI 


Servizioin Sport | 


5 


| 
} 
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‘ giudizio di legittimità sulla 


Il gran giurì avrebbe dovuto dare un parere al Parlamento sulla 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Se c'è qualcosa 
che di questi tempi ha il pote- 
re di far vibrare il presidente 
del consiglio Giulio Andreot- 
ti, questo è proprio il caso 
Gladio, sul quale c'é «chi 
chiede di far luce ma ha co-- 
me scopo quello di far polve- 
roni». Un Giulio Andreotti ap- 
parentemente inossidabile, 
quello che ieri mattina si è‘ 
presentato a Montecitorio 
per la tradizionale conferen- 
za stampa di fine anno, con 
l'intenzione di ribadire il suo 


Struttura «nata su precisi ac= 
cordi internazionali». E di at- 
taccare chi, «con faciloneria, 
mette in giro ipotesi che di- 


Ventano fatti» come quegli 
accostamenti ripetuti fra 
Gladio e la stagione dello 
stragismo. © 


Sulla vicenda degli omissis: 
«Noi daremo tutto — ha detto 
esplicito e spietato — perché 
è ora di finirla di far credere 
a quella povera gente, ai fa- 
miliari dei morti delle stragi 
da piazza Fontana alla sta- 
zione di Bologna, che levan- 
do gli ‘omissis’ si riesca a 
sapere come siano andate le 
cose». Un Andreotti determi- 
nato che non si è riservato 
neppure due stoccate violen- 
te contro il Giornale di Mon- 
tanelli, reo di «ricettazione» 
per aver pubblicato nei gior- 
ni scorsi gli omissis della re- 
lazione Beolchini, e contro 
l'Unità e Panorama, colpevo- 
li di dare informazioni in 
«modo miserevole». 

O Caso Gladio — Come det- 
to, larghissima parte della 
conferenza stampa è stata 
dedicata alle vicende di Gla- 
dio. Andreotti è stato intrasi- 
gente: «Credo sia fuoriluogo 
— ha ribadito — dubitare di 
una struttura che è nata con 
il solo scopo di predisporre 
una piccola rete informativa 
e di contrasto nell’ipotesi di 
occupazione militare dell’|- 
talia. Anzi: Ringraziamo Dio 
che non sia stato necessario 
metterla in attività perché 
nessuno ci ha occupato, no- 
nostante in alcuni momenti ìl 
pericolo ci fosse». Al riguar- 
do, il capo del governo si è 
augurato che «dagli archivi 
dei paesi dell'Est possano 
Venire fuori documenti inte- 
ressanti», sulla posibilità di 
una invasione comunista in 
Italia. Un augurio che a molti 
è parsa un monito. 

Anche sulle ipotesi di possi- 
bili deviazioni ,il presidente 
del consiglio è stato netto: 
«Se qualcuno ha adoperato 
questa struttura per compie- 
re qualcosa di. diverso; è 
uscito fuori dal seminato. In 
questo caso saremo noi i pri- 
mi a volerlo far colpire. Però 


sa 


ci sembra estremamente in- 
giusto voler dare per sconta- 
to quello che invece deve es- 
sere dimostrato». Per que- 
sto, ha ammonito duro An- 
dreotti, «nessuno può essere 
autorizzato a fare delle con- 
nessioni fra Gladio e le stra- 
gi. Si può essere autorizzati 
solo quando ci sarà, non dico 
Una prova, ma unì indizio. 
Senno si fa solo sofisticazio- 
ne dell'opinione pubblica». 

O Scompare il.comitato dei 
saggi — Fra le poche novità 
presentate ieri mattina da 
Andreotti, la più rilevante è 
forse qualla che riguarda la 
non istituzione del «comitato 
dei saggi», quel gran giurì 
annunciato dal consiglio di 
gabinetto il 7 dicemIbre scor- 
so, che avrebbe dovuto forni- 
re un parere al Parlamento 
sulla legittimità'di Gladio e 
che doveva essere compo- 
sto dai cinque ex presidente 
della Corte Costituzionale. 
«Uno di questi (Elia, ndr) pe- 
tò — si è giustificato An- 
dreotti. — essendo anche 
presidente della commisio- 
ne affari costituzionali del 
Senato, si trova in una posi- 
zione da lui ritenuta non 
compatibile. In questo caso, 
Visto che occorre un plenum 
per poter avere una risposta 
che abbia una valifdità, noi 
non insitiamo sulla questa 
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non essere resi noti senza 
dare la minima impressione 
che ‘si voglia nascondere 
qualcosa». 

Lo, scontro Quirinale pa- 
lazzo Chigi — Andreotti ha 
anche minimizzato lo scon- 
tro:che, secondo molti, si era 
verificato fra il 5 e il 7 dicem- 
bre fra il Quirinale e Palazzo 
Chigi. «Non è successo nien- 
te di drammatico. Cossiga 
non ha mai minacciato di di- 
mettersi. C'è stata, in quei 
giorni, una valutazione della 
vicenda Gladio da parte del 
governo che ha ribadito il de- 
siderio di operare il massi- 
mo approfondimento sulla 
vicenda. Al termine di quella 
riunione Martelli aveva detto 
di non avere dubbi sulla le- 
gittimità di Gladio, al di là di 
frasi più o meno felici». 

Un sottosegretario ai Ser- 


Il presidente del Consiglio, Giulio Andreotti, durante la 
tradizionale conferenza di fine ‘anno. 


ipotesi prevista». Un accan- 
tonamento di fatto del comi- 
tato, che, perle motivazioni 
addotte, non ha convinto 
granché, 

OD II dibattito in Parlamento 
— Nonostante la scomparsa 
del «comitato dei Saggi», sa- 
rà comunque lo stesso Par- 
lamento a dibattere sulla le- 
gittimità di Gladio. Probabil- 
mente il 10 gennaio prossi- 
mo. Il governo, da parte sua, 
invece del parere dei saggi 
fornirà alle Camere una do- 
cumentazione sù tutta la 
Struttura assieme a delle 
«valutazioni di carattere giu- 
ridico, sia nostre che di altri 
paesi per dimostrare che 
non ci sono dubbi sulla legit- 
timità di Gladio». È 

D) Gli omissis: Andreotti 
ha ribadito anche la volontà 


ni del.governo.di.far arrivare. al 


Parlamento tutta la. docu- 
mentazione sul piano Solo e 
dintorni senza più omissis 
entro il 31 dicembre.,Ma pro- 
prio su ciò, il presidente del 
consiglio ha invitato a non 
farsi suggestioni. «Da quello 
che ho visto,.grandi lumi non 
ne avremo. Spetterà comun- 
Que ai presidenti delle Ca- 
mere vedere se e in che mo- 
do evitare che fatti. che non 
riguardano minimamente la 
sicurezza dello Stato ma 
semmai 


riguardano: ‘la. si- © 


vizi — Nonostante tutto, Glu- 
lio Andreotti non si è comun- 
que detto sosddisfatto dei 
servizi segreti. «Fra i molti 
errori che ho compiuto nella 
mia vita — ha spiegato il pre- 
sidente del consiglio — c'é 
quello di non aver mai nomi- 
nato un sottosegretario ai 
servizi segreti. Non lo ritene- 
Vo utile a semplificare le co- 
se. Non escludo, però, se il 
governo non cade, che ades- 
so lo nominerò perché di al- 
cune cose dei servizi sono 
veramente anch’io sconten- 
to», 

O La crisi del Golfo — Nella 
sua interminabile conferen- 
za stampa, Andreotti si è oc- 
cupato anche della crisi nel 
Golfo..«Noi — ha risposto il 
cafio del governo a chi gli 
chiedeva come si sarebbe 
comportata l’Itlia in caso di 
conflitto — abbiamo aerei e 
navi nel Golfo con una preci- 
sa funzione che è quella del- 
la ‘salvaguardia dell’embar- 
go. Se vi fossero sviluppi di 
carattere negativo, nessuno 
dica che non c'è tempo per 
riunire il Parlamento che ha 
una funzione centrale. Nien- 


te potrebbe essere fatto al di 


fuori del Parlamento». 

O Legge Gozzini — Sulla'ri- 
forma. della legge Gozzini 
Andreotti punta i piedi. Per 
«scongelamento» e permes- 
si senza.freni ad. autori di 
omicidi; rapinatori e estorso- 
ri promette di fare il punto 
«alla ripresa dei lavori parla- 
mentari; nella preima setti- 
mana dell’anno», La Gozzini, 
insomma, non va abbando- 
nata, ma.ci sono dei momen- 
ti in cui l'utilizzazione dei 
permessi per la rieducazio- 
ne finisce per andare contro 
il codice» e vanno tutelati an- 
che coloro che subiscono 
danni. «Sono queste istanze 
= precisa Andreotti - che il 
governo non può assoluta- 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La verifica di go- 
verno Andreotti  l’aspetta 
con calma, e non teme gran- 
di sfracelli. Ad Occhetto che 
parla di un governo lesiona- 
‘ fo ribatte con una battuta: 
«Palazzo Chigi è perfetta 
mente stabile, tant'è. vero 


tonaco». A Craxi che minac- 
cia di dare battaglia sull'ele- 
zione diretta per il Quirinale 
risponde: «Parliamone tran- 
quillamente». Ai partiti laici 
che temono manovre per ar- 
rivare alle elezioni anticipa- 
te risponde: «Dobbiamo im- 
parare a rispettare la durata 
normale delle legislature, 
altrimenti è inutile averla fis- 
sata in cinque anni». 
Insomma, il presidente del 
Consiglio chiude il bilancio 
dei primi diciassette mesi 
del suo sesto governo, lan- 
ciando messaggi rassicu- 
ranrti sia agli elettori (so- 
prattutto quelli biancofiore) 
sia ai partiti alleati. Intram- 
mezzati con avvertimenti 
neanche tanto timidi verso i 
partiti dell'opposizione: 
«Non siamo noi a dovere 
giustificare la nostra presen- 
za, ma | Comunisti, come av- 
viene in tutto mondo». Come 
dire che se puntano a entra- 
re nel gioco delle riforme 
istituzionali, Occhetto e 
compagni dovranno prima 
imparare a rispettare il gio- 
co della democrazia. Un An- 
dreotti ben deciso a difende- 
re. l'operato. del governo, 
mon solo; ma a rilanciarne 
l'iniziativa contando sul fatto 
che i contrasti tra alleati do- 
vranno cessare sulla spinta 
dello stato di necessità. 
Quella. di ieri è stata una 
giornata che anche i partiti 
hanno dedicato agli ultimi in- 
contri per preparare la veri- 
fica di fine gennaio. Craxi 
(nella foto) ha continuato il 
suo;giro d'orizzonte,veden- 
do il'segretario repubblica- 
no.L'a Malfaied anché con lui, 
come aveva fatto con il libe- 
rale Altissimo ed'il socialde- 
mocratico Cariglia ha di- 
, scusso di riforme istituziona- 
li per decidere come affron- 
tare l'argomento alla prossi- 
ma verifica. Da La Malfa si è 
saputo che «non su tutte Je 
Questioni c'è stata intesa», 
Ed effettivamente in fatto di 
elezione diretta dal Pri fino- 
ra non è giunta una indica- 
zione precisa. Di questi ar- 
gomenti, come degli ‘altri 
che agitano la situazione po- 
litica, si è parlato anche al 


che abbiamo rinnovato l’in-. 


dei saggi 
legittimità di «Gladio» 


ASPETTANDO LA VERIFICA DI GENNAIO 


Messaggi rassicuranti agli alleati 
Andreotti: «Palazzo Chigi è perfettamente stabile» 


Quirinale, dove il presidente 
Cossiga'ha ricevuto il segre- 
tario democristiano Forlani, 
E' probabile che lo stesso 
Forlani: abbia successiva- 
mente parlato con Andreotti, 
per discutere alcuni aspetti 
della verifica. 

Per quanto lo riguarda, An- 
dreotti conferma la propria 
disponibilità a. discutere di 
elezione diretta per il Quiri- 
nale. E ricorda che già anni 
fa «quando Craxi portava an- 
cora i calzoni corti» lui stes- 
so aveva per primo lanciato 


- la proposta di fare eleggere 


il presidente dal popolo: ma 
Nel caso'in cui il Parlamento 
non fosse riuscito. Una pro- 
posta che conferma adesso: 
«lo credo sia giusto che ogni 
partito ponga sul tappeto i 
problemi che ritiene impor- 
tanti, eda quel punto nessu- 
no, a cominciare dalla. Dc, 
può dire: non voglio discute- 


| tutti laici». 


‘sedi. Il'presidente dei depu- 


re». Andreotti è andato an- 
che. oltre. quando ‘ha detto 
che «la cosa più assurda sa- 
rebbe dire che siccome non 
si fa la riforma elettorale, al- 
lora si fanno le elezioni anti- 
cipate»: il risultato sarebbe 
quello di farle con una legge 
che tutti considerano ormai 
superata. «E dopo cosa si 
dovrebbe fare»? Invece oc- 
corre discutere di tutto ciò, e 
l'augurio è che siccome da- 
vanti a noi ci sono alcune 
settimane «si possa riflette- 
re su questi temi». 

Pericoli dalla verifica? Può 
Uscirne un rimpasto, una cri- 
Si o perfino le elezioni antici- 
pate? «Ci vorrebbe un astro- 
logo»: risponde Andreotti, 
Ma poi precisa: «Nessuno di 
Noi è eterno, ma non esistg- 
no diritti precostituiti, nem- 
meno da parte di chi vuole 
cambiare». In definitva An- 
dreotti non è disposto a farsi 
Sloggiare facilmente. E le di- 
Vvergenze nel governo? «Ac- 
cade anche nelle Migliori fa- 
miglie, figuriamoci se non 
può accadere nelle coalizio- 
ni di governo». Certo qual- 
che ministro parla a Spropo- 
sito: «Anche Michelangelo 
dava una martellata al gi- 
nocchio delle statue che non 
lo soddisfacevano, ma qui 
qualche volta vengono date 
altrove». In sostanza il mo- 
mento della verifica non è vi- 
sta come una tagliola; «Tutto 
è molto aperto, non mi sem- 
bra che ci sia una pressione 
spasmodica sul governo per 
la verifica». Dunque può an- 
che slittare a chissa quando. 
Andreotti è in corsa per il 
Quirinale? «Sto per fare set- 
tantadue anni, e mi piace- 
rebbe. poter programmare 
qualcosa di più di un setten- 
Nato». Alternanza tra catto- 
liici e laici? «Ormai finita la 
questione romana, siamo 


Ma la questione-riforme, è 
stata discussa ieri in varie 


tati democristiani, Gava, si 
preoccupa di chiarire che la 
disponibilità dimostrata da 
Andreotti verso il Psi fa parte 
«della tradizione di dialogo 
che caratterizza tutta la sto- 
ria della Dc» tanto per pun- 
tualizzare che una cosa è di- 
scutere, altra cosa è promet- 
tere. E d'altra parte i demo- 
cristiani avrebbero gradito 
«che anche gli altrìpartiti di- 
mostrassero disponibilità a 
discutere la proposta di ri- 
forma elettorale fatta dalla 
Dc», cosa che non è avvenu- 
ta. 


Domenica 23 dicembre 1990 


politica: 
il sistema 


unità politica. Restano il si- 
Qnificato circoscritto del ter- 
mine sistema nella frase in 
discussione e la possibilità 
di Verificarne, nella concre- 
tezza deli vissuto: storico, l8 
portata euristica. (Ciò. che 
Bush afferma è vero o no?). 
Quando:il radicalismo di de- 
stra e di sinistra adopera la 
parola sistema, ben diversa 
è.la sua ambizione teorica, 
che rinvia alla maniera in cui 
vede il mondo l’homo ideolo- 
gicus. Vediamo di che si trat- 


Articolo di 
Dino Cofrancesco 


ordinario di Storia 
delle dottrine politiche 


«Oggi, ha dichiarato George 
Bush, non ci si chiede più 
quale sistema politico e so- 
ciale sia il migliore: tutti san- 
no che è il nostro». Nel trion- 
falismo del Presidente ame- 
ricano non pochi, a destra 
come a sinistra;'hanno visto 
<il. pericolo del consenso 
globale e della fine del dis- 
senso» e persino «il prean- 
nuncio di una libertà totalita- 
ria (sic!) che non ammette al- 
tro fuori di s6 e dopo di sé». 
Basta tale episodio a dimo- 
Strare gli equivoci del lin- 
guaggiopolitico e a suffraga- 
re il rilievo, ispirato a solido 
buon senso anglosassone, di 
Walter Lippmann: «un nome 
è poroso. Vecchi significati 
ne scorron via, e altri nuovi 
visi infiltrano, e il tentativo di 
conservare il pieno significa- 
to del nome è faticoso quan- 
to quello di richiamare le im- 
pressioni originarie». 

In realtà, nella dichiarazione 
di Bush è innegabile il tono 
trionfalistico: e come potreb- 
be esservi assente, alla luce 
degli sconvolgimenti epocali 
nell’Est europeo? E tuttavia i 
suoi incauti esegeti hanno 
sovrapposto al sistema di cui 
egli parla, il sistema sul qua- 
le i critici radicali della «mo- 
dernità» hanno scritto 736 
‘continuano a scrivere — fiu- 
mi d'inchiostro, sia in nome 
di un'utopia sempre più im- 
probabile, sia in nome di una 
rivoluzione conservatrice 
dai contorni ideali incerti ed 
equivoci. 

Quando Bush nomina il si- 
stema, al di là del contesto 
culturale nordamericano 
(l'ottimismo, la retorica de- 
mocratica, l'ideologia. del 
«destino manifesto»), egli si 
riferisce, sostanzialmente, a 
due fatti cruciali: a) nessuna 
società, che abbia conosciu- 
to una qualche forma di mo- 
dernizzazione, può fare a 
meno delle «regole del gio- 
co» della liberaldemocrazia, 
ovvero di un sistema istitu- 
zionale in grado di garantire 
i diritti di libertà, di promuo- 
Vere. (in qualche Misura) il 
controllo’ dei governanti da 
parte dei.governati, ‘di assi- 
curare il' confronto dialettico 
dei gruppi sociali e dei partiti 
politici; b) nessuna società 
moderna nel senso detto, 
può promuovere il benesse- 
re'‘dei suoi membri senza ri- 
correre a un modo di produ- 
zione orientato al mercato, 
ai suoi «valori», alla sua eti- 
ca aperta e competitiva. 

Si può, ovviamente, discute- 
re, di volta in volta, su quanto 
mercato una società (par- 
zialmente) moderna sia in 
grado di sopportare. e su 
quanta libertà sia compatibi- 


E' esperienza di senso co- 
mune che vi sono bisogni 
fondamentali legati, soprat 
tutto, a tre dimensioni esi- 
stenziali: la politica, l'econo-. | 
mia, la cultura. La prima pro- 
duce valori di:sicurezza e di 
ordine; la seconda. valori di 
benessere; la terza valori di 
integrità spirituale (le rispo- 
ste alle domande: chi sono? 
qual è il senso del mio esi- 
stere? che cosa mi attende in 
questa o in una vita oltre- 
mondana?). Nella storia, 
particolari gruppi hanno sta- 
bilito — anche per ragioni 
istituzionali e organizzative 
— monopoli e oligopoli sia 
nella produzione che nella 
distribuzione di detti valori. 
L'ordine della comunità (le- 
gato, in definitiva, al posses- 
so degli strumenti di violen 
za) è stato la riserva:di una 
classe idi professionisti. (i 
«politici»), che, \a. seconda 
delle forme di governo, sono 
stati più o meno «aperti», più 
o meno disponibili al «con- 
trollo dal basso» La produ- 
zione di risorse vitali per la 
sopravvivenza.fisica ha dato 
luogo a diversi: modelli eco- 
nomici, ciascuno caratteriz- 
zato da /eaders (padroni, im- 
prenditori, ecc.) con ruoli e 
norme precisi. 

La «salute dell'anima» è sta- 
ta la prerogativa di sacerdoti 
della trascendenza (i preti) e 
dell'immanenza (gli: intellet- 
tuali laici moderni): che han- 
no elaborato «visioni del 
mondo» e codici di compor- 
tamento più o meno funzio- 
nali alle diverse società sto- 
riche. L'approccio ideologi- 
co consiste  nell'individua- 
zioni di un.puntosarchime: 
deo che consente di Spiega” 
re.i.rapporti.molteplici; com- 
plessi, mutevoli delle tre sfe- 
re in esame — politica; eco- 
nomia, cultura — sulla base 
di un principio generatore (4 
es., la lotta di'classe o il con- 
flitto di razze o‘di nazioni), di 
cui le istituzioni concrete:so- 
no mere sovrastrutture. 

Per l'uomo ideologico, la va- 
rietà del mondo è apparen- 
za: ogni società è organizza- 
ta sulla base di una crederiza 
forte, o di un particolare rap: 
porto di potere, da’ cui deri- 
vano tutte le manifestazioni 


cuerzza familiare, possano mente disattendere». le con la sicurezza di una co- materiali e ideali della vita., 
NOTA DEL QUIRINALE 


Cossiga rende pubbliche | 


La denuncia riguarda la conoscenza, il concorso all’organizzazione e la difesa della legittimità della struttura Gladio 


Servizio di 
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ROMA — Gran parte dei do- 
cumenti amministrativi di 
Gladio non esiste più: è stata 
bruciata all'inizio degli anni 
Ottanta. Questa è la risposta 
data, a tempo di record, dal 
ministero della Difesa ai giu- 
dici romani, che intendevano 
risalire attraverso gli atti am- 
ministrativi al numero reale. 
dei gladiatori. Una possibili- 
tà che ora sembra preclusa. 
Il presidente della Repubbli- 
ca, intanto, ha comunicato di 
aver trasmesso ‘al comitato 
parlamentare per i procedi- 
menti d'accusa la denuncia 
per alto tradimento e attenta- 
to alla Costituzione presen- 
tata nei suoi confronti dai 
parlamentari di Dp e di aver 
informato il presidente. del 
Consiglio Andreotti e il mini- 
stro della Giustizia Vassalli. 
Il segretario della Dc.Forlani 


ha ribadito la piena solida- 
rietà a Cossiga affermando 
che Dp tenta una «grottesca» 
orchestrazione, tentando un 
«processo al Presidente su 
questioni che appartengono 
alla piena responsabilità dei 
governi» succedutisi nell'ar- 
co di quarant'anni. 

Il pool dei magistrati romani 
che indaga su Gladio, al suo 
primo passo ufficiale, si è 
trovato di fronte a un ostaco- 
lo imprevisto. Venerdì aveva 
chiesto al ministero della Di- 


.fesa di acquisire (attraverso 


il Sismi) tutto il materiale 
amministrativo su Gladio. La 
risposta è arrivata il giorno 
dopo: una velocità inusuale, 
dati i numerosi passaggi di 
mano (dal ministero ai servi- 
zi e ritorno). Ma anche una 
realtà inaspettata: la docu- 
mentazione contabile fino 
all’ 80 è stata distrutta, forse 
bruciata. Il pool dei magi- 
strati, composto dai giudici 


Palma, lonta, Cesqui e Sa- 
viotti, intendeva accertare 
dai. registri amministrativi il 
numero dei gladiatori e spe- 
fava di trovare anche altre 
notizie utili ad allargare le 
indagini. 

Dal fronte giudiziario a quel- 
lo politico. La notizia delle 
accuse formali di Dp al Pre- 
Sidente è stata data da Nilde 
lotti‘allo Stesso Cossiga ap- 
pena tornato dalla Germa- 
nia. Il Presidente ha deciso 
di rendere pubbliche con un 
Comunicato tutte le accuse 
che gli sono state rivolte dai 
deputati Dp. Un documento 
schematico e chiarissimo, 
senza alcun commento. «La 
denuncia riguarda — ha 
scritto il Quirinale — la cono- 
scenza, il concorso all'orga- 
nizzazione e la difesa della 
legittimità della cosiddetta 
organizzazione ‘Gladio’, più 
Propriamente ’struttura na- 


zionale delle stay behind 


Nets' istituite e funzionanti, 


Nell'ambito dell’alleanza del 
Nord Atlantico». 

Dp accusa’ Cossiga, prose- 
gue il Quirinale, di avertolle- 
rato l'esistenza dell'organiz- 
zazione, di non aver operato, 
come capo delle Forze ar- 
mate, per mantenere a que- 
ste il compito istituzionale 
della difesa del Paese. A 
queste accuse, prosegue la 
presidenza della Repubbli- 
ca, si aggiungono quelle di 
aver rifiutato di deporre di 
fronte a un magistrato, di es- 
sere intervenuto presso. il 
Consiglio superiore della 
magistratura per impedire 
che «discutesse della legitti- 
mità del rifiuto» e di aver fat- 
to pressioni sul governo «mi- 
nacciando  un’autosospen- 
sione e una crisi istituzionale 
al fine di precostituire un giu- 
dizio di legittimità della strut- 


tura Gladio da' parte del go-. 


Verno», 
Cossiga, come aveva annun- 
ciato durante il suo viaggio 
in Germania, ha. preferito 
evitare di rispondere all’at- 
tacco. Si è limitato a un'e- 
sposizione quasi notarile dei 
| fatti e a comunicare i passi 
compiuti, in ottemperanza 
alla Costituzione. 
Per il Psdi, Cossiga è oggetto 
| di un «golpe morale» e si sta 
comportando da galantuo- 
mo. Il Pli chiede «conclusioni 
immediate». 
Sui presunti collegamenti tra 
Gladio e piano Solo, il gene- 
rale Ferrara, temendo di es- 
sere stato frainteso durante 
l'audizione, ha scritto al pre. 


sidente della commissione 


stragi Gualtieri per confer. 
mare di non aver maj colle- 
gato Gladio al fatto eversivo 
e di aver sempre detto che 
Stay behind era Perfetta- 
mente legale. 


VERO BERSAGLIO DEI COMUNISTI RESTA L'ATTUALE dir i 
Il Pci smorza i toni verso il Capo dello Stato 


PESARO - Si attendeva che 
Occhetto sciogliesse alcuni in- 
terrogativi sulle prossime 
mosse comuniste e il segreta- 
rio del Pci ha scelto l'occasio- 
he della chiusura del congres- 
so della Fgci per farlo. Ha ri- 
sposto a tutti, all'esterno e agli 
oppositori interni: su Cossiga 
ha fatto sapere che non inten- 
de imboccare la strada del- 
l'impeachment e che si accon- 
tenta della decisione, che'con- 
sidera un suo successo, del 
presidente della Repubblica di 
dare uno stop'alle polemiche; 
a Craxi ha ripetuto un no secco 
alla repubblica presidenziale 
offrendo in cambio l'elezione 
diretta del presidente del con- 


siglio, dei sindaci e dei presi- 
denti delle regioni; a Ingrao e 
agli altri esponenti del fronte 
del no ha rimproverato la loro 
dissociazione parlamentare 
dell'altro ieri, accusandoli di 
restringere così il fronte del- 
l'opposizione. 

Sul caso Cossiga, dunque, il 
Pci frena. Il vero bersaglio del 
partito rimane il governo An- 
dreotti. AI capo dello Stato Oc- 
chetto non risparmia critiche, 
ma non lo invita- come ha fatto 
Mussi - a meditare sull’oportu- 
Nità di dare le dimissioni. «Non 
so come ha fatto - dice riferen- 
dosi alla manifestazione del 17 
novembre a Roma - a vedere 
alla Tv tanti cartell col:suo no- 


me scritto con la kappa. In ve- 
rità io ho protestato perché il 
Tgi quella manifestazione ha 
preferito tenerla nascosta». Il 
caso, comunque, per adesso è 
chiuso. «Abbiamo. sollevato 
una grossa questione relativa 
ai comportamenti della massi- 
ma autorità dello Stato. Se il 
giorno dopo, il presidente del- 
la Repubblica ha sentito il do- 
Vere di scusarsi con gli italia- 
ni, e di avanzare la promessa 
di non parlare più, beh, vuol: 
dire che avevamo qualche ra- 
gione nelle nostre critiche». 

Più tardi, con i giornalisti è sta- 
to ancora più chiaro. Non ci sa- 
ranno altre iniziative, tranne 


che Cossiga non scenda nuo- 
vamente in campo. «Aspbttia- 
mo l'inchiesta parlamentare. 
Noi non: facciamo campagne 
Pretestuose. Non siamo estre- 
misti, la gente così:ci capisce 
Meglio. Affrontiamo i problemi 
di volta in volta», - 

Secondo punto importante, 
quello delle riforme istituzio- 
nali. Occhetto stavolta è più 
esplicito che nelle ultime 0c- 
casioni: Occorre, dice, «poter 
eleggere un governo, col. suo 
Presidente del Consiglio, ma 
allora anche direttamente i 
Sindaci, i presidenti delle re- 
gioni. E un parlamento che de- 
cida delle grandi cose e che 


Quindi sia composto da po-: 


chissimi deputati (400). 
Durissima la replica all'oppo- 
sizione interna che si è disso- 
ciata in parlamento dalla posi- 
zione del partito. Occhetto di- 
ce di sentirsi «moralmente fe- 
tito», perché il Pci & stato il 
protagonista della polemica 
su Gladio. A Ingrao e al fronte 
del no ricorda: «Mai come 
adesso abbiamo rotto con, il 
consociativismo. Altro che de- 
riva di destra. Daremo filo da 
torcere, combatteremo a testa 
alta, siamo un gruppo dirigen- 
te che lotta per l'alternativa». 
[e.s.] 


e accuse di Dp la 


Il Presidente della Repubblica Francesco Cossigà ha / 
‘ reso pubbliche le accuse rivoltegli da Dp, | : 
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«Viscerale» 
sarà lei... 


ECO / DECENNALE 


Quella rosa non sfiorisce mai 


A dieci anni dall’uscita, il primo romanzo di Umberto Eco continua a «fare notizia» 


U: mi tonal Ì E inlib alan ni, pensa che quel LINA ab- degli ingegneri Jolla Seno 
Delo r gli amici Pi istri zo tradizionale caro al pub- «E? unlibro al quale bia mutato il corso della no- ra. C'è da dire che, puri rop- 
ter: Di Sidia gli 20UC È er Francesco Listi blico». — È È AA q stra stagione letteraria. po, l'Italia non è una civiltà ECO 
in |» espressioni indulgenti 1927: in una grande abbazia Eco ambientò il suo libro nel apporterei soltanto «Puntando — sull'ingegneria ‘GGI Fomenzo. da Manzoni a quo 
lità yiene perpetrato un oscuro Medioevo; e si sostenne che, letteraria — ha scritto Pam-. oggi ce ne sono stati, qui, in- A ta 


‘ e bollare gli oppositori 
* con parole derisorie 


ore: 
sla 


che 2; È Rai tardi, un monaco prende a pubblico (quasi una moda) ENEA condo piano gli elementi sti- quello russo o francese. Per 3 È 
52), | .‘Timane,in politica, narrare: Fra salmodiare di per quell'epoca fino ad allo: nulla più» dice l’autore listici. Il libro segna un diva- il famoso discorso che ro A Sr otnbra fio: 
de- Tati e labirintiche bibliote- ra semplicemente — e pro- Ria O rio rispetto alla letteratura manzo è un prodotto borghe- È sà idee 
ila. Tegolafissa(ebuffa) che, la vicenda si snoda fino do [ente 7 gpuio». Î ro: Gui mn Ia precedente, dando una nola se e l'Italia non ha avuto una . n 
rsa | è di comportamento a! grande rogo finale. E', in gni, !e streghe, le guerre, le Tanco runa). di privilegio appunto alla orghesia. Ma lasciamo sta- t AVRO 
i È due parole, la trama de «Il | cattedrali, le affascinanti co- leggibilità n- È' anch sto che 0 quasi undici milioni di 
ca, È 7 i [ drali, ggibilità romanzesca, co re. E' anche per questo seta 1 i 
cui ti; ammamezia — —— eSS nome della rosa», che giusto sizion teologiche, tutto cepita come una macchina gran parte della critica due: a 
A : : di allora, | i i | C'eci anni fa appariva nelle . vellicava il gusto dei lettori no di narrati iona- un bel libro debb: ben funzionante e valida di ne sorpresa dinanzi al di- 3 e 300 mila i 
ile oi -rrrnn ;_; Miti Gopo Spiga ore ga e | Val ot mino mer 
ino Carpinteri i 0, Il più brillante semi e. Striale, per un «nero» goti- Dieci anni dopo, Eco accetta . «E' un'idea in generale sba- l’80 nascono nuove genera- che narrative della tradizio- di ve il ro- 
co- |» TR . feggiderate, a seconda della | go europeo, Pie ooreteg  Cleggiante. Ma c'è di più. riparlare del'suo libro. È gliata Gi Su naturalmente zioni di narratori, i quali han- ne. In questo senso, io. non | Manzo è stato tradottoin 
gni |» Certe forzature retoriche do- fe © di chi le pronunciava, AR fEooista FA Secondo Raffaele Crovi, del fatto che, da molti, esso bellissimi libri che non pos- no poco a che fare conipre- mi considero un narratore Lore ngue): Nes- 
i i « i Ù È asa] 1 È 3 Pi Se spetta È Ir. srslne 
al SEO Hai SR io ene Nelle VESTA ER o. E na Sia, Pedernio asolo UD ascno Ca are Loch LRNor I One ; e È pra confessione fi nel Novecento, dea 
si Pt ha n Di S TÈ È È «fi h RZ i best-seller, ma non è vera la legge e otel c hi SANA 
no- « prie. Basti pensare alla scia nismo» e perché, mentre a Roleiee ento e SA In versi, inedita ma gustosis- «C'è un equivoco — dice — .traria. Pinocchio, appunto, . inizio della letteratura come nale, Eco. C’è, nelle trame mei e ion e 
ro- di sangue che si son lasciati scuola ci avevano insegnato lo alcuni critici, ha cam- | S!Ma, ha voluto rendere que! su questo termine. La Bibbia  ne'è un esempio». gioco e invenzione». sottili del suo romanzo, un ri- s one pla- 
condo alcun t > Che c. nelaria. 
di "dietro i rivoluzi di u he i proscritti del Ri iL 5 Î letteraty- Sta volta omaggio al grande Pinocchio s ia- Che cosa, dieci ‘anni dopo, Va e cosa pensa, Eco, di chi mando, una citazione segre- ne Napagot 
Uzionari di pro- cl proscritti del Risorgi- | biato il corso della e sono indubbia. deli All’inizio di dicemb 
di | '' fessione, abilissimi soprat. mento erano «esuli», i con- | ra italiana di fine Novecento O CoA mente grandissimi best-sel- Sene del «Nome dalla rosa» TERE enzo Lina URI, pol, «Il pendolo di Pac! 
di |" tutto nel piegare il dizionario temporanei riparati all'este- | e ‘che, COMUagie, Sa SO e pertinente. Dal  'er, Ma restano ben diversi Sal condi due mente, ingegneria letteraria? Solto Scoprire? cault» è arrivato nello li 
62 |  2ilorovoleri Nonfuforseun ro per sottrarsi alle persecu- tuo il PIù STORICO decEni canto suo, un critico finissi. da! RAI di Harold Rob- «Visto il risultato che ha avu- _ «Il concetto che un racconto, «Sì, certo. Ce ne sono. Ma | brerie americane in edi- 
si- |. ©Olpo di genio quello di Le- zioni del governo, venivano SHE Tata se ne sono ven: mo come Geno Pampaloni BIPS: Si SI 5 A E o come una cosa come qualsiasi opera creati. non le dico dove e come. | zione tascabile, ed è su. 
in |, NÎn che definì «ravanelli» — chiamati «fuoriusciti» o | duti oltre due milioni di co- ha definito «Il nome della ro- 50 SI E delle grandi. che în realtà non devo più va, Siaunfatto di costruzione Aspetto al varco chi riuscirà bito entrato nelle classi- 
‘e || - lOSSi fuori e bianchi dentro «transfughi». pie, primato quasi assoluto Sa» così «Una macchina Vel sg alli ipestselleraa o nunhe mi è nata, ira è valido addirittura fin dai a scoprire questi riferimenti. | fiche dei libri più vendu- 
1 | {propri avversari politici | Più tardi, quegli stessi «fuo- | dopo «Signorsi» di Lisio, SIR E in cul cieono fut) sal2/ 2222 Ciulibro fa sl i momento di .lempi dei Greci: non'a:caso | Delresto, unautore dissemi: © || il. Il secondo romanzo. di 
a-Mf - di sinistraiEil ala che dele gi È I Gattopardo» di Tomasi di gli elementi chefanno presa rice Ra BE a per toccare il grande allegria. Se proprio l’arte si chiamava ’’technè". na sempre la propria opera | Eco (che negli Usa aveva 
È Pe, TR ee SSSIone Gion lic gle VIenRnila geleleftoro a i a0S PUGbIlco ma ploies- - AiTISa alegria Se Rioprio Insomma questa definizione | di piccoli rimandi privati © | già avuto ungrossa sue- 
vo | vglmperialismo»? Ela «cricca fior di combattenti per la li- |. Ajl'uscita del «Nome della dal giallo  all'enciclopedi-  serlo anche un libro che, na- porrei a una revisione stili. del mio libro come opera extratestuali. & poi si aspetta | cesso quando era uscito 
i ° Capitalista»? bertà, se anticomunisti, sa- | rosa» i critici restarono affa- smo, fino all'elemento di di- to per mille altre ragioni, lo. stica per togliere qualche . scritta a tavolino non mi tur- che qualcuno li scopra...» in edizione rilegata) è in 
i 


A E' ormai da due o tre genera- 
zioni che nessuno ha più vi- 
«Sto un lacchè, ma la carica 


la 


TA > c Daan e 2 lino; il demone RRlEoie Sor Ne vuole degli altri, tascabili più EIatI a 
“i ta PURE Mi È ‘Sfdali titolo lan Carlo Ferretti, «si tratta linguaggio raffinatamente letti semp !Icemente ‘’autori Per l’autore, dunque, tutto zione improvvisa è un luogo che continuino, più sagaci, a New York invece è all’ot- 
s A] on dedica ae sicologia | di Un'opera colta ‘e nuova, referenziale, senza languori . di best-seller ». POE bene. E ha ragione, se c'è comune da libro scolastico, INvestigare. questo © suo | tavoposto. 
A È Soli ue o E A n P. che ripropone con intelligen- lirici. Uno straordinario con- Perché ja Critica italiana. chi, proprio come Pampalo- Dante e Shakespeare erano straordinario romanzo. 
i 4 ti iunrinn DAI 


‘lacchè no. Per lui, orgoglioso 
, della propria livrea e felice 
‘ di sgambettare, in polpe, at- 
“torno ai padroni, niente cate- 

i Ne da spezzare, né possibili 
età di redenzione, ma solo 
“ Vergogna e ridicolo. 

‘Chi, poi, fa parte d'una «cric- 
© ca», lungi dall’avere la digni- 
tà del congiurato, rientra nel- 
| la categoria dei delinquenti 
. Più meschini, come i «teppi- 
ti Sti» (regolarmente «drogati», 
sanche nei Paesi in cui sì è 
‘Sempre negata l’esistenza 
«del problema droga), contro i 
‘quali i regimi allergici al dis- 
‘senso scatenano la polizia o 
v le «saneforze popolari». 

«Ai trucchi del linguaggio è 
dedicato un esemplare dia- 
; «loghetto inglese: «Papà, che 
; [Cos'è un rinnegato?». «Uno 
e Che lascia la nostra religione 
| Per un'altra». «E come si 
3 | - Chiama unoche lasciala sua 
1 
i 


eeligione per la nostra?», 
«Un convertito», 
‘Servirsi di espressioni indul- 
“genti, giustificative, carezze- 
Voli per gli amici e bollare gli 
‘oppositori con parole sde- 
‘Qnate o derisorie, è, in politi- 
‘0a, la prima regola di com- 


Portamento. | finitivamente sotto scacco gli | Umberto Eco in una «libera interpretazione» di Flavio Costantini (tempera e collage, 1987). Da poco lo scrittore si cina, RE a del mondo più che il senti- | sto della confessione, e il dolore come fon- 
- Già da ragazzi ci domanda- — intellettuali pavidi e opportu- | è tagliato la barba; il'che, pochi giorni fa, ha provocato qualche equivoco alla cerimonia per il conferimento della Ri Fo e ‘o genera e da esso scaturisce. tedi ispirazione ai sa abini] 
‘| ‘Vamocome mai, nei giornali  nisti. laurea honoris causa da parte dell’Università Complutense di Madrid. 1 [Claudio 


rebbero diventati «obiettiva 
mente fascisti», come Igna- 
zio Silone, al quale Togliatti 


Oggi, specie se si può conta- 
re sull'appoggio d’una rete 
radiotelevisiva  (preferibil- 
mente di Stato) non c'è gio- 
chetto semantico che non 
riesca. Anche dopo la più 
clamorosa bancarotta ideo- 
logica dei tempi moderni, 
per esempio, continua ad 
aver corso l'aggettivo «vi- 
scerale», rivelatosi utilissi- 
mo negli ultimi quarant'anni 
per svalutare e ridicolizzare 
un certo tipo di coerenza e 
d’intransigenza. 

Un espediente intimidatorio 
degno dei «ravanelli» di Le- 
nin quel vocabolo che riduce 
gli argomenti dei contraddit- 
tori al livello di deiezioni. Po- 
co importa che anche il cuo- 
re sia un «viscere»: chi sente 
dire «viscerale» pensa subi- 
to alle budella, e l'anticomu- 
nismo diventa buffo come un 
mal di pancia. n 
Laggiù, nel profondo dell’in- 
ferno, il dottor Goebbels si 
rode certamente il fegato per 
non aver avuto, a suo tempo, 
l'idea di definire «antinazi- 
smo viscerale» l’avversione 
per la tirannide. Forse sa- 
rebbe riuscito a tenere inde- 


Servizio di 


risulta difficile. 


delitto, il primo di una serie 
di enigmatici crimini che, più 


scinati e interdetti; e ancor 
oggi il giudizio sul romanzo 
Secondo 


za e astuzia il grande roman- 


con ciò, aveva intuito e pre- 
corso l'inedito interesse del 


scussione teologica fondato 
sulla legittimità o meno delle 
eresie, il tutto raccontato con 


piccoli ritocchi verbali. 


Una pettinatura, ma 


diventa per caso. Non credo 
che' gli autori della Bibbia 
avrebbero gradito dî essere 


piccolezza. Piccoli ritocchi 
verbali, una pettinatura, nul- 


la più». 


paloni — Eco, nel: 1980, ha 
messo. volutamente in se- 


ba. Voglio ben Vedere che un 
autore serio non sudi a tavo- 


migerato giudizio estetico, 


abbiamo sempre praticato 
zione ci ha consegnato. 


suo significato. Ciò vale 


ad «Agostino», alle 


ECO / OPINIONE 


Ma è questa la vera letteratura? 
Eppure nessuno si stupirebbe se fruttasse un «Nobel» 


A dieci anni dal primo libro di Umberto 
Eco, una cosa ci sembra certa e doverosa: 
bisogna ancora dirgli grazie. Quanto al fa- 


una volta, è probabile debba, nella mag- 
gior parte di noi, restare sospeso. Ciò de- 
riva dal fatto che in Eco la letteratura na- 
sce da un'idea che è diversa da quella che 


Dirà qualcuno che era tempo che si por- 
tasse sulla piazza qualcosa di nuovo. Sì, 
era tempo. Ma se questo qualcosa non fos- 
se letteratura ma qualche altra cosa? Sen- 
fo ribattere dalla platea: ma se Eco usa la 
parola scritta e per di più fa romanzi, que- 
sta non è per definizione letteratura? E al- 
lora cerchiamo di precisare che la lettera- 
tura era, per tanti di noi poesia o qualcosa 
che in senso creativo ci lasciava in eredità 
un sentimento o una idea della vita e del 


«Myricae», agli «Ossi di seppia», ai «Pro- 
messi sposi», alla «Coscienza di Zeno», 
«Storie ferraresi». 
Possiamo chiedere al «Nome della rosa» 
un'eredità analogà? Oppure Eco ci lascia 
un'altra cosa: uno Schema, un disegno, 


finitamente meno che nel 
mondo anglosassone o in 


Così, dieci anni dopo, a Eco 
non sono bastati due milioni 


come si diceva 


e che la tradi- 


polemista. 


dagli «Idilli» a 


Il grazie proviene dal successo e da quan- 
to la nostra letteratura militante ne ha rica- 
vato. Eco è ora un nome che può essere 
speso dovunque, come quello di Ferrari e 
di Agnelli. Siccome è legato alla letteratu- 
ra, questa ne ha tratto vantaggi pratici no- 
tevoli; e ne ha tratti anche /a lingua italia- 
na, che ha visto crescere i suoi cultori in 
giro per il mondo. Eco inoltre è brillantissi- 
mo semiologo, uomo di cultura, giornali- 
sta, saggista e, 


Queste qualità allargano ancora di più la 
sua sfera di influenza e la sua virtù di farsi 
ascoltare. Nessuno si stupirebbe se gli 
dessero quel Nobel che Mora via non ha 
avuto, e che neppure hanno avuto Bac- 
chelli o Ungaretti. Nessuno direbbe, come 
disse Cecchi per Quasimodo: «A caval do- 
nato non si guarda in bocca». Diremmo 
tutti che gli sta bene, proprio oggi a dieci 
anni dal primo libro di narrativa e proba- 
bilmente qualcuno si convincerebbe che 
la vera letteratura è questa del «Nome del- 
la rosa» e del «Pendolo», dove batte più il 
cervello che il cuore. E che oramai si sono 
definitivamente instaurati j tempi in cui il 
gioco, anche drammatico, ha preso il po- 


11 milioni 


testa alla classifica del 
«Washington Post» dei 


Quando ne abbia voglia, 


‘EDITORIA: INEDITI 


| Nemici miei, scrittori immaginari 


| Le angosce di un redattore assediato dai postulanti con il «capolavoro» nel cassetto 


ARCHITETTURA: MOSTRA 


Un hotel chiamato palazzo 


Il progetto di Aldo Rossi per l’albergo-monumento di Fukuoka 


Servizio di 
"berto Andreani 
é 
T. ‘Cifre ufficialinonsone dispo- 
EU 'oili. Ma, anche se esistes- 
È pero, sarebbero superflue. 
“erché chiunque sa che î re- 
‘dattori delle case editrici 
“\9randi o piccole, non impor- 
ga) Sona quotidianamente al- 
sr prese con le suppliche lo- 
«TO rivolte da IEgiOntai perni- 
sciosissimi Aspiranti autori 
“Tutti persuasi di &Vere Un ca. 
«Polavoro nel cassento, È Mii 
“disposti a qualsiasi cosa GIR 
‘di vedere lo stesso Capola- 
*Vvoro stampato. . 
vDell’argomento Fabio Mauri 
{Possiede una solida espe- 
itienza diretta. Ha infatti lavo- 
Nato per circa trent'anni alla 
xPOmpiani, sopportando as- 
+Salti di ogni tipo. Forse per 
SWincere i sensi di colpa con 
Cui il suo ruolo lo costringe- 
pa a fare i conti, nel 1966 
\Alisse per la rivista «Tempo 
'esente» un graffiante sag- 
lo dal titolo oltremodo si- 
Yificativo: «I.21 modi di non 
Ubblicare un libro». Ora es- 
| SO è riproposto dal Mulino in 
N omonimo volumetto che 
(SOntiene anche una breve 
Ilrefazione dj Umberto Eco e 
{ina nota dello stesso Mauri 
iPagg. 76, lire 15 mila). 
leche i «manoscrittari» — 
Come li chiama Eco — rap: 
Iresentano una genia peri- 
icolosa? Per l'ottimo motivo 
i°he ‘gran parte delle loro 
{pere costringe chi occupa 
{2° Posto in una casa editrice 
{{.Perdere centinaia di ore al- 
gno nell'impresa (spesso 
'Sperata) di mandare al dia- 
ICE © sconosciuti postulanti. 
alpe !nvariabilmente tornano 
tdi tassato a breve distanza 
tqu ®Mpo, incattiviti dai rifiuti, 
isti Sempre certi che esi- 
'hi UNa congiura ai loro dan- 


rifttorno alle case editrici — 
MMerggj AUri — gravitano nu- 
IberySi non. pertinenti. Più 
‘Me estranee a questa 


L’aspirante scrittore e il 


industria che non attorno a 
un'industria di cosmetici. En- 
trano quotidianamente per la 
porta vietata ai "non addetti 
molti che vi si ritengono. Per- 
ché? A osservare bene i por- 
toghesi, si scopre che la per- 
centuale di stravaganti è al- 
ta, mediamente più che at- 
torno a una clinica per schi- 
zoidi», 

Come si fa per capire se il 
Manoscrittaro è soltanto un 
frustrato O se, invece, pos- 
Siede doti degne di una preli- 
minare attenzione? Sempli- 
ce, risponde Fabio Mauri. 
Basta infatti concentrarsi 
sulla lettera che accompa- 
gna il presunto Capolavoro. 
Se questa appartiene a una 
delle ventuno classi di cui.si 
offre antologica testimonian- 
za, allora il problema è subi- 
to risolto, lo scartafaccio può 
esser gettato senza timori. 
Del resto, .sarebbe. arduo 


l'edattore editorial. 
questo «duello» Fabiò Mauri ha dedicato u 


ma [ipropongon 
che lieve modifica le; Ù 
tentiche, degne di mn ot 
di O egli or- 
rori. Chi, infatti, in pieno pos- 
sesso delle sue facoltà men- 
tali, accetterebbe di giocare 
la propria credibilità profes- 
sionale. scommettendo su 
manoscritti di emeriti scono- 
sciuti impegnati a vantare i 
pregi di indigesti tomi? Certo 
nessuno. Soprattutto se il re- 
dattore si trova sotto gli oc- 
chi lettere concepite in uno 
dei ventuno modi. 
Che, va aggiunto, sono otte- 
nuti moltiplicando i vizi capi- 
tali di biblica memoria. Su- 
Perbia, ira, gola, lussuria, 
accidia, avarizia e. invidia 
trovano spazio in questo esi- 


e a tu pertu in una vignetta di Kambiz. A 
n ironico saggio. 


larante campionario, incar- 
Nandosi nei deliri di uomini e 
donne che si rivolgono a un 
«egregio dottore», lodando 
senza risparmio (e certo 
senza pudore) il loro lavoro, 
facendo magari ricorso alla 
piaggeria più sfrenata o al- 
l'insulto pur di centrare l’o- 
biettivo. 

«So che i lavoratori di una 
Casa editrice non godono di 
lauti stipendi. Senza offende- 
re nessuno, se il mio libro 
Merita di essere pubblicato 
non:me ne scorderò di cer 
to», afferma un Manoscritta- 
ro. E un’altra, puntando sul 
sesso: «Oggi, ho deciso, mi 
sono fatta violenza! Vi' ho 
spedito "La fiorona”. Ci so- 
no tutta io, lì. Cose che non 
mostrerei a nessuno, nean- ‘ 
che a me stessa davanti allo 
Specchio, li sono scoperte, 
sulle pagine bianche. La dò a 
voi che non.avete nemmeno 


a povero 


faccia per me, e mi incutete 
paura senza occhi né labbra, 
con la vostra presenza ritta 
dentro di me inflessibilmen- 
te». 

Di fronte a simili esercizi il 
redattore, ‘ precisa 
Mauri, prima sorride e poi, 
non appena ha acquisito una 
solida esperienza in merito, 
precipita nell'angoscia, inca- 
pace di respingere gli assali- 
tori. Spesso si sente come il 
Medico obbligato a rimanda- 
re indietro malati incurabili 
dopo averli persuasj di go- 
dere di ottima salute. E, più 
di una volta, si trova costret- 
to a fare iconti con un nugolo 
di fastidiosi fantasmi. 

«Il responsabile di una reda- 
zione editoriale — confessa 
— è salutato per strada da 
facce irriconoscibili. A volte 
la sera non cena. Si sente 
padre spirituale di una plebe 
fallita, verso cui non ha mis- 
sione né messaggio. Forse 
ne è il carnefice: vendicativo 
capo di un lager senza vo- 
lontari. Spegne volentieri la 
luce della sua stanza d’uffi- 
cio, la sera. Le illusioni 6 le 
anomalie delle anime cesse- 
ranno per qualche ora di fra- 
cassarsi contro le mura della 
casa editrice». — 

E' certo un compito poco gra- 
devole. Purtroppo indispen- 
sabile per un corretto funzio- 
namento della macchina cul- 
turale, precisa Umberto Eco, 
osservando che questo set- 
tore — alla pari di molti altri 
— si regge grazie alla sele- 
zione naturale. Con il risulta- 
to che «per avere Mallarmé, 
© Mann, o Eliot, o Calvino, 
occorre affrontare la trage- 
dia di milioni di manoscritta- 
ri distrutti». E' un dramma di 
cui spesso solo i parenti più 
stretti sono consapevoli, 
consumato nel chiuso di abi- 
tazioni dove si attende con 
quotidiana ansia quella buo- 
na novella che, ovviamente, 
mai giunge. 


VENEZIA — La galleria della 
Fondazione  Masieri dedica 
l'ultima mostra del '90 ad Aldo 
Rossi, architetto di fama mon- 
diale, insignito quest'anno del 
Premio Pritzker. Le sue opere, 
«note anche al grande pubbli- 
co,.sono però, spesso, per la 
loro originalità, al centro di fu- 
riose polemiche: così è stato 
per il nuovo Teatro Carlo Feli- 
ce di Genova, così per la fonta- 
na della Metropolitana milane- 
se, all'uscita di Montenapoleo- 
ne. 
Come i migliori architetti ita- 
liani di ogni epoca, Rossi è 


MUSICA 
Il Vivaldi 


«cdlisperso» 


BONN — La «Biblioteca 
scientifica generale» di 
Schwerin, nel Nord-Est 
della Germania, possie- 
de un concerto per flauto 
di Antonio Vivaldi finora 
ritenuto perduto. Lo ha 
scoperto un .solista di 
flauto. dell'Orchestra fi- 
larmonica di Gelsenkir- 
chen, che sta compilan- 
do un elenco generale 
dei concerti per flauto e, 
per far ciò, immette nel 
suo computer tutte le 
composizioni per tale 
strumento a lui accessi- 
bili. 


Tra il materiale che gli 
ha inviato la Biblioteca 
di Schwerin (già in terri 
torio della Germania 
Est) il musicista ha potu- 


to così identificare un 
concerto del composito- 
re veneziano (per flauto,; 
due violini, viola e basso 
continuo) del quale si co- 
nosceva l’esistenza ma 
non più lo spartito. Ora, 
esso verrà quanto prima 
pubblicato. 


chiamato ovunque (dalla Fran- 
cia alla Germania, dagli Stati 
Uniti al Giappone) a risolvere i 
temi più difficili, a disegnare le 
costruzioni di qualità: ed è ap 
punto dedicata a una sua «im- 
presa» giapponese la mostra 
Veneziana (aperta fino al 17 
febbraio e curata da Maria 
Grazia Eccheli e Marino Nar- 
pozzi), che si intitola all'Hotel 
«Il palazzo», realizzato da 


Rossi a Fukuoka. 4 

E', questo, uno dei rari casi in 
cui iltema dell'albergo sia sta- 
to affidato a un maestro del- 


FILOSOFIA 
E’ morto 
Oakeshott 


LONDRA — II teorico 
della nuova destra bri- 
tannica, Michael Oakes- 
hott, è morto a Londra; 
prestigioso studioso di 
filosofia della politica, 
aveva compiuto 89 anni. 
Figlio di un esponente di 
primo piano del movi- 
mento socialista, Oakes- 
hott. ‘aveva studiato a 
Cambridge. Dal 1951 al 
'59 era stato docente di 
scienze politiche alla 
London school of econo- 
mics. Nel 1969 l'Univer- 
sity of London lo aveva 
chiamato a far parte del 
corpo insegnante come 
professore emerito, 

| suoi studi hanno trova- 
to riscontro e apprezza- 
mento non solo in campo 
Universitario. Si dice, in- 
fatti, che Oakeshoff ab- 
bia portato il conservato- 
rismo. britannico dalla 
pianificazione sociale 
all'accentuazione delle 
idee di responsabilità e 
di libertà personale. 


l'architettura contemporanea. 
L'edificio costruito da Aldo 
Rossi si presenta come un 
grande «palazzo», ultima pro- 
va di quel «realismo magico» 
continuamente indagato nei 
disegni dell'autore. La prezio- 
sa facciata, stilizzata immagi- 
ne di ordini sovrapposti, corro- 
sa dall'ombra, ha la capacità 
di evocare, a un tempo, sia 
monumenti delle nostre città 
sia le architetture di un Orien- 
te lontano. L'idea del «monu- 
mento» è .sottolineata dallo 
Staccarsi e dal distanziarsi dal 


suolo: il forte basamento in- 
nalza l'edificio sulla città e lo 
distingue dai due bassi corpi 
laterali, progettati quasi come 
continuazione della città esi- 
stente. 

Con questa mostra l'Istituto 
universitario di architettura di 
Venezia rende omaggio al suo 
professore più prestigioso e la 
città lagunare ricorda il «Tea- 
tro del Mondo», l'architettura 
galleggiante che, in modo effi- 
mero e raffinato, ha meglio in- 
terpretato, negli ultimi anni, lo 
Spirito di Venezia. 


| Dall’autore di Materada, 
Premio Latina 1990, 
un nuovo, appassionante romanzo 


Fulvio Tomizza 


 Fughe 
incrociate 


BOMPIANI 


| 


Esteri 


Domenica 28 dicembre 1990 


JUGOSLAVIA / OGGI IL REFERENDUM IN SLOVENIA 


E’ scontata la vittoria del «sì» 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


LUBIANA — Anche Wojtyla 
ha detto sì. La Slovenia si 
staccherà dalla Jugoslavia, 
con la benedizione della, 
chiesa cattolica. Oggi la più 
ricca delle repubbliche del- 
l'Europa post comunista vota 
se uscire o no dalla federa- 
zione, e il risultato è sconta- 
to. | sondaggi dicono che la 
stragrande maggioranza dei 
cittadini, nella Lituania dei 
Balcani, sono per recidere 
ciò che resta dei legami con 
un potere centrale sempre 
più evanescente. Il Vescovo 
di Lubiana, Alois Sustar, ha 
esortato a votare «sì», a co- 
gliere un'occasione unica 
nella storia del Paese. E il 
collegio episcopale, per evi- 
tare fraintendimenti, ha dira- 
mato una circolare in tal sen- 
so alle parrocchie, sin nelle 
valli più sperdute, con preci- 
se indicazioni ai fedeli. 

E’ Natale, e nella piccola Vil- 
nius subalpina, la chiesa è 
riemersa dalle catacombe 
del post-titoismo forte come 
ai tempi degli Asburgo. | lu- 
bianesi riempiono i luoghi di 
culto, preparano i dolci di fi- 
me anno con prugne e frutta 
secca, Vivono un rito che, se- 
condo il loro Vescovo «acco- 
muna la nascita di Cristo con 


la nascita di un libero stato». 
Come per i territori ex polac- 
chi in Bielorussia o la cattoli- 
ca Slovacchia, il Vaticano 
sembra avere fretta a ridise- 
gnare la carta d'Europa. Il 
voto di oggi non provocherà 
il distacco definitivo. Dirà so- 
lo se gli sloveni vogliono o 
no la separazione. 

«Stiamo già pensando a 
stampare passaporti e valu- 
ta della Slovenia libera» dice 
Alois Peterle, trentenne ca- 
po del governo, democristia- 
no, aspetto da seminarista e 
barba bionda alla nazzare- 
na. Aggiunge: «Tutto dipen- 
de dall'evoluzione politica 
del contesto jugoslavo. Se le 
cose andranno in senso de- 
mocratico, allora potremmo 
negoziare fra noi una rifon- 
dazione dei rapporti insenso 
confederale. Se le cose non 
andranno. così, potremmo 
anche fare le valige e andar- 
cene. Non lo auspichiamo, 
ma potrebbe accadere an- 
che domani, in gennaio o 
febbraio». 

La Slovenia dunque, andrà 
per la sua strada, costi quel 
che costi. Ma chi conosce i 
conti dissestati della Repub- 
blica cerca di pigiare sul fre- 
no. Dice Josip Skoberne, del- 
la Camera di commercio di 
Lubiana: «Non siamo ancora 


pronti a vivere da soli, se 
l'indipendenza per noi do- 
vesse significare la rescis- 
sione totale degli scambi 
commerciali con il resto del 
la Jugoslavia. Ma se la Jugo- 
slavia si evolverà, come con- 
fido, nel senso di un vero 
mercato senza barriere, non 
avremo certo più difficoltà di 
prima a sopravvivere. Non 
vogliamo chiuderci, semmai 
aprirci. All'Europa», 

Economicamente la situazio- 
ne è abnorme. | prezzi sono 
alle stelle. La gente compra 
tutto in Austria e in Italia, 
persino le patate. La soprav- 
valutazione del dinaro, deci- 
sa dal governo federale, ha 
ucciso le esportazioni, gon- 
fiato del 45 per cento l’im- 
port, senza che lo stesso cal- 
mierasse i prezzi. In dodici 
mesi i prezzi al dettaglio so- 
no raddoppiati, quelli all'ori- 
gine sono saliti dell'81 per 


cento. «Impossibile reggere ‘ 


a lungo a questa situazione 
se non si modifica il tasso di 
scambio», dice Skoberne. Le 
imprese di stato falliscono 
una dopo l’altra, le neonate 
aziende private non riesco- 
no a svezzarsi. Da qui la 
spinta alla grande fuga, ver- 
so una Comunità europea, 
che, in questa situazione, 
appare come un salotto buo- 
no, un rifugio dal vento fred- 


do del marasma balcanico. | 
numeri ci sono tutti: due terzi 
degli scambi nazionali sono 
con la Cee e con l’Efta, esat- 
tamente come la Spagna 
quando chiese di entrare 
nella Comunità. 

Il fatto è che la Slovenia, due 
milioni di abitanti, un territo- 
rio poco più grande di Israe- 
le, diverrebbe, da sola, mol- 
to più vulnerabile a penetra- 
zioni esterne. Il rischio, si af- 
ferma nei corridoi della Far-. 
nesina, è che per sfuggire al- 
la bancarotta del dinaro, la 
Slovenia si ritrovi una colo- 
nia del marco tedesco. Nel 
'45, i popoli jugoslavi furono 
assemblati in una federazio- 
ne con un atto di ingegneria 
politica, anche per fermare 
un futuro espansionismo te- 
desco. Oggi il pericolo mili- 
tare è scomparso, ma l'e- 
spansionismo . economico 
permane. Per questo c'è 
scetticismo nei circoli intel- 
lettuali di sinistra, su possi- 
bili secessioni. Nella comu- 
nità italiana, in particolare, 
si teme soprattutto — come 
ha fatto notare il sindaco di 
Capodistria, Aurelio Juri — 
che il nostro gruppo nazio- 
nale possa ritrovarsi domani 
diviso da un nuovo, doloroso 
confine, fra Slovenia e Croa- 
zia. 


JUGOSLAVIA / BALLOTTAGGIO 


‘La maggioranza degli abitanti della «Lituania» dell'Adriatico vuole la secessione 


In Serbia e Montenegro si rivota 
Proclamata la nuova costituzione della Croazia 


BELGRADO — Oltre che in Slovenia oggi si 
vota anche in Serbia e Montenegro. Si chiu- 
de così Un anno che ha visto la Jugoslavia, 
per la prima volta dalla fine della seconda 
guerra mondiale e dopo 45 anni di dittatura 
comunista, intraprendere la strada della de- 
mocrazia, con tutte le difficoltà derivate dalla 
|. sua anomala composizione di etnie, nazio- 


nalità e religioni. 


In Serbia, dove il leader comunista Slobodan 
Milosevic, ora alla guida del Partito sociali- 
sta serbo (nuovo nome della lega comunista) 
ha ottenuto il 63,5 per cento dei voti alle ele- 
zioni presidenziali del 9 dicembre, si vota 
per eleggere i deputati del Parlamento. Dei 
250 seggi, al primo turno ne sono stati asse- 
gnati già 96 ed-i comunisti se ne sono aggiu- 
dicati ben 87 grazie al frazionamento dei 
candidati dell'opposizione provenienti da ol- 
tre 40 nuovi partiti. AI ballottaggio si presen- 
tano ora ai quasi sette milioni di elettori 303 
candidati, 152 dei quali fedeli a Milosevic. AI 
secondo turno l'opposizione serba si presen- 
ta unita conla speranza di ottenere il succes- 
so mancato il 9 dicembre. E nonostante la 
presenza ormai assicurata di Milosevic alla 
presidenza, se otterrà la maggioranza al 
parlamento, promette nuove elezioni entro 
l'autunno del 1991 per un'assemblea costi- 
tuente che dia vita ad una Serbia nuova. Ma 
anche il leader del maggior partito dell’oppo- 
sizione, Vuk Draskovic del Movimento per il 
rinnovamento della Serbia, ha molte caratte- 


GOLFO, BUSH ASSICURA CHE GLI AMERICANI SONO PRONTI ALLA GUERRA 


giornali Usa titolano: «C’è da credergli»? 


Le dimissioni di Shevardnadze - aggiunge il capo della Casa Bianca - non modificheranno la linea politica sovietica 


Saudita. 


ES S S < 
Weekend al fronte per il principe Carlo d'Inghilterra, ripreso a bordo di un 
carroarmato, che ha cominciato la sua visita alle truppe britanniche in Arabia 


NEW YORK — Il presidente 
George Bush non ha dubbi: le 
forze multinazionali capeggia- 
te dagli americani sono pronte 
a scatenare immediatamente, 
se sarà necessario, un'offensi- 
va contro Saddam Hussein. 
«Cerchiamo di capirci — ha 
detto ieri lo stesso capo della 
Casa Bianca in una conferen- 
za stampa davanti la sua resi- 
denza di Camp David, nel Ma- 
ryland — se fra 10 minuti do- 
vesse esserci una chiara pro- 
Vocazione, le forze alleate :so- 
no pronte a rispondere.vigoro- 
samente». 

Bush ha anche detto di non 
prevedere cambiamenti nella 
politica adottata sinora dall'U- 
nione sovietica nella crisi del 
golfo dopo le dimissioni del 
ministro degli esteri Eduard 
Shevardnadze, 

La dichiarazione «militare» ha 
probabilmente cercato di dira- 
dare la confusione venutasi a 
creare negli ultimi giorni in se- 
guito alle dichiarazioni contra- 
stanti sulla preparazione delle 
truppe dislocate in Arabia 
Saudita, Lo scorso mercoledì, 
il generale Calvin Waller, vice- 


comandante delle forze ameri- 
cane, dichiarò che le truppe 
non sarebbero state in grado 
di far la guerra per il 15 genna- 
io prossim9, cioè alla scaden- 
za fissata dalla risoluzione del 
consiglio di sicurezza dell'Onu 
che autorizza l'Uso della forza 
contro HUsse!N se non si sarà 
titirato dal Kuwait. Il giorno 
successivo, UN altro funziona- 
rio del Pentagono parlando 
«autorevolmente». a nome del 
segretario alla. difesa. Dick 
Cheney così come ‘scrive te- 
stualmente <il «Washington 
Post» — smenti però questa 
dichiarazione affermando che 
un attacco aereo poteva inve- 
ce cominciare proprio il 15 
ennaio. Di ritorno dal golfo, 
due senatori riferirono che;un 
attacco aereo avrebbe fatto 
concludere la guerra in cinque 
giorni. Ù Ù 
in un articolo di prima pagina, 
il «Washington Post» si chiede: 
a chi bisogna credere? Anche 
il «New York Times» dedica un 
articolo di analisi sulla guerra 
delle date. «Le scadenze sono 
rischiose — scrive il quotidia- 
no — sia per chi le fissa sia 


IL CAPO DEL KGB RIPORTA L’UNIONE SOVIETICA AGLI ANNI CINQUANTA 


E Gorby annulla l'«indipendenza» 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 
MOSCA — E' l'Occidente 


l'impero del Male, parola di 
Vladimir Kriuskov, l'onnipo- 
tente capo del Kgb, che ieri 
parlando al congresso dei 
deputati sovietici ha fatto un 
discorso stile Anni Cinquan- 
ta. Se l'Unione Sovietica si 
sta sfasciando, se nelle re- 
pubbliche divampano i con- 
flitti etnici, se la gente non ha 
da mangiare e quelche man- 
gia fa girare lo stomaco è tut- 
ta colpa dell'Occidente e del- 
la Cia che ora più di prima 
trama per destabilizzare, 
«ha intensificato la sua attivi- 
tà malgrado il miglioramento 
dei rapporti internazionali» e 
si serve dei gruppi riformato- 
ri e delle «forze antisovieti- 
che» per indebolire l’Urss. 
C'è una campagna ben or- 
chestrata per far passare da 
matto Eduard Shevardnad- 
ze, ministro degli Esteri so- 
vietico che si è dimesso de- 
nunciando che «è in arrivo la 


M SIBMOR ROSSI 
FA UA 


ESAME DI 
COSCIENZA, 


dittatura». Il premier Rytzkov 
con aria di compatimento e 
particolarmente loquace in 
questi giorni con i giornalisti 
ha detto che Shevardnadze 
ha avuto «uno scatto di ner- 
vi». Perfino il massimo lea- 
der dei radicali Boris Eltsin 
pare abbia abbandonato il 
ministro al suo destino: «Ha 
fatto un errore». Ma quanto è 
apparsa convincente la moti- 
vazione data da Shevard- 
nadze, ieri mattina ascoltan- 
do nell’aula del Cremlino il 
discorso del capo dei servizi 
segreti sovietici! 

Dimenticando gli aiuti uma- 
nitari che stanno arrivando 
dall'Europa e dagli Usa (un 
regalo da trenta milioni di 
dollari), Kriuskov è arrivato 
perfino a sostenere la ‘tesi 
che dall’Ovest vengono in- 
viati cibi radioattivi e grano 
malato e che c'è un piano 
per favorire l’esodo dal- 
l'Urss dei migliori cervelli di 
cui dispone. Poi il grande 
fratello della Lubyanka ha 
tuonato: «Il Kgb è convinto 


che se il paese continuerà su 
questa strada, sarà il caos». 
Ci vuole ordine e disciplina e 
il Kgb farà di tutto per rimet- 
tere in riga i sovietici. Addio 
perestroika. 

Gorbaciov, che in questi ulti- 
mi giorni si limita a fare com- 
menti di contorno e non oc- 
cupa più il centro della scena 
come faceva ‘nei suoi tempi 
migliori, si è limitato a rispol- 
verare la retorica socialista 
per cercare di tranquillizza- 
re. all’interno e fuori del- 
l’Urss. li capo del Cremlino 
sostiene che non è stata 
cambiata strada e. allora 
‘confrontiamo quella che per 


sei anni ci è stata descritta 


con gli appelli alle grandi av- 
venture e alle «interdipen- 
denze del mondo» con quel- 
la tracciata ieri da Vladimir 
Kriuskov: «Gli ostacoli sulla 
via del miglioramento sono 
provocati da certi nostri part- 
ner stranieri la cui attività è 
molto prossima al sabotag- 
gio economico». Ancora: «La 


Cia ha modernizzato | Suoi 
servizi e le sue tattiche, que- 
sto è un tratto caratteristico 
della reale situazione inter- 
nazionale». Si è anche sca- 
‘gliato contro l'economia di 
mercato che favorirebbe i |a- 
dri e la criminalità in genere. 
Insomma, conclude il capo 
del Kgb, «spero proprio che 
nei prossimi giorni Gorba- 
ciov si assuma quei poteri 
necessari per riportare l’or- 
dine e per affrontare i conflit- 
ti interetnici, provocati dai 
nazionalisti che dispongono 
di ventiseimila uomini arma- 
‘ti». Per sostenere.la tesi al- 
cuni deputati comunisti han- 
no suggerito di costituire un 
ministero degli Interni con 
poteri speciali. E dai corridoi 
del Cremlino il premier Rytz- 
kov incoraggia queste inizia- 


tive: «Il paese ha bisogno di . 


ordine», ripete e ora confes- 
sa di non essere più nemme- 
no tanto sicuro di volersi di- 
mettere: «I nuovi poteri del 
presidente non serviranno @ 
nulla, se..il decreto relativo 


non passerà, ma so che pas- 
serà, io e il mio governo re- 
steremo al nostro posto e ri- 
prenderemo la nostra attivi- 
tà». | lavori del congresso, 
dopo aver votato a favore 
della proposta per tenere il 
referendum sul nuovo tratta- 
to federale, si sono conclusi 
prima del previsto perché i 
deputati volevano andare a 
teatro. E dal ministero della 
Difesa è intanto partito l’ordi- 
ne all’Armata Rossa di spa- 
rare a Vista in caso di disor- 
‘dini. Gorbaciov ha dichiarato 
anticostituzionali le repub- 
bliche autonome della Mol- 
davia, dove ha minacciato di 
imporre la legge marziale. E 
nel Baltico i militari hanno 
lanciato un ultimatum a go- 
verno e parlamento: se non 
saranno all'altezza di stabi- 
lizzare la situazione, l'eser- 
cito si assumerà il compito di 
controllare tutte le installa- 
zioni Vitali di Lituania, Letto- 
nia ed Estonia. E' cominciata 
la pax sovietica. 


"MA LO SAI CHE UN CONTROLLO PERIODICO 
DEGLI APPARECCHI, DA' LA MASSIMA 
SICUREZZA NELL'USO DEL GAS?" 


perchi le deve rispettare». Se- 
condo il giornale di New York, 
la dichiarazione del generale 
Waller ha provocato la convin- 
zione in Hussein che gli Stati 
Uniti. non interverranno mili- 
tarmente se entro quattro set- 
timane non lascerà il Kuwait. 
Per il «Washington Post» inve- 
ce le contrastanti dichiarazio- 
ni rendono difficile capire le 
vere intenzioni dell’ammini- 
strazione che astutamente si 
servirebbe dei mass-media 
per mettere paura a Hussein e 


.Spingerlo! al' ritiro, delle sue 


truppe. 

In realtà, la data del .15 genna- 
io su cui tanto si discute è la 
soglia che bisognerà oltrepas- 
sare per iniziare un'offensiva 
armata che però da quel mo- 
mento — scrive il ‘New York 
Times! — potrebbe comincia- 
re «entro due ore, entro due 
giorni, entro due settimane o 
entro due mesi». 

Bisogna riconoscere infatti — 
scrive ancora il «New York Ti- 
mes» — che non sarebbe poi 
Una tattica sbagliata far crede- 
re agli iracheni che l'attacco 
non avverrà il 15 ma dopo una 


MENTRE WALESA SI INSEDIA IL PAPA RICEVE I CONNAZIONALI 


Pensiero alla patria ’mutilata’ 


ristiche di acceso nazionalismo che non si 
discostano molto da quelle dei socialisti ser- 
bi di Milosevic. 

Per il Montenegro il gioco è ormai fatto. E' 
l’altra delle sei repubblice jugosiave dove i 
comunisti tengono, al 9 dicembre hanno con- 
quistato 83 dei 125 seggi del parlamento. | 
rimanenti sono stati assegnati ad alcuni mo- 
vimenti dell'opposizione (17 all'alleanza del- 
le foze riformiste del primo ministro Ante 
Markovic). Nel Montenegro non si sono ma- 
nifestati i problemi della Serbia dove tutto 
l'elettorato dell'etnia albanese del Kosovo 
ha boicottato le elezioni per protesta contro 
larepressione serba, ed infatti la coalizione 
musulmano-albanese del Parito democrati- 
co ha vinto 13 seggi lasciando gli ultimi 12 al 
partito. nazionalista montenegrino. Rimane 
quindi da votare oggi solo per il presidente e 
sono in ballottaggio solo due candidati: il co- 
munista Momir Bulatovic (dato per favorito) 
e Ljubisa Stankovic dell’Alleanza riformista. 
Intanto ieri è stata proclamata ufficialmente'a 
Zagabria la nuova costituzione della repub- 
blica di Croazia. La nuova legge fondamen- 
tale — approvata dopo un lungo dibattito al 
parlamento e proteste della minoranza ser- 
ba della regione di Knin che la considera di- 
scriminatoria nei suoi confonti — abilita il 
popolo croato a decidere del suo destino in 
autonomia, anche per un'eventuale. seces- 
sione della federazione jugoslava. 


settimana o 10 giorni per colpi- 
re poi di sorpresa. 

Alle dichiarazioni di Bush ha 
fatto eco il segretario della di- 
fesa americana, Richard Che- 
ney, il quale ha affermato in 
Arabia Saudita, che le truppe 
americane nel golfo saranno 
pronte alla guerra «subito do- 
po il 15 gennaio», data limite 
oltre la quale il consiglio di si- 
curezza delle nazioni unite ha 
‘autorizzato il ricorso alla forza 
per costringere l'Iraq a ritirar- 
si dal Kuwait. 

«lo penso che subito dopo il 15 
gennaio saremo in grado di 
condurre un'azione militare se 
da qui a quella data, il presi- 
dente: iracheno. Saddam Hus- 
sein non avrà ritirato le sue 
truppe dal Kuwait», ha dichia- 
rato Cheney a un gruppo di 
marines. 

Arrivato mercoledì in Arabia 
Saudita per una visita di cin- 
que giorni, Cheney ha ribadito 
che non «possimao aspettare 
che le sanzioni sortiscano gli 
effetti sperati. Siamo coscienti 
della necessità di finirla il pri- 
ma possibile». 


Roma — Nelle stesse ore in 
cui Lech Walesa si è inse- 
diato alla presidenza della 
Polonia, Giovanni Paolo Il 
(nella foto) ha ricevuto i 
suoi connazionali che. risie- 
dono a Roma per la tradi- 
zionale occasione natalizia 
dell'offerta del «platek», il 
pane non lievitato che i po- 
lacchi mangiano a Natale. 
E' stata per il Papa un'occa- 
sione per parlare della Po- 
[onia e quasi per rivendica- 
re l'appartenenza alla sua 


patria dei territori oggi del- ‘ 


l'Urss. «Alla fine dell’anno 
scorso ha avuto luogo a Ro- 
ma— ha detto il Papa — un 
incontro particolare per i 
polacchi. Hanno Partecipa- 
to ad esso non solo i rap- 


DAL MONDO 

Tirana, opposizione 
(autorizzata) 
scende nelle piazze 


TIRANA — Prima manifestazione di piazza dell'opposizione in 
Albania, con:il consenso del regime, che proprio ieri ha demolito 
il «mito» — di Stalin. Dodicimila persone circa, inneggiando alla 
libertà, si sono radunate ieri nella città universitaria per espri- 
mere il loro appoggio al neonato Partito democratico albanese 
(Pda), la prima formazione alternativa autorizzata dal regime 
dopo l'apertura al pluralismo politico annunciata dal leader co- 
munista, Ramiz Alia. La folla ha applaudito calorosamente agli 
interventi degli oratori che l'uno dopo l'altro hanno invocato una 
transizione pacifica alla democrazia, una graduale conversione 
all'economia di mercato e la libertà di stampa. Il cardiochirurgo, 
Sali Berisha, uno dei promotori del Pda ha lanciato un accorato 
appello perché il processo di democratizzazione si svolga in un 
clima di riconciliazione esente dalla violenza e dallo spirito di 
rivalsa che hanno caratterizzato la storia nazionale. 

A 


Continua in Italia l'offensiva di pace 
delleader algerino Benjedid 


ALGERI — L'Algeria e l'Italia sono impegnate in uno sforzo per 
promuovere la pace nel golfo. Questo è iltono con cui si esprime 
la stampa algerina per commentare la visita del. presidente 
Chadli Benjedid a Roma. Il giornale «El Moudjahioud», di mag- 
giore diffusione in Algeria, nota che Benjedid indirizzandosi all'l- 
talia si rivolge a tutta la comunità dei Dodici affinché «utilizzi e 
compia ogni sforzo per una soluzione pacifica nella crisi del gol- 
fo». L'Europa, sottolineano altri giornali, deve convincersi della 
«volontà reale e sincera dell'Iraq al dialogo, della sua presa di 
coscienza del rapporto di forze militari, dal desiderio di Saddam 
Hussein di non privilegiare la guerra». In questo quadro, aggiun- 
gono i commentatori algerini, l'Italia e l'Europa hanno un ruolo 
importante da svolgere. Il quotidiano «El Chaab» parla a sua 
volta di «convergere Cee-Uma, mettendo in risalto che il presi- 
dente Chadli e il governo italiano hanno voluto dfare un'attenzio- 
ne tutta particolare ai rapporti tra la comunità europea e il nuovo 
mercato politico economico che lega i cinque paesi del Nord 
Africa (Algeria, Marocco, Tunisia, Libia e Mauritania). 
"I 


Panama, attacco ai soldati statunitensi 
nelnome del narcodittatore Noriega 


CITTA' DEL PANAMA — Gruppi guerriglia nazionalisti, guidati 
verosimilmente dal capitano «norieghista», José Gaytan, che ha 
promoesso di cacciare gli americani dal paese, hanno ripetuta” 
mente attaccato truppe Usa a est della capitale costringendo 
queste ultime a far uso dell’aviazione. Fonti ufficiali hanno con- 
fermato che giovedì, in ocasioine dell'anniversario dell'invasio- 
ne Usa ricordato con una marcia antiamericana e nazionalista, 
gruppi di guerriglieri hanno attaccato truppe statunitensi a 40 
chilometri a est dalla capitale. Si è trattato, secondo le fonti, 
dell'ultimo di una serie di attacchi iniziati quattro giorni fa e che 
hanno costretto il comando sud statunitense a inviare sul posto 
unità dell'aviazione in appoggio ai circa 400 militari impegnati 
per bloccare l'offensiva ribelle. Cinque guerriglieri nazionalisti 
sarebbero stati catturati, 


Sventato l'ennesimo tentativo di golpe 
contro il presidente Corazon Aquino 


MANILA — Le truppe fedeli al presidente filippino, Corazon 
Aquino, hanno sventato un sabotaggio che secondo le autorità 
doveva innescare un nuovo tentativo di golpe: secondo quanto 
riferisce il comando delle forze armate, quattro persone (due 
civili, un ex capitano dell'esercito e un altro militare) sono state 
‘arrestate venerdì. Il generale, Rodolfo Biazon, nominato capo di 
Stato maggiore, ha detto che altri golpisti sono riusciti a fuggire a 
bordo di due jeep, dopo il tentativo di sabotaggio alla base di 
Basa, nella provincia di Pampagna; i sabotatori avevano inten- 
‘zione di distruggere aerei, serbatoi di combustibile e altri im: 
pianti della base. # 


Francia, nuovissima centrale nucleare 
paralizzata da un attentato 


PARIGI — La centrale nucleare di Golfech, entrata in fase di 
sfruttamento industriale il primo novembre scorso, rischia di re- 
stare paralizzata per diverse settimane a causa di un atto di 
sabotaggio, che ha danneggiato gravemente un traliccio metalli- 
co di 40 metri che sosteneva i cavi di una linea da 400 mila volt in 
prossimità dell'impianto. Alla base del traliccio, hanno indicato 
ieri le autorità di polizia, sono state fatte scoppiare due cariche 
esplosive che lo hanno troncato. | dirigenti della compagnia che 
gestisce l'elettricità (Edf) hanno dichiarato che non è stata mini- 
mamente messa in pericolo la sicurezza dell’installazione nu- 
cleare che era entratta nella fase della massima potenza da ap- 
pena una settimana. Nessuna indicazione ancora sugli autori 
dell’atto di sabotaggio. 5 


oldava 


presentanti delle autorità 
della repubblica polacca e 
quelli della Polonia in im- 
migrazione, ma anche, per 
la prima volta, i polacchi 
che vivono ad oriente della 
nostra attuale frontiera, nei 
territori dell'antica repub- 
blica». Questi territori, do- 
Po la sconfitta della Polonia 
nel 1939, furono assorbiti 
dall Urss. Oggi ilPapa sem- 
bra rivendicarne l’apparte- 
nenza, almeno dal punto di 
Vista culturale e storico se 
non da quello politico, alla 
Polonia. 

Alle condizioni interne del- 
la Polonia ha invece fatto 
accenno il cardinale An- 
drea Deskur, vecchio ami- 


co del papa. Deskur ha in- 
fatti ricordato che quest'an- 
no, per la prima volta dopo 
50 anni, la Polonia può dirsi 
nuovamente libera e così, 
indirettamente, ha collega- 
to la nuova repubblica po- 
lacca a quella che nel 1939 
fu distrutta dai carri armati 
di Hitler e per metà occupa- 
ta dalle truppe di Stalin. Lo 
stesso collegamento che 
non acaso Walesa faceva a 
Varsavia durante la ceri. 
monia d'insediamento ac- 
cennando all'attuale come 
laterza repubblica polacca, 
continuazione della secon- 
da, quella degli anni dal ‘18 
al'39. . 


[f.n.] 
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NATALE ALL’EST ) 


Esteri 


S'INFRANGONO AL SECONDO INVERNO DI LIBERTA? LE ILLUSIONI DI RINASCITA 


Economie dell’Est senza anticorpi 


lusinghe occidentali hanno un prezzo: non si passa gratis dalle scassate Trabant alle lucenti Volkswagen 


Il Comecon si reggeva sul rublo 


convertibile, con parità di cambio 


artefatte. Ed è saltato in aria. 


Moscoviti in fila per gli acquisti natalizi. Ma gli scaffali dei negozi di Stato sono 
| desolatamente vuoti e lo striminzito alberello sembra quasi un'ironia. 


Adesso nessuno più sta al gioco 


BONN — La rovina dell'Est è 
‘stata la caduta del muro di 
Berlino. Un paradosso, ma 
non troppo. L'anno scorso, nei 
giorni prima di Natale, vidi le 
bandiere tedesche  (dell’O- 
vest) accogliere Kohl davanti 
alle rovine della Frauenkirche 
di Dresda. Si disse che erano 
almeno centomila sassoni che 
festeggiavano il «loro» non an- 
cora cancelliere. Non era ve- 
To, ma non era neanche una 
menzogna. 

Si aprì la porta di Brandebur- 
go, ma Mitterrand — che si 
trovava a Berlino — non volle 
andare alla «festa», perché 
non era stato invitato. La porta 
si aprì, ma senza festa perché 
giunse la notizia dei morti di 
Timisoara. | berlinesi festeg- 
giarono ugualmente sotto la 
pioggia. Causescu venne giu- 
stiziato proprio il giorno di na- 
tale eda Parigi il romeno lone- 
sco commentò che questa «è 
la prova dell’esistenza di Dio 
perché Ceausescu era il dia- 
volo». Oggi in Romania ci sono 
110 partiti e la folla accusa Ilie- 
scu di essere peggio del Con- 
ducator. 

Una sola cosa è certa: i romeni 
avranno ancora più fame, più 
freddo dello scorso inverno. 
Come gli ungheresi, i cecoslo- 
vacchi, i bulgari, i polacchi, i 
sovietici, e un po' anche gli ex 
tedeschigdell’Est. E' colpa del- 
la libertà? Colpa del sistema 
capitalistico, che con i video- 
registratori e le auto porta an- 
che droga, Aids, corruzione, 
inflazione, disoccupazione? 
Vero e falso allo stesso tempo. 
Le vecchie regole non valgono 
più, ma le promesse occiden- 
tali hanno un prezzo che è sta- 
to taciuto, o non si è voluto ve- 
dere. Una vecchia usanza del 
mondo capitalista, o della so- 
cietà dei consumi, si scelga 
l’espressione preferita. Le 
carte di credito:sono delle ma- 
giche.. bacchette,., ma .all'ap- 
prendista stregone il. conto 
viene presentato,un mese do- 
po. Chi ha ingannato chi? Da 
una parte e dall'altra si gioca a 
essere troppo cattivi e troppo 
ingenui. 

| tedeschi dell'Ovest hanno 
venduto ai «fratelli poveri» 
dall’Est_ vecchie carriole a 
prezzi spaventosi, che hanno 
il difetto di esalare l'ultimo re- 
spiro sulle sconquassate auto- 
strade orientali, Ma i bravi cit- 
tadini di Dresda o di Weimar 
hanno anche sottoscritto con- 


tratti «leasing» per Bmw o per 
Mercedes che non avrebbero 
mai potuto onorare. 

Nella ex Germania Est nel '90 
sono state vendute 350 Por- 
sche (nuove), i negozi di Buda- 
pest gareggiano con quelli di 
Roma, sembra che l'unica co- 
sa che funzioni all’occidentale 
sia la speculazione. Ma per- 


ché scandalizzarsi? Si è scrit- 


to che la guerra è finita real- 
mente il 9 novembre dell'89; 
allora ci troviamo in pieno do- 
poguerra. Siamo nell’anno '45 
o '46, anche se il calendario 
segna '90 o ‘91. Con una diffe- 
renza: allora andava male per 
tutti, vinti o vincitori. | tedeschi 
avevano fame, ma a Londra 
c'erano le tessere di raziona- 
mento. Oggi convivono ricchi 
e poveri, costretti a giocare la 
stessa partita con regole non 
chiare. La colpa è dell'arbitro, 
ovviamente, ma anche la sua 
identità non è chiara. Si chia- 
ma Gorbacev o Bush? O forse 
Kohl? 

L'Urss ha succhiato sangue 
per decenni ai «Paesi fratelli», 
ma negli ultimi anni la situa- 
zione si era invertita. Mante- 
nere gli alleati costava a Mo- 
sca almeno venti miliardi di 
dollari all'anno. Forniva petro- 
lio, metano, elettricità in cam- 
bio di sottovesti polacche, pe- 
peroni ungheresi, oche bulga- 
re. Oggi i sovietici hanno i guai 
loro, hanno ridotto le forniture 
d'energia di almeno il 30 per 
cento e vogliono essere pagati 
in dollari. 

Il Comecon, il cosiddetto «Mec 
rosso», è saltato letteralmente 
in aria, era basato sul rublo 
convertibile che stabiliva pari- 
tà di cambio artefatte. Adesso 
nessuno sta più al gioco, tutti 
si ritengono vittime del siste- 
ma, seguono: la «Bibbia del 
profitto» secondo la legge oc- 
‘cidentale, ma non vogliono pa- 
gare lo scotto inevitabile. 
‘Ttedeschi dell'Est forni 
sovietici ‘computer dignitosi 
ma in ritardo di dieci anni su 
quelli giapponesi e quindi buo- 
ni per i musei. Ma vendevano 
anche le disprezzate Trabant 
ai magiari. Oggi a Zwickau è 
giunta la Volkswagen e a Bu- 
dapest nessuno invia più 
neanche i pezzi di ricambio. 
Gli ungheresi che possono si 
comprano l'Alfa Romeo. | più 
piangono sulle loro preziose 
utilitarie di plastica, finite in 
panne per eccesso di libertà. 


DIARIO MINIMO DA UNA RUSSIA GELIDA CHE STRINGE LA CINGHIA 


FAME ri 
BUCAREST — Nel granaio 
dei Balcani persino il grano è 
introvabile, i corvi passano 
Sui campi spogli. Il primo Na- 
tale di libertà non ha portato 
Sona regalo alla Roma- 

È Resco dalla caduta di 
dittatore fuggiva pismbre il 
dal tetto, dellcomitato stero 
le), i negozi sono più vuoti di 
prima, i costi sono triplicati e 
le paghe sono rimaste ‘e 
stesse. Col risultato di cate. 
riare ‘una tensione Sociale 
sottefranea, continua, che in- 
quieta il nuovo potere. 

Una plumbea disperazione è 
scesa su:Bucarest. Si stava 
meglio quando si;stava peg- 
gio; la produzione è crollata 
(merio venti per. cento), il si- 
stema distributivo pure, le 


IL TERZO MONDO NEL CUORE DELL’EUROPA 


Dopo Ceausescu, la mafia 


cattedrali petrolchimiche e 
della siderurgia continuano a 
divorare miliardi, nei negozi 
di Stato non si trovano più 
zucchero, verdura fresca, lat- 
te, vino, frutta. Per i pensio- 
nati è la fame, per i giovani 
non c'è altra speranza che il 
visto per l'estero. «Ceause- 
scu . perdonaci, . eravamo 
ubriachi», cantano gli stu- 
denti in viale Magheru. 
ll nuovo governo ce la mette 
tutta, ma la vecchia mafia e 
ngrattutto la vecchia menta- 
‘on sono facilmente sra- 
SRI La merce di Stato, 
miste ‘a Prodotta, scompare 
terlosamente per ricom- 
parire (a prezzo anche triplo) 
nei mercatini privati. Caffè, 
dentifricio, carta sono consi. 
derati generi di alto comfort: 


si pagano in valuta o si trova- 
no solo attraverso raccoman- 
dazioni. Si creano squilibri 
abnormi: con due pacchetti di 
Kent si può pagare un pieno 
di benzina, ma quei due pac- 
chetti di. Kent sono costati 
mezzo ‘stipendio a chi li ha 
procacciati «in nero». 

Una delle prime riforme è 
consistita nel ridare la terra 
ai contadini, circa cinquemila 
metri quadrati per nucleo fa- 
miliare. Ebbene: i «kulaki» 
della Moldavia e della Valac- 
chia non ne approfittano per 
produrre, ma solo per garan- 
tirsi un sostentamento autar- 
chico. Il contadino ha perduto 
ogni stimolo ‘a lavorare, la 
terra resta incolta, e se viene 
lavorata, il prodotto resta nei 
magazzini in attesa che i 


prezzi salgano ancora, oppu- 
re semplicemente per inca- 
pacità. Padroni del mercato 
restano i faccendieri di pri- 
ma. | prezzi sono triplicati, le 
loro tangenti pure. 

Peri businessmen stranieri è 
un invito a nozze. Attirati dal- 
la domanda potenzialmente 
illimitata di un popolo che 
esce da un tunnel di privazio- 
ni inimmaginabili, vengono 
per investire finché la mano- 
dopera è a costo quasi zero. 
Un impiegato con laurea non 
prende più di tremila lei, po- 
co più di cento dollari al cam- 
bio reale. Un pensionato de- 
ve campare con cinquecento 
lei, quanto basta a comprare 
mezzo chilo di caffè. E' il Ter- 
zo Mondo, nel. cuore dell’Eu- 
ropa. 


"MA NO! bevi cHIAMARE 


UN TECNICO QUALIFICATO," 


"AVRAI COSÌ 
UNA 

REVISIONE 
ACCURATA," 


MOSCA — E' un inverno i cui 
rigori meteorologici (stanot- 
te il termometro è sceso a 20 
sotto zero) sono pari a quelli 
dovuti alla «disorganizzazio- 
ne economica». Per spiega- 
re che cosa sia, ricorreremo 
a un diario minimo di vita 
quotidiana a Mosca e ad'al- 
cune testimonianze raccolte 
nella campagna e in una re- 
gione periferica della Rus- 
sia. 

Neî giorni scorsi, per fare co- 
lazione, c'era il pane ma 
mancava il burro; stamattina 
è afrivato il burro, ma manca 


_il pane. Oggi C'è anche lo 


zucchero, ma sono spariti i 
cucchiaini: e i clienti del bar, 
a turno, si passano una for- 
chetta per sciogliere le zol- 
lette nel caffè. 

Lo scarso coordinamento 
dei rifornimenti si ripete nel- 
le tabaccherie. Il mese scor- 
so erano diventate introvabi- 
li le sigarette ma c'era ab- 
bondanza di fiammiferi; ora 
è più facile trovare un pac- 
chetto ma non ci sono fiam- 


L'INFLAZIONE DECURTA I SALARI DEGLI OPERAI 


VARSAVIA — Un grande al- 
bero di Natale carico di dol- 
ci adorna la porta della città 
vecchia, davanti al castello. 
Le vecchiette di fronte alla 
chiesa vendono Babbi Na- 
tale e statuine di gesso per 
il presepio, come negli anni 
neri quando nelle strade si 
vedevano solo stivali mili- 
tari. Allora quelle due vec- 
chiette e le loro statuine 
erano l’unico calore e l’uni- 
co colore. 

Ora i vicoli sono affollati di 
gente e. i negozi sono illu- 
minati, c'è aria di festa, c'è 
animazione, vita come se 
Varsavia si fosse svegliata 
da un lungo sonno, Gli arti- 
sti espongono le loro tele 
sulla piazza del mercato, le 
case quest'anno sono state 
restaurate e le tinte morbi- 
de'e i fregi d'oro fanno par- 
tecipare anche gli estranei 
alla gioia moderata dei po- 
lacchi, popolo inquieto che 
non si accontenta mai e che 


di frutta. 


miferi. Per acquistarli biso- 
gna fare una decina di chilo- 
metri e andare al. mercato di 
Rizsky, dove ti offrono anche 
fucili e mitra «a nero». Il 
prezzo normale di una scato- 
la di fiammiferi è di un cope- 
co: ma a Rizsky costa tre ru- 
bli, quanto un chilo di carne. 
Nonostante la crisi la. vita 
continua. leri sera, in un ri- 
storante dalle parti del mini- 
stero degli Esteri, c'era un 
banchetto per un anniversa- 
rio di matrimonio. | frigoriferi 
del ristorante evidentemente 
erano sguarniti e gli invitati 
si sono portati da casa po- 
modori, frutta, legumi e per- 
fino i fiori per arredare la ta- 
vola. 

Davanti al «Mondo dei bam- 
bini», il supermercato dei 
giocattoli, la milizia controlla 
la coda. L'acquisto dei regali 
è regolamentato da inviti- 
tessera:  «Presentarsi . al 
grande magazzino il giorno 
tale all'ora x». Se gli impegni 
impediscono ai genitori di ri- 
spettare l'appuntamento, 


ILL 
TARASSIMA 


TACERE ZA. LI 


perciò facilmente dimenti- 
ca i traguardi raggiunti e fa- 
cilmente si lascia trascina- 
re dall'ansia di superarne 
altri, segno di vitalità e di 
capacità creative che com- 
porta però qualche rischio 
e li induce a prediligere 
l'instabilità. Churchill dice- 
va: «Poche sono le virtù che 
non hanno i polacchi, pochi 
gli errori che non hanno fat- 
to». 

| viali sono intasati dalle 
Mercedes di seconda mano 
aquistate in Germania, ogni 
pezzo di marciapiede è tra- 
sformato in bazar, le ban- 
carelle invadono anche le 
pensiline proprio davanti ai 
treni alla stazione centrale. 
Per la Polonia liberata è li- 
bero commercio, |’ istinto 
mercantile è formidabile. 
Mala fine del regime comu- 
nista ha molte facce. Nei 
negozi di alta gastronomia 
che vendono cibi esotici e 


MA CHI COMPRERA’ LE INDUSTRIE DI STATO? 


Cura «thatcheriana» a Praga 


‘PRAGA — Assalto ai negozi cecoslovacchi a Natale. Chi 
può compra tutto ciò che è in vendita: anche se non gli 
serve, potrà domani usare i prodotti per un baratto. La 
corsa all’accaparramento è stata provocata dalla decisio- 
ne del governo di liberalizzare i prezzi a partire dal 1.0 
gennaio, a parte una ventina di generi di prima necessità, 
di cui non è stata ancora resa nota la lista. Il concetto di 
«necessità» a Praga è abbastanza strano: fino ad oggi so- 
no controllati i prezzi degli alcolici ma non quelli dei succhi 


Il primo: ministro Marian Calfa e il ministro delle Finanze 
Klaus hanno preparato un modello di riforma che è il più 
radicale e audace dell’Est ricalcato su quello britannico 
«alla Thatcher». Ma riuscirà il Paese a sopravvivere a una 
simile cura? Secondo Calfa, l'inflazione è di poco superio- 
re al 7 per cento ma in realtà siamo già intorno al 20. La 
corona è stata svalutata del 50 per cento a ottobre, e lo 
sarà di un altro 20 in.gennaio. Per frenare il rincaro si 
‘*‘cerca divinvogliare.i-cittadini al risparmio? si. concedono 
interessi dell'8 per cento sui libretti vincolati a un anno, del 
14 per due anni, del 25 su cinque anni. Ma la gente preferi- 
sce investire le corone (finché valgono qualcosa) in scato- 
lette da immagazzinare anche nel salotto buono. s 

Per la verità, la situazione in Cecoslovacchia è tra le mi- 
gliori all’Est (a parte l'ex Rat, che però non fa più testo 
dopo la riunificazione tedesca). Il più grande colpo di que- 
sti mesi è stata la conquista della Skoda da parte della 
Volkswagen. «I tedeschi ci conoscono — afferma Calfa — 
sanno che siamo buoni lavoratori e che le nostre industrie 
hanno un'antica tradizione». 
vacchia era in effetti all'avanguardia tra i Paesi industria- 
lizzati, e la morale dei lavoratori anche nei periodi più bui 


Negli anni Trenta la Cecoslo- 


Natale triste per i figli, 

Le giornate si dividono tra 
«problema» e. «no proble- 
ma». E’ un problema quello 
di Tania: «Devo andare a Ze- 
lenograd, a sessanta chilo- 
metri da Mosca, per compra- 
re la carne da una parente 
che lavora in una mensa». Si 
può comprare anche dai pri- 
vati, ma un chilo costa quan- 
to dieci giorni di stipendio 
medio. Con l'approssimarsi 
della fine dell’anno è salito il 
prezzo delle uova: le fami- 
glie preparano dolci per il 
cenone. Dieci uova costano 
quanto tre giorni di lavoro. 
Le pianificazioni e la disor- 
ganizzazione hanno sempli- 
ficato la nota della spesa, 
nessuno si sogna più di tro- 
vare (perché non esistono da 
tempo) formaggio, prosciutto 
o speck, come pure salvia e 
maggiorana, Nelle farmacie 
è inutile chiedere l'aspirina 
o un analgesico. Un farmaci- 
sta spiega che le fabbriche 
produttrici sono state chiuse 
perché inquinanti. 


Varsavia, il lusso che offende 


caviale russo ci sono le co- 
de. Ma agli angoli dei sotto- 
passaggi i mendicanti sono 
statue di ghiaccio e i bambi- 
ni degli zingari venuti dalla 
‘Romania si aggrappano al 
cappotto per avere uno zlo- 
ty o una caramella. «Non 
abbiamo alloggi dove ospi- 
tare i profughi. Come evita- 
re l'invasione?», si chiedo- 
ho i giornali. 

Si sono dissolti nel nulla i 
vecchi nemici, l'autoritari- 
smo, l’ottusità del regime. 
Ma sono comparse nuove 
angosce e nuovi desideri, il 
più potente dei quali è quel- 
lo di arricchirsi. Non c'è al- 
cuna reticenza a ostentare 
il lusso da parte della mino- 
ranza che può permetterse- 
lo: capita di vedere transi- 
tare anche Rolls-Royce con 
targa Varsavia. E questa 
«trasparenza» incentiva le 
gelosie sociali e alimenta i 
conflitti interni della nazio- 
ne. 


del regime comunista è rimasta salda. Niente a che vedere 
con la Polonia o con l'Ungheria. Ma la tradizione non ba- 


sta. 


Per avviare il piano «alla Thatcher» è indispensabile priva- 
tizzare le 5000 industrie statali. Entro due anni solo il 30 
per cento sarà ancora in mano pubblica, promette Calfa. 
Nessuno dubita delle sue buone intenzioni, ma chi le com- 
prerà? Il capitale in possesso dei privati ammonta a 300 
miliardi di corone un millesimo del valore delle imprese, 
anche se il «prezzo» è sopravvalutato dal governo, secon- 


do gli esperti occidentali. 


Il crollo del Comecon, ha messo in crisi la produzione, che 
dipendeva al 50 per cento dalle esportazioni nei Paesi fra- 
telli, e nel 91° dovrebbe di conseguenza aumentare anche 


la disoccupazione. 


«Non possiamo fare piani per il prossimo anno — confessa 
Calfa— finché non sappiamo come:si comporterà Mosca». 
Il Paese fino a ieri importava il 97 percento del petrolio 
dall’Urss, ma il Cremlino ha stretto rubinetti e finora sono 
giunti neanche i due terzi delle quantità promesse. E Mo- 
sca esige di essere pagato .in valuta. ; 
Per Praga non è possibile neanche aumentare le scorte: 
‘mancano i serbatoi e il petrolio in caso di crisi basterebbe 


appena per otto giorni. 


In un anno non si è fatto quasi nulla e ora il governo pro- 
mette di compiere quasi tutto in pochi mesi. La gente è 
scettica e sfiduciata, e mentre il presidente Havel chiede 
drammaticamente i «pieni poteri» per salvare la Nazione, 
la Cecoslovacchia viene sempre più tentata da una scelta 


di destra. 


Naturalmente questo pano- 
rama non vale peri clienti di- 
sposti a pagare in dollari. Se 
non sei un «povero russo», 
sulla tavola del Natale potrai 
avere anche una bella angu- 
ria del Caucaso. 

«Secondo esempio. Spostia- 
moci in campagna, nel vil- 
laggio di Radonosc, un centi- 
naio di chilometri da Mosca. 
Una decina di case di legno 
attorno a una:chiesa, tutt'in- 
torno la sterminata coperta 
bianca della neve. Entriamo 
nella casa di Galina Marku- 
va, sessant'anni. Una pento- 
la di patate bolle sul fuoco. 
Sorvoliamo sulla descrizio- 
ne delle condizioni igieni- 
che. Dice la nostra ospite: 
«Ho una pensione di 102 ru- 
bli al mese (pari al prezzo di 
tre chili di carne, ndr). Una 
volta ogni due settimane va- 
do a Mosca a fare acquisti 
perché qui non ci sono nego- 
zi. leri, mentre facevo la co- 
da per la mortadella sono 
svenuta. Abito qui con mia fi- 
glia di diciotto anni e man- 


"CONTROLLI PERIODICI 


ZIONI 
E PICCOLE ATTENS CANO 


MASSIMA SICUREZZA!!! 


LA SICUREZZA 
E' UNA BUONA 
ABITUDINE. 


Comitato Italiano Gas-CIG 


chiuse e i disoccupati sono 


L'inflazione decurta i salari 
di quella che una volta era 
la categoria «protetta», gli 
operai. Molte aziende sta- 
tali improduttive sono state 


oltre un milione. Nella Sle- 
sia i minatori scavano gal- 
lerie alte un metro, le tecni- 
che che usano sono quelle 
di cento anni fa, gli incidenti 
sono frequenti (oltre due- 
cento morti quest'anno), le 
prospettive del futuro sono 
nulle. L'esistenza è diven- 
tata sopravvivenza. 
Colpa di chi? Nel centro di 
Varsavia hanno costruito 
un grattacielo, vi hanno 
aperto un albergo a cinque 
stelle. Nelle campagne i 
contadini mormorano: «Gli 
ebrei sono diventati i nuovi 
padroni. A Varsavia hanno 
costruito un grattacielo e 
all'ingresso hanno messo 
cinque stelle di David». 
[g.m.] 


[r.g.] 


| Se c'è il pane manca il burro. E le sigarette? 


giamo patate e cavoli, che 
coltiviamo in un pezzo di ter- 
ra dietro casa; prima avevo 
un orto più grande ma il de- 
putato della zona, si chiama 
Mikhail Gelesov, me l'ha re- 
quisito e l’ha dato ad altri. 
Quest'anno non troviamo più 
nemmeno il carbone e il so- 
viet locale non ci aiuta per- 
ché dice non sa dove com- 
prare il carbone. Il villaggio 
ha cinquanta abitanti, non. 
abbiamo rapporti tra. noi e 
ognuno pensa ai fatti suoi. 
Sino a due anni fa vivevamo 
meglio. Poi è arrivata la pe- 
restroika e tutto è peggiora- 
to». 
Terzo esempio. Regione di 
Karelia, a Nord di Leningra- 
do, ai confini con la Finlan- 
dia. Il Comune ha dato que- 
ste disposizioni per i consu- 
mi; «Ogni donna può com- 
prare un paio di stivali una 
volta ogni tre anni, quattro 
paia di calze per i bambini 
una volta ogni tre anni, due 
paia di slip all'anno». 
[Giovanni Morandi] 


CAMPAGNA D'INFORMAZIONE SULLA SICUREZZA A CURA DELLA Sinam i] 
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LOCRI: IL MALTEMPO OSTACOLA LA CACCIA AI RAPITORI DI AGOSTINO DE PASCALE 


Il medico portato via in pigiama 


INTERVISTA AL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 
Vassalli: «Innanzitutto prevenire» 


L’emergenza-crimine e gli intrecci tra mafia e politica 


Intervista di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Emergenza-cri- 
mine e intrecci mafia-poli- 
tica, le difficoltà che incon- 
tra il nuovo processo, le 
«incomprensioni» tra 
Guardasigilli e magistrati, 
lo sciopero dei tribunali e 
la protesta di giudici e av- 
vocati per le prossime 
inaugurazioni dell’anno 
giudiziario. Questi i proble- 
mi più urgenti per Giuliano 
Vassalli, ministro sociali- 
sta della Giustizia. Anche 
se, tra estenuanti dibattiti 
parlamentari e. continue 
mediazioni, spera di pas- 
sare un Natale tranquillo. 
«Ma non è detto — ci confi- 
da — perché devo prepa- 
rare una decina di pratiche 
di estradizione, una ottan- 
tina di risposte ad interro- 
gazioni, il viaggio a Gela 
per l’apertura del nuovo 
tribunale, il discorso per 
l'inaugurazione dell’anno 
giudiziario». 
| provvedimenti anticrimi- 
ne, ministro, stanno nau- 
fragando. in Parlamento. 
Cosa farà il governo? 
«| provvedimenti contro la 
criminalità 
presi dal governo nascono 
da un continuo stato di 
emergenza. So bene che la 
politica dei provvedimenti 
di emergenza non serve a 
combattere efficacemente 
la criminalità organizzata, 
ma questi — pur essendo 
soltanto un approccio — 
serviranno un giorno per 
vedere più chiaro, alla luce 
di tutte le esperienze e di 
. tutte le esigenze, all’inter- 
no di un fenomeno che sta 
minando la società. Le 
cause della crescita crimi- 
riale. dovrebbero essere 
messe in primo piano: per 
decidere le strategie di in- 
tervento. Allora si consta- 
terebbe che si tratta di un 
fenomeno generalissimo, 
prodotto. da una società 
sempre più aperta, anche 
dal punto di vista tecnolo- 
gico. Dove l'abbattimento 
delle frontiere porta auto- 
maticamente ad una esten- 
sione dellacriminalità. Ba- 
sta vedere quello che sta 
succedendo in Unione So- 
vietica (due nostri conna- 


recentemente + 


| Natale, seim 


zionali uccisi: per rapina, 
un giornalista ferito grave- 
mente daî mafiosi) o negli 
altri paesi dell'Est euro- 
peo, dove il crimine ha di- 
mensioni e particolarità di- 
verse». bi 

E per quanto riguarda gli 
intrecci mafia-politica? 

«In Italia si è sviluppato in 
modo incredibile il reato 
gravissimo della concus- 
sione dei pubblici ammini- 
stratori. E dalla corruzione 
spicciola è molto facile 
passare all’estorsione dei 
mafiosi. Perché molti di 
questi hanno preso esem- 
pio dal fatto che determina- 
te cose si debbono pagare 
e che per esse si possa 
chiedere la tangente. Tra 
«pizzo» dei mafiosi e tan- 
gente non vedi differenze. 
L'uno è stato la concausa 
dello sviluppo dell’altra». 
Come può rispondere uno 
Stato di diritto all’aggres- 


‘ sione criminale? 


«Il fenomeno della crimina- 
lità organizzata è assoluta- 
mente profondo e quindi è 
giusto che l’intervento sia 
preventivo, mentre quello 
penale rappresenta fatal- 
mente qualcosa di margi- 
nale. Il diritto penale, e il 
processo che lo serve, è 
senz'altro un momento irri- 
nunciabile di difesa. Ma da 
solo non può bastare. In 
fondo l’intervento penale è 
l'’«ultima ratio», nel senso 
che il ricorso alla sanzione 
penale (quando non si pos- 
sono utilizzare altri mezzi) 
va fatto solo dopo aver cer- 
cato di attivare una effica- 
ce opera di prevenzione, 
senza effetti apprezzabili». 
Ma è proprio vero che tutto 
è peggiorato con il nuovo 
codice di procedura pena- 
le? 

«La riforma.si è imbattuta 
in due difficoltà. La prima, 
più drammatica, proviene 
dall'attacco recato negli ul- 


* timi tempi dalla delinquen- 


za organizzata. E ciò ha in- 
dotto molti a dubitare della 
opportunità di una riforma 
così garantistica. La se- 
conda difficoltà deriva da 
un certo disagio che, non 
da oggi, attraversa le cate- 
gorie degli operatori della 
giustizia, in particolare 
magistrati e avvocati, i 


quali nell’ambito di un qua- 
dro istituzionale in conti- 
nuo movimento, stentano a 
ridisegnare il proprio ruo- 
lo. Molte cose sono state 
fatte, ma non ho tempo per 
guardare indietro, Nel pas- 
saggio dal codice del 1913 
al codice Rocco, per alme- 
no cinque anni si registra- 
rono proteste: ed ostacoli 
nei confronti di una riforma 
che, poi, non era così radi- 
cale. E fatta per di più inun 
regime dove le critiche 
erano appena. tollerate. 
Per fortuna oggi viviamo in 
una democrazia che accet- 
ta e fa buon uso delle criti- 
che, ma che postula, per 
conservare le conquiste di 
civiltà giudirica, il massi- 
mo impegno di tutti: gover- 
nanti, forze politiche, ope- 
ratori». 

Giudici, avvocati, ministro 
parlano delle stesse cose, 
dunque. E lo sciopero per 
l’«emergenza giustizia» di- 
mostrerebbe soltanto che 
non tutti usate lo stesso lin- 
guaggio? 

«I magistrati, in particolare 
la. magistrtura associata 
portano avanti delle riven- 
dicazioni di categoria sulle 
quali .devo rispondere, an- 
cora una volta, che allo sta- 
to attuale non si può parla- 
re di colpe del mio ministe- 
ro. Perché non c'è alcuna 
richiesta dell’Anm (e in mi- 
sura minore degli avvocati 
che non sia stata assecon- 
data». 

Allora è immotivata anche 
la diserzione delle cerimo- 
nie di gennaio per l’inau- 
gurazione dell’anno giudi- 
ziario? i 
«Vede, anche se tutti siamo 
d’accordo nel sottolineare 
i mali della giustizia, ognu- 
no manifesta le sue idee. 
come vuole: Da parte mia, 
non c'è mai polemica ini- 
ziale. Essa esiste solo da 
una parte». 

Ma insomma, il presidente 
dell’Anm Raffaele Bertoni 
ce l’ha con lei per una que- 
stione personale? 

«Bertoni rappresenta la 
magistratura associata, 
non credo un’opinione per- 
sonale. E’ capitato anche. 
che abbia espresso nei 
miei confronti degli atte- 
stati di stima». 


ilioni di italiani in viaggio 


La ragazza non avrebbe ricevuto 


telefonate dai sequestratori, ma 


preoccupata per un ritardo si 


sarebbe recata nell’ambulatorio 


LOCRI— Le porte delle sicure’ 
prigioni dell'anonima seque- 
stri calabrese si sono richiuse 
alle spalle del nuovo ostaggio. 
Nessuna traccia del comman- 
do che giovedì notte ha rapito 
il medico Agostino De Pasca- 
le, di 33 anni, portandolo via 
dal suo posto di lavoro. Il suo 
camice di lavoro è stato ritro- 
vato. solo dopo una attenta 
perquisizione della stanzetta 
dove è ubicato il servizio di 
Guardia medica per il comune 
di Benestare. Agostino De Pa- 
scale è stato portato via in pi- 
giama. Non ha avuto il tempo 
di riflettere su quanto stava 
per capitargli e men che meno 
di fare uso della pistola, una 
Browning calibro 7,65 che te- 
neva sul comodino. Aveva de- 
ciso di armarsi dopo.il ripeter- 
si delle aggressioni a danno 
dei congiunti della sua fidan- 
zata, Vincenzina Moscatello. 
Nella Calabria a rischio tutti 
cercano riparo nel «fai da te», 
anche per tentare di protegge- 
re la propria sicurezza. 

Il vantaggio accumulato dai 
rapitori, più di diciotto ore, ta- 
glia le gambe alle forze del- 
l'ordine impegnate nelle ricer- 
che. 

Il questore Ennio. Gaudio ha 
fatto una ricostruzione del se- 
questro secondo cui la fidan- 
zata del medico, Vincenzina 
Moscatello, non avrebbe rice- 
vuto alcuna telefonata dai ban- 
diti. Piuttosto allarmata dal ri- 
tardo del fidanzato ha ayverti- 
to il suocero, che si trovava a 
Reggio Calabria. e, successi- 
vamente, si è recata insieme a 
lui a Benestare dove hanno 
constatato l'assenza del gio- 
vane dall’ambulatorio. Intanto 
i carabinieri, avvertiti da una 
telefonata anonima, avevano 
trovato la carcassa dell'auto- 
mobile di De Pascale, bruciata 
e abbandonata in contrada 
«Nifida» di Careri. ù 
‘Ariche al fine ‘di accertare co- 
me si siano realmente svolti i 
fatti, la ragazza: ieri pomerig- 
gio è stata ascoltata dai magi- 
strati della Procura della Re- 
pubblica italiana del tribunale 
di Locri, che coordinano l’in- 
chiesta, Milelli ed il procurato- 
re Rocco Lombardo. La fami- 
glia De Pascale è considerata 
benestante nella zona fra Be- 
nestare e Bovalino ma non 
particolarmente ricca. Il padre 
del giovane rapito, Giuseppe, 
anch'egli medico, ha detto che 
non s'aspettava un fatto del 
genere ma che la famiglia è. 
pronta a trattare per risolvere 


ROMA — Natale all'insegna del boom turistico: sei milioni di italiani, degli oltre quindici milioni previsti 
da qui a Capodanno, hanno già fatto le valigie tra venerdì sera e ieri. Intenso il traffico su autostrade e 
strade statali. Affollate le stazioni ferroviarie e gli aeroporti. Circa mezzo milione si sta dirigendo verso 
località estere (soprattutto grandi capitali europee) e 25 mila sul «lungo raggio» (isole tropicali, estremo 
Oriente e Stati Uniti). Il tempo sereno sta favorendo le partenze che continueranno anche oggi e domani.‘ 


INTERESSE PER L'INIZIATIVA MA ANCHE QUALCHE POLEMICA 


In Veneto i primi infermieri sloveni 


esigenze possono richiedere si- 
mili soluzioni — ha detto — ma 
l'obiettivo principale dovrebbe 
essere quello di formare il per- 


ROMA — | primi infermieri ex- 
tra-comunitari arriveranno non 
più dall’Uganda, dalle Filippine 


: o dall'Argentina, ma dalla Slove- 


nia. Duecento ne ha richiesti la 
regione Veneto per destinarli al- 
le strutture ospedaliere sia pub- 
bliche che private di Venezia, 
Padova, Verona e Treviso. Ne 
mancano duemila su un organi- 
co di 26 mila. | dettagli dovreb- 
bero essere definiti presto forse 
entro l’anno. 

Le basi della trattativa sono sta- 
te poste dall'assessore-alla Sa- 
nità del Veneto, Luigi Covolo, e 
dal ministro sloveno Clara Boh, 
nell'incontro dela commissione 
Sanità «Alpe Adria» a Zagabria. 
La riunione operativa si terrà a 


Lubiana nei prossimi girni. L'o- 
perazione sta suscitando cre- 
scente interesse, «Il Veneto può 
farlo», ha detto Danilo Morini, di- 
rettore del ministero della Sani- 
tà, uno degli artefici del decreto 
interministeriale che, in attua- 
zione della legge Martelli, ha de- 
finito le quote di infermieri che si 
possono importare dai paesi ex- 
tra comunitari. «Il decreto ha ri- 
cevuto il parere favorevole del 
consiglio di Stato. Dopo la firma 
dei tre ministeri interessati, Sa- 
nità-Tesoro-Lavoro, comparirà 
‘slla'’Gazzetta ufficiale''. Come il 
Veneto, possono regolarsi le al- 
tre regioni, sulla base dei contin- 
genti indicati». 

Le disposizioni di legge preve- 


dono contratti biennali e com- 
pensi economici mensili di 1.600 
mila lire per gli infermieri pro- 
fessionali, 1.400 mila per i gene- 
rici, . Le 200 unità infermieristi- 
che richiesta dal Veneto saran- 
no destinate a compiti di assi- 
stenza di base e per le specialità 
chirurgiche e di anestesia e ria- 
nimazione. 

Interesse, curiosità, ma anche 
sorpresa per questa iiziativa, la 
prima che si verificherebbe in 
Italia, dove il bisogno di infer- 
mieri è acuto, specie nelle regio- 
ni del Nord. Apertamente sor- 
preso si è dichiarato Giuseppe 
Saretta, deputato veneto, batta- 
gliero esponente della commis- 
sione Sanità della camera. «Le 


sonale attraverso le. nostre 
scuole. Non voglio certo aggrap- 
parmi a una visione localistica. 
Credo che il dibattito degli scorsi 
mesi aveva bociato la scelta ex- 
tra-comunitaria per richiamarsi 
alla necessità di suscitare nuove 
vocazioni in questo campo, at- 
traverso opportuni incentivi e 
con la qualificazione professio- 
nale anche mediante la creazio- 
ne dei diplomi e delle lauree uni- 
versitarie. E' questa — ha con- 


cluso Saretta — la strada da bat- 


tere. Le alternative possono es- 
sere aleatorie e temporanee». 


in tempi brevi il sequestro. 

Sulla Locride è bufera, anche 
meteorologica: piove a dirotto 
e raffiche di vento gelido sfer- 
zano i pattuglioni di carabinie- 


ri e poliziotti che setacciano il ‘ 


territorio tra Careri e Natile, 
C'è grande tensione anche in 
quella cittadella assediata che 
ormai è la Procura della Re- 
pubblica di Locri.Ii grafico del- 
la sicurezza pubblica ha toc- 
cato un'altra punta in discesa 
e provoca un misto di sconcer- 
to, smarrimento, rabbia negli 
stessi responsabili dell’ordine 
pubblico. Visi tirati quelli del 
procuratore Rocco Lombardo, 
del questore Ennio Gaudio (di- 
rigente dei nuclei antiseque- 
stro della Polizia di Stato), dei 
comandanti le compagnie ca- 
rabinieri di Locri e Bianco. 
Bocche cucite dopo il vertice 
convocato in Procura dal dr. 
Lombardo. Ha chiesto ai re- 
sponsabili di carabinieri e po- 
lizia di sospendere licenze e 
permessi, di evitare che gli or- 
ganici si assottiglino per le fe- 
ste natalizie. «Non possiamo 
chiudere per ferie, ma deve 
essere chiaro che qui si lotta 
con armi spuntate. Nessuno 
dei provvedimenti che abbia- 
mo richiesto è ancora arrivato. 
Ci siamo resi parte dirigente 
— aggiunge il procuratore di 
Locri — inviando memorie 
contenenti precise richieste di 
interventi legislativi. Nessuna 
risposta. Ed il disegno di legge 
sui sequestri? Che fine ha fat-' 
t0?». 

Gi si prepara ad un altro Nata- 
le in trincea. Andò così lo scor- 
so anno: 21 dicembre seque- 
stro di Vincenzo Medici; 24 di- 
cembre conflitto a fuoco tra 
corpi speciali dei carabinieri 
ed emissari della banda che 
aveva rapito Cesare Casella; 
31 dicembre scontro a fuoco 
tra carabinieri ed ignoti malvi- 
venti a San Luca; 3 gennaio ar- 
riva la prova ghe Casella è vi- 
vo; il cinque gennaio lo scon- 
tro a fuoco:di Luino conquattro 
sequestratori uccisi dai cara- 
binieri mentre tentavano di ra- 
pire Antonella Dellea; 30 gen- 
naio Cesare Casella viene li- 
berato. 

Qualcuno cominciava a farsi 
delle illusioni: il sequestro è 
un reato che non paga più, si 
teorizza la linea dura come 
deterrente. E’ stato un iuoco di 
paglia. ‘L'anonima sequestri 
sa di avere potenti alleati nelle 
caotiche, contraddittorie e ri- 
nunciatarie regole del gioco. 
Così accetta la sfida e rilancia. 


‘Nessuna traccia del commando dei banditi - Dai giudici la fidanzata del giovane 


PROCESSO CARLOTTO 
Codice ’ingiusto’: deciderà 
la Corte costituzionale 


VENEZIA — Dopo sette ore di camera di consiglio, la 
Corte d'assise d’appello di Venezia, davanti alla quale 
si è svolto il processo di revisione a Massimo Carlotto, 
ha deciso di sospendere il giudizio nei confronti dell’im- 
putato e di sottoporre alla Corte costituzionale una que- 
stione di legittimità costituzionale sollevata dai difenso- 


ri durante le loro arringhe. 


La Corte costituzionale dovrà pronunciarsi sulla legitti- 
mità del secondo comma dell'articolo 566 del vecchio 
Codice di procedura penale — che stabiliva, in presen- 
za di insufficienza di prove, anche la condanna dell'im- 
putato — in relazione all’articolo 530 del nuovo codice 
— che riello stesso caso, invece, prevede l'assoluzione 
— e agli articoli 3 della Costituzione, inerenti l’ugua- 
glianza del cittadino di fronte alla legge e il diritto alla 


difesa. 


Nell’ordinanza della Corte d’assise d'appello di Vene- 
zia si sottolinea che soltanto una delle tre prove ammes- 
se al processo di revisione, quella relativa all’impronta 
di una scarpa sul piede della vittima, è risultata a favore 
dell'imputato, mentre per le altre due (macchie e tagli 
sui guanti di Carlotto e il sangue sui suoi vestiti) sussiste 
«un’insuperabile certezza». Di fronte al dubbio (da soto 
il primo elemento, secondo l'ordinanza, non dimostra 
ancora che l’imputato non ha commesso il delitto) — i 
giudici veneziani avrebebro dovuto condannare Carlot- 
to applicando il vecchio Codice, ma assolverlo in base 
alla nuova normativa, evidenziando una disparità di 
trattamento tra chi viene giudicato con il rito del 1930 e 
quanti, invece, con quello entrato in vigore nell'ottobre 
1989. La domanda di revisione del processo Carlotto era 
stata presentata prima dell'avvio del nuovo Codice, Di 
qui la decisione di trasmettere gli atti alla Corte costitu- 
zionale perché si pronunci.sulla questione di legittimità. 
La decisione della Corte d’assise d'appello di Venezia è 
stata accolta con soddisfazione sia da Carlotto che dai 
suoi famigliari, sempre presenti alle udienze del pro- 
cesso. «Mi aspettavo qualcosa di meglio — ha detto il 
giovane padovano — ma un passo avanti è stato comun- 
que fatto». «Finalmente un barlume», gli ha fatto eco la 
madre, mentre il papà si è limitato a dire: «Ho il cuore 
gonfio per poter parlare: è proprio una sentenza della 


speranza». 


Più esplicito è stato l'avvocato difensore Giorgio Tosi, 
che segue la vigenda processuale di Carlotto fin dal 
giorno del suo arresto. «Per la difesa —ha esordito — è 
una vittoria. Questa ordinanza è un'anticipazione del- 
l'assoluzione piena che Carlotto otterrà fra qualche an- 
no: con il nuovo Codice, infatti, l'insufficienza o la con- 
tradditorietà delle prove porta inevitabilmente alla pie- 


na assoluzione». 


Quello di Massimo Carlotto, 34 anni, di Padova, è diven- 
tato un caso giudiziario internazionale che ha diviso l’o- 
pinione pubblica tra innocentisti e colpevolisti. Sono tra- 
scorsi oltre 14 anni da quella sera del 20 gennaio 1976 in 
cui la studentessa Margherita magello, 24 anni, fu trova- 
ta uccisa con 59 coltellate in un ripostiglio della sua 
abitazione, a Padova, dove viveva con i genitori. Da 
quella sera le indagini hanno avuto un solo protagoni- 
sta, Massimo Carlotto, che si è sempre proclamato in- 


nocente, 


Poche ore dopo il delitto, l'imputato si presentò sponta- 
neamente ai carabinieri, ma il suo ruolo di testimone 
durò solo cinque minuti perché fu subito accusato del- 
l'omicidio. Carlotto, che allora aveva 19 anni, ha sempre 
sostenuto che quel giorno, mentre stava svolgendo 
un'indagine sul traffico di stupefacenti per conto dell’or- 
ganizzazione di sinistra «Lotta continua», di cui era mili- 
tante, si trovò a passare in bicicletta davanti alla casa di 
sua sorella. Secondola sua versione dei fatti, in' quel 
momento udì delle grida di aiuto provenienti dall’appar- 
tamento sottostante a quello della sorella, entrò nella 
casa senza difficoltà perché la porta era aperta e scoprì 
Margherita magello agonizzante in un ripostiglio, nuda 


e coperta di sangue. 


DISEGNO DI LEGGE 
«Pacchetto casa» 
I primi commenti 
sono negativi 


Un partito di governo, il Psdi, 


si è già dissociato e annuncia 


|. battaglia in Parlamento. Inquilini 


insoddisfatti, proprietari dubbiosi 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Si prospetta piutto- 
sto ardua la strada per il 
«pacchetto-casa» del mini- 
stro Prandini. Un segnale 
che non promette ‘nulla di 
buono è venuto dal vicese- 
gretario del Psdi, Maurizio 
Pagani, secondo il quale 
«approvando il pacchetto ca- 
sa il governo non ha fatto un 
buon regalo al 40% di italia- 
ni che vivono in affitto e te- 


“mono un immediato rincaro 


selvaggio delle locazioni». 
In effetti, quello predisposto 


‘dal governo è soltanto un di- 


segno di legge che, in quanto 
tale, prima di produrre qual- 
siasi effetto dovrà essere ap- 
provato dal Parlamento. Pa- 
gani ha avvertito: «l'iter legi- 
slativo non sarà nè breve né 
facile, e porterà certo a pro- 


‘fonde modifiche». Quindi ha 


concluso di sperare che l’e- 
same parlamentare possa 
avvenire al più presto possi- 
bile, ma non ha resistito alla 
tentazione di fare presente 
che sono stati persi «troppi 
anni in cui sarebbe stato più 
facile dare corpo alla rifor- 
ma». 

Il riferimento al tempo per- 
duto ha offerto al ministro 
Prandini lo spunto per una 
replica immediata: «Il caso 
vuole che ai lavori pubblici in 
questi ultimi anni ci siano 
stati ministri socialdemocra- 
tici». Secondo il ministro an- 
che i timori sulla penalizza- 
zione che subirebbe il 40% 
degli italiani sono ingiustifi- 
cati «perchè non esistono si- 
tuazioni realmente dramma- 
tiche. Inoltre, il superamento 


.dell’equo canone è destinato 


a entrare in vigore gradual- 
mente». 

In sostanza, un partito di go- 
verno, il Psdi, di fattosi è già 
dissociato dal pacchetto-ca- 
sa e ha voluto avvisare che 
in sede parlamentare si bat- 
terà per apportare profonde 
modifiche. Se a ciò si ag- 
giunge che:su due punti qua- 
lificanti come la permanenza 
dell'istituto della «finita loca- 
zione» quale motivo per otte- 
nere la restituzione dell’ap- 
partamento e i «patti in dero- 
ga», è stata rimandata ogni 
decisione alle Camere per- 
chè non è stato. possibile 


VIA ALLA LEGGE SUL RISPARMIO ENERGETICO 


Bocciata la «carbon tax» 


Ruffolo protesta: «Mentre noi costruiamo c’è chi distrugge» 


NAPOLI— Il «boss» di Ca- 
stellammare di Stabia 
(Napoli) Michele D'Ales- 
sandro è stato condannato 
a 12 anni di reclusione per 
associazione camotristica 
e detenzione di armi. Con 
lui sono stati condannati 
altri 13 presunti affiliati al 
clan a pene varianti dai 
sette ai tre anni di carce- 
re. La sentenza è 'stata 
emessa nell'aula bunker 
di Poggioreale. La lettura 
del dispositivo è stata se- 
guita da violente proteste 
da parte degli imputati, 
chiusi nelle gabbie, e del 
Pubblico. Amici e parenti 
«degli imputati tra i quali 


PROCESSO A D’ALESSANDRO 
Tafferugli in aula a Napoli 
dopo la condanna del boss 


numerose donne, che 
avevano assistito all'u- 
dienza, hanno. abbando- 
nato la postazione riser- 
vata al pubblico, dietro 
spessi vetri, e sono entrati 
in aula tentando di irrom- 
pere nella camera di con- 
siglio dove si trovavano i 
magistrati. Gli imputati e i 
loro parenti, trattenuti da 
poliziotti e carabinieri, 
hanno, lanciato irisulti e 
minacce all'indirizzo dei 
giudici, del pubblico mini- 
stero («farai un cattivo Na- 
tale», gli hanno urlato), 
nonché dei giornalisti e fo- 
tografi. 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Bocciata, almeno 
per ora, la «carbon tax», la 
tassa sull’anidride carboni- 
ca emessa dalle centrali ter- 
miche. La commissione atti- 
vità produttive della Camera 
ha infatti approvato in via de- 
finitiva, nel testo votato gio- 
vedi dalla commissione in- 
dustria del Senato, il disegno 
di legge sul risparmio ener 
getico. La «carbon tax», pre- 
sente nella stesura origina- 
le, è stata soppressa. «L'ap- 
provazione del decreto —ha 
spiegato il presidente della 
commissione industria del 
Senato, il socialista Roberto 
Cassola — è stata resa pos- 


sibile proprio dal ritiro della, 


tassa sul carbonio, che non 
era una tassa ecologica ma 
un.intervento fiscale a carico 
degli utenti dell'Enel». 

La decisione di tagliare il 
pacchetto concordato a livel- 
lo governativo non è però 
piaciuta al ministro dell’Am- 
biente, il socialista Ruffolo 
che da Bruxelles, dove pre- 


. Siedeva la riunione dei mini- 


stri dell'ambiente della Cee, 
ha dissentito duramente con 
Il colpo di mano parlamenta- 
re. «Mentre noi costruiamo 
da una parte — ha detto Ruf- 
folo — c'è chi distrugge dal- 
l'altra. La decisione è scon- 
Certante: non possiamo ac- 
Cettare che l’Italia parli con 
Una voce all’estero e con 
Un'altra in casa». «Quanto 
successo — ha proseguito 
— contraddice sia gli impe- 
gni internazionali italiani, sia 
quelli assunti in sede Onu 
per la protezione del clima. 
Non posso ‘accettarlo e. di 
conseguenza proporrò che il 
consigliò dei ministri ripre- 
senti alla Camera il provve- 
dimento». 7 

Critico anche l’atteggiamen- 
to di Greeenpeace, che per 
protestare contro quello che 
con il suo portavoce Ivan No- 
velli ha chiamato «il bluff del 


piano energetico di Batta- 


glia» ieri mattina ha conse- ‘ 


gnato al ministro dell'indu- 
stria una insolito regalo di 
Natale: una lampadina. a 
basso consumo alta quas! 
tre metri. È 
Sia pur senza «carbon tax», 
punti più significativi della 
legge varata dalla Camera 
sono l’adozione di rigidi cri- 
teri contro gli sprechi ener- 
getici che dovranno essere 
rispettati nella costruzione di 
nuovi edifici e l'affidamento 
alle regioni del compito di 
Sviluppare, a partire dagli 
edifici pubblici, il sistema del 
teleriscaldamento. Per l'in- 
dustria. verranno invece 
messi a disposizione contri- 
buti per parte delle spese di 


realizzazione degli impianti . 


di cogenerazione. 

Mentre alla Camera passava 
il disegno di legge sul rispar- 
mio energetico, la commis- 
sione industria del Senato.ha 
licenziato il disegno di legge 
di attuazione del Pen. Il prov- 
vedimento dà la facoltà di di- 
minuire del 25% il reddito 
immobiliare a fini fiscali per 
chi intraprenderà entro il ‘94 
interventi di ristrutturazione 
che riducano il consumo di 
energia, dispone . Incentivi 
per la ricerca e per l'auto- 
produzione dell'energia, e 
snellisce le procedure per.la 
costruzione e l'installazione 
degli elettrodotti (le norme 
dovranno però essere indi- 
cate da un Dpr su proposta 
del ministro dell industria). 
Entro un anno dall’entrata in 
vigore della legge sarà poi 
istituito un marchio «rispar- 
mio energetico» ‘per elettro- 
domestici e lampade. Un al- 
tro importante aspetto del di- 
segno di legge approvato in 
commissione è, poi quello 
che prevede il pagamento 
dei danni diretti subiti dalle 


‘aziende che hanno dovuto © 


interrompere gli appalti per 
la costruzione e la revisione 
delle centrali nucleari. , 


raggiungere un'intesa in se- 
de politica, si ha la dimensio- 
ne di quanta strada debba 
ancora fare il pacchetto-casa 
prima.di diventare legge. 
Secondo il governo il dise- 
gno di legge, una volta ap- 
provato, dovrebbe essere‘in 
grado, in un numero limitato 
di anni, di creare un soddi- 
sfacente equilibrio tra la do- 
manda e l'offerta di case, Ma 
sarà possibile tutto ciò? 

A prima vista sono leciti mol- 
ti dubbi. In particolare si ha 
la sensazione che non sia 
stato affrontato il nodo cen- 
trale: se negli ultimi; anni 
molti proprietari hanno pre- 
ferito tenere sfitti gli apparta- 
menti, ciò non è stato dovuto 
al livello dell'equo canone. 
Vero responsabile ‘del 
«dramma casa» è il convinci- 
mento dei proprietari (peral- 
tro più che giustificato dai 
fatti) di non riuscire a rientra” 
re in possesso della casa 
quando essa ‘serve. E’ ‘su 
questo elemento che da anni 
si incentra la. «guerra tra po- 
veri» di inquilini.e.proprieta- 
ri. Nonostante Prandini nella 
conferenza stampa di pre- 
sentazione del suo progetto 
avesse solennemente affer- 
mato «che occorreva ridare 
certezza di diritto ai proprie- 
tari», su questo aspetto la 
nuova legge dice ben poco. 
Anzi, non risolve la questio- 
ne della finita locazione e si 
limita a indicare, ampliando- 
li di poco, i motivi di giusta 
causa nei quali si può chie- 
dere la restituzione dell’ap- 
partamento. Ma nulla è spe- 
cificato su quel che dovreb- 
be accadere tra il momento 
della «richiesta motivata» e 
quello dell'effettivo rilascio 
dell'appartamento. La mate- 
ria è ‘stata di fatto rimandata 
alle commissioni parlamen- 
tari, dove è prevedibileluno 
scontro feroce che potrebbe 
finire con l’impantanare per 
l'ennesima. volta tutto il 


‘ «pacchetto-casa». Non a ca- 


so, non appena conosciute le 
decisioni del governo, è su- 
bito cominciato il fuoco di 
sbarramento dei. ‘diversi 
schieramenti. Per gli inquili- 
ni è un progetto da gettare 
nel più vicino cestino, al con- 
trario i proprietari e i.costrut- 
tori lo considerano solo una 
buona base di discussione. 
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Domenica 23 dicembre 1990 


CDA NRE 
Improvvisamente è mancato ai 
8uoì cari 


Piero Bergamini 


Ne danno il triste annuncio il fi- 

glio ALBERTO, la mamma e 

ADRIANA unitamente ai pa- 
- renti tutti. 

I funerali si svolgeranno giovedì 

27 alle ore 12 dalla camera mor- 

tuaria del cimitero di Barcola. , 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro 


Piero 


i cugini FABIO, ADRIANA, 
CRISTIANA e. MICHELE 


ee ven] 
Gli amici della TROPICAL 
CORP Spa partecipano al lutto 
della famiglia BERGAMINI. 


per l’immatura scomparsa del' 
‘caro 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Ciao, caro amico. 
— ERICA e SERGIO D'AN- 


Trieste, 23 dicembre 1990 


vigazione partecipa al lutto del- 


Li 


Dopo lunga malattia sopporta- 


Piero 


ta con grande serenità ha cessa-' 
to di battere il cuore buono e 
gentile di 


Bruno Rossi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie BRUNA, il figlio 
PAOLO, il genero REMIGIO, 
gli adorati nipotini LINDA e 
MAURO, la suocera MAR- 
GHERITA, il cognato DINO 


GIERI 


Il LLOYD TRIESTINO di Na-. 


la famiglia perla scomparsa di | 


Piero Bergamini 


per decenni apprezzato perito e 
collaboratore della Società. 


VOLPI. a ‘Trieste, 23 dicembre 1990 ‘con FULVIA e parenti tutti. 
Trieste, 23 dicembre 1990 Un sentito grazie al medico cu- 
.Profondamente addolorati dan-. | rante dott. LEONARDO AN- 
Cino no l’ultimo saluto al caro amico | ARRE 
i ie Pi {| TONINI e a tutti gli amici che 
Pi sha sr on lero | gli sono stati vicino. 
ci mancherai: UGO e 3; I e GIORGIO REDOL- È ; È î 
TALOeMARIELLA, DARIO | FI, GINO. CANCELLI, | !‘onerali seguiranno giovedi 27 
e LUCE, GENIO e GRAZIA, | GUERRINO D’ANGELI. dicembre alle ore 10 dalla Cap- 


GIORGIO. e MARIA PIA, 
DARIO, ANGELA, MARI- 
SA, BREDA, DARIA, MONI. 
CA, SUSANNA con ROBY. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


La S.S. SAN GIOVANNI 
piange per la prematura scom- 
parsa del suo vicepresidente 


Piero Bergamini 


Partecipano al dolore dirigenti, 
tecnici, i giocatori l.a squadra, 
‘Under 18; allievi, giovanissimi, 
esordienti, pulcini, prepulcini, 
Scuola calcio, le famiglie VEN- 
TURA, STIGLIANI, SIMO- 
NETTO, GERMANI, BONI- 
VENTO, MAGRI, PIERO PE- 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Partecipano al dolore i dirigenti: 
e atleti i 


Trieste, 23 dicembre 1990 


pella dell'ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 23 dicembre 1990 


Profondamente addolorati so- 
no vicini a BRUNA gli amici: 


dell’associazione 
UNION ‘del rione di S. Giovan- 
ni-Sottolongera. 


Trieste, 23 dicembre 1990 FULVIO e DORINA, DARIO 
Li ES e ISABELLA, RICCARDO e 
E ADRIANA, SERGIO e AN- 

Piero NA; SERGIO e LILIANA, 


UCCIO e NELLA, ANTONIO 
e NADIA, ALESSANDRA 
DE CHIURCO, SERGIO e 
FULVIA, EGONE e NEDDA, 
CARLO E GIULIETTA, 
INES, MARIUCCIA, NESCO 
DATA. RUGGERO E LI- 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Ti ricorderemo sempre: FLA- 
VIO, MARISA, DINO, LI- 
VIA, ANGELO, MAURA. | 


L’amico BONINI e il personale 
della GERADE partecipano al! 
lutto dei familiari. { 


GORARO. 
i dicembre 1990 
Trieste, 23 dicembre 1990 Lieto Ciao 
' | Ti ricorderemo sempre. È È ) 
Si associano al dolore per la I 'GRAZIELLA STUCIANO ZI0 Bruno 
scomparsa del caro DEZORZI :| — TIZIANA e ANDREA 
‘Piero Trieste, 23 dicembre 1990 | | Trieste, 23 dicembre 1990 


i famiglie MORO e RAVALI- 
CO. 


Trieste, 23 dicembre: 1990 


Si'associano al dolore: Tratto- 
i tia SUBAN, gli amici dei Bar 
| ADA, famiglie PIERAZZI, GI- 
RALDI, GRIMALDI, FABIO 
BRANDOLISIO, SANDRO 
È MALUSA'. 

Trieste, 23 dicembre 1990 

Partecipano al dolore della fa- 

miglia. BERGAMINI: PU.S. 
i ALPINA e gli amici del BASE- 
} BALL. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Le famiglie KESERÙ e DEVI- 
DE' si associano al grave lutto 


cari 


Ne danno il triste annuncio 
SILVIO, il figlio LUCIANO, il 
nipote IGOR, il fratello, la so- 


corr. alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Partecipano al lutto CLAU- 
DIO TERPIN e famiglia. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


I) 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


Soi ARENA PA 
È Î GI Ja » PA- 
Lucia Tr ami MELA e BEATRICE 

ved. Zuccolin || Trieste, 23 dicembre 1990 

(Fia Vittoria) 


L 


«Il Signore è il mio pastore: non 
manco dî nulla; sui pascoli erbosi 
mi fa riposare, ad acque tranquille 
mi conduce» 


rella, cognati e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 27! 


Il 21 corrente è tornata alla casa 
del Padre 


Partecipano al dolore di SIL- 


per la perdita di VIO; LUCIANO e IGOR per la 
Piero scomparsa della cara Maria Burolo 
Trieste, 23 dicembre 1990 Lucia ved. Goclancich 
È en 7 SR SE Addolorati lo annunciano la 
Mipcsi ‘amico BRUNO DE-, | Trieste, 23 dicembre 19: nuora, i nipoti, la sorella e i pa- 


CTER II 


Serenamente è mancato al no- 


dicembre alle 12.30 dalle porte 


GIO, IOLANDA, MANUEL, 
ERRIZIA; NICOLA, LAU- 


Partecipano al dolore i cognati 
BOTTA e MANNA e la fami- 
glia ERMAGORA. 


Prendono parte al lutto di 
TULLIO GIANNINI: PIERO 
VIDONI e famiglia. 


Trieste, 23 dicembre 1990. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Partecipano al lutto: MARIA e 
TATIANA. 


Trieste, 23 dicembre 1990 i 
arena e IR 


Il 20 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli SERGIO, GIORGIO e 
WALTER, la sorella NORMA, 
le nuore, i nipoti e parenti tutti. 


IL PICCOLO 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 


U t 


Il Signore ha chiamato a sé la 


24 alle ore 12 nella chiesa del 
Sacro Cuore in via del Ronco. 


I funerali seguiranno lunedì 24 alle ore 9.30 dalla Cappella di 


Lo annunciano con profondo | via Pietà. 


e il figlio FULVIO, ILARIA 
con il marito GIANFRANCO 
SPIAZZI e i figli ALBERICO e 
OTTAVIA unitamente al nipo- 


TONIO e FLAVIA, DARIO e 
famiglia, FRANCO e GRA- 
ZIELLA, ALDO e famiglia, 
ROBERTO e LAURA, GIAN- 
CARLO e famiglia si stringono 
affettuosamente attorno al loro 


Partecipano al ‘lutto famiglie 
DUGULIN-DEMONTE. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Siamo vicini a TULLIO: SER- 


‘ 7 i A 
Trieste, 23 dicembre 1990 te PIERPAOLO PAPERIO e caro amico SERGIO e famiglia FR al no O 
a famiglia. in questo doloroso momento. FRANCO e DANIELA. DANILO. 


I funerali seguiranno lunedì alle | Trieste, 23 dicembre 1990 


ore 9.45 dalla Cappella di via 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Partecipano al dolore GIAN- 


SPORTI. 
Trieste, 23 dicembre 1990 


Trieste, 23 dicembre 1990 Trieste, 23 dicembre 1990 


Grazie 


Partecipa al lutto famiglia DI- 


Trieste, 23 dicembre 1990 ————————n 


t 


il nipote PIERPAOLO assieme 
alla moglie MAILA e. alle figlie 
pa e ALESSAN- 


Trieste, 23 dicembre 1990 


I condomini di Strada del del 
Friuli 107/2 partecipano al lut- 
to. 


Dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia e al lavoro 


i icini : RO- | cose ce n tI 
Renon e TORO Irredenta Grassi Mario Maslic 
i i ci ha lasciato. 
Trieste, 23 dicembre 1990 t 5 ved. Rizzo cha escano i figli NERINA, 
E’ mancato all’affetto dei suoi non c'è più. BRUNO e FRANCO con 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella CIRENE ved. PERU- 
GINI, il nipote ELVIO con 
LUISA, FABIO e SARA, la co- 
gnata ANITA ei parenti tutti. 
Un grazie particolare al profes- 
sor A. BONINI, alla dottoressa 
MANDERA, alla loro.équipe e 
alla signora ADUA ADAMI. 

I funerali seguiranno lunedì 24 
dicembre alle ore 8.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


UGO, ANNA, NIVES e le ni- 
poti ELENA, DANIELA con 
ANDREA, la famiglia GOl edi 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 
24 dicembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste-Gemona 
23 dicembre 1990 


cari 


Guerrino Specchiari 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMALIA, la figlia EL- 
SA con il marito GIORGIO, le 
nipoti SILVIA e LAURA e pa- 
renti tutti. 

Un grazie vada ai medici e per- 
sonale tutto della I Medica del- 
l'ospedale di Cattinara e in par- 
ticolare alla dottoressa MA- 
RIAGRAZIA ZARAMELLA, 
suo medico curante. 

I funerali seguiranno domani 24 
corrente alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re direttamente per la chiesa di 
Bagnoli della Rosandra. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


parenti tutti. 


L 


Antonio Svara 


Partecipano al dolore le fami- 
glie IOB. 

Non fiori ma opere Trieste, 23 dicembre 1990 
pro Lega Nazionale 


Trieste, 23 dicembre 1990 


nostro dolore. 


Partecipa al dolore ITALIA. 
Trieste, 23 dicembre 1990 


I funerali seguiranno lunedì 24 
dicembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. E 


Si associano al lutto, i. nipoti 
SILVANA e .UMBERTO DI 
CAMPO e le famiglie GRASSI, 
TASSINI, MEZ, GARDINI. 


Trieste, 23 dicembre 1990. 


Li 


Partecipano al lutto: SOLLINI 
e MAGLIONE. 


Trieste, 23 dicembre 1990 
frost: 


t 


‘GERIN. 
Trieste, 23 dicembre 1990 


Con amore lo ricorda la nipote 
AURORA. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Partecipa al grave lutto ELDA 
VISINTIN, 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Si è spenta serenamente. 


È L 


Il giorno 20 dicembre è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


ia. 
di seguiranno lunedì 24 
alle ore 11 nella Cappella di via 


Partecipano al lutto la cognata 
MARIA, famiglie SIROTICH, 
CAPPELLARI, LABBATE. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Partecipano al lutto: ANNA € 
Trieste, 23 dicembre 1990 


La famiglia BURLO si associa 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Addolorati dalla scomparsa di 


1119 dicembre è mancato all’af- 
i fetto dei suoi cari 


Benedetto Galletta 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ROSA, la figlia RITA, le 
sorelle MARIA, FRANCA, i 
fratelli ANGELO e PIPPO e 


Un sentito ringraziamento ai 
medici ed al personale della Me- 
dicina d'Urgenza del dott. PA- 
RENTIN e della V Medica del 
dott. BONINI, nonché a tutti 
coloro che hanno partecipato al 


Trieste, 23 dicembre 1990 


(Partecipa al lutto FABIO e fam. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


I 


Teri, 22 dicembre 1990, dopo 


stro grande affetto cari PROFESSORESSA lunghe sofferenze, munito dei 
fi Dopol lattia affrontata , È È, tI A conforti religiosi è spirato sere- 
Enrico Giannini wa fa ; Antonio Stroligo Maria Teresa Cassano pisana Bartoli namente il 
i il figlio TUL- È Ne dai il trist uncio li Î ini Ne danno il triste annuncio la N.H. 
LIO con) ROSANNA, lamoglie | forza d'animo è spitata la no- moglie MARIA, ‘1 figlio SER: in Costantini Dr ONOR i figli BARONE 
SI, FIORENZA con GI- a GIO con la moglie LOREDA- | Ne danno annuncio a quanti Le » le nuore 
NO. i nipoti ei parenti tutti. BERE ANDA STOZTA NARA parenti tutti. | vollero bene il marito FULVIO, | ELVIA e MARIUCCIA, i ni- Carlo Bianchi 
Un sentito ringraziamento ai Un sentito ringraziamento alla | i figli MAURO, FULVIA e | poti FLAVIA, GIANNI e FA- di Casslanza 
medici e al personale della II Albina Fayenz Clinica otoiatrica per l’assisten- | CRISTIANO unitamente ai pa- | BIO, la cognata LINA con il fi- Duca FEE 
Divisione Medica dell'ospedale ved Rabusin za prestata. renti tutti. glio GIANFRANCO e fami- | Addolorati ne danno il triste 
Maggiore. ti I funerali seguiranno lunedì 24 | I funerali avranno luogo lunedì annuncio i figli FEDERICO 


con la moglie CORNELIA, 
MARIA TERESA con il mari- 


del cimitero di S. Anna. dolore la figlia IPPOLITA con | Trieste, 23 dicembre 1990 Non fiori ma opere di bene Pietà. ILE e SII 
Nonfiori ma opere di bene |. | ;l marito CARLO CAVICCHI Tea ice 1900) Trieste, 23 dicembre 1990 VERENA con _il marito SIL 
Trieste, 23 dicembre 1990 MAIDA e GIOVANNI, AN- i VANO KRISTANCIC, MI- 


CHELE, i nipotini DOMENI- 
CO, AMEDEO, MARIAPAO- 
LA, SASCHA, TASSILO, 
MATTEO, LUCA. 

Il rito funebre avrà luogo lunedì 
24 dicembre 1990 alle ore 11 
nella chiesa dei S.S. Vito e Mo- 
desto (Piazzutta) di Gorizia. La 
tumulazione avverrà nella tom- 
ba di famiglia nel cimitero di 
Gabria-Rubbia, 


a B = | Gli ici della C.V.X. Î- Profonda ri 
Trieste, 23 dicembre 1990 Pietà. CARLO MASSERANO e tutti cini Fini î FULVIO al lutto perla scomparsa del ca- | particolare RNA sai 
i collaboratori della UILTRA- | eai figli nel loro dolore. ro papà e nonno. dottor BUSATO, al professor 


ALAGNI, al dottor POPAZZI, 
ai medici e a tutto il personale 
della rianimazione e chirurgia 
dell'ospedale Civile di Gorizia 


I soci e dipendenti della Cgs Srl H H H 
nonna Bina arcano al lutto BNS SE dicembre 19 S Giuseppe Bartoli per le amorevoli cure. 
Siamo vicini a TULLIO: SER- | per tutto l’amore:che ci hai da- | Presidente per la perdita del pa- SE ica) — famiglia VEGLIACH. Gorizia, 23 dicembre 1990 
GIO e SERENA PILASTRO. | fo. dre DR 3 ; i 
Tri 23 dicembre 1990 — BRICHI, FUFO, OTTI . È L'Associazione Italiana Infor- Trieste, 23 dicembre 1990 n —__erri 
rieste, 23 dicembre ; * » Antonio Stroligo matori Scientifici del Farmaco 
j o Trieste, 23 dicembre/1990 partecipa al profondo dolore i 
Partecipano al dolore di TUL- Trieste, 23 dicembre 1990 del collega dott. FULVIO CO- 
LIO da RI papà: | Addolorato per la perdita della STANTINI per la scomparsa t Ci ha lasciati 
; ; 3 CALAZIA, 1 Partecipano al lutto gli amici | della moglie. Fi 
Trieste, 23 dicembre 1990 laia della GONDRAND. Trieste, 23 dicembre 1990 Elsa Fiocco 


Ne danno il triste annuncio, il 
marito EURELIO, la figlia 
LIA, i nipoti GABRIO e CIN- 
ZIA. 


I funerali seguiranno giovedì 27 
corrente, alle ore 11.30 nella 
parrocchia Madonna del Mare. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Partecipano al lutto famiglie: 
BATTILANA, DARIS, DEL- 
MEDICO, GAGLIA, GIOR- 
GINI, KARIS, MARCHI, SI 
MONI, TAMOS, VATTA. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Partecipano le nipoti BRUNA e 
SILVANA con famiglia. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Partecipa al lutto famiglia NI- 
CLI. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Profondamente addolorati per 
la perdita della carissima co- 
gnata e zia, partecipano SAN- 
TINA con figli EDDA e SER- 
GIO e le loro famiglie. 

Trieste, 23 dicembre 1990 


[cc cceRE<EGQ<ELMEEE'-:NI[I 


renti tutti. 


(Trieste, 23 dicembre 1990 


ROBERTO e FEDERICO PA- 
CORINI si associano al lutto 
della famiglia per la tragica 
scomparsa di 


Piero Bergamini 
| Trieste, 23 dicembre 1990 


AAA CL RA et a ren Leo e 


‘La B. PACORINI Srl si associa 
“al lutto della famiglia per la pre- 
matura scomparsa di i 


I ‘‘. PieroBergamini 
| Trieste, 23 dicembre 1990 


LI 
% 
(Partecipano al lutto: 
ADRIANA 
‘© MARIO, SILVIA e CRI- 
STINA GRIO 


‘ Trieste, 23 dicembre 1990 


‘I titolari e il personale della 
IRGESTEA — ricorderanno 
Sempre l’amico È 


Piero 
Trieste, 23 dicembre 1990 


‘Partecipano al lutto i colleghi: 

‘BATTISTELLI, BREGARR 

BULIAN, DEL NERI, GODI 

NA, MORPURGO, REBUL: 
ILA ZORZENON: 


(Trieste, 23 dicembre 1990 


Ricorderanno sempre l’amico 


Piero 


GIANNA e FRANCO AL- 
‘BERTI, ANGELA e FABIO 
(BARTOLI, EDVINA ed EZIO 
CERVIA, GIANNA ed ELPI- 
DIO CRULCI, MARINA e 
FRANCO DEL’ FABBRO, 
LILLI e MARIO ‘FRATNIK, 
(GABRIELLA ed. ENZO. 
‘MARSI, MARIELLA e ROBY 
\ TOMMASI ì 


‘Trieste, 23 dicembre 1990 


{l dipendenti e la ANTHARES 
‘Srl partecipano al lutto. 


"Trieste, 23 dicembre 1990 


‘Partecipano al lutto famiglie 
RENIER, LIVAN, LIPOUT, 
BORTOLINI, BERGER, 
KRMAC,POZAR. ‘ 


Trieste, 23 dicembre 1990 

La TER-MARE SRL prende 

Parte al lutto della famiglia per 
te provvisa scomparsa del ca- 
‘© amico 


Piero Bergamini 
Trieste, 23 dicembre 1990! 
ir 


LI 


Il giorno 21 è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


I funerali avranno luogo lunedì 
24 alle ore 11.15 dalla Cappella 


dell'ospedale Maggiore. 
Anna Maria Sten cich Trieste, 23 dicembre 1990. 
ved. Giacomini. —@@—@—@—@€@€@<€—€<=@JJ 
Con grande dolore ci LEO I familiari di 
l'annuncio i figli E Ù ( } 
SERGIO, SILVANA e LORE: Anna Damato 
, con la nuora Ta 7 
generi ROBERTO e STELIO, i ved, Penta 
nipoti e parenti tutti. i (Luci a) 


Un sentito ringraziamento al 
professor CATTIN, al dottor 
DAPAS e al personale della cli- 
nica medica di Cattinara per 
l’assidua e umana assistenza. 

I funerali si svolgeranno lunedì 
24 dicembre alle ore 10.30 dalla 


ringraziano quanti in vario mo-| 
do hanno preso parte al loro 
immenso dolore, in particolare 
modo il nipote ROBERTO 
PERSINI. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Cappella di via Pietà. 
[Torri 
Trieste, 23 dicembre 1990 RINGRAZIAMENTO. 
TI I TTI 
A tutti coloro che hanno voluto 
RINGRAZIAMENTO onorare la memoria di mio ma- 
I familiari di 7 rito 
‘ FrancescoPegan || . Sergio Struggia 
ringraziano quanti in vario mo-' | vadailmio sincero grazie. 
do hanno preso parte al loro' MARINA STRUGGIA 


dolore. 


Opicina, 23 dicembre 1990 
Lecci 


Trieste, 23 dicembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano parenti, 
conoscenti, amici che con senti- 
menti affettuosi hanno parteci- 
pato ai funerali e onorato in va- 
rio modo la memoria del caro 


1 familiari ringraziano quanti 
\anno voluto onorare la memo- 
ria del caro 


Leonardo Bertucci 


Un ringraziamento parti 
va all'Arma dei en aicolare 


la solidarietà dimostrata in que. Giusto Macor 
sto triste momento. H ) È 
Trieste, 23 dicembre 1990 Muggia, 23 dicembre 1990 
"Tr rP‘mc...i__—____m 

RINGRAZIAMENTO I familiari di i 
I familiari di Ida Skof 

. ringraziano ittuiticono 

Antonio Grubissa || foro che hanammossi tutti co. 
ringraziano quanti in vario mo- loro dolore. : i 
do hanno voluto partecipare al | Trieste, 23 dicembre 1990 
loro dolore. EIA 
Trieste, 23 dicembre 1990 La famiglia di 

È s ; 
VII ANNIVERSARIO ringrazia sentitamente quanti 
Ì hanno partecipato al suo dolo- 
Franco Pera re. 
Figlio mio adorato, con animo | Trieste, 23 dicembre 1990 
BEGISIO di dolore ti penso inces- |. rm 
santemente con struggente no- 
stalgia e l’affetto disempre. Ill ANNIVERSARIO 
Mercoledi ca alle ore 11 nel Antoni Mi i 
antuario di Muggia Vecchia D 
sarà celebrata una Si per SL ILICaLI 
TL Sei sempre con me. 
La mamma: Moglie MAFALDA. 


Trieste, 23 dicembre 1990 
fre cese neri 


Trieste, 23 dicembre 1990 


° ringraziano sentitamente quan- 


‘Trieste, 23 dicembre 1990 Ù 


Nonno bis Si è spenta serenamente Î È 
ti voglio bene. Li . ; Resa Ziuante Giustina Vigini Gli uffici pubblicità de 
— VALENTINA 1121 corrente è mancato all'af: 9 ved. Sinconi IL PICCOLO 
Trieste, 23 dicembre 1990 fetto dei suoi cari ved. Checo LOLA nare rane 
Matteo Giuffrè “Ne danno il triste annuncio la | e nipoti. i via Einaudi 3/b 


I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 8.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 23 dicembre 1990 
rr —m__mmonsenzi 


figlia LINA, il genero SER- 
GIO, la sorella PINA, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
12 dalla Cappella di via Pietà. 


Addolorata lo annuncia la mo- 
glie VIRGINIA unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito grazie a medici e per- 
sonale del S. Santorio. 


L 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato ai suoi cari 


Albino Furlanich Un n particolare 2ENZO. | Trieste, 23 dicembre 1990 All’amico 
funerali avranno luo, sli — Tr i] H 
Zorko vedi 27 alle ore 9 dalla Cappella Giuseppe Vico 


dell’ospedale Maggiore. Dimaro 
Trieste, 23 dicembre 1990 


oe cesso] 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA, i figli DA- 
NILO, ALIDA e ROSANNA, 
la nuora, i generi, i cari nipoti, il 


per tanti anni caro e apprezzato. 
compagno nel nostro andar per 
monti, gli amici della Commis- 
‘sione Escursioni dell’ALPINA 


Giordano Krasna 


ringraziano sentitamente quan- 


fratello Îe sore, cognati ©Pè- | RINGRAZIAMENTO. | jbre "ro Pro pariealloro do- | idelle GIULIE rivolgono un 
Siringraziano medici e persona- | I familiari di Trieste, 23 dicembre 1990 Tri i 

le del reparto di Oncologia del Ù È Trieste, 23 dicembre 1990 
Maggiore. Vincenzo Pacorini 


I funerali seguiranno domani 
lunedì alle 9 dalla Cappella di 
via della Pietà per il cimitero di 
S. Anna. 

Trieste, 23 dicembre 1990 


commossi per la testimonianza 
di affetto riservata al loro caro 
ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


Pubblicità 


SA 


RINGRAZIAMENTO 
Tiamiliaridi Prosa Va 
È -RINGRAZIAMENTO. 
Albina Brbuc Tfumiindi ; 
ved. Tositti Giorgio Fonda 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
triste lutto. 


Trieste, 23 dicembre 1990 


ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 23 dicembre 1990 
TARSIA TINI PITT 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 


RINGRAZIAMENTO [_|_ cb 
I familiari di GIORGIA GREGORI GIUR- 8.30-12.30; 15-18.30 
N Capato in Bisi SI ringrazia sentitamente SURD 
ti hanno partecipato al suo do- 
orma apa 0 in BISI - | lore per la dipartita del suo 
ringraziano commossi tutti co-. | amato 
loro che in vario modo hanno d 
voluto partecipare al loro dolo- Ru J'} 
re. 
i icembre 19 i 
I Corso Italia, 74 


n in cen] ‘ I 
Ceecamema i 000] lunedì - ‘venerdì 


Nel triste momento della dipar- 
RISE MEO tita del caro 9-12: 15-17 
I familiari di | 53 9 
Maria Urbi il OscarCosulich sabato 
arta Urbino | | ANNAMARIA e DANILO, Ù 
in Tuntar || NORETTA e GABRIELLA 9-12 


sono vicini con-tanto affetto ad 
ANNA, LUCILLA e MARIA. 
SILVA. 


Trieste, 23 dicembre 1990 
REMOTI STAI RESI I 


commossi ringraziano. 
Trieste, 23 dicembre 1990 


X ANNIVERSARIO . o 
GENIVIRSIAGI Via F. Rosselli, 20 
Dario laschi j| 212197 ra : | 
: i martedì - venerdì 
con l’amore di sempre. È Luigi e Odila Drioli 30: 14-17 
GRAZIELLA, | 1: _. a 8.30-12.30; 
GIULIANA, Li ricordano con affetto e rim- ; 
PATRIZIA, | Pianto E lunedì e sabato 
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Regione 


-RADIZIONALE INCONTRO CON LA STAMPA 


siasutti: Le firme anti-Monteshell 
una scusa per battaglie politiche’ 


«L'accordo è stato sottoscritto anche dall’allora 
sindaco comunista di Muggia», ha detto 

il presidente della giunta regionale. «Si è chiuso 
un ciclo per il Friuli-Venezia Giulia, che non è 
più una regione ponte, ma regione alla luce 
della legge sulle aree di confine, che avrà ruoli 
assolutamente primari in sede internazionale». 


Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — «Una petizione 
popolare sul deposito di gas 
«gpl». della Monteshell. a 
Muggia è soltanto un fatto 
emozionale. L'accordo, che 
è stato fatto per risolvere i 
problemi. del dopo-Aquila, è 
stato sottoscritto anche dal- 
l’allora sindaco comunista di 
Muggia (Willer Bordon, oggi 
tra i promotori della petizio- 
ne, ndr), quindi...:Ci sono, ed 
è vero, delle preoccupazioni 
di tipo ambientalistico, ma 
una commissione è al lavoro. 
ed entro metà febbraio cono- 
sceremo i risultati. Ci ade- 
gueremo. E questo è tutto. 
Dietro a questa vicenda in- 
travedo, soltanto una scusa 
per una battaglia politica». 
Sempre con il sorriso sulle 
labbra, ma senza peli sulla 
lingua, il presidente della 
giunta regionale, Adriano 
Biasutti, ha detto la sua su 
questa e sulle altre vicende 
politico-economiche che 
hanno interessato Trieste e il 
Friuli-Venezia Giulia nel cor- 
so del 1990. 

Il suo incontro di fine anno 
con.la stampa (ieri al Caffè 
San Marco) è diventato or- 
mai tradizione, una specie 
(mutatis mutandis) di discor- 
so sullo stato dell’Unione dei 
presidenti americani. Certo 
è che se il Friuli-Venezia 
Giulia non è l'America, come 
l'America fa registrare con 
anni d'anticipo fatti e vicen- 
de che poi accadono nel re- 
sto del nostro Paese. Que- 
stione. di posizione, di lingue 
e storie diverse. Proprio una 


regione . laboratorio. . Basti 
pensare alla Lista e alle Le- 
ghe. 


E in questo laboratorio, co- 
me fisico della fusione «a 
freddo», bisogna dire che 
Biasutti è stato capace, mol- 
to capace. Ha aperto e chiu- 
so un ciclo'economico che è 
andato, nei suoi (sinora) sei 
anni di presidenza dalla crisi 
più nera e dai lamenti più 
acuti ad un risanamento or- 
mai quasi consolidato e a un 
certo, non più velato, ottimi- 
smo. 


«Il nostro disegno è riuscito 
completamente - ha detto - e 
ha permesso di risolvere al- 
cuni problemi di fondo del 
Friuli-Venezia Giulia, che 
non è più una regione pdfite 
ma regione, alla luce della 
nuova legge sulle ‘aree di 
confine, che avrà ruoli pri- 
mari in campo internaziona- 
le». 

Dopo aver sottolineato che il 
Friuli-Venezia Giulia è stato 
il motore di Alpe-Adria, Bia- 
sutti ha illustrato il lavoro fat- 
to dalla giunta, dalla creazio- 
ne dell'Agenzia regionale 
del lavoro al piano per la 
Montagna, per arrivare — al- 
la conclusione del piano 
quinquennale — al varo, ap- 
punto, della legge sulle aree 
di confine. Il Friuli-Venezia 
Giulia è inoltre nel comitato 
consultivo della Cee e nel 
bureau dell’Are, l’associa- 
zione delle regioni europee. 
«L’off-shore? — ha scherza- 
to Biasutti — la regione al 
massimo ci andrà in moto- 
scafo», giocando sulla paro- 
la che definisce sia le gare di 
entrobordo che il centro fi- 
nanziario internazionale 
«regalato» nei giorni scorsi a 
Trieste. Come dire, cara 
Trieste, ti abbiamo dato la bi- 
cicletta, adesso pedala. 

E a Trieste, alla quale la sto- 
ria inqualche modo sta resti- 
tuendo potenzialmente quel- 
lo che le aveva tolto, la Re- 
gione ha dato molto. Finita 
l'epoca dell’assistenziali- 
smo, proprio la gestione Bia- 
sutti ha introdotto la nuova fi- 
losofia di aiuti che potrebbe 
definirsi confuciana:.se.vedi 
uno che ha fame non dargli 
un pesce ma insegnagli a pe- 
scare. Bene, con il Pacchetto 
(«a gennaio si riaprirà il con- 
fronto con la Cee, dovrebbe 
andar bene»), con l’off-sho- 
re, la legge sulle aree di con- 
fine come canne da pesca e 
l'Europa dell'Ovest e dell’Est 
come maré (basta?), se la 
città non riesce a prendere 
un pesce, bisognerà comin- 
ciare a pensare che invece 
che cambiare Trieste si do- 
vranno cambiare i triestini. 
Qualche. cittadino onorario 
non fa mai male. 


La coca nelle scarpe 


TRIESTE - L’arrivo all’aeroporto di Ronchi dei Legionari del «corriere» 
colombiano Franco Escobar, catturato con mezzo chilo di cocaina che aveva 
nascosto nelle scarpe da ginnastica, era stato segnalato dalla polizia di 
Francoforte dove il sudamericano era giunto con un aereo da Bogotà. Lo si è 
. appreso ieri, nel corso di una conferenza stampa tenuto dal gruppo 
operativo antidroga della «tributaria» e del commissariato di Monfalcone. Il 
colombiano non era stato arrestato all’aeroporto: gli inquirenti lo avevano 
seguito pazientemente per un paio di giorni per individuare i suo clienti. Il 
«corriere» aveva preso alloggio in un albergo del capoluogo friulano. Qui 
l'ex titolare del night «Cheyenne», Armando Notomista e il centralinista 
dell'ospedale di Udine, Savino Rubino, sono stati arrestati nel momento in 
cui si recavano ad acquistare la «coca» che serviva per rifornire la nostra 
regione in occasione delle festività. 


IL LEADER DELLA REGIONE 


Presidente già in ’antiCamera’ 
L’esponente democristiano si racconta e fa i bilanci 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — Il sorriso è 
quello di chi sa il fatto suo. 
La voce e il tono sono da 
tempo curati. Praticamente 
ormai parlamentari. Adria- 
no Biasutti, democristiano, 
lega dall'ottobre '84 il suo 
nome alla presidenza della 
Regione. Elo sa egli stesso 
che forse è giunta l'ora di 
varcare il Rubicone. Rega- 
la la battuta: «Gandidarmi? 
Vedremo se mi metteranno 
in lista». Poi aggiunge che 
non gli dispiacerebbe un 
seggio alla Camera dei de- 
putati. Si concede un'altra 
digressione. «Sarebbe: in- 
teressante vedere cosa po- 
trebbe fare un friulano can- 
didato a Trieste». Coloni 
stia comunque tranquillo. 
Non lo farà. Ma un fatto è 
certo: Biasutti è il presi- 
dente di Regione che, negli 
ultimi anni, si è più avvici- 
nato al capoluogo del Friu- 
li-Venezia Giulia. «Sono un 
friulano nato sulla laguna, 
vivo a Udine, ma trascorro 
buona parte della mia setti- 
mana a Trieste». Dal profa- 
no passa al ‘sacro’. «E le 
partite, di calcio.e di basket 
— racconta agli auguri di 
fine anno con i giornalisti 
— mi piace guardarle sia 
Trieste sia a Udine». Poi la- 
scia un po’ di spazio alla 
nostalgia: «E' una vita alla 
quale è difficile disabituar- 
SI». 

Sotto l'albero si ritrova la 
legge sulle aree di confine. 
Biasutti cominciò a co- 
struirla nel: 1985, con il so- 
cialista Zanfagnini. «Quan- 
do ancora — racconta — 
non prevedevamo i cam- 


Udine: 700 milioni in assegni 
recuperati con patenti rubate 


UDINE — Dopo tre mesi di in- 
dagini sono caduti nelle ma- 
ni dei carabinieri di Udine tre 
giovani friulani, indiziati di 
ricettazione e truffa. | militari 
dell'Arma alla conclusione 
delle operazioni hanno defe- 
rito all'autorità giudiziaria 
altre 15 persone coinvolte in 
un vasto traffico di assegni, 
proventi da furto in numero- 
se località del Triveneto, per 
un totale di circa 700 milioni. 
Le persone deferite sono re- 
sidenti nei comuni di Udine, 
Buia , Magnano in Riviera, 
San Daniele, Tarcento, Cas- 
sacco, Gemona. 

| tre giovani finiti in carcere 
sono Moreno Lupi, 25 anni, 


residente a Udine, Roberto 
Cromaz, 26 anni di Savogna 
di Cividale, Alessandro Mer- 
luzzi, 18 anni di Magnano in 
Riviera. | carabinieri di Udi- 
ne hanno individuato questi 
ultimi come personaggi fon- 
damentali nell'azione crimi- 
nosa. In seguito ad una accu- 
rata perquisizione nell'’abita- 
zione di Moreno Lupi sono 
pervenuti al ritrovamento, 
tra l’altro, di circa 700 asse- 
gni risultati asportati nel Tri- 
veneto dall’inizio dell'anno a 
oggi, il cui valore commer- 
ciale corrisponde a circa un 
miliardo. 

Sono state poi recuperate 
400 patenti di guida in bian- 


co, asportate all’ufficio della 
motorizzazione civile di Udi- 
ne nel mese dello scorso 
marzo. Sempre durante la 
stessa operazione i carabi- 
nieri hanno ritrovato un in- 
gente quantitativo di refurti- 
va e in particolare modo au- 
toradio. 

La banda di truffatori indivi 
duata dai militari dell'Arma 
di Udine aveva già perpreta- 
to truffe per centinaia di mi- 
lioni e forse avrebbe intensi- 
ficato la sua attività in questo 
periodo natalizio, prendendo 
di mira i commercianti della 


regione. 
[fe.ba.] 


biamenti che sarebbero 
maturati a Est». Non ha vo- 
glia di gettare nessuno fuo- 
ri dalla torre. «Vivo a Trie- 
ste al primo piano (la sede 
della giunta è in via Car- 
ducci)» scherza il’ presi- 
dente. E a proposito di pia- 
ni e palazzi, ricorda che 
dal 91 la Regione si trasfe- 
rirà in piazza Unità, nella 
storica sede del Lloyd trie- 
stino. «Un palazzo vero — 
aggiunge — ma la gente 
non dovrà confondere». Si 
riferisce al Palazzo sinoni- 
mo di potere. Sarà dunque 
un palazzo trasparente, 
dal quale si vede il mare. 
All’orizzonte ci sono il Friu- 
li, il pordenonese e l’isonti- 
no. E Trieste? «Da un po' di 
tempo non si lamenta più, 
discute» ricorda Biasutti. 
«Forse non fa però un ra- 
gionamento serio sul ruolo 
vero di capoluogo regiona- 
le che sta riacquistando» 
continua il presidente. «Ci 
si immiserisce in piccole 
cose — aggiunge — con 
politici che fanno: contese 
di tipo personale, di clan: 
sono metodi superati; le 
accuse di malefatte su Po- 
lis' non sono fondate, altri- 
menti i mali sarebbero ve» 
nuti a galla». Biasutti cita 
anche Andreatta che ha fra 
l'altro la moglie triestina. E 
dice che il senatore ha ra- 
gione. quando. sottolinea 
l'eccessiva frammentazio- 
ne delle istituzioni come un 
fatto negativo. Un tacito 
consenso al teorema Car- 
bone? «Non sono mai stato 
forte in matematica — 
scherza — ma forse un ri- 


© pensamento sulla materia 


va fatto». 
Il polso politico della Re- 


gione è buono. «La coali- 
zione viaggia abbastanza 
bene — spiega — non ci 
sono grossi contrasti nella 
giunta regionale; la crisi 
delle ideologie ha semmai 
messo in discussione i li- 
velli sottostanti». Lo con- 
ferma anche il vicepresi- 
dente Francescutto, socia- 
lista, puntualizzando che i 
rapporti fra Dc e.Psi sono 
buoni. 

La coalizione tuttavia non è 
più sostenuta dalla Lista 
per Trieste. «Noi non ab- 
biamo fatto niente di male 
— dice il presidente — for- 
se la Lista ha confuso i li- 
velli: se ha ricevuto uno 
sgarbo a livello locale non 
può rifletterlo su quello re- 
gionale». Poi Biasutti pen- 
sa al '91. Alla grande parti- 
ta che si giocherà già nei 
primi mesi, per superare i 
quattro decimi di entrate 
tributarie. Con le nuove 
competenze il riequilibrio 
delle risorse è essenziale. 
Un:pensiero va anche alla 
Slovenia e alla Croazia, 
partner fondamentali’ non 
solo nell'economia. Poi. 
incontro; finisco) Biasutti 
noh affronta i'discorso del- 
la successione. Dovrà de- 
cidere la gente. Circa un 
anno fa aveva parlato di 
Santuz.. Ma forse un po' 
d'acqua è passata sotto i 
ponti. «Il futuro presidente 
— rileva tuttavia — dovrà 
essere veramente una per- 
sona in grado di gestire la 
Regione». Diciamo quindi 
un decisionista. Come lui. 
i Benedetto? C'è ancora 
tempo. Nella foto (di Italfo- 
to)  Biasutti assieme ‘a 
Francescutto, 


"cantina Ma 
Vini di «famiglia»: 
Natale più intimo 


Natale alla porta, Capodan- 
no dietro l'angolo. Il'vino ha 
una parte di rilievo nei riti 
consumistici di queste feste. 
Si regalano’ bottiglie e si 
stappano bottiglie, in quanti- 
tà, acasa e al ristorante. Per 
gli spumanti, ad esempio, è il 
momento d’oro; la gran par- 
te dei tappi a fungo salta pro- 
prio in questo scorcio d'an- 
no; ancorché vi sarebbe più 
d'una ragione per consiglia- 
re ilconsumo del vino a bolli- 
cine lungo tutte le stagioni. 
E'un mercato. anomalo, 
quello delle festività inverna- 
li, per il vino. Fra la massa 
degli acquirenti si inserisco- 
no neofiti e abulici, volendo 
con quest’ultimo termine in- 
dicare coloro che di enologia 
non solo non sanno niente 
ma non hanno neppure inte- 
resse a sapere. Sono quelli 
che entrano nel negozio per 
ordinare un regalo comodo, 
non impegnativo, che si ag- 
giusta al prezzo che si vuole 
spendere in base al numero 
di bottiglie che si invieranno 
al destinatario. 

Innanzitutto (almeno nell'ot- 
tica di una rubrica che si oc- 
cupa di enologia) c'è da 
compiacersi della diffusione 
che il regalo-vino ha assunto 
negli ultimi anni. Segno di 
una modificazione nei gusti 
e nelle abitudini della gente, 
che ha evidentemente risco- 
perto il piacere della tavola 
rispetto a quello del dopo ce- 
na. E a tavola si beve vino, 
mentre in salotto si prende 
un superalcolico. 

Il regalo-vino mette in moto 
però un business commer- 
ciale che presenta luci e om- 
bre. Anche i negozi specia- 
lizzati sono tentati di piazza- 
re in questo periodo i classi- 
ci fondi di magazzino a chi 
meno se ne intende. Non si 


offendano i venditori chia- 
mati in causa; è naturale che 
sia così. Sta nell'acquirente 
chiedere un: consiglio che 
non sarà negato. In fatto di 
consigli e suggerimenti, il 
primo che mi viene in mente, 
è quello di diffidare delle 
confezioni appariscenti: un 
buon vino non ha bisogno di 
altri vestiti che non siano il 
vetro, l'etichetta, il sughero. 
E la Doc che si porta addos- 
so. Cofanetti di legno, «paru- 
re» di attrezzi da cantina, 
fogge di bottiglie strane, per- 
sonalmente mi lasciano per- 
plesso e titubante: se regalo 
un vino, lo scelgo per quello 
che è e vale, Ma chi non se 
, ne intende, non si faccia, in 
linea generale, abbindolare. 
Meglio una scelta di vini cor- 
renti che una sola bottiglia di 
prestigio. Ecco un’altra rego- 
la mia personale. So per 


esperienza che il vino d'ec- » 


cezione finisce in cantina o 
nella rastrelliera di casa e, in 
definitiva, passa ai posteri. 
La mensa delle feste deve in- 
vece poter essere allietata 
da una proposta variegata di 
Vini buoni. Da stappare’sen- 
za rimorsi. 
Infine mi ripeto nel suggeri- 
mento a donare o a scegliere 
in questo periodo i vini regio- 
nali, e quelli d'annata. Largo 
ai giovani. Dopotutto le feste 
non devono tramutarsi in 
una obbligata occasione di: 
sperimentazione di sapori 
nuovi e non sempre graditi. 
Chi ha ricevuto in regalo bot- 
tiglie di altre regioni se le 
centellini nel corso dell'an- 
no. E beva o brindi in questo 
periodo con il meglio: dei vini 
nostrani. Natale è prima di 
tutto una festa familiare. Da 
sorseggiare nella tradizio- 
ne. ; 
[Baldovino Ulcigrai] 


‘ Domenica 23 dicembre 1990 


Approvato il bilancio pluriennale e il piano 1991-93 della Reg 


ione 


Necessaria. 


una svolta 


» 


- Di fronte alla 


riduzione delle entrate 
fissati precisi obiettivi 

a sostegno dei 

settori produttivi e sociali 


della Regione 
Friuli-Venezia Giulia 


Un bilancio di emergenza e una 
svolta importante nella politica 
finanziaria della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. Tra questi due 
estremi si sono condensati i 
commenti sia nella Giunta re- 
gionale che nel Consiglio nel- 
l'ampio dibattito che - tradizio- 
nalmente ad ogni fine dell'anno 
solare - rappresenta il "clou" 
della vita politica e amministra- 
tiva regionale. CER AETR 


| Bilancio di. emergenza per-. 
ché; di fronte:ai tagli‘operati dal ‘ 


governo nazionale (soprattutto 
nel settore vitale della sanità), la 
Regione, pur accollandosi spe- 
se non previste, ha comunque 
voluto mantenere una serie’ di 
scelte prioritarie per il rinnova- 
mento, il rilancio e il sostegno 
dei settori produttivi come di 
quelli sociali e degli Enti locali 
chiamati a una sostanziale 
cogestione delle politiche di 
decentramento, tra le quali spic- 
ca il delicato e vasto campo dei 
servizi sociali. 

Una svolta importante per- 
ché il Friuli-Venezia Giulia, Re- 
gione autonoma del nord-est del 
Paese, svolge ormai un consoli- 
dato ruolo di mediazione ver-so 
il centro e l'oriente europeo, un 
ruolo potenziato dalle promet- 
tenti prospettive aperte nel giro 
di un anno dal crollo dei regimi 
del socialismo reale e dalla loro 
apertura all'economia di merca- 
to. 


sviluppo di queste terre e del 
futuro occupazionale delle nuo- 
ve generazioni dipende anche 
dalla capacità di sfruttare le pos- 
sibilità offerte anche dal nuovo 
climainternazionale, la Regione 
ha dovuto predisporre il bilancio 
triennale di previsione e l'ag- 
giornamento del pianodi svilup- 
po 1991-93, facendo quadrare i 
conti da un lato per consolidare e 
proseguire gli impegni sul fron- 
te interno continuando la sua 
politica di miglioramento della 
"qualità della vita" e, dall'altro, 
rafforzare le sue strutture (da 
quelle produttive alle vie di co- 
municazione) per accogliere al 
meglio una sfida europea che 
potrebbe essere irripetibile. 

A questo riguardo, proprio a 
metà del dibattito consiliare 
subilancio e piano, è venuta la 
notizia della definitiva approva- 
zione in Parlamento della legge 
perle aree di confine, che fornirà 


Consapevole che parte dello. 


IL BILANCIO TRIENNALE IN PERCENTUALE 


tolte le quote del Fondo nazionale sanitario e le spese di funzionamento 


per lo sviluppo 
regionale 


ECONOMIA E 
OCCUPAZIONE 


22,9, 


56 MMMNSSSSSSI Agricoltura 
7,9 NESS Industria 


pesca 
3,5 BIN Viabilità e porti 


1,8. BIBI Foreste, parchi, 


caccia e 


118. iI Enti locali 


OR 


7,9 MB Trasporti pubblici local 


Mi Meno 


11,6 III Diritto studio universitario 


un fondamentale supporto alla 
proiezione politica ed.economi- 
ca del Friuli-Venezia Giulia sul- 
lo scacchiere internazionale e 
soprattutto su:quello dell'Euro- 
pa orientale. Con la sua più che 
ventennale azione che ora viene 
ufficialmente riconosciuta dallo 
Stato, anche con questo provve- 
dimentolegislativo e finanziario 
la Regione si appresta a diventa 
re un autentico crocevia ©uro” 
peo: a metà strada’ sull'asse 
Barcellona-Budapest e in mez- 
zo alla direttrice nord-sud tra la 
nuova Germania unificata e il 
bacino mediterraneo. 

In questo quadro finanziario 
e in queste prospettive europee, 
la Regione ha impostato e vara- 
toisuoi fondamentali documen- 
ti contabili e programmatici. 

Anzitutto ha garantito - con 
fondi propri della Regione, pari 
a quasi 900 miliardi nel triennio 
- la continuità degli interventi 
già finanziati con le soppresse 
assegnazioni statali nei settori 
della ‘sanità, dei servizi socio- 
assistenziali, dei trasporti pub- 
blici, dell'agricoltura e delle fo- 
reste. Perlasola sanità; la Regio- 
ne si è dovuta accollare oneri per 
quasi 400 miliardi nel triennio. 

A questo riguardo un'annota- 
zione che dimostra la validità e 
l'oculatezza delle scelte regiona- 


A cura dell'Ufficio stampa e pubbliche relazioni della Regione 


FRIULI-VENEZIA GIULIA | 


li; sette anni fa, nel 1983, la 
spesa sanitaria per abitante su- 
peravanel Friuli-Venezia Giulia , 
del 24 per cento il valore medio 
nazionale; grazie alla rigorosa 
politica avviata con il piano sa- 
nitario regionale, quest'anno tale 
divatio si è ridotté ad appena il 
2,5 per cento. 

La Regione ha poi deciso di 
proseguire con fondi propri gli 
Investimenti a favore del decen- | 
tramento e degli "accordi di pro- 
gramma" tra'la stessa Regione e 
gli.Enti locali (426 miliardi nel 
triennio). Analogamente verran- 
no sostenuti i programmi orga- 
nici in settori importanti come la 


‘difesa del suolo, il piano socio- 


assistenziale, la. formazio-ne 
professionale, la politica attiva 
del lavoro, la ricerca scientifica 
e - tenendo conto delle direttive 
della CEE - l'industria, l'artigia- 
nato e l'agricoltura. 

Altra scelta rilevante della 
Regione è stata quella di creare 
uno spazio finanziario (anche con 
l'accensione di mutui) per nuovi 
interventi dell'ordine di 1.300 
miliardi nel triennio destinati - 
Soprattutto tramite gli Enti loca- 
li - per interventi di tutela am- 
bientale, della casa, dei servizi 
socio-assistenziali e del credito 
agevolato per il sostegno di vari 


x 
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‘settori economici. 


è 


. Domenica 23 dicembre 1990 


SORPRENDENTE «BOOM» DEGLI ACQUISTI NATALIZI 


Spese sfrenate sulla slitta 


Whisky, ma di puro malto, 
please. E niente. spumante, 
ma champagne francese. 
Che i triestini si siano fatti 
prendere. improvvisamente 
dalla frenesia consumistica? 
D'accordo che è Natale, ma 
le cifre parlano chiaro: un 
«boom» d'acquisti mai visto, 
con la scelta concentrata so- 
prattutto sui generi più pre- 
stigiosi. E più cari. «Aveva- 
mo uno champagne in offerta 
«— dice Marcello Canciani, 
direttore delle Cooperative 
operaie — ed è andato bru- 
ciato in pochi giorni. Impen- 
sabile, fino a pochi anni fa. E 
gli altri tipici prodotti natalizi 
non sono stati da meno». 
l dati, del resto, confermano 
in maniera eloquente. l'im- 
pennata. | «malti», scozzesi 
e non, mandano a referto, li- 
mitatamente alle Coop, un 
‘aumento nelle vendite attor- 
no al'15 per cento, e sulla 
stessa quota si assestano 
zamponi e cotechini. Anche i 
panettoni, immancabili, cer- 
to, ma un po' scesi nella hit 
parade della magica notte, si 
assestano su un ottimo più 
12 per cento. Voglia di fami- 
glia, albero e jingle bells? 
Non solo. Anche di qualità. 
«E’ indubbio — dice ancora 
Ganciani— che la gente pre- 
| ferisce spendere per i generi 
realmente validi. Sia un 
whisky, un insaccato o chis- 
saccosa, vogliono il miglio- 


In netto aumento soprattutto 


le vendite di generi alimentari 


di marca - Ritorno alla grande 


dei compratori d’oltreconfine 


re. Magari un pezzo soltanto, 
ma ottimo». C'è poi il fattore 
climatico, tutt'altro che tra- 
scurabile. Dice Ganciani: 
«Con il ritorno di un inverno, 
diciamo così, più tradiziona- 
le quanto a temperatura, au- 
menta in proporzione anche 
il consumo di certi generi, è 
normale». 7 

Ma la crescita non riguarda 
solo il comparto alimentare. 
Edè stata per tutto l’anno.ge- 
nerale e sorprendente. Giu- 


seppe Vaccari, direttore del-' 


l'Upim di Corso Italia parla di 
«annata eccezionale». Ma 
anche dicembre, a quanto se 
ne. sa, non è da meno. «C'è 
stato un aumento di vendite 
generale, che riguarda tutti i 
settori. A essere sintetici: si 
vende tutto e in grande pro- 
porzione. Un esempio'sinto- 
matico è quello‘delle decora- 
zioni di Natale. Presepi e al- 
berelli sono esauriti già da 


L’ANZIANA CADUTA DALLA BARELLA 
I medici: «Morte naturale» 
Ma la Procura ora indaga 


L'inchiesta sulla. morte di 
Maria Felluga, l’'anziana ca- 
duta dalla lettiga al pronto 
soccorso. dell'ospedale di 
Cattinara, ha rischiato di non 


| partire. | familiari della pen- 


‘sionata l'hanno scoperto con 
grande rammarico e quasi 
per combinazione. Pensava- 
no che i funerali fossero rin- 
viati a data da destinarsi per 
consentire al medico legale 
di eseguire l’autopsia. inve- 
ce, giovedì hanno ricevuto 
una telefonata dalle pompe 
funebri che li avvertiva che 
era tutto a posto. Le esequie 
si potevano fare... Nonostan- 
te quello che è accaduto, 
qualcuno a Cattinara ha fir- 
mato una dichiarazione di 
morte per cause naturali. 

Eppure Maria Felluga era 
entrata in coma dopo la ca- 
duta dalla:barella. Quando 
era giunta all'ospedale non 
stava proprio bene, ma sem- 
brava dovesse cavarsela 
con due-tre giorni di ricove- 
ro. | parenti dell'anziana a 


DUE LADRI ALLA UPIM 


Pestano il vigilante - 
e vengono arrestati 


Furto con pestaggio ieri mat- 
tina nei grandi magazzini 
«Upim» di largo Barriera. Il 
“vigilantes» Luca De Carli, 
21 anni, ha scoperto due fra- 
telli jugoslavi mentre si sta- 
Vano avviando all'uscita con 
due borse piene di vestiti e 
Profumi rubati. Il sorveglian- 
te ha tentato di bloccarli ma 
gli stranieri hanno reagito in ‘ 
palo, modo colpendolo con 
e pugni. Alcune perso- 
he sono poi intervenute per 
soccorrere il De Carli che 
era rimasto a terra sangui- 
nante. È 
Nel parapiglia uno dei due 
ladri è riuscito a scappare, 
ma è stato ammanettato in 
un secondo momento in cir- 
costanze curiose. E'stato in- 
vece immediatamente bloc- 
cato Muharem Dzidic di 35 
anni. Il personale dei grandi 
(magazzini l’ha consegnato a 
‘una’ pattuglia della «volan- 
ite». L'uomo è' stato tratto inn 
arresto per rapina, lesioni e 
. possesso di un coltello a ser- 


(tia 


(ans Pier a 


huzi Sa fa 


ramanico con una lama di 9 
centimetri. Con sè aveva re- 
furtiva per oltre 100mila lire 
che aveva arraffato dagli 
scaffali. Il coraggioso «vigi- 
lantes» è stato medicato al- 
l'ospedale maggiore per 
contusioni al basso ventre, 
alla spalla e all'emicostato. 
La prognosi è di una settima- 


na. 
Il fratello Adman di 31 anni, 
come dicevamo, è stato pre- 
so solo ieri sera. Anzi, in un 
cero senso è stato lui a con- 
segnarsi alla polizia in Que- 
stura dove si era incauta- 
mente presentato per denun- 
ciare la sparizione del fratel- 
lo. | poliziotti si sono inso- 
Roi Lo jugoslavo era an- 
Sar in possesso di una. bor- 
ontenente merce rubata 
per oltre 200mila. E'stato 
convocato in Questura il «vi- 
gilantes» contuso che ha ri- 
conosciuto anche. il suo se- 
condo aggressore. | due so- 
no ora rinchiusi nel carcere 


del Coroneo. TS 


questo punto chiedono che si 
vada fino in fondo a questa 
sconcertante vicenda. Dopo 
aver consultato il loro legale, 
hanno inviato un esposto con 
procedura d’urgenza alla 
Procura. Il nipote della Fellu- 
ga è stato così subito sentito 
dal sostituto procuratore del- 
la Pretura, dottor Dainotti. 
Sono così finalmente scatta- 
te le indagini. Domani matti- 
na il medico legale eseguirà 
l'autopsia sulla salma della 


donna per stabilire se'è de- | 


ceduta in seguito all’inciden- 
te verificatosi al pronto soc- 
corso o se le sue condizioni 
erano già critiche. Davanti al 
‘magistrato sfileranno i fami- 
liari, i medici, e gli infermieri 
che domenica mattina ave- 
vano visto la poveretta. «Se 
qualcuno ha sbagliato - dice 
il nipote - deve pagare. Fino 
al giorno prima la nonna sta- 
va bene. Non doveva rima- 
nere sola nell'ambulatorio. 
Probabilmente è caduta nel 
tentativo di alzarsi». 


INCIDENTE 
Cercano 
; - 
Pautista 
| genitori di Andrea Co- 
stanzo, 13 anni, abitante 
in via Cossa 3, cercano 
una signora bionda che 
a bordo di una 126 ha in- 
vestito il ragazzo ieri se- 
Ta, poco prima le 19 in 
via del Molino a vento al- 
l'altezza dei civici 68/70. 
Il'giovane stava attraver- 
sando la strada, prove- 
niendo da: via dell'Istria, 
quando è stato travolto 
dalla 126. La donna al 
volante lo tia subito soc- 
‘corso e accompagnato a 
casa ma non ha lasciato 
proprie generalità, nè il 
ragazzo è stato in grado 
di ricordare altri partico- 
lari che ne consentano il 
riconoscimento. 
| genitori di Andrea cer- 
cano ora di rintracciare 
la donna o perlomeno 
quanti sono stati testi- 
moni dell'accaduto, 
‘ compresi i conducenti di 
due auto che, sul posto, 
si sono fermate soccor- 
rendo il giovane. Il tele- 
fono della famiglia Co- 
stanzo è 821861. 


Roberto Iuliano e la sua... équipe. 
porgono i più cordiali 


pis 


prz> 


Cd 


una settimana. Ma qui la 
spiegazione è semplice. 
Questo eccezionale acca- 
parramento è dipeso dal fat- 
to che sloveni e croati hanno 
in un certo senso 'riscoperto' 
il Natale. Con annessi e con- 
nessi, è ovvio». 

Il ritorno di massa degli ac- 
quirenti d'oltreconfine è in- 
dubbiamente alla base di 
molte cifre a più zeri nei bi- 
lanci. Ma l'afflusso ha anche 
operato un effetto di traino 
che non si è più limitato, co- 
me negli anni passati, solo a 
singoli generi di consumo. 
«Vendiamo proprio tutto — 
dice il responsabile di un 
grande magazzino di viale 
XX Settembre — perchè gli 
stessi acquirenti jugoslavi 
variano moltissimo le loro 
scelte. Non succede più che i 
picchi nelle vendite si rag- 
giungano, per dire, solo con 


cattolo, ad esempio, si è rita- 
gliato una fetta di mercato 
notevole e ha registrato dei 
buoni aumenti percentuali». 

Che questo spezzone finale 
di ’90 non stia andando pro- 
prio malaccio lo conferma 
anche Giorgio Naibo, presi- 
dente dell’associazione 
commercianti al dettaglio. 
«Sì, l'andamento è buono. Si 
vende parecchio, e il ‘turi- 
smo' d'oltreconfine ha in- 
dubbiamente il suo peso in 
questo fenomeno. Sono an- 
che d'accordo sul fatto che le 
vendite si orientino preva- 
lentemente verso la merce di 


qualità. Ormai è più che una . 


sensazione, è un fatto acqui- 
sito. Soddisfatti? Sì, anche se 
con qualche parcheggio in 
più le cose potrebbero anda- 
re ancor meglio...Diciamo 
comunque che l’anno nuovo 
nasce su.basi di ottimismo». 

Anno magico, dicembre in li- 
nea: i conti, almeno sulla 
carta, non dovrebbero chiu- 
dere in ‘rosso’. Ma c'è chi 
contesta questo concetto. 
«Ad esseri precise — con- 
clude Canciani delle Coop— 
una volta a dicembre si ven- 
deva bene e si guadagnava 
bene. Oggi si vende e basta, 
perchè la concorrenza e le 
leggi di mercato hanno com- 


, portato un chiaro ridimen- 


sionamento dei prezzi». 


I triestini, per queste festività, stanno scegliendo anche al supermercato i prodotti 


al’bidone’ 


E’ un signore distinto sui 
45 anni che indossa un 
cappotto cammello il ter- 
rore dei commercianti 
triestini. In questi ultimi 
giorni ha «colpito» in al- 
cuni negozi di elettrodo- 
mestici e di abbiglia- 
mento usando semprela 
stessa tecnica. AI mo- 
mento dell'acquisto del- 
la merce in ogni occasio- 
ne ha compilato assegni 
«fuori piazza» per un im- 
porto superiore agli arti- 
coli acquistati. Così se 
n'è andato via non solo 
con gli acquisiti ma an- 
che con denaro contan- 
te. In pochi giorni deve 
aver accumulato un 
gruzzolo di svariati mi- 
lioni. 

| titoli di credito rifilati 
dall'acquirente si sono 
rivelati falsi o contraffat- 
ti. Il truffatore approfitta 
del fatto che in questi 
giorni che precedono 
Natale nei negozi del 
centro c'è una grande 
confusione e concitazio- 
ne per cui le cassiere e i 
proprietari non hanno 
sempre il tempo per con- 
trollare gli assegni e i 
documenti. Negli. uffici 
della squadra mobile so- 
no adesso fioccate le pri- 
me denunce. Per una 
questione di immagine 
però i titolari dei negozi 
truffati hanno preferito 


mantenere l'anonimato. 
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il caffè o il riso, Anche il gio- [ Furio Baldassi] 


più prestigiosi e «cari». E ilvero e proprio «boom» degli acquisti di marca. 


I DUE GIOVANI COINVOLTI NELLO SCONTRO MORTALE DELL’ALTRA NOTTE 


Uno è ancora grave, l’altro se la caverà 


Dubbi sulla dinamica dell’incidente: il violento frontale è avvenuto al centro della carreggiata 


L’Opel Kadet bianca, sulla quale viaggiavano Marco Bandi e Roberto Bastico, dopo 
l’impatto con la Golf Rabbit, il cui conducente, Josef Jurisevic, ha perso la vita. 


(Italfoto) 


Sono gravi ma dovrebbero 
cavarsela i due giovani trie- 
stini che sono rimasti coin- 
volti la scorsa notte, in Pas- 
seggio Sant'Andrea, nell'in- 
cidente stradale in cui, come 
abbiamo riferito nell’edizio- 
ne di ieri, è morto sul colpo 
lo jugoslavo Josef Jurisevic, 
di 47 anni. 

In particolare destano preoc- 
cupazione le condizioni del 
panettiere Marco Bandi, 19 
anni, via La Marmora 36. Il 
conducente dell’Opel Kadett 
bianca è ancora ricoverato 
in prognosi riservata nel re- 
parto di rianimazione dell'o- 
spedale di Cattinara. | primi 
accertamenti clinici per for- 
tuna hanno escluso gravissi- 
me lesioni. Restano però le 
fratture al bacino e agli arti 
inferiori. L'amico che era se- 
duto vicino a lui, Roberto Ba- 
stico, 22 anni, via De Amicis 
2, è ricoverato in clinica orto- 
pedica per la frattura del fe- 
more. sinistro. Guarirà in 
sessanta giorni, 


Lavorava 


in città 


lo jugoslavo 
deceduto 


Josef Jurisevic pur essendo 
jugoslavo viveva in un'abita- 
zione di via Machiavelli. La- 
vorava infatti come autista 
per la ditta «Pacorini». Al 
momento del tragico inci- 
dente con ogni probabilità 
era diretto verso il suo pae- 
se, dove aveva lasciato la fa- 
miglia. L'altro mezzo si sta- 
va invece dirigendo verso 
Campo Marzio. 

| carabinieri della caserma 
di via Hermet ora sono al la- 
voro per ricostruire la dina- 


mica dell'incidente. La Golf 
Rabbit dello Jurisevic e l'O- 
pel Kadett con i due triestini 
si sono scontrate frontal- 
mente al centro della carreg- 
giata, in un punto in cui la 
strada disegna una pericolo- 
sa curva. Non sarà facile in- 
dividuare eventuali infrazio- 
ni al codice della strada. Le 
due automobili sono irrico- 
noscibili. | due triestini sono 
invece sotto choc. L'urto è 
stato tremendo. Forse è sta- 
ta l'Opel Kadett a sbandare, 
ma al momento attuale que- 
sta è solo un'ipotesi. 

Una terza vettura è rimasta 
marginalmente coinvolta 
nello schianto. Si tratta di 
una «Mini» che è soprag- 
giunta pochi secondi dopo il 
violento impatto. Rosa Ba- 
lanzin, 25 anni, che si trova- 
va al volante dell’utilitaria, 
non è riuscita a evitare le au- 
to rovesciate. Qualche graf- 
fio e tanta paura perla giova- 
ne donna. 


INSOLITA CERIMONIA NUZIALE IN MUNICIPIO x 


Sull’attenti, passa la sposa 


Lei, il maggiore americano Juli K. Anne; lui, un operaio della Ferriera 


Fiori d’arancio a ruoli scambiati e una divisa a forma di gon- 
nella. Lei, un ufficiale con tanto di stellette appuntate al petto. 
Abituata a destreggiarsi con la stessa disinvoltura di chi dei 
fornelli fa il suo «focolare» di riferimento, ben giostrandosi 
nei meandri di una «stanza dei bottoni» (quelli del settore 
trasporti) nella quale si preferisce immaginare la confortante 
e coraggiosa imponenza di un paio di ‘pantaloni. La grinta 
giusta per farsi rispettare e per solcare migliaia di chilometri, 
fino a «planare», dallo Stato di New York, con il gradi di mag- 
giore alla base Usaf di Vicenza. Trentacinque anni portati con 
lo scoppiettio di una ragazza abituata a tradurre la frenesia 
dei tempi moderni in un eterno e‘affascinante viaggio. Juli 
Karen Anne, è così, una donna conla valigia inmano. 

Lui, «mulo» doc, è operaio alla Ferriera. Anni alla catena di 
montaggio e la pacatezza smaliziata di chi, scapolo impeni- 
tente, ha retto al fatidico «si» fino alla soglia dei 50 anni. 


. Tenendosene distante come dalla minaccia di una catena. 


Eppure, Arduino Cutrufo, a pochi passi dall'altare, alza le 
braccia e sfodera uno smagliantissimo sorriso: «Cosa vuole, 
mi ha incastrato...». Scherzi del destino, o di quell’intrigante 
Cupido che ha saettato il suo «colpo di fulmine» senza neppu- 
re presentarsi, prendendo all’amo proprio chi del talamo nu- 
ziale sembrava averne fatto coriandoli? Sta di fatto che ieri 
mattina erano là, emozionati come fanciulli, a far piangere 
parenti e conoscenti e a sorridere del proprio passato di «sin- 
gle». Nella piccola ma accogliente sala dell'anagrafe del mu- 
nicipio, tutto era pronto per celebrare un momento che aveva 
gli ingredienti per tessere la tela di una rara favola anni Due- 
mila. Persino l'interprete (Lucia Eubanks, la sorella dello 
sposo) si affretta a tradurre le fatidiche domande in un perfet- 
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to contrappunto. 
Rassicurante dietro uno sguardo che non rinuncia alle ca- 
rambole più spericolate della vita, ma altrettanto sornione da 
accettare la sfida sapendo dove arrivare, Arduino Cutrufo dà 
un addio al celibato esibendo un'aria coraggiosa ma un po' 
incerta: «Con il primo gennaio andrò in pensione. Potrò se- 
guirla ovunque». Stretto in un completo grigio, sul quale spic- 
ca un simpatico papillon, stempera il nervosismo dell'attesa 
giocando con l'ironia: «L'ho conosciuta attraverso mia sorel- 
la, che ha sposato un americano. Ci incontrammo in una piz- 
zeria di Vicenza. Ho resistito per due anni...». E quando lei si 
presenta, sfoggiando l'elegante abito militare, si scioglie in 
un tenero bacio. 
Juli Karen sembra proprio una diva. La lunga gonna blu non 
le impedisce il passo deciso e scattante. E sul giacchino in- 
tarsiato di mostrine dorate, già si indovina chi tra i due, in 
quella casa a Vicenza, farà «sentire»... i gradi. Poco male. 
«Perchè no?— incalza lo sposino — Non mi fa certo paura: è 
di moda oggi cedere il passo alle donne». Insomma, il ribalta- 
mento dei ruoli per Arduino ha il sapore di una luna di miele 
che neppure la quotidianità oserà violare. Neppure di fronte 
ai piatti da lavare, o alle padelle da scrostare. Nemmeno 
quando, la sera, le mani oliate di crema aggredite dal deter- 
sivo saranno forse le sue. E a sorriderle davanti a un piatto di 
spaghetti incollati dall’attesa ci penserà lui. Sarà proprio 
così? Juli Karen ammicca sgranando gli occhi e sforzandosi 
di superare le insidie della lingua italiana: «Lui è gentile, è 
dolcissimo e ha tanta vitalità. Sapremo comprenderci. Anche 
se si tratterà di dover trasferirci in America». 
s [Laura Borsani] 
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Un momento della cerimonia nuziale, nella saletta 
dell’anagrafe in municipio (Italfoto). 
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Code al confine 


Lunghe code come a Ferragosto ai valichi di 
confine con la Jugoslavia. La fila di automobili 
di emigranti jugoslavi che rientravano a casa 
per le feste di Natale ha superato i cinque 


chilometri. Già di primo mattino il «serpentone». 


di vetture in uscita dal nostro paese dal 
quadrivio di Opicina si snodava fino a Fernetti. 
Nel pomeriggio si è anche formata una coda da 
Basovizza fino a Pese. Proprio in questa 
località una Porsche con targa svizzera con tre 
emigranti ha preso fuoco per un probabile 
surriscaldamento del motore. Sono intervenuti i 
pompieri di Opicina per spegnere l’incendio. 
(Italfoto) 


PROIETTATEVI NEL ’92 


CONCESSIONARIO 


CON LA TECNOLOGIA TEDESCA 


DETA 


LA BATTERIA DI ALTISSIMA QUALITÀ 
CHE ACGENDE LE STRADE DEL FUTURO 
L'unica che può vantare di essere costruita esclusivamente in Germania. 


Trieste / Città 


INTERVISTA A CAMBER 


Agevolata: giù le mani’. 


Secondo il segretario della Lista nei partiti ci sono i dubbi del 1987 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


Giulio Camber parte al con- 
trattacco. Il segretario della 
Lista per Trieste, nonchè 
onorevole, prende aperta- 
mente posizione sulla benzi- 
na. E in sostanza puntualiz- 
za: «L’agevolata non si toc- 
ca». Camber candida inoltre 

Manlio Cecovini alla presi- 
denza della commissione 

speciale per le aree metro- 

politane. Ma vediamo nel 

dettaglio cos'ha dichiarato al 

nostro giornale. 

Segretario, la commissione. 
speciale per Trieste è arriva- 

ta. E' un successo dela Lista, 

una strenna natalizia o una 

reale volontà politica? 

«Sono ormai quasi 15 anni 

che la Lista ripete fino alla 

nausea che la città ha pro- 

blemi particolarissimi e ri- 

chiede quindi soluzioni e im- 

pegni speciali. Finalmente, 

con l'intelligenza rapidissi- 

ma dei politici, dopo 15 anni 

‘appunto, si è arrivati al tra- 

guardo accogliendo la no- 

stra richiesta». 

Non è però ancora chiaro chi ‘ 
presiederà questa commis- 

sione: si è parlato del socia- 

lista Tersar. 

«Spero che non occorreran- 

no altri 15 anni affinchè la 

commissione cominci a lavo- 

rare», 

Il suo movimento è. attual- 
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(Batteria a spunto esplosivo per auto-moto-nautica e mezzi industriali, nei mi- 
gliori negozi ed elettrauto del Friuli-Venezia Giulia A PREZZI IMBATTIBILI). 


con deposito per TS-GO-PN-UD e province: 
Via del Bosco 6-18 Trieste. Tel. (040) 772336. Fax (040) 772333 


RIVENDITORI AUTORIZZATI 
ADRIA AUTO - Via Cassa del Risparmio 4 - Trieste 
x AUTOFORNITURE ZANGHI - via coroneo 4 - Trieste 


GOMIZELJ Walter - rernetti 3 - Trieste 
AUTORICAMBI: WALMI MAGOR - via Battisti 7 - Muggia (trieste) 
INTERPELLATECI!!! 


DETA vi attende forte della sua qualità d'avanguardia 


— Per fabbriche, enti e compagnie offerte straordinarie e particolari possibilità di 
pagamento: un nostro tecnico è a vostra disposizione sempre 


enota oggi la tua nuova Fiesta. 
° già In arrivo! 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 - TEL. 040-826181 


L'onorevole candida Cecovini alla guida 

della commissione speciale per la città. 

Sembra che Trieste ridiventerà il cuore 
commerciale del Continente - dice - ma Genova 
prepara lo scalo container per il centro Europa?. 
Aree di confine? «Una legge con enormi benefici 
economici per alcuni, ma non per molti) 


mente all’opposizione in Re- 
gione. Come si concilierà 
con. l'iniziativa della com- 
missione? , 
«Secondo me il problema 
non è a chi dare la poltrona; 
ma che la commissione pro- 
duca frutti per Trieste. Ceco- 
vini è a Padriciano un buon 
agricoltore. Oltre che essere 
un ottimo politico». 

Ma come potrebbe inqua- 
drarsi una vostra presidenza 
con il no della Lista al bilan- 
cio regionale? 

«Queste sono chiacchiere. 
L'unica questione è: esiste o 
non esiste una persona con 
idee e con capacità di dare 
attuazione giuridica al nuovo 
strumento della commissio- 
ne speciale? Per me esi- 
ste». 

Lista per Trieste - Psi: i rap- 
porti in questi ultimi giorni 
sono migliorati? 

«Boh!». 
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2134 


“crazy horse 


auguri di un 
sereno Natale 
VIA SETTEFONTANE 2 


Cosa significa? 

«Il Psi aveva chiesto l’aboli- 
zione dell'Azienda di sog- 
giorno triestina mentre la Li- 
sta l’ha difesa a spada tratta. 
Conclusione: il Psi si è alli- 
neato alla Lista e l'Azienda 
non è stata soppressa. Ab- 
biamo chiesto, da soli, per 
anni, una commissione spe- 
ciale della Regione per i pro- 
blemi di Trieste: l'abbiamo 
ottenuta anche con la colla- 
borazione del Psi». 

Allora c'è una maggiore di- 
stensione con i socialisti? 
«Indubbiamente c'è la volon- 
tà del Psi locale non tanto di 
distendere, Quanto di...sten- 
dere la Lista per Trieste. 
Certo questa non è una parti- 
colarità solo del Psi». 

La Dc, anche con Tripani, ha 
dato tuttavia qualche cauto 
segnale di disponibilità nei 
vostri confronti. 

«Quando i vari partiti parla- 


Pedoni 
contusi 


Investimento senza gra- 
vi conseguenze ieri in 
città: in via dell’Istria a 
farne le spese è stato 
Vittorio Visintini, 76 anni, 
via Orlandini 22, che ne 
avrà per sette giorni. In 
un incidente stradale in 
via Flavia è rimasto con- 
tuso Stefano Zanon, 21 
anni, via del Serbatoio 
38 (Muggia). 


Uffici 
comunali 


Il Comune ricorda che gli 
uffici per il ricevimento 
delle denunce di morte e 
il rilascio delle autoriz- 
zazioni di sepoltura sa- 
ranno aperti al pubblico 
mercoledì 26 dicembre, 
dalle 8 alle 10. 


Elezioni 
farmacisti 


Si concluderanno oggi, 
dalle 10 alle 12.30, nella 
sede dell’Ordine dei far- 
macisti in piazza S. An- 
tonio 4, le operazioni di 
voto per il rinnovo del 
Consiglio direttivo del- 
l'Ordine per il triennio 
1991-1993. 


Orario 
Biblioteca 


11 24 e 31 dicembre la Bi- 
blioteca civica rimarrà 
aperta al pubblico solo 
la mattina, dalle ore 8.30 
alle 13.30. 


Tessere 

sindacali 
La segreteria del sinda- 
cato pensionati della Ca- 
mera confederale del la- 
voro-Uilp informa che a 
partire dal 2 gennaio 
1991 saranno in distribu- 
zione le nuove tessere 
Sindacali. Gli iscritti pos- 
sono passare nelle nuo- 
Va sede al n. 5 di via Ugo 
Polonio. Il nuovo numero 
telefonico è 367906. . 


no di aperture alla Lista, 
puntualmente sono pronte 
fregature di ogni genere ‘e 
non tanto per la sola Lista, 
quanto per Trieste». 

Si riferisce a Muggia? 
«Certo, a Muggia dove gli 
elettori, i semplici elettori, 
sono stati derubati: del voto 
e dell'acqua e del metano 
che la giunta Rossini aveva 
già ottenuto con il voto deter- 
minante della Lista per Mug- 
gia». 

La politica nella periferia, 
vedi appunto Muggia, torna 
a guardare a sinistra. E" un 
caso o un modello esportabi- 
le? 

«Per dirla tutta: le parole de- 
stra e sinistra sono 'ciacole 
per insempiar la gente’. Si 
tratta infatti soltanto di spor- 
chi interessi di bottega, di 
volta in volta targati Pci, Dc e 
chi più ne ha più ne metta». 
Voi siete stati fra i più accani- 


ti propugnatori della benzina 


agevolata. Ma adesso sem- ! 


bra che l’esperienza dell’a- 
gevolata si debba chiudere 
conla fine del’91. 

«Ha detto .bene: sembra 
che... E sembra che Trieste 
ridiventerà il primo porto d'l- 
talia, magari costruendo nel 
porto, con l'operazione Po- 
lis, i più costosi appartamen- 
ti di Trieste. Sembra che 
Trieste ridiventerà il cuore 
commerciale, dell'Europa, 
mentre a Genova decolla.lo 
scalo container per l'Europa 
centrale». 

Ela benzina agevolata? 
«Per averla credo che basta 
chiederla, ma tutti i parla- 
mentari triestini devono es- 
sere compatti. Invece sem- 
bra d'esser tornati al 1987, 
quando i Signori dei seri par- 
titi nazionali dicevano che 
chiedere la benzina agevola- 
ta era chiedere la carità a 
Roma». 

Qualcuno ha però ricordato 
Che a Trieste è arrivata l’im- 
portante legge sulle aree di 
confine. 

«E' una legge nuova che por- 
terà ‘enormi benefici econo- 
mici per alcuni, pochi. Ma si 
vorrebbe far pagare i benefi- 
ci dei pochi ai molti, che a fi- 
ne mese sono riusciti, finora, ‘ 
a risparmiare qualcosa sul 
bilancio familiare grazie alla 
benzina agevolata». 


| Domenica 23 dicembre 1990 


st PERI RA 


Primo Rovis, industriale del caffè. Ha: 
aggiunto al suo già ricco «palmares» di È 

donazioni benefiche un fiore all'oc- 

chiello di particolare prestigio: un con- 

corso internazionale per la diffusione 

della cultura scientifica. Il premio, che 

porterà il nome di Rovis ed è da lui interamente 
! finanziato, sarà destinato agli scienziati che, in Ita- 

i lia e all'estero, abbiano contribuito a divulgare la 


‘ scienza. 


Andrea Pittini, proprietario della Fer- 
riera di Servola. E' riuscito ad ottenere 
dalla Comunità economica europea il 
permesso più importante: quello che 
gli consentirà di produrre nella Ferrie- 
ra anche l’acciaio. La profonda opera 


di ristrutturazione in atto nello stabilimento dovreb- 
be consentirgli di arrivare entro il '92 a una produ-; 


. zione di un milione di tonnellate e a un fatturato di 
‘350 miliardi. d 


Massimo Giacomini, ex allenatore del- 
la Triestina. Il‘brutto voto in pagella è 
logico, anche se non del tutto meritato. 


Giacomi 


paga pegno a una regola 


vecchia come il calcio. Quando le cose 

= vanno male le colpe ricadono tutte sul 

È re. Per questo, tutto sommato, la stima nei 
suoi confronti resta immutata, anche se continua a 


| roderci un dubbi 
catori alabardati? | 


li ha proprio voluti lui, certi gio- 


Jacopo Rossini, ex sindaco di Muggia. 
Nonostante abbia fatto il possibile per 
far approvare le delibere sull'acqua e 
il metano, ha dovuto comunque abdi- 
care di fronte al suo compagno di parti- | 
to (ma non di corrente) Fernando Ulci- 


grai. L'esponente del Psi, nel corso del suo manda- 
to, era stato oggetto di molte accuse, fra le quali 
quella di scarsa collegialità nelle decisioni della 


maggioranza. 


AGENZIA DEL LAVORO SU STOCK, IRET E MONTESHELL 


Il futuro è nella mobilità 


Il futuro del 231 cassintegrati 
degli stabilimenti Iret, Stock 
e Monteshell è stato al cen- 
tro di una riunione tra Agen- 
zia regionale del lavoro, uffi- 
cio regionale del lavoro, sin- 
dacati e associazioni di cate- 
goria. Si è parlato in partico- 
lare dei processi di mobilità 
e degli incentivi previsti dal- 
lalegge regionale nota come 
«politica vattiva del. lavoro» 
per le aziende che intendono 
assumere cassintegrati. Le 
aziende di ogni settore ‘pro- 
duttivo che intendono offrire 
posti di lavoro agli operai 
iscritti nelle liste di mobilità, 
sono state invitate a inviare 
la loro disponibilità entro il 4 
gennaio alla sezione circon- 
dariale per l’impiego di Trie- 
ste. È 

Nel frattempo, la società Or- 
ga (legata all'Agenzia del la- 
voro) predisporrà una «inter- 
Vista» da sottopporre a tutti i 
cassintegrati. per. poterli 
classificare secondo età, 
professionalità, qualifiche e 


aspirazioni per meglio far in- 
contrare le esigenze delle 
aziende con le caratteristi 
che degli operai. | questiona- 
ri saranno poi somministrati 
ai lavoratori a:partire dal 7 
gennaio. 

Nell’operazione mobilità sa- 
rà data priorietà ai, disoccu- 
pati della Stock (la cassa in- 
tegrazione scade il 31 di- 
cembre e non sono previste 
prorogghe* essendo conclu- 
soril piano di ristrutturazio- 
ne), successivamente saran- 
no presi in considerazione 
gli esuberi Iret (il cui destino 
è legato alla possibilità di 
una quarta Cig'a partire dal 
26 gennaio), infine sarà la 
volta dei cassintegrati della 
Monteshell a essere intervi- 
stati. Secondo i piani dell'A- 
genzia, la fase ‘esplorativa’ 
dovrebbe concludersi nel gi- 
ro di qualche settimana e en- 
troi la fine di gennaio do- 
vrebbero. ’partire’ le prime 
assunzioni. 


IRET 
Incontro 

n age = 
coi politici 
Niente tregua natalizia 
per..i sindacati metal- 
meccanici impegnati ad 
evitare che 108 dipen- 
denti\dell'Iret vengano li- 
cenziati.a fine gennaio. 
Condizione essenziale, 
però, è che venga'con- 
cessa la proroga della 
cassa integrazione. Per 
sollecitare una soluzio- 
ne positiva dei problemi 
dell'Iret, i sindacati in- 
contreranno prima della 
fine dell’anno i parla- 
mentari locali e i rappre- 
sentanti delle forze poli- 
ticne per informarli sul- 
l'intera vicenda e chie- 
dere il loro fattivo contri- 
buto perchè possa esse- 
re risolta in tempi brevi. 


Pensionati: «tour» cittadino 


L'Azienda dei trasporti triestina ha organizzato uno s| 


peciale «tour» peri 


pensionati. Tre bus dell’Act, sponsorizzati dalla Crt, hanno accompagnato gli 


anziani di Itis, Pro senectute, Università della Terza 


età e gli ex dipendenti 


alla «riscoperta» della città. Tra le varie mete, i castelli di Miramare e San 
Giusto. La simpatica giornata si è conclusa con un pranzo presso la sede 


dell’Act. 


. Incentivi per le aziende che assumono operai in cassa integrazione 


FERRIERA 
«Esodo» 


a gennaio? 


Si è concluso con uno 
"slittamento' a gennaio 
l'incontro tra i sindacati 
e la direzione della Fer- 
riera di Servola per di- 
scutere i problemi a a 


La mi anco- 
ra aperti e legati all'a'des 


finizione delle: ricadute; 
‘occupazionali del piano 
industriale dei prossimi 
anni e la gestione degli 
esuberi tuttora in cassa 
integrazione. Per i sin- 
dacati si trattà di capire 
cosa accadrà al termine 
del piano triennale di 
prepensionamento 
(1989-1991) e quanti la- 
voratori saranno estro- 
messi dall’azienda per- 
chè non ricollocabili pro- 
fessionalmente.' 


CONDANNA 
Prestiti 
gonfiati 


Imputato di truffa a una 
signora, Ernesto Franco» 
4î anni, già titolare di 
una agenzia d'affari in 


' via San Lazzaro, è stato 


condannato dal pretre 
Federico Frezza a sette 
mesi di reclusione e 400 
mila lire di multa. La 
donna, che gestisce un 
negozio, si presentò nel- 
l'ufficio di Franco per ot- 
tenere un prestito di 10 
milioni. Egli la consiglio 
di chiederne 11 e la invi- 
tò ripassare con i docu- 
menti per il mutuo. La 


| commerciante seguì il 


consiglio e ripresentata 
si da Franco si sentì 
chiedere 350 mila. lire 
oer il fondo spese. Non 
vide una lira e in com- 
penso ci rimise il denaro 
per le presunte spese. AI 
processo, Franco, difeso 
dall'avv. Giuseppe Sbi- 
sà, era contumace. -Il 
pubblico ministero, mar 
resciallo Mario D'Ada- 
mo, «aveva chiesto la 
condanna a 8 mesi e 500 
mila lire di multa. 
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L'a neve. Aspettata, bramata, 
vagheggiata da un paio d'an- 
ni. Adesso finalmente è arri- 
Vata e i triestini per le feste di 
questo fine anno;/1990 si so- 
no riversati in massa sulle 
piste da sci. Austria, Italia 
ma anche Jugoslavia. Tutto 
va bene pùrchè ci sia la ne- 
ve. Per il resto resistono ab- 
bastanza bene le capitali eu- 
ropee e fra i paesi cosiddetti 
esotici la Thailandia, conti- 
Nua «ad andar maluccio il 
Brasile anche se c'è qualche 
sintomo di ripresa, staziona- 
ri paesi dell'Est. 

Ma la parte/del leone la fa la 
montagna. iL’aumento delle 
richieste è stato di circa il 
45% rispetto al 1989 e i prez- 
zi non:sono aumentati poi di 
tanto. «Qualche rincaro c'è 
stato - spiegano gli operatori 
turistici- ma è dovuto più.che 
altro. al fatto che gli anni 
scorsi gli albergatori quasi 
Svendevano le settimane 
bianche! perchè non c'era 
Neve», In testa alle preferen- 
ze dei triestini c'è l’Austria, 
in particolare la zona della 
Carinzia e del Salisburghese 
Che sono più vicine. 

La località più richiesta è 
Badkleinkirchheim, ma tiene 
bene anche la sempre affa- 
Scinante Kitzbuhel. In Italia 
si:ssparpagliano un pò in tutte 
le direzioni, dalla Val Badia 


alla Val Pusteria, dalla Val di 
Fassa:all’Alpe di Siusi. «Non 
hanno una meta, vanno dap- 
pertutto e probabilmente so- 
no. diventati più esigenti», 
confermano alle agenzie di 
viaggio della città. Giovani e 
coniugi di mezza età sem- 
brano essersi divisi abba- 
stanza equamente le zone di 
Vacanza. | primi si riversano 
sulle pisté da sci nazionali, 
«probabilmente anche per 
problemi di soldi», l’Austria 
sembra più la meta di fami- 
glie e coppie di mezza età. 
Resiste la tradizione del Na- 
tale passato tutti quanti in 
casa insieme, e le maggiori 
prenotazioni infatti sono per 


il periodo che va dal 26 di- 


cembre al 6 gennaio. Qual- 
cuno addirittura pur di trova- 


re una stanza ha prenotato . 


dal.24, ma si farà vedere solo 
dopo Natale. Qualche triesti- 
no. più esigente ha scelto 
Chamonix, ma sono davvero 
pochissimi, mentre un grup- 
po un pò più numeroso ha 
preferito le nevi slovene, in 
particolare Kranjska Gora. 


‘Complessivamente i prezzi 


di chi ha scelto di passare il 
capodanno sulla neve oscil- 
lano dal mezzo milione perì 
vacanzieri che si acconten- 
tano di soli quattro giorni a 
1.700.000 lire per chi si per- 


mette una decina di giorni 
con tutti iconfort. 

A Trieste non sembra vada- 
no di gran moda le capitali 
dell'Est. E questo è forse il 
dato che sorprende mag- 
giormente. Dopo i fatti del 
novembre dello scorso anno 
ci si aspettava un vero e pro- 
prio boom del turismo nelle 
capitali dell'Europa orienta- 
le, invece la situazione è ri- 
masta più o meno staziona- 
ria. Colpa forse anche dei 
prezzi, che sono immediata- 
mente aumentati e allineati 
con quelli della più ricca Eu- 
ropa occidentale, mentre pa- 
rallelamente è diminuito l'in- 
teresse e la curiosità. Le uni- 
che due capitali dell’est che 
hanno avuto un aumento del 
turismo sono state Budapest 
e Praga, soprattutto perchè 
hanno investito inattrezzatu- 
re alberghiere e perchè nei 
due paesi è stato abolito il vi- 
sto d’ingresso. Per quanto ri- 
guarda le altre città europee 
i triestini preferiscono Parigi 
a Londra e snobbano un pò 
Vienna. 

Qualcuno parte anche per i 
paesi caldi, Canarie, Kenia, 
Mauritius e anche il Brasile. 
Per dieci giorni di vacanza 
da quelle parti si può spen- 
dere dai tre ai quattro milioni 
e a quanto pare non sono po- 
chissimi i triestini disposti a 


spendere queste cifre. «Ma il 
turismo in questi paesi risen- 
te della situazione del Gol- 
fo», spiegano ad una agen- 
zia di viaggi. «La gente che 
hai soldi ha paura dî trovarsi 
fuori dall'Italia nel momento 
in cui potrebbe scoppiare la 


guerra e per questo rimanda 


eventuali escursioni in paesi 
lontani». 

Il viaggio ‘in aereo non sem- 
bra preoccupare affatto i no- 
stri concittadini, mentre 
qualcuno comincia ad aver 
paura a viaggiare in pull- 
man. Tra voli charter e quelli 
di linea preferiscono i secon- 
di, soprattutto perchè garan- 
tiscono maggior sicurezza e 
puntualità negli orari di par- 
tenza e di arrivo. 

Infine i viaggi insoliti. Due 
coppie di triestini hanno 
scelto destinazioni curiose e 
quasi agli antipodi: Alaska e 
Libia. | primi partiranno il 28 
e staranno fuori per una de- 
cina di giorni, visitando par- 
chi e foreste e partecipando 
alla pesca del salmone. Il 
prezzo è di cinque milioni, 
ma alla fine ne spenderanno 
quasi sette per tutto il giro. 
L'altra coppia di triestini par- 
tirà domani per il paese di 
Gheddafi, spendendo per 
una decina di giorni quasi tre 
milioni. 


Obiettivo montagn 


>? Il richiamo della neve vince l’Est - Gettonata la Carinzia 


Un’impiegata di un’agenzia di viaggi tra i mille 
depliant delle proposte invernali. 


L'ALBERO «NATURALE» SEMPRE PREFERITO A QUELLO SINTETÎCO 


«Resto in citta? Mi consolo con l’abete» 


I venditori stagionali soddisfatti per 


Nonostante gli appelli ecologisti, gli abeti recisi sono 
andati a ruba. 


OCULISTICA 
Costituita 
la Sîrvi 


Si è costituita in città la È 
Società italiana di riabili- 
tazione visiva e ipovisio- 
Ne (Sirvi), alla quale 
| aderiscono gli operatori 
che a vario titolo svolgo- 
No ‘attività di assistenza 
8 riceyca nei settori della 
minorazione visiva gra- 
Ve e dell'ipovisione. «E’ 
Una risposta — sottoli- 
Nea la nota della neo as- 
Sociazione — alle ne- 
Cessità di confronto in- 


terdisciplinare tra le di- 


Pali ini giga professio: 
isti », Ottici-opto- 
metristi, Psicologi, ortot. 
tisti, istruttori di ERE 
ne, assistenti sociali & 
insegnanti». Tra gli sco: 
pi statutari del Sirvi wi 
sono la promozione e lo 
sviluppo dell'informa- 
zione scientifica nel set- 
tore della minorazione 
grave, il sovvenziona- 
mento di ricerche e studi 

| sulla riabilitazione visi- 
| va e sulle cause dell’ipo- 
Visione, la. formazione 
per l’assistenza alla ce- 
cità. È 


TEATRO 
Audizioni 
al «Verdi» 


L'Ente autonomo‘del tea- 
tro comunale «Giuseppe 
Verdi», in relazione alle 
proprie esigenze artisti- 
che, ha indetto un’audi- 
zione di. artisti di coro 
(basso), per impegni 
contrattuali. a. termine, 
legati alla programma 
zione dell’anno teatrale 
1990-'91. 

Il programma dell'audi- 
zione comprende: voca- 
lizzi; prove di lettura di 
spartiti di coro; esecu- 
zione di due arie liriche 
presentate dai candidati. 
Le richieste di partecipa- 
zione all'iniziativa vanno 
indirizzate all'Ente auto- 
nomo del teatro comuna- 
le «Giuseppe Verdi», 
servizio affari generali, 
Riva Tre Novembre 1, 
pia Trieste. 

e domande dovranno 
Pervenire entro il 4.gen- 
halo 1991. Nella richie- 
sta Vanno indicati i dati 
personali, il domicilio e 
il recapito telefonico 
L'audizione avrà luogo ii 
5 gennaio 1991, alle io, 


Bollette del Registro: 
sentenza impugnata 


ll pubblico ministero Piervale- 
“io Reinotti è ricorso in appello 
Sontro la sentenza assolutoria 
‘&ì dipendenti dell'ufficio del 
legistro Rosa Longallo, 39 an- 
Ni, Adriano Valent, 42 anni, 
‘aria Ignazia Latorre, 45 anni 
Angelina Dell’Orco Doimi, 49 
ANNI. I primi due erano stati 
apputati di peculato in quanto 
terando le bollette dei versa- 
‘enti avrebbero intascato mo- 
‘estissimi importi di denaro, 


5 vi Longallo e la Dell’Orco, in- 


E di omissione di.atti d'uffi- 
del perché quali segretarie 
!ISpettorato delle tasse 
0 imposte indirette avreb- 
DISSI trascurato di effettuare i 
visti controlli di cassa. Nel- 


la vicenda era implicata Isa- 
bella Del Tin-Rovatti, 37 anni, 
che ha chiesto e ottenuto il 
patteggiamento e in forza del- 
la nuova procedura le è stata 
applicata la pena di un anno e 

Quattro mesi di reclusione con, 
i benefici di legge e per lei la 
partita è chiusa. 

| fatti discussi dal tribunale pe- 
nale si sarebbero articolati dal 

luglio del 1987 all'ottobre del 

1988 e furono accertati il 22 no- 

vembre di quello stesso anno. 

Il processo si è svolto in tre 

udienze durante le quali, oltre 

agli imputati, furono esaminati 

diversi testimoni. 


[mir] 


Abeti marittimi, rossi, argenta- 
ti, con il vaso o sul tripiede in 
legno, Ce n'è per tutti i gusti e 
per tutte le tasche. La tradizio- 
he nordica dell'albero di Nata- 
le «naturale» anche quest'an- 
no tiene e non si fa sopravan- 
zare dalla concorrenza di 
quello: sintetico, che dura di 
più e costa meno. Il mercato 
degli abeti si è assestato fino 
ad. ora più o meno sui livelli 
dell'anno scorso» mentre ci si 
avvicina al «rush» finale e alle 
svendite degli ultimi giorni. 

| più soddisfatti dell'andamen- 
to degli affari conclusi fino a 
ora sono i venditori «stagiona- 
li», che già da una decina di 
giorni occupano diverse. piaz- 
ze della città. Sono una quindi- 
cina quelli che quest'anno 
hanno ottenuto. il permesso 
dal Comune. La rivendita di 
Anna"Maria Bandelli, in piazza 
Venezia, ha venduto fino a ora 
350 abeti, fra i quali Ufft«gigan- 
te di sette metri». Anche lo 
«stagionale» di piazza San- 
t'Antonio Nuovo è abbastanza 


SL - INCIZVOINANOD VAONN 


l'andamento degli affari - Boom delle piante interrate 


Modelli per tutti i gusti: 


c’è chi, per motivi di praticità, 


preferisce la versione «mignon» | 


dell’altezza di 50 centimetri 


soddisfatto: dei 400‘alberi che 
aveva inizialmente, ne ha già 
venduti 300, e conta di riuscire 
a smerciali tutti entro Natale. | 
prezzi vanno dalle 20 alle 
35mila lire. «Queste piante so- 
no state tagliate alla sommità 
del fusto — afferma — e sono 
quindi destinate a morire. Mol- 
ti le acquistano e poi le metto- 
no nel vaso sperando di farle 


sopravvivere, ma nonc'è nulla , 


da fare». Per evitare di avere 
questi abeti sulla coscienza, 
ma soprattutto per soddisfare i 
clienti triestini, che amano 


sempre più la pianta «vi 
magari per interrarla nel Car- 
so 0 nel cortile di casa, già da 
parecchi anni. gli ambulanti e 
le agrarie cittadine vendono 
‘anche piante con le radici nei 
vasi. Questa inversione di ten- 
denza è confermata dal con- 
sorzio agrario, che controlla 
cinque negozi sparsi per la cit- 
tà. «Ormai le vendite di piante 
interrate hanno raggiunto il 40 
per cento del totale. — osser- 
va il responsabile amministra- 
tivo —. Fino ad ora sono stati 
acquistati nei nostri negozi cir- 
ca 400 alberi, ma contiamo 


molto sulla svendita finale». 

Eppure non manca chi storce 
un po’ il naso. Sotto accusa le 
limitazioni del traffico nel cen- 


tro storico, ma anche la neve, . 


che spinge molti triestini nelle 
località sciistiche. Di questo 
avviso è Gianfranco Scrobe, 
dell’«Agraria Furlani», in via 
Milano, che ha registrato un 
calo nelle vendite del 20 per 
cento rispetto all'89. «Spesso 
il cliente — dice — rinuncia al- 
l'acquisto perchè non ha vo- 
glia di trasportare l’abete fino 
al parcheggio, soprattutto se 
la pianta è abbastanza gran- 
de». Alcuni rivenditori, intuen- 
do questa difficoltà, hanno 
predisposto un servizio a do- 
micilio, con spesa aggiuntiva 
di sole 4mila lire. Moderata- 
mente soddisfatta invece l'a- 
graria «Perugino», di Silvio Si- 
viz, che ha già venduto, come 
l'anno scorso, un centinaio:di 
abeti, da quelli «mignon» alti 
50 centimetri, a quelli di 2'0 3 
metri. 


LE TANTE FACCE DEL NATALE 
“ |Artigianibenefattori 
e teatro in dialetto 


Presepi e una lista lunghissi- 
ma di appuntamenti. Chi re- 
sterà in città questo Natale 
non correrà certo il rischio di 
annoiarsi.. Il Comune, con il 
patrocinio. della Provincia, 
organizza al teatro Miela 
«Natale a teatro». Oggi, alle 
16.30, prima rappresentazio- 
ne di «Vuoto a perdere» di 
Fortuna e Polvi, proposto 
dalla compagnia «Il teatro 
rotondo». Alle 16.30 il giorno 
di Natale e Santo Stefano 
«Ciribiribin» del «Centro pic- 
cola arte». 

Oggi alle 19 nella Galleria 
Tergesteo avrà luogo il con- 
certo di musica jazz del 
quartetto. di Erica Segrè 
mentre alla Stazione maritti- 
ma sarà inaugurata per ri- 
manere.aperta fino al 5 gen- 
naio la Mostra collettiva di 
pittura e di scultura curata 
dall'Associazione amici del 
presepio. Sempre oggi, alle 
17, organizzato dal consiglio 
rionale di Valmaura-Borgo 
San Sergio, si terrà all'audi- 
torium della scuola media 
«Roli» in via Forti, il tradizio- 
nale:concerto di Natale offer- 
to dal complesso bandistico 
San Sergio, diretto dal mae- 
stro Ernesto Beacovich. L'in- 
gresso è gratuito. 

La mostra mercato di oggetti 


tipici dell'artigianato sovieti- 
co, organizzata dall'associa- 
zione Italia-Urss nella sede 
di via Genova 23, continua 
per concludersì domani con 
orario continuato dalle 10 al- 
le 22. Domani, alle 17, nella 
chiesa serbo ortodossa di 
San Spiridione sarà celebra- 
to un solenne Vespero canta- 
to in onore del patrono. Dopo 
il rito verrà distribuito il tra- 
dizionale. pane benedetto. 
Una solenne liturgia verrà 
celebrata alle 10.50 nel gior- 
no di Natale sempre nel tem- 
pio di San Spiridione. 

Da Santo Stefano a Palazzo 
Vivante inizia il tradizionale 
presepe parlante della Re- 
pubblica dei Ragazzi oltre 
alla rassegna delle composi- 
zioni locali, curata dall’Asso- 
ciazione amici del presepio. 

Va segnalata, infine, la meri- 
tevole iniziativa dell'Asso- 
ciazione degli artigiani che 
con una lettera ha informato 
i destinatari dei tradizionali 
omaggi di fine anno di esse- 
re compartecipi di un'azione. 
benefica. AI posto dei nor- 
mali regali, l'Associazione 
devolverà un contributo all’|- 
stituto regionale per l'infan- 
zia che lo utilizzerà discre- 
zionalmente nell’ambito del- 
le attività istituzionali. 


CINQUE APPUNTAMENTI 
Concerti della Provincia: 
fine anno in musica 


Spazia da Mozart e Schu- 
bert a Satie e Poulence il 
panorama musicale dei 
cinque concerti organiz- 
zati anche quest'anno tra 
Natale e Capodanno dal- 
l'assessorato alla cultura 
della Provincia in collabo- 
razione con il Circolo del- 
la cultura e delle arti. Gli 
appuntamenti si terranno 
ogni giorno, tutti alle 18 
tranne l’ultimo, nella sala 
del ridotto del Teatro Ver- 
di. 

Mercoledì si terrà il primo 
concerto con protagonista 
l'Orchestra da camera 
dell'Aurora Ensemble (so- 
listi il soprano Patrizia 
Greco, la pianista Federi- 
ca Repini, direttore Adria- 
no Martinolli). In program- 
ma musiche. di Mozart 
(Ah, io previdi!) e Schu- 
bert (Sinfonia n. 5 in si be- 
“molle maggiore). 

Giovedì concerto . del 
Quintetto Jupiter.che ese- 
guirà brani di: Dohnanyi 
(quintetto op. 1) e Schosta- 
kowitsch. (quintetto op. 
57). Venerdì Luisa Castel- 


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


lani, soprano, e Roberto 
Repini, al. pianoforte, in- 
terpreteranno brani di Du- 
parc (Invitation au voyage 
e Soupir), Faurè (Au bord 
de l'eau e Clair de lune), 
Debussy (Trois chansons 
de Bilitis e Trois poemes 
de Stephane Malalrme), 
Satie (Quatre petites me- 
lodies), Ravel (Un grand 
sommeil noir, Ronsard a 
son ame e Piece en forme 
de Habanera) e Poulenc 
(La courte paille). Sabato 
prossimo sarà la volta del 
Duo Baldini (Emanuele al 
violino e Lorenzo al piano- 
forte), Eseguirà musiche 
di Bruch (Kol Nidrei), 
Franck (Sonata per violino 
e pianoforte in la maggio- 
re), Schumann (Sonata 
op. 105.1) e Serasate (Zi- 
geunerweisen).. Domeni- 
ca, alle 11, sarà in pro- 
gramma «La voix humai- 
ne» di Poulenc e Cocteau. 
Interpreti: Luisa Castella- 
ni, soprano, e Roberto Re- 
pini, pianoforte. Regia e 
lettura del testo di Barba- 
ra Bernardi. 


CHI COMPRA A TRIESTE, GIOCA IN CASA. 


SERVIZI RIDOTTI 


Gli orari dei bus 
nelle festività 


La direzione dell’Azienda 
consorziale trasporti rende 
noto, come ogni anno, che il 
servizio sulle linee di tra- 
sporto, domani, vigilia di Na- 
tale, e a San Silvestro, avrà 
termine entro le ore 22 e che 
nei giorni di Natale e Capo- 
danno avrà inizio alle ore 7 
circa. 

Fino al 5 gennaio, inoltre, al- 
cune linee potranno subire 
variazioni di orario in relazi- 
ne alle modificate necessità 
dell’utenza nel periodo di va- 
canze scolastiche. 

Viene segnalato in particola- 
re, che nei giorni di Natale e 
Capodanno, il servizio delle 
linee «2, 7, 19, M» verrà so- 
speso e che il servizio serale 
(linee A, B, C, D) inizierà a 
partire dalle ore 20.30. 

Ecco di seguito le ultime par- 
tenze dai vari capolinea di 
domani e del 31 dicembre. 
Linea 1, via Zorutti 20.55, 
Stazione centrale 21.15. 
Linea 2, servizio normale. 
Linea 3, servizio normale. 
Linea 4, Villa Carsia 20.35, 
piazza Oberdan 21.00. 

Linea 5, servizio normale. 
Linea 6, piazzale Gioberti 
21.06, Barcola 21.15. 

Linea 7, servizio normale. 
Linea 8, Roiano 21.10, Val- 
maura 20.50. 

Linea 9, piazzale Gioberti 
20.57, Campo Marzio 21.22. 
Linea 10, Valmaura 21.05, 
piazza Venezia 21.02. 

Linea 11, Ferdinandeo 21.10, 
v. Mercato Vecchio 20.56. 
Linea 11/, servizio normale. 
Linea 12, servizio normale. 
Linea 14, servizio normale. 
Linea 15, piazza Goldoni 
21.00, Campo Marzio 21.00. 
Linea 16, piazza Goldoni 
21.15, Campi Elisi 21.08. 
Linea 17, S. Cilino 21.00, 
piazza Borsa 21.00. 

Linea 18, via Cumano 21.00, 
piazza Borsa 21.00. 

Linea 19, piazzale Cagni 
21.00, Stazione centrale 
20.45. 

Linea 20, Muggia 21.05, Sta- 
zione centrale 20.50. 

Linea 21, servizio normale. 


Linea 23, Grandi Motori 
21.05, Stazione centrale 
17.50. 


Linea 24, servizio normale. 
Linea 25, servizionormale. 
Linea 26, Chiadino 21.10, 
Largo Osoppo 21.07. 

Linea 27, Muggia 20.35, Mug- 
gia Vecchia 21.00. 

Linea 28, Cologna 21.30, 
Piazza Borsa 21.10. 

Linea 29, servizio normale. 
Linea 30, Stazione centrale 
21.20, Campi Elisi 21. 

Linea 31, servizio normale. 
Linea 32, servizio normale. 
Linea 33, servizio normale. 
Linea 34, via Paisiello 21.08, 
Largo Barriera 21.05. 

Linea 35, servizio normale. 
Linea 36, Grignano 21.20, 
Barcola 21.00. 

Linea 37, Raute 21.15, Largo 


Barriera 21.10. 

Linea: 38, Sanatorio 21.00, 
piazza Oberdan 21.00. 

Linea 39, Villa Carsia 21.05, 
Stazione Centrale 21.00. 
Linea 40, Stazione centrale 
20.40, S. Dorligo 20.50. 

Linea 41, Stazione centrale 
21.00, Bagnoli 20.20. 

Linea 42, Prosecco 20.35, 
piazza Oberdan 21.05. 

Linea 43, servizio normale. 
Linea 44, Aurisina Sanatorio 
20.50, piazza Oberdan 20.40. 
Linea 45, servizio normale. 
Linea 46, servizio normale. 
Linea 47, servizio normale. 
Linea 48, servizio normale. 
Linea 49, servizio normale. 
Linea 50, servizio normale. 
Linea 51, servizio normale. 
Linea 60, servizio normale. 
Linea 61, servizio normale. 
Linea M, borgo Grotta Gigan- 
te 18.10, piazza Oberdan ser- 
vizio sospeso. Ia 
Linee A, B, C, D, servizio so- 
speso. 


Servizio festivo per i giorni di 
Natale e Capodanno. 


Linea 1, via Zorutti, prima 
partenza 7.20, ultima parten- 
za 20.00, frequenza 20°-25’; 
Stazione centrale prima par- 
tenza 7.00, ultima partenza 
20.00, frequenza 20'-25'. 
Linea 2, sospesa. 

Linea 3, servizio regolare. 
Linea 4, Villa Carsia 6.40, 
23.45; piazza Oberdan 7.10, 
0.20; (piazza Borsa 20.05, 
0.15). 

Linea 5, piazza Perugino 
7.20, matt. 13'-14’, pom 20’; 
Roiano 7.00, 20.00. 

Linea 6, piazzale Gioberti 
7.00, 20.00, 14’; Barcola 7.00, 
20.10. H 
Linea 7, sospesa, (vedi linea 
27). 

Linea 8, Roiano 7.15, 20.00, 
35'; Valmaura 7.15, 19.30. 
Linea 9, piazzale Gioberti 
7.08, 19.50, 14'; Campo Mar- 
zio 7.10, 20.00. 

Linea 10, Valmaura 7.15, 
20.15, matt. 8'-9', pom. 13’; 
piazza Venezia 7.15, 20.15. 
Linea 11, Ferdinandeo 7.20, 
20.05, 18'; v. Mercato Vec- 
chio 7.00, 19.51. 

Linea 11/, Cattinara (osp.) 
7.00, 19.55, 18’; v. Mercato 
Vecchio 7.20, 20.00. 

Linea 12, servizio regolare. 
Linea 15, piazza Goldoni 
7.30, 20.20, 30%; Campo Mar- 
zio 7.10, 20.10. 

Linea 16, piazza Goldoni 
7.15, 20.10, 30’; Campi Elisi 
::25,19;90. 

Linea 17, S. Cilino 7.30, 
19.30, 30'; piazza Borsa 7.00, 
19.30; (dopo le 19.30 vedi li- 
nea «4»). - 

Linea 18, via Cumano 7.20, 
19.20, 40’; piazza Borsa 7.00, 
19.40. 

Linea 19, sospesa. 

Linea 20, Muggia 6.45, 24.00, 
20’; Stazione centrale 7.15, 
‘0.15, 20. 
Linea 21, Borgo San Sergio 


7.00, 19.40, 20’; stazione 
Centrale 7.00, 19.50. (dopo le 
ore 19.50 vedi linea «20»). 
Linea 24, San Giusto 8.00, 
19.20, 40'; Stazione centrale 
7.40, 19.40. 

Linea 26/, Cattinara (ospeda- 
le) 7.00, 23.35, 20%; largo 
Osoppo 7.00, 23.35. 

Linea 27, Muggia 6.55, 22.00; 
(Lazzaretto 8.00, 21.15), 
Muggia Vecchia 7.10, 22.30. 
Linea 28, Cologna 7.20, 
20.00, 20'; piazza Borsa 7.00, 
19.40; (dopo le ore 20.00 vedi 
linea «30»). 

Linea 29, largo Giardino 
7.00, 20.05, 12'; Sottoservola 
6.55, 20.05. 

Linea 30, Stazione centrale 
7.00, 0.30, 20°; (Cologna 
20.30, 0.20), Campi Elisi 7.00, 
24.00. 

Linea 32, Muggia 7.25, 21.35; 
Santa Barbara 7.35, 21.50. 
Linea 33, Campanelle 7.20, 
19.55, 40’ Largo Barriera 
7.00, 20.10. 

Linea 34, via Paisiello 7.40, 
19.33, 45’ Largo Barriera 
7.20, 20.00. 

Linea 35, Longera 7.20, 
20.00, 20’; piazza Oberdan 
7.00, 20.00. 

Linea 36, Barcola 7.15, 19.40, 
40’; Grignano 7.30, 20.00. 
Linea 37, Raute 7.05, 19.40, 
50’; Largo ‘Barriera 6.40, 
20.00. 

Linea 38, piazza Oberdan 
6.50, 22.00, 30’; Sanatorio 
7.10, 22.30. 

Linea 39, Opicina Stazione 
7.35, 22.45; Stazione Centra- 
le 7.35, 23.35. 

Linea 39/ servizio regolare. 
Linea 40, servizio regolare. 
Linea 41, servizio regolare. 
Linea 42, servizio regolare. 
Linea 44, Aurisina Centro 
7.05, 23.35; piazza Oberdan 
7.00, 0.05. 

Linea 45, servizio regolare. 
Linea 46, servizio regolare. 
Linea 47, Muggia 8.20, 20.05; 
Rabuiese 8.27, 20.25. 

Linea 48, Cattinara. (Osp.) 
7.15, 20.00, 35’; largo Osoppo 
7.15, 19.30. 

Linea 49, servizio regolare. 
Linea 60, servizio regolare. 
Linea A, piazza Goldoni 
20.30, 24.00, 30’; Ferdinan- 
deo 20.45, 0.15; Cattinara 
20.30, 0.25. È 

Linea B, piazza Goldoni 
20.30. 24.00;:30'; Sottolonge- 
ra 20.45, 0.15; piazza Goldoni 
20.30, 24.00; Servola 20.45, 
0.15. 

Linea €, piazza Goldoni 
21.00, 24.00, 60'; Altura 20.35, 
0.20; piazza Goldoni 20.30, 
24.00; Valmaura 20.45, 23.45, 
30’; piazza Goldoni .20.30, 
24.00; Barcola 20.45, 0.15, 
30°. 

Linea D, piazza Goldoni 
20.30, 23.30; 60°; via Cumano 
20.45, 23.45; piazza Goldoni 
21.00, 24.00, 60'; Campo Mar- 
zio 21.15, 23.15. 
Linea M, sospesa. 


- Trieste / Cisa 


GALLERIE .) 


Pietro Grassi espone alla 
galleria  Malcanton. Nel 
grande interno che ci acco- 
glie a sinistra, appena entra- 
ti in galleria, la «distruzione» 
delle figure si attua attraver- 
so un proliferare diffuso di 
candidi ed eleganti ghirigori, 
quasi spermatozoi generati 
e contemporaneamente ge- 
neratori delle matrici curvili- 
nee delle arcate che scandi- 
scono l'interno. 

In altri quadri l’azzeramento 
dei soggetti, sempre a incal- 
zante ritmo di biacca, è più 
violento e sedimentato, i co- 
lori (come di affreschi anti- 
chi) annegano e affiorano tra 
gli irti percorsi delle spatola- 
te. Senza soluzione di conti- 
nuità, dalle pareti dei muri a 
quelle dei quadri, le forme 
plastiche e amebiche che+ 
animano gli intonaci, pla- 
smate ai diversi e rispettivi 
gradi d’intenzionalità, con- 
vogliano il nostro sguardo 
frettoloso sui mille tesori 
che, in bella vista davanti ai 
nostri occhi, sono nascosti 
soltanto dalla nostra disat- 
tenzione. 


Olivia Siauss 
alla Sala d’arte 


Olivia Siauss espone alla sa- 
la comunale d'arte di piazza 


ITINERARI ARTISTICI 
Ghirigori di Grassi 
fra I colori antichi 


«Alberi con neve», una delle opere di Olivia Siauss. 


dell’Unità d’Italia. Una più 
che buona occasione per 
inaugurare i nuovi faretti al 


‘quarzo della galleria: ardono 


infatti i colori nelle tele, «de- 
siderosi» di uscire dalle gab- 
bie marcate e decise che re- 
cingono le campiture. 

L'intensità di un sole suda- 
mericano risveglia i raggi 
delle quarzine, un sole che 
satura alberi e pietre, sor- 


genti carsiche e prati friula- 
ni. E via via si stilizzano le 
forme, contro la luce che cre- 
sce nel corso degli ultimi 
dieci anni di attività presi in 
considerazione da questa 
mostra. Sono luci e controlu- 
ci da cuì trapelano gli inse- 
gnamenti di Fernando Nou- 
lian, Gianni Blason, Marijan 
Kravos, Federico Righi e Ni- 
no Perizi, frutteti e fiori sec- 


La «foresta incantata» al Costanzi 


chi che coniugano la polpa 
acrilica con le trasparenti ac- 
cartocciature della carta di 
riso. 


Clara Zini 
al«Carso» 


Clara Zini ha esposto al cir- 
colo culturale «Il Carso». In- 
torno alla figura umana gra- 
vitano le opere di, maggior 
impegno dell'artista, delle 
quali, la meglio riuscita è 
senz'altro quella collocata 
nella vetrina. della galleria: 
l'anatomia del.corpo è effica- 
cemente sviluppata, da un 
ricco articolarsi di segni forti 
e vibranti, autonomi e moti- 
vati. 
Un certo.estro si coglie an- 
che nel brioso movimento 
dei berberi cavalli del «Tua- 
feg», così come ' nei colori 
pieni e.infiammati.di uno dei 
mazzi di fiori. Le altre opere 
risultano invece più «incer- 
te»'e descrittive, più esperi- 
menti che . realizzazioni. 
L'importante è continuare a 
cercare, senza troppo farsi 
distrarre dal riscontro del 
pubblico che spesso ama più 
gli effetti fotografici di quelli 
artistici. 

[Aldo Castelpietra] 


E’ stata inaugurata ieri la 44° mostra regionale d’arte, ospitata nei locali della sala comunale di palazzo 


Costanzi. La presenza di opere più «fresche» rispetto alle precedenti edizioni ridimensiona l'impatto . + 
quantitativo delle 63 presenze, la cui lettura viene guidata, per la prima volta, attraverso il catalogo che 
significativamente s'intitola «Dall’immagine pittorica a quella scultorea 


del segno, del gesto e della materia». (Italfoto) 


sn 


, attraverso la forestaincantata 


| Domenica 28 dicembre 1990. 


CRONACA 
L . Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


Anno 1930: 24-30 dicembre 
A | Regina Cecchelin in «Nadal», quadretto comico-satirico- 


sentimentale musicato, che ha luogo nella «sufita de siora 
Aneta»; al Corso Natale allegria al 100% con Charlie Cha- 
plin («Charlot») nel suo ultimo film «Il furfante sentimentale». 
Si da notizia che un Balilla della 300.a Legione «Hermada» ha 
devoluto le 400 lire, da lui vinte per la borsa di studio e operosità 
«B. Mussolini», alla previdenza provinciale a favore dei «came- 
rati meritevoli d'aiuto». 
Al Pubblico impiego ha luogo una riunione per chiarire le moda- 
lità circa il passaggio degli addetti all'ex Servizio comunale degli 
acquedotti alla nuova Azienda comunale dei servizi elettricità, 
acqua e gas. i 
Condotta da due militi e dal comandante Sapunzachi, giunge da 
Milano all’appostamento centrale dei vigili del fuoco la nuova 
autoscala automatica, che viene mossa meccanicamente dal 
motore dell’autoveicolo e raggiunge i 30 metri d'altezza. 
Nella partita amichevole di Natale, diretta dall’arbitro Salvagno, 
la Triestina batte l’ungherese Ferencvaros per 4 a 3, con 2 gol di 
De Manzano e 1 ciascuno di Colausig e Rocco. 
AI ristorante «Al Piave», presente il presidente Weiss-Bianco, 
pranzo di Natale per i poveri della Società «A. Manzoni», con 
pasta al sugo, arrosto di vitello con due contorni, frutta, dolce e 
vino, più un cartoccio con cioccolato, frutta e dolci. 
Festa pro Befana fascista. alla Casa rionale Balilla di Servola, 
dove canta la contessina Biego di Costa Bissara, accompagnata 
al piano dalla signora Rosso. Interviene anche il coro diretto dal 
maestro Sanzin. 
L'orchestra-jazz «The Bidoli's Boys» si esibisce al Ristorante 
Cimetta di piazza S. Giovanni: l’unico locale di Trieste aperto 
fino alle 2.30 del mattino. 


Anno 1940: 24-30 dicembre 


artedì 24 dicembre, Vigilia di Natale. Alle ore 23, sulle 

onde medie di m.230 R2, 245 RS, 420 e 491 R8, le stazioni 

dell'«Eiar» effettuano una serie di brevi trasmissioni 
consecutive da tutti i fronti dell’Italia in guerra. 
In crescita l'afflusso di utenti ai bagni comunali di via Manzoni e 
via Veronese, che già l’anno scorso superarono le 214.000 unità 
con una netta preferenza per l’uso di bagni e docce di li classe. 
Casa della Giovane Italiana: si apre la Mostra dei corredini con- 
fezionati nei vari corsi di economia domestica, l'esposizione dei 
migliori lavori per il concorso di un capo di vestiario per neonati 
e quella di indumenti di lana per i soldati. 


‘Al Rossetti la Compagnia di Nino Taranto e Titina De Filippo si 


esibisce nella rivista «Finalmente un imbecille», di Nelli e Mangi- 
ni; al Verdi, Dina Galli in «Ci penso io» di Armando Curcio. 

In 36 «Dopolavoro» di Trieste si svolge il Natale del Soldato, con 
trattenimenti artistici, rinfreschi e offerte di generi di conforto, 
sigarette e oggetti utili per icamerati in grigioverde. 

AI Teatro Fenice, a cura dell’Associazione italo-germanica, ha 
luogo la proiezione di film esaltanti le vittorie delle Forze Armate 
tedesche nelle ultime campagne d'Olanda e del Belgio. 

Viene pubblicata la lettera a firma di un gruppo di triestini ope- 
ranti sul Fronte cirenaico con gli auguri «A tutti i triestini e a 
Trieste nostra». 

Presente il presidente dell’«Unuci», gen. Gigli, si svolge nella 
sede del «Guf» un convegno sul tema «Diario di guerra del ber- 
sagliere Mussolini». 

Si spegne il garibaldino e scrittore triestino Leone Veronese. 

Si rammenta agli esercizi pubblici che, di martedì e sabato, «non 
potrà venir somministrato né riso, né pasta in minestra o asciut- 
tan. 


Anno 1950: 24-30 dicembre 


i comunica che, come gli anni scorsi, il servizio autofilotran- 
viario anticipa il suo rientro di circa 2 ore sull'orario nor- 


male il 24 e il 31 dicembi Pi 
vetture il 25 dicembre e ili.0 ea iaicina se a 


All’Excelsior si ammira «Cenerentola» di Wait:Disney; ail’, 4 
baleno «L'ispettore generale» con Danny Kaye. Segue cd 
na Incom a colori. 
Domenica 25 dicembre, primo «Treno bianco» della stagione; 
partenza da Trieste alle ore 5.05 con arrivo a Tarvisio Centrale 
alle 8.48. Classe unica a lire 710. x 
Si spegne il decano dei giornalai di Trieste, Luigi Broglio, per 
lunghi anni titolare dell’edicola in piazza Malta. 
La Triestina ingaggia il centravanti paraguaiano Felix Benegas 
per una somma non ufficializzata, ma al di sotto dei 9 milioni 
richiesti dal calciatore. 
Nella sala di via S. Francesco, il Piccolo Teatro della prosa del 
Circolo Cantieri, diretto da Bruno Sardi, presenta «Il grillo del 
fogolare» di Dickens. : LI 
Si rappresenta al Verdi la «Traviata», concertata e diretta da 
Argeo Quadri con Virginia Zeani, Alfredo Vernetti e Aldo Protti. 
In via sperimentale, l'«Acegat» autorizza gli abbonati delle linee 
1e 10 autilizzare indifferentemente l’una o l’altra linea nel tratto 
in comune di via S. Pellico allo Stadio. 

[Roberto Gruden] 
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VIA S. FRANCESCO, 9 1. 


Domenica 23 dicembre 1990 


INAUGURAZIONE IERI A CONTOVELLO 


Tori 


LI 


Lo stagno è «rinato» Mi I 


Lo stagno di Contovello ha co- 
Minciato una nuova vita. leri 
Mattina, alla presenza del sin- 
daco Richetti e dell'assessore 
‘all'ambiente Bettio,.lo.spec- 
chio d'acqua (ghiacciato) della 


Nella sua «rinata» identità flo- 


ristica e faunistica. : 
l lavori di ripristino, costati ‘al 


KI laghetto più grande del Carso ripulito da limo e immondizie 


strato di limo, operazioni alle 
quali hanno partecipato anche 
i vigili del fuoco e l’Associazio- 
ne nazionale alpini. 

A questo punto, fondo e bordo 
dell'invaso sono stati consoli- 


do con la realizzazione di una 
rete di canali di drenaggio per 
l'acqua piovana. Dopo di che il 


TENDE VERTICALI COLORATE I 
TENDE PLISSÉ FRANGISOLE 


Carte con tessuto per 
arredamento coordinato I 
| valentino più i 


COMO | 


Tessuti per arredamento | 


TENDE VENEZIANE 
TENDE A RULLO 
TENDE DA SOLE 


‘Piccola frazione:carsica; dopo. dati, dl primo. con l'apporto CAPOTTINE I e_]° : _ 
i aver. corso seri; pericoli. di di- FO per La 0 BREA SEO | occhiali da sole 
: Struzione; è stato» presentato spandimenti di falda, il secon- PVC DA PAVIMENTO | 


PARQUET PREFINITI I 
Consulenza e posa in 
opera specializzata Si 


occhiali da vista 


mascherine da sci... 


Comune quasi 42 milioni, sono livello idrico è stato ripristina- IT 
Le I fatale nima novi 
allo «Studio si; i» Ù, DI 
) i MSI * 
Ste con la collaborazione del vati, l'inserimento di altre spe- , 2 
Comitato regionale per la dife- cie acquatiche tipiche degli TUTTE LE PIU GRANDI FIRME: 
sa dei fenomeni carsici, diretto stagni del Carso nonché la % GIORGIO ARMANI ® VALENTINO * G. VERSACE * BEST COMPANY * PO: 
dal professof Alberto Dini, che contemporanea sistemazione LICE ® C. LACROIX © WINCHESTER  L, BIAGIOTTI © MISSONI è KRIZIA © 
ha prestato la sua opera. /‘vo- del terreno circostante hanno NINA RICCI © H. RUBINSTEIN * TED LAP DUE GUCE PEARE «POLO 
lontariamente. L'intervento ha concluso l'intervento di salva- RIO SEMO CAS SALITE A.* RAY-BAN ® 
permesso! il' recupero di ‘una guardia. Infine, attorno allo O REA 
realtà naturale unica nel suo È: stagno sono stati costruiti dei Via Kette 2 - Basovizza * DISTRIBUTORE UNICO DELLE LINEE FRANCESI * 
genere: lo stagno di Contovel- - Sa i > Ù) muretti che delimitano l'area Tel. 226515 - TRIESTE ELLE - MONTANA e BRIGITTE BARDOT 
1 lo, con i suoi quaranta metri di . Lo specchio d’acqua ghiacciata di Contovello ora non è più «soffocato» dalle protetta. Tutto questo è costa- LLO CHE PENSI! 
j | 'unghezzae28dilarghezza;è.. immondizie. Nell'Italfoto la cerimonia di ieri mattina. to, complessivamente, ai irie- * REI LE ; 


REAZIONI 


III TI RE DRIVER OI 


it A lit Re 


VETERE E e 


Fagnani i o er i coi ia ri Ma ae 


il più grande del Carso. 

Il triste stato d'abbandono del- 
lo:stagrio e l'assoluta necessi- 
tà di un intervento che scon- 
Qiurasse un progressivo inter- 
l'amento erano state le motiva- 
zioni che, un anno e mezzo fa, 
avevano. spinto, gli abitanti di 


Contovello, Prosecco e Santo. 


prdvvisa moria di pesci, ma 
già da tempo le acque dell'in- 
vaso erano ormai torbide e le 
stile sponde ridotte a una di- 
scarica. «Le immondizie sono 
sparse dappertutto — diceva 
.la lettera inviata dai firmatari 
gal sindaco — abbiamo trovato 


Stefano a. promuovere una pe» ; sulle rive siringhe, lattine, bot- 
tizione: erano' state raccolte ; tiglie, sacchetti di plastica». 


Cinquecento; firme. La, goccia; 
Che allora aveva fatto .traboc» 


Care ili vaso era stata’ un'imi 
È U 


Oltre al. palese stato d'inquina- 
mento, i soliti ignoti avevano 
liberato nell'acqua, forse sen- 


za rendersi conto di causare 
un danno, specie animali non 
compatibili con la fauna loca- 
le: tartarughine della Florida, 
pesci rossi della Cina, pesci- 
gatto nordamericani, e. altri 
pesci esotici, che avevano 
contribuito a sconvolgere i fra- 
gili equilibri preesistenti. Il gri- 
do d'allarme lanciato nell'ago- 
sto delll’89, per fortuna, non è 
caduto nel vuoto e i tempi del- 
l'intervento si sono rivelati tut- 


to sommato accettabili. I lavori 
di ripristino, promossi dal 
Coordinamento sanitario e tu- 
tela ambientale del Comune di 
Trieste, si sono iniziati verso 
la metà dello scorso ottobre 
con'l'abbassamento del livello 
dell'acqua, in modo da per- 
mettere il prelievo tempora- 
neo della fauna ittica. Quindi si 
è passati alla pulizia del fon- 
dale dalle immondizie e dallo 


stini 41 milioni 828.500 lire. 
Come un'Araba fenice, quindi, 
anche lo stagno di Contovello 
è rinato dalle proprie ceneri. 
La speranza è che, dopo un 
così accurato intervento di re- 
cupero, si provveda sollecita- 
mente anche a garantire quel 
rispetto ambientale senza il 
quale, nel giro d'un paio d'an- 
ni, ci si ritroverebbe nuova- 
mente a combattere contro il 
pericolo d'interramento. 

[a.b.] 


Un Buon 


Mostre di grande pregio e tanta mus 


Santa Croce: Borgo in festa 


"esta natalizia, ieri, nella borgata di Santa Croce. La piazza del paese si è 
«animata» con canti, musica, costumi colorati, regali, brindisi augurali. La 
sgrbb musicale diretta dal maestro Livio Sullini ha creato, attraverso le sue 
_ \«magiche» note, l'atmosfera surreale tipica delle festività natalizie. I cori dei 
}/ bambini di Santa Croce (italiani e sloveni) hanno ulteriormente arricchito la 
: Simpatica manifestazione. La festa natalizia è stata organizzata dal neonato 

Comitato popolare per la tutela del paese. (Italfoto) 


{ talizi. Si'trattà, tuttavi 


Come sarà il Natale a Muggia? 
Speciale e anonimo al tempo. 
stesso. Mentre sul fronte cultu- 


rale e musicale fioccano le 


proposte. per : quest'ultimo 
scorcio d'anno, non altrettanto 
Sî può dire per quanto riguar- 
da le iniziative di abbellimento 
della cittadina, che anzi si pre- 
senta piuttosto spoglia in que- 
sto periodo. Le vie e le calli del 
centro storico: sono abbellite 
soltanto da qualche luce 
rata e'dai classigi, 


ziative per lo più dei singoli 
commercianti. 

Tuttaltro che eccezionale il vo- 
lume d'affari sin Qui registrato 
dagli esercenti locali, ecce- 
zion fatta (forse) per i rivendi- 
tori di articoli sportivi, che 
sembrerebbero aver benefi- 
ciato delle abbondanti nevica- 
te che hanno invogliato tanta 
gente all'atteso ritorno sui 
campi di sci. Il centro è poco 
frequentato rispetto agli anni 
scorsi. Sono venuti a mancare 
soprattutto gli acquirenti d’ol- 


|___muecia | 
Natale con la cultura 


ica nei programmi di martedì 


ire confine, che a Muggia han- 
no preferito altri «lidi». 

Preziosità assume invece il 
Natale nella cittadina costiera 
sotto il profilo culturale, grazie 
alle grandi esposizioni che si 
sono inaugurate in questi gior- 
ni, destinate a un grosso suc- 
cesso. Ci riferiamo alla splen- 
dida mostra cartografica «De- 
scriptio Histriae» (Casa Vene- 
ta di Calle Oberdan) e all'al- 


\. frettanto. singolare rassegna 
‘malacologica; dei «Gioielli del 


mare», allestita nella sala co- 
munale d'arte del centro cultu- 
rale di piazza della Repubbli- 
ca. Capitolo concerti. Dopo la 
bella esibizione in Duomo, lu- 
nedì scorso, de «I cameristi 
triestini» e «I madrigalisti di 


' Trieste», ieri sera è stata la 


volta dell’apprezzata Filarmo- 
nica di Santa Barbara, mentre 
stamane, alle 10.30, nella sala 
«Verdi» si esibiranno il coro e 
la banda della compagnia 
muggesana «Ongia». 

[Luca Loredan]. 


MUGGIA / POLITICA 
Lista Frausin: 
«sì» a Occhetto 


Al congresso provinciale 


un «blocco» di 18 delegati 


favorevoli al segretario del Pci. 


Fatica la linea-Bassolino 


Il Movimento comunista di 
Muggia dice «sì» alla politica 
di rinnovamento e apertura 
impostata da Achille Occhet- 
to. Si è infatti concluso nella 
tarda serata di mercoledì il 
congresso sezionale del Pci 
di Muggia, che in grande 
maggioranza si è schierato 
conil segretario nazionale. 

AI termine delle tre giornate 
di lavoro, iniziate lunedì, so- 


‘no stati eletti i delegati mug- 


gesani al prossimo congres- 
so provinciale del partito, in 
Vista del grande appunta 
mento nazionale che si terrà 
a Rimini alla fine di gennaio 
del ’91. All'ordine del giorno 
dell'assise sezionale mug- 
gesana, il nome, il simbolo e 
la piattaforma del nuovo par- 
tito. Lunedì, dopo l’interven- 
to d'apertura dell'on. Bor- 
don, sono state presentate le 
tre mozioni: quella. di Oc- 
chetto, favorevole alla svolta 
Verso il nuovo Partito demo- 
cratico della sinistra; quella 
di Ingrao e Cossutta, per la 


rifondazione del partito co- * 


munista e, infine, quella di 
Bassolino, che propone un 
nuovo partito antagonista e 
riformatore. 

In particolare, la prima mo- 
zione è stata letta e delucida- 
ta nel suo contenuto dallo 
stesso segretario provincia- 
le del Pci, Costa, sostenitore 
di Occhetto e intervenuto 


nell'occasione essendo 
quella di Muggia la più gros- 
sa sezione comunista fra le 
42 della provincia. 

Nel corso della prima serata 
congressuale sono interve- 
nuti anche il neo sindaco 
muggesano Ulcigrai, il suo 
vice Mutton (Lista Frausin), il 
segretario socialista Di Can- 
dia e il democristiano Altin 
(attualmente sospeso). 


Martedì, invece, si è svilup- ‘ 


pato l'ampio dibattito, al qua- 
le hanno. partecipato una 
trentina di persone. Merco- 
ledì, infine, gli Ultimi inter- 
venti. Quindi il voto: dei 540 
iscritti, si sono espressi in 
189. La prima mozione ha 
raccolto ben 135 adesioni, il 
71,5% del totale, mentre 52 


voti sono andati alla seconda ' 
e soltanto 2 preferenze per ; 


la terza proposta. 


Successivamente, a conclu- 
sione dei lavori, si è riunito il i 
direttivo della sezione, sotto- 


lineando la predilezione per 
la linea di Occhetto, tant'è 
Vero che 18 delegati mugge- 
sani sosterranno la prima 
mozione al congresso pro- 


vinciale, 7 la seconda di In- : 
grao e Cossutta e solo 1 la 


terza. A stragrande maggio- 
ranza è stato infine rieletto 
segretario sezionale, per la 
seconda volta consecutiva, 
Fulvio Vallon. 

[Luca Loredan] 


tutto per 
lo sci ||* 


o. di caffè. ne ho 


conosciuti tanti: ma, come 


questi due non capita 
tutti i giorni di incontrarne. 


Da Cremcaffè, fresche fresche 
di tostatura, ecco le due novità 


in confezione compatta 
sottovuoto che la vostra 


caffettiera ha sempre desiderato 
ma non ha mai osato chiedere: 


IPPODROMO DI MONTEBE 


Oggi - ore 14.30 


Riporto di Lire 


6.700.000 


sulla prima Trio in programma 


IGIORNALFOT 


OTTICA E FOTOGRAFIA - GRUPPO EUROMAX x 


PIAZZA DELLA BORSA, 8 


OGNI DOMENICA E LUNEDÌ APERTO 


+*« | IL TUO NUOVO OTTICO + 


1978] 


«Gusto Forte»: tutta la forza di 
una miscela dal carattere 
deciso, racchiusa sottovuoto per 
sprigionare: dal primo all'ultimo 
sorso la pienezza del suo 
aroma intenso e penetrante. 


«Crema di Caffè»: tutta la 
delicata fragranza della qualità 
Arabica, rinforzata da un 
pizzico di Robusta per creare 


TE; 


una miscela sapientemente 
raffinata. persino un po' snob. 
Due facce davvero simpatiche. 
E poi quel look sobrio 

ed elegante. e un peso-forma 
ideale: giusti 250 grammi. 
«Crema di Caffè» e «Gusto 
Forte»: due idee Cremcaffè 
per la gioia della vostra 


‘caffettiera. E vostra. 


... parola di caffettiera! 


| 
| 
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Separati 
divorziati 


Oggi dalle 15 alle 19.30 l’An- 
dis, Associazione nazionale 
divorziati, organizza un po- 
meriggio d’allegria per gli 
auguri di Natale. Una mostra 
fotografica «Estate ’90», pro- 
poste 1991, il gioco dei pri- 
mati guinness e il brindisi fi- 
nale. Si invitano i separati e 
divorziati anche non soci 
nella sede di via Foscolo 18 
(tel. 767815). 


Club 
Alcolisti 


L'Associazione Club degli 
alcolisti in trattamento di 
Trieste comunica che ha tra- 
sferito la propria sede in via 
G. Foschiatti 1 telefono 
370690, con orario dalle ore 
16 alle ore 19. 


Famiglie 
adottive 


Il direttivo dell’Associazione 
nazionale famiglie adottive e 
affidatarie augura a tutti i so- 
ci, amici e simpatizzanti un 
sereno Natale e un prospero 
‘anno nuovo e coglie l’occa- 
sione per informare che nei 
giorni 24 dicembre e 31 di- 
cembre la segreteria sita in 
strada di Fiume resterà chiu- 
sa. 

nn 


Lucio 
pedicure-podologo 
Ha ripreso il suo lavoro. Au- 
gura buon Natale e Felice 


anno nuovo a tutta la gentile 
clientela. 


La cucina 

istriana 

Ricettario dei piatti tradizio- 
nali. E' in vendita in edicola il 
primo numero. del ricettario. 
della Cucina istriana, ediz. 
Zenit. In copertina il blaso- 
nario dei comuni istriani. 


Un medico 24 su 24 
tel. 61118 


Lo «Studio Medico Triesti- 
no», con sede in via Pon- 
chielli n. 3 (tel. 61118) presta 
pronta. assistenza medica 
domiciliare, generica e spe- 
cialistica, tutti i giorni 24 ore 
su 24. Pap test per appunta- 
mento. Tel. 361288. 


Eurospar 
Roiano 


La spesa di Natale anche do- 
menica 23 con orario 8-13 e 
15.30-18 e lunedì 24 con ora- 
rio 8-13 e 16.30-19. Vi aspet- 
tiamo in Largo Roiano 3/3. 


Eurospar 
Conca d’oro 


La spesa di Natale anche do- 
menica 23 con orario 8-13 e 
15.30-18 e lunedì 24 con ora- 
rio 8-13 e 16.30-19. Vi aspet- 
tiamo in via Pirano 25. 


—.In memoria del prof. Giann 
Poiani dalla figlia Laura 350.000 
pro Agmen. 

— Inmemoria di Ada Turchetti in 
Nicoli nel IV anniv. (20/10) dalla so- 
rella Bice, dal marito e dal figlio 
Paolo 50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (leucemia). 

— In memoria del prof. Ernesto 
Pellegrini nel XXXII anniv. (19/12) 
dalla figlia Giorgia Pellegrini Gior- 
gieri 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Emma Cernitz 
nel XXV anniv. (23/12) da Bianca 
Maria Favetta 20.000 pro Ass. Ami- 
ci dei musei. 

— Inmemoria di Vittorio Croci per 
l'onomastico (23/12) dalla moglie e 
dai figli 50.000 pro Uildm, 50.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

— In memoria di Luigi e Odila 
Drioli negli anniversari (19-23/12) 
dalle figlie 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Andos, 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Guido e Giovan- 
na Fanin per il loro anniversario 
dal fratello e dalla nipote 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dell'avv. Luigi Fat- 
torello nel VII anniv. (23/12) dalla 
moglie 100.000 pro Airc; dai nipoti 
Stefano, Patrizia e dai cognati 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Claudio Maggini 
nel | anniv. da zia Mira, Clara 
60.000 pro Aia Spastici (bambini); 
dai cugini Bruna, Nino e famiglie 
30.000; da zia Lidia 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vittorio Malusa 
per l'onomastico (23/12) 50.000 pro 
Ginnastica Triestina (sezione nau- 
tica). 

— Nella ricorrenza d'un triste an- 
niversario (23/12) da V. e L. 
100.000 pro Itis. 


Virgolin 


sui regali di NATALE 
PREZZI SPECIALI 


Rimane aperto tutti i giorni fino al 24 dicembre 


Concerto 


Telefono amico: 


Sindacato 


a Barcola 


Oggi il coro a voci miste Mi- 
lan Pertot e solisti diretti da, 
Alessandra Pertot terranno 
un concerto per l'inaugura- 
zione del nuovo organo nella 
chiesa parrocchiale di Bar- 
cola, con inizio alle 19. 


Natale 
montonese 


Oggi alle 16, nella sede del- 
l'Unione degli istriani, a Trie- 
ste, i montonesi si ritrove- 
ranno per lo scambio degli 
auguri natalizi. Prima della 


. bicchierata si svolgerà l'as- 


semblea e le.elezioni per il 
rinnovo delle cariche diretti- 
ve della «Famiglia montone- 
se». 


Val più uno a fare che 
cento a comandare. 


Oggi: alta all’1.30 concm 
.35e alle 12.18concm if 
sopra il livello medio del 
mare; bassa alle 7.39 
concméealle 18.54 con 
cm 36 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 2.20 con 
cm 35 e prima bassa alle 
9.12concm 10. = 


Temperatura massima 
8,3; temperatura minima 
3,8; umidità 75%; pres- 
sione 1026,4 stazionaria; 
cielo sereno; calma di 
vento; mare calmo con 
temperatura di 9,3. 


Il recipiente usato per il 
caffè all'americana è si- 
mile a una teiera dove si 
raccoglie il liquido otte- 
nuto dopo aver macera- 
to la polvere in acqua’ 
calda. Degustiamo l’e- 
spresso all’Hosteria Bel- 
lavista, via Bonomea 52, 
Trieste. 


— In memoria di Linda Battistelli 
ved. Calligaris nell'XI _anniv. 
(24/12) da Mauro, Stellio e Rosetta 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Vittorio Borghi 
(24/12) dalla famiglia Mestroni 
100.000 pro Agmen, da Marcella 
Dodich 20.000 pro Uildm. 

— In memoria di Natalia Buttus 
per il compleanno (24/12) dalla so- 
rella Laura 50.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli (poveri). 

— Inmemoria di Gastone Dollinar 
nel Il anniv. (24/12) dalla moglie 
Lucia 50.000 pro Airc, 50.000 pro 
Ass. Donatori sangue. 

— In memoria di Paolo Dragovina 
nell’anniv. (24/12) dalla moglie e 
cognata 100.000 pro Astad. 

— In memoria del dott. Riccardo 
Gmeiner nel VI anniv. (24/12) dalla 
moglie e figlia 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Nives ved. Lu- 
gnani nel Il anniv. (24/12) dalla fi- 
glia Graziella e dal genero Aldo 
20.000: dalla sorella Nella 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— Inmemoria di Giuseppe Masut- 
ti nel VII anniv. (24/12) dalla figlia 
Laura 50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 


nis1a 


auguri 


Il Telefono amico porge a tut- 
ta Trieste i migliori auguri di 
Buon Natale e Felice anno 
nuovo. Telefono amico nella 
tua città, un amico in più. 
Tanti auguri. Telefonaci al 
766666-766667. 


Smarrito 17-12-'90 fra le 11.30 e 
le 13 (tratto via Catullo, via Fabio 
Severo, via Roma, Posta centra- 
le, piazza Unità, Caffè Specchi) 
anello oro con brillanti, montatu- 
ra antica. Trattandosi caro ricor- 
do pregasi chi eventualmente 
avesse trovato detto anello di te- 
lefonare ore pomeridiane al 
568375. Adeguato compenso. 


Rinvenuti mercoledì 19-12 oc- 
chiali da vista da donna all’inizio 
di via Catullo. Tel. 945343. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283)... 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Gattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. . 
p. Goldoni - percorso linea 
9 - Gampo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C - p. Goldoni-Altura. = 
p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni percorso linea 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D- p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
- v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative a 
orari Act 


— In memoria di Silvio Giust nel 
Ill anniv. (24/12) dalla moglie Bru- 
na e dalla figlia Daniela 60.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (rep. Leucemi- 
ci); dalla cognata Lauretta 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Italo Carella dal- 
la moglie e dal figlio 100.000 pro 
Centro cardiovascolare. 

— In memoria di Linda Calligaris 
(24/12) da Cesare e Luci 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Marco Colombo 
(24/12) da A. Lenci 30.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— Inmemoria di Ferruccio Tumia- 
ti dai genitori 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Valeria Anth nel 
XXV anniv. (25/12) dal marito 
Adriano Anth 50.000 pro Sweet 
Heart. 

— In memoria di Mario Bosini nel 
VI anniv. (25/12) dalla moglie, figlie 
e nipote 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Romano Grieco 
nel trigesimo dalla sorella Lisetta, 
cognato Marco e santola Palmina 
10.000 pro Centro tumori Lovenati, 
10.000 pro Divisione cardiologica 
(prof, Camerini). 


AC 


Inquilini 


Il Sicet, Sindacato ‘inquilini 
casa e territorio, a seguito 
della pubblicazione apparsa 
nel supplemento alla Gaz- 
zetta Ufficiale  dell’'1.12.90 
218, informa che a partire dal 
16 dicembre il saggio di inte- 
ressi legale, attualmente pa- 
ri al 5% ex art. 1284 c.c., vie- 
ne riportato al 10% annuo. 


Disabili 
mentali 


L'Associazione «Sancin Ni- 
ves» per la tutela dei cere- 
bropatici e disabili mentali, 
rende noto ai soci e simpa- 
tizzanti che la sede di via 
Verzieri n. 1/a è stata trasfe- 
rita in viale D'Annunzio 32 


Farmacie aperte dalle 
8.30 alle 13 e dalle 16 
alle 20.30: via Dante 7, 
tel: 630213; via Ros- 
setti 33, tel. 727612; 
via Roma 16, tel. 
364330; via L. Stock 9 
(Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, 
tel. 812308; piazza 
Goldoni 8, tel. 64144; 
via Belpoggio 4, tel. 
306283; via Flavia 89 
(Aquilinia), tel. È 
232253. 


Farmacie in servizio 
anche dalle 13 alle 16: 
via Rossetti 33; via Ro- 
ma 16; via L. Stock 9 
(Roiano); piazzale 
Valmaura 11; via Fla- 
via 89 (Aquilinia). 


Farmacie in servizio 
anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): piazza 
Goldoni 8; via Belpog- 
gio 4; via Flavia 89 
(Aquilinia); Aurisina, 
tel. 200466 aperta solo 
dalle 8.30 alle 13. Dal- 
le 13 in poi (servizio 
diurno e notturno) so- 
lo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te. 


— Inmemoria di Pina Prodan Ver- 
chi nell’anniversario (24/12) dalle 
sorelle Cecilia e Carla 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Cristiano (Nata- 
le) Semini (24/12) nell'anniversa- 
rio da Luciana e Nidia 50.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; dalle fam. 
Zelenca Terrizzi 30.000 pro Divi- 
sione cardiologica (prof. Cameri- 
ni). 

— Inmemoria di Lidia Tegacci nel 
XV anniv. (24/12) da Elda 10.000 
pro Pro Senectute, 10.000. pro 
Uildm. 

— Inmemoria di Anna Vivoda per 
l'anniv. (24/12) dai familiari 20.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Oscar Habe nel- 
l'anniversario (25/12) dalla moglie 
e dalle figlie 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 25.000 pro Ass. 
Amici del cuore; dalla sorella Al- 
ma 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 10.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Andrea Locuoco 
(25/12/76) da Bianca Rosanna e Si- 
monetta 100.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale), 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


. ASSOCIAZIONE 
COMMERCIANTI 
AL DETTAGLIO 


IN COLLABORAZIONE 
CON LA CAMERA DEL COMMERCIO DELL'INDUSTRIA 
E DELL'ARTIGIANATO DI TRIESTE 


POLITEAMA ROSSETTI 


MARTEDI? 1 GENNAIO 1991 - ORE 17.30 


CONCERTO DI CAPODANNO 


eseguito dalla Banda Cittadina «G. Verdi» di Trieste 
diretta dal maestro LIDIANO AZZOPARDO 


"i A tutti i possessori dei biglietti d’ingresso, sarà offerta una m 


5 cartolina-programma munita di esclusivo annullo postale " 


IL RICAVATO SARÀ DEVOLUTO IN BENEFICENZA 
PERTANTO NON SONO VALIDE LE TESSERE DI FAVORE 
Prevendita Biglietteria Centrale - Trieste 
Tel. 040/69406-68311-65700 


Angela Cibei e Marcello De- 
grassi cinquant'anni fa cele- 
brarono il loro matrimonio 
nella chiesa di San Giusto. 
Sono oggi festeggiati dalla fi- 
glia Vilma, figlio Alessandro, 
genero, nipoti, amici e pa- 
renti. Auguri e felicitazioni. 


ali 
Festival canoro 
gemellaggio 


Vasto interesse sta incon- 
trando in città l'imminente 
XII Festival della canzone 
triestina in programma al: 
Politeama Rossetti il 28 di- 
cembre prossimo, alle 21. 
Sedici i motivi triestini inediti’ 
in gara in due categorie (mu- 
sica giovane e musica tradi- 
zionale). Questa edizione è 
gemellata con l'analogo Fe- 
stival di musica leggera di 
Venezia «Leone d'oro 1991» 
ed è abbinata al Il Superfesti- 
val nazionale di Venezia (vi 
parteciperanno i vincitori dei 
maggiori concorsi delle prin- 
cipali città della penisola, tra 
cui Trieste). Il festival triesti- 
no vede l'adesione di Comu- 


‘ne e Provincia, Azienda di 


soggiorno, Teatro stabile e 
del nostro giornale. L’avve- 
nimento è la classica conti- 
nuazione del Concorso delle 
canzonette popolari triesti- 
ne, che dal 1893 al 1951 ebbe 
la sua sede «storica» nel Po- 
liteama Rossetti. Prevendita 
Utat di galleria Protti. 


seni 
«Famiglia 
e scuola» 


L'Associazione «Famiglia e 
Scuola» comunica che per la 
seconda parte dell'anno sco- 
lastico sono stati organizzati 
corsi di sostegno e di recu- 
pero nelle materie letterarie, 
scientifiche e di lingua stra- 
niera. E' Stato organizzato. 
anche un corso preparatorio 
di latino per gli studenti, del- 
laterza media, che hanno in- 
tenzione di frequentare llisti- 


tuto magistrale o i licei. Per' 


informazioni e iscrizioni ri- 
‘volgersi alla segreteria in 
via C. Battisti, 13, il lunedì e il 
giovedì dalle ore 17.30 alle 
ore 18.30 tel. 371102. 


Caffè Stella Polare 
SIVINI 


00000Gnpn00000000O i 
MICHELONE EDVINO 
viale Miramare 135 
Pianoterra 
QUADRI COMPRENSIBILI 


— In memoria di Umberto Mar- 
chiò nel XVI anniv. (25/12) dalla 
moglie, dai figli e nipoti 25.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Nora Marino 
(25/12) nell'anniversario dal mari- 
to e figli Lorella e Alessandro 
30.000. pro Cepacs; da zia Lisa 
30.000 pro Ist. Burlo Garofolo (re- 
parto leucemia). 


—!n memoria ‘della mamma 
Francesca Mirosic ved. Bartuska 
nell'anniversario (25/12) da Miro e' 
Nerina 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 

— Inmemoria di Astore Nichel nel 
IV anniv. (25/12) dalla moglie e dal- 
la figlia 30.000 pro Ist. Teresiano 
Casa di Nazareth, 30.000 pro Pro- 


tezione animali - Ass. zoofila trie- 
stina, 


77 In memoria di Jolanda Sgur nel 
Ill anniv (25/12) da zia ida, fratello 
Rodolfo e Nipoti 25.000 pro Astad. 
IN memoria del dott. Andrea 
Terrano per il compleanno (25/12) 
da Cicci 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 

— In Memoria di Carlo de Benigni 
da Marisa e Cico 50.000; da Silvia e 
Tullio Velicogna 10.000 pro Aire. 


— In memoria di Alberto Spechar 
nel XIV anniv. (26/12) e di tutti i pro- 
pri cari defunti dalla sorella Livia 
50.000 pro ist. Burlo Garofolo (di- 
strofici), 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Giovanni Punta- 
ferro per il compleanno (26/12) 
dalla moglie Ina 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

— In memoria di Giovanni Gustin 
nell’anniversario (26/12) dalla mo- 
glie Silvia e figlia Nori 100.000 pro 
Ass. Donatori sangue. 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


IMPIANTI 
Qui 
benzina 


AGIP: via Revoltella (angolo 
via D’Angeli); riva Ottaviano 
Augusto; via dell'Istria (ci- 
miteri - lato monte); via Car- 
ducci, 4; via Molino a Vento, 
158; via A. Valerio, 1 (Uni- 
versità). 

MONTESHELL: via Giulia, 2 
(Giardino pubblico); viale 
Campi Elisi, 1/1; viale D'An- 
nunzio, 73; viale Miramare, 
37; viale Miramare, 273; ri- 
va T. Gulli, 8; S.S. 202 Sistia- 
na km. 27,000. 

ESSO: piazza Libertà, 10/1; 
Via Battisti, 6 (Muggia). 

I.P.: via F. Severo, 2; viale 
D'Annunzio, 38/A; via Baia- 
monti, 2;, viale Miramare, 
213. 

CHEVRON: riva N. Sauro, 
14, 

API: via F. Severo, 2/5. 
Impianti notturni self-servi- 
ce. 

FINA: via Fabio Severo, 2/3. 
FSso: piazzale Valmaura, 


AGIP: via dell'Istria. (lato 
mare); viale Miramare, 49. 
ESSO: Ss. 202, comune di 
Sgonico. 

Impianti autostradali con 
‘apertura 24 ore su 24. 

AGIP: Duino Nord e Sud. 


TEMPORALE 


VARIABILE 


| Domenica 23 dicembre 1990 


Alte pressioni, in cielo 
in prevalenza sereno, 
venti variabili, tempera- 
tura stazionaria con ge- 
late diffuse notturne. 
Mare quasi calmo, visi- 
bilità discreta tendente 


NEBBIA 


© o 


MARE MOSSO — ‘AGITATO 


NATI: Berlingerio Nico- 
letta, Calaciura Anna, 
Cerchi Serena, Cociani 
Marco, Cavalieri Gianlu- 
ca, Segina Silvia, Kou- 
koulakis Isabella, Delise 
Pier Andrea, Sellan Va- 
lentina. 

MORTI: Burolo Maria, 
anni 88; Grubissa Nello, 
71; Sossich Angela, 84; 
Damato Anna, 83; Facca- 
noni Guido, 70; Lachi 
Giovanni, 77; Svara An- 
tonio, 82; Fayenz Albina, 
78; Cernecca Maria Gra- 
zia, 50; Furlan Carlo, 86; 
Furlanic Albino, 76; Vico 
Giuseppe, 53; Giannini 


LOCO 


Palazzo Tonello 
Gari sposi, state pensando ‘al- 


l'arredamento della vostra ca- 


sa, alla lista nozze, alle bom- |* 


boniere? 

La soluzione è PALAZZO TO- 
NELLO - piazza Goldoni 1-ne- 
gozio consigliato dalla rivista 
SPOSA BELLA; 


7.44 
16.25 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


GORIZIA 1 4 


1 
Venezia 437 
{Torino 83 
Firenze +39 
Falconara OZ 
Pescara 211 
L'Aquila -10 -2 
Roma o 12 
Barl 0 11 
Reggio ©. 10 15 


ri. Foschie dense e nebbi: 
zone pianeggianti delcentro-nord. 


Temperature 


Amsterdam nuvoloso 6 8 
Atene nuvoloso)! 6 15 
Bangkok sereno 22 34 
Barbados sereno . 20 29 
Belrut pioggia ‘15 20 
Bermuda nuvoloso : 19 21 
Brisbane np. npnp 
Bruxelles nuvoloso 4 9 
Buenos Aires pioggia 22 29 
Il Cairo nuvoloso . 10 22 
Caracas nuvoloso è 27 
Chicago sereno 4 6 
Copenaghen nuvoloso -2 3 
Francoforte nuvoloso 01 
HongKong - sereno 17% 
Honolulu nuvoloso! 22 26 
Islamabad — variabile 21? 
Istanbul nuvoloso 4 & 
Giakarta pioggia 23 30. 
Gerusalemme n.p. np np 
Johannesburg sereno 14/27 
Kiev nuvoloso. «4 -2 
Londra nuvoloso; 10. 12 
Los Angeles. sereno 610 


Enrico, 82; Grassi Irre- 
denta, 81; Stepcich Anna 
Maria, 78; Bartoli Giu- 
seppe, . 87;  Specchiari 
Guerrino, 76. 

PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: Giadrini Die- 
go, ingegnere, con Ce- 
lotto Rosanna, casalin- 
ga; Sancin Adriano, im- 
piegato, con Serbottini 
Laura, impiegata; Tabar- 
rini Gianluca, impiegato, 
con Porro Rita, impiega- 
ta; Seibold Giordano, im- 
piegato, con Atipon 
Efrendeseria, banconie- 
ra; Conforti Mario, sot- 


‘Partecipazioni 
Bomboniere 


fl Regali 
VIALE XX SETTEMBRE 21 


I Centeoi So” 
COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 20 


DOMENICA 23 DICEMBRE 1990 


Catania 11 16 
Bologna 55 
Milano 6 4 
Genova -5 14 
Pisa PRA A) 
Perugia o 8 
Campobasso -Soeoa d 
“ Napoli 2 13 
Palermo 12 14 
Cagliari 211 


Al nord e al centro generalmente sereno o poco nuvoloso. Al sud molto 
nuvoloso con precipitazioni sparse più probabili sulle due isole maggio- 
banchi nottetempo e al primo mattino sulle 


Madrid sereno "29 
La Mecca nuvoloso 20 34 
C. del Messico variabile 8 28 
* Miami nuvoloso, 23 25 
Montevideo pioggia 16 28 
Mosca sereno +5 -5 
New York pioggia 713 
Nuova Delhi n.p. np np 
Nicosia nuvoloso. 8 18 
Oslo neve «1-6 
Parigi variabile 710 
Pechino np. np np 
Rio de Janelro sereno 23 32 
San Francisco sereno. 0 6 
Santiago sereno: 12 30 
San Juan variabile 24 28 
Seul sereno 21 
Singapore nuvoloso 25 31 
Taipei nuvoloso 14 18 
Tel Aviv n.p. np np 
Tokyo nuvoloso 5 13 
Toronto pioggia a SLA 
Vienna nuvoloso. 0 4 
Varsavia nuvoloso: -1 0 


La luna sorge alle 
e cala alle 


MONFALCONE .1 7 
UDINE -2,5. 7,2 


tuificiale carabinieri, con | 
Spangaro Monica, stu- 


dertessa universitaria; | 


Pettina Franco, pittore, 
con Fabrini Laura, casa- 
linga Diviccaro Giusep- 
pe, commerciante, con 
Pasutio Franca, casalin- 
ga; Kaucic Severino, in 
attesa di occupazione, 
con Mosenich Paola, in 
attesa dioccupazione. 


Liste matrimoniali . 
computerizzate + 
originali 
e complete + 


Piazza Ospedale 7. 


di P. VAN WOOP 


Ariete 
21/3 20/4 


Una giornata che dovrebbe esser de- 
dicata al riposo sarà invece costella- 
ta da piccoli dispiaceri, incompresio- 
ni e malumori. Occorrerà combatterli 
con una buona dose d'ottimismo e di 
«Simpatia. Lasciatevi contagiare dal- 
l'allegria d'un Acquario o di un Vergi- 
ne, che invece avranno energia e 
buonumore da vendere. 


i Toro 
zuU4 20/5 


Divertimento assicurato per chi ama 


«gli sport e avrà occasione di praticar- 


li. In generale, le stelle favoriscono 
tutte le attività non impegnative e 
gradevoli, compresa la semplice 
conversazione e le scampagnate con 
gli amici. Assolutamente da evitare, 
invece, le decisioni importanti e i di- 
scorsi «seri». 


Gemelli 
[BR] 21/5 20/6 


mR Cancro 
cMi 21/6 


Bilancia 
22/10 


Capricorno 
| 22/12 201 


Fantastiche ore per i Cancro che po- 
tranno trascorrere la domenica con 
la persona amata. Chi dovesse inve- 
ce lavorare o sistemare importanti 
questioni finanziarie o familiari sarà 
incerto, inconcludente e portato a 
considerare il lato peggiore delle co- 
se. Occorrerà prudenza negli sposta- 
menti con l'auto. 


Se la casa ha bisogno di voi, non è il 
momento di tirarsi indietro. Trasfor- 
matevi allora in imbianchini, \drauli- 
ci, elettricisti o giardinieri e ozcupa- 
tevi a fondo della vostra dimora. Il fi- 
‘sico ne gioverà e, al contempo, ‘\arete 
una cosa più che grata a voi ea chi 
con voi convive. Buone nuove in 
‘amore. 


La domenica si preannuncià #60 
sto fiacca e senza grosse sorpres' di 
novità. Esiste qualche probabilità di 
riallacciare un vecchio legame senti- 
mentale. Per cui, se ve la sentite, pro- 
vate a richiamare una vecchia fiam- 
‘ma con la scusa degli auguri natalizi. 
Non si sa mai che... Usate però mol- 


piutto- | 


to, molto tatto, 


Leone 
2207 23/8 


Altro che feste natalizie e regali a de- 
stra e a manca! Gli astri evidenziano 
chiaramente un accesso di spese per 
frivolezze e doni che va seriamente 
ponderato. Occorrerà mostrare pru- 
denza anche neltrattare coi familiari, 
al fine d'evitare noiose discussioni. 
Una lettera o una telefonata vi ralle- 
greranno un po'. 


di. Vergine 
24/8 22/9 


Le stelle quest'oggi metteranno in lu- 
ce il vostro lato peggiore, quello più 
astuto e cattivello. Ricordate quanto 
sia vicino il Natale, e cercate di con- 
tenervi. Soprattutto, evitate di tirare 
brutti scherzi gli amici, che potrebbe- 
ro non essere proprio nello spirito 
più adatto ad accettarli con benigni- 
tà. 


di NATALE 


Una lieta sorpresa 


per chi acquista un cappotto, 
un giaccone o un impermeabile... 
vi aspettiamo! 


‘TRIESTE - VIA GENOVA 12 - TEL. 630109 


Splendida davvero, questa domeni- 
ca! Il vostro umore sarà al massimo, 
così come la voglia di fare, di proget- 
tare, di veder gente e divertirsi. Se 
avrete occasione d'incontrare una 
persona con cui vi siete lasciati male 
l'ultima volta; non serbatele rancore, 
ma fatela partecipe del vostro straor- 
dinario entusiasmo. 


Scorpione Acquario 
23/10 22/K1 21/1 19/2 
'Un'emicrania o un mal di denti pas: La dea bendata pare togliersi la fa- 
seggero potrebbero manifestarsi in SCia e guardarvi diritti diritti negli 00- 


mattinata, a causa di transiti di Mar- 
te. Ciononostante, la giornata riserba 
piacevoli risvolti, come quello senti- 
mentale (sarete affascinanti e per- 
suasivi più che mai) o quello dome- 
stico e familiare (concordia e colla- 
borazione con tutti). 


Sagittario 
2911 21/12 


Gli amici vi saranno molto simpatici e 
trascorrerete momenti divertenti. 
Quello che vi può dare il partner co- 
munque non ve lo può dare nessuno. 
Siategliene grati in tutti i modi. Il la- 
voro'vi darà qualche pensiero, ma la 
Situazione si ristabilirà in fretta. Ri- 
lassatevi con una bella passeggiata. 


= PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
VERONA 107.220 FM.@ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 
i * UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO:97.200 FM 
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CONTO più 


FORNO MICROONDE - IMPIANTO STEREO- FRIGGI 
- RADIO SVEGLIA - FERRO DA STIRO A VAPOREÈ 
CALDAIA - RASOIO ELETTRICO - LAMPADA SOLAI 


Oppure a comode rate menoii da L. 36.001 
CONTO più TANTO di più 
BALCO R di S. Vicini 

Via Madonnina 4/d - TRIESTE - Tel. 734347 


DOMENICHE e LUNEDÌ DEL MESE DI DICEMBRE 
SIAMO APERTI 


chi. Amore, famiglia, amicizia, salU- | 
te, lavoro: tutto andrà a gonfie vele: | 
Solo il settore soldi potrà non andar? 
‘al massimo. Ma che volete che si@ Î 
quando tutto il resto sembra darvi Il | 
massimo. Aiutate chi ne ha davver0 | 
bisogno. . 


Pesci 
20/2 20/3 


Pet i maschietti del segno, giornata | 
normale, tutta casa e famiglia. Le pe 
scioline, invece, potranno contare sU. 
un fascino ed uno charme davvero | 
inusitati, tali da attirare l'attenzione 

della persona sulla quale, da qualche 

tempo è questa parte, avete messo | 
gli occhi. Favorite le love - story e 10 | 
cenette intime. Pi 


L. 990.000 


P. 


pel 


| 


Domenica 23 dicembre 1990 


UNA «GRANA» 
«Tasse sul rifiuti: 
| disservizio migliore 


bi 
h 


Care Segnalazioni, 
SSA is 

Nei giorni scorsi 

colonne de «Il Pic 
i Me) 

un ulteriore aume 

tale occasione; INI permet! 

benevolmente osservare, 


con'uneffettivo mi dr 
diasporto, oppure Sa 
cassonetti strapieni ci 


discariche autorizzate; 
confini vergognoS 


Spettacoli di tal 
difficilmente risco! 
mondo. Se quanto È 
eliminato ben venga! 

ermetter: 
Ea e decoroso ed 


ire ai 

lermetto suggerire 
far rispettare le norm 
d'insudiciare il suolo 


‘Pomodori 
ui metalmeccanici» 


liferendomi all'articolo sul- 
D sciopero dei metalmecca- 
lici che riporta tra l’altro che 
ili stessi si sono messi alan- 
iare uova ai passanti, vi 
»regherei, di indirizzare a 
odesti signori una rimo- 
itranza di cui mi ergo a pala- 
lino in nome della popola- 
ione di Trieste. Invito gli 
perai che hanno da fare 
Jelle rimostranze di metterle 
n atto a Montecitorio poiché 
a prossima volta ‘in cui si 
»ermetteranno di farlo verso 
l'altra parte della popolazio- 
îe questa risponderà loro 
toi pomodori di cui ci siamo 
fi già riforniti e che: teniamo 
n'frigo pronti all'uso. 
î Vincenzo Rossi 


ln 
Divisione Julia: 
«aula distrutta 


Sono un genitore di un alun- 
No che sta frequentando la 
Masse III presso la Scuola 
Media Divisione Julia. Tengo 
à segnalare una situazione 
li disagio: che si sta verifi- 
*ando da troppo tempo nella 
Masse di mio figlio. L'aula 
lella classe IIlG presenta in- 


iamo stati ini E 
i sar 

colo» che ci sarà ENITO 
nto della tassa SUI rifiuti. In 
tofarvelo . 
siete incorsi in un 

i ico scriven: 
HE oi dizie», nel mentre andava 
tato «disservizio... 


ta se tale aggravio coinciderà 
glioramento 


i ‘su quest 
sparse all’intorno ( 
si olti di noi non tengono da 
civile!!!) per la gioia di animi 
strade cittadine così spo!" 
e ributtanti, quale gentile 


3 i nostri ospiti. pz 
ricordo dei notti degrado sporcizia sono 


ntrabili in altre parti del 
sopra descritto sara 


di vivere In un 


al cospetto dei visitatori. 


multe salate ai trasgressori NO: 


dopo l'aumento?» 


informati dalle | 
à entro breve 


do: «servizio 


o, la cittadinanza amerebbe 


delle fi ai 
lo a vedere. È 

RE immondizie 
*ultimo punto 
comportamento 
lî domestici 0 no; 
‘che da sembrare —— 
arterie che portano al 


ulteriore balzello, checi 
ambiente più —. 
‘eviterà di farci arrossire 
Nel frattempo ml. 
signori vigili urbani di 

e, che vietano 
pubblico, comminando 
inostrani e non. 
Fabio Dominicini 


nanzitutto buchi vistosi sul 
pavimento, con  parchetti 
consumati e fradici: infatti 
dal soffitto filtra l'acqua nei 
giorni di pioggia, bagnando 
così pavimento e banchi; le 
pareti dell'aula presentano 
crepe di diversa grandezza, 
come vi sono crepe sul soffit- 
to; la pittura è quantomai fa- 
tiscente, pressoché  inesi- 
stente; siamo arrivati al col-. 
mo: la porta d'accesso al- 
l'aula è priva di maniglia. Di 
fronte a questa situazione 
critica a. dir poco, che non 
coinvolge solo. quest’aula 
ma ha già provocato danni in 
altre classi (adeesempio crol- 
lo di soffitti, fortunatamente 
ad aule vuote) il preside del- 
la scuola aveva già interes- 
‘sato sia il Comune sia il 
Provveditorato al fine di sa- 
nare tali disfunzioni, ma i 
suoi appelli sono rimasti ina- 
scoltati. Chiedo quindi un 
reale interessamento da 
parte degli enti competenti e 
un intervento quanto mai ra- 
pido affinché gli alunni non 
solo di quest'anno ma anche 
i futuri alunni della Divisione 
Julia non abbiano a rischiare 
la loro incolumità per ina- 
dempiezze. o  disinteressi 
che: potrebbero, a questo 
punto, definirsi criminali. 
Francesco lustulin 


«Meglio i vasi che i panettoni» 


I nostri benpensanti amministratori comunali cercano in ogni modo di 
rendere più agreabile il nuovo volto del Borgo Teresiano, isole pedonali 
consone al buon passaggio dei cittadini. Ora per completare l’opera 
rimuovono dalla prima vera e propria isola pedonale, via Torrebianca — tra 
la via San Lazzaro e la via Carducci, i cinque esagoni in cemento ivi collocati 
con piante e fiori da vari anni (tra l’altro dono di un noto esercente là 
presente) per lasciarvi gli squallidi panettoni insulsi. Medesima sorte è 
toccata a quelli a suo tempo posti alla confluenza tra la via San Lazzaro e via 
delle Torri e anche a quei vasi giganti da fiori già situati in via Rossini 
confluenza via S. Caterina. Certo che le cose belle vanno levate, in 
compenso appaiono in via S. Caterina e via Dante nuovi enormi vasoni neri 
di plastica con alberelli fantascientifici incolori. 


Dario Stibiel 


Leggo ‘dalla prima pagina 
dell'edizione di domenica 9 
dicembre le ultime dichiara- 
zioni dell'attuale ministro dei 
Trasporti Bernini in merito 
all'«iter» quanto mai trava- 
gliato tramite. il quale Trieste 
potrebbe avere finalmente 
un collegamento ferroviario 
ad «alta velocità» con il resto 
del Paese. Senza volermi 
presumere esperto in mate- 
ria, ma da generoso utente 
Fs e cercando di documen- 
tarmi in merito, mi permetto 
di osservare quanto segue: 
appare quantomeno strano 
che il cosiddetto «Pendoli- 
no», convoglio che può circo- 
lare esclusivamente in servi- 
zio interno, debba sottostare 
peril proprio utilizzo a un as- 
senso Cee; ciò significhereb- 
be — a mio giudizio — che 
per motivi simili anche i lo- 
cali Trieste-Udine, ad esem- 
pio, abbiano bisogno di un 
avallo da Bruxelles per poter 
circolare! Forse si tende a fa- 
re un po' di confusione tra la 
realizzazione di assi di scor- 
rimento ferroviari ad alta ve- 
locità per il traffico interna- 
zionale e il semplice rinno- 
vamento tecnologico, di ma- 
teriale, di prestazioni e orari 
di competenza — ritengo — 
di ogni singola amministra- 
zione ferroviaria europea. E’ 
sotto gli occhi di tutti, inoltre, 
come gli ETR 450 («Pendoli- 


ni») da tempo ormai effettui- 
no ja relazione Venezia-Ro- 
ma e viceversa ben due volte 
al giorno, con gli IC «Carrac- 
ci» e «Veronese», in fasce 
orarie molto interessanti e 
appetibili per una clientela di 
qualche esigenza. Ora, è 
mai possibile che almeno 
una coppia di questi IC non 
possa originare da Trieste 
sostituendo l’attuale . IC 
«Marco Polo» che, in buona 
sostanza, contribuisce da 
anni a penalizzare in campo 
ferroviario l'area giuliana 
stanti la propria lentezza, i 
frequenti ritardi spesso se- 
gnalati anche in questa ru- 
brica e l'esasperante nume- 
ro di fermate — per un IC— 
tra Trieste e Mestre? (Ricor- 
do come il «Marco Polo» da 
alcuni anni non fermi più 
nemmeno a Rovigo e a Fer- 
rara, dietro precise lamente- 
le in merito). Il materiale 
ETR 450 — lo dice lo stesso 
Ente Fs — è nato proprio per 
elevare la velocità massima 
e commerciale di una rela- 
zione senza bisogno di parti. 
colari interventi sugli im- 
pianti fissi, a differenza sen- 
Sibile di ciò che è accaduto in 
Francia con i TGV (peraltro 
con. l'incredibile successo 
ormai consolidato) e — pare 
— in Germania con l'ICE. In 
definitiva, dov'è l'ostacolo? 
Claudio Starec 


Una lettera 
e Formica 


Riceviamo una lettera aperta 
al ministro delle Finanze, Ri- 
no Formica. Egregio signor 
ministro, mi è grato scriverle 
per esprimerle la mia per- 
plessità sulla nuova imposta 
comunale sugli immobili che 
dovrebbe entrare in vigore a 
partire dalla fine del 1991. 
Per l'esperienza che ho fatto 
all’estero, dove ho trascorso 
oltre 12 anni, in Gran Breta- 
gna e in Francia, ho potuto 
constatare che tale imposta 
é già da anni in vigore in det- 
te nazioni. Tale tipo di impo- 
sta (Local Taxes in Gran Bre- 
tagna e impot locaux in Fran- 
cia) è interpretata dai cittadi- 
ni delle predette nazioni co- 
me una forma di pagamento 
dei servizi che i Comuni di 
residenza rendono ai cittadi- 
ni stessi (pulizia delle città e 
dei paesi, polizia municipa- 
le, asporto dei rifiuti, servizio 
antincendio, verde pubblico 
ecc.). 
A tale imposta sono soggetti 
tutti i cittadini che risiedono 
nelle città e nei paesi delle 
suddette nazioni, compresi i 
diplomatici e gli stranieri in 
genere. Il relativo importo è 
commisurato alla grandezza 
dell'immobile e alla zona do- 
ve esso si trova. Il pagamen- 
fo dell'imposta è dovuto dal 
cittadino che abita l’immobi- 


FERROVIE / ISOLATA L’AREA GIULIANA 


‘Sostituite il «Marco Polo» 
col piu veloce Pendolino’ 


le, sia esso proprietario che 

inquilino. 

A differenza di quanto adot- 

fato nelle suddette nazioni e, 

a quanto mi risulta, nelle 
maggior parte delle società 
occidentali, sembra che l'im- 
posta in oggetto debba esse- 
re applicata soltanto ai pro- 
prietari. di immobili e non 
agli inquilini. 

In altre parole, il costo dei 
servizi reso dai Comuni ai 
Cittadini sarebbe sostenuto 
solo ai proprietari degli im- 
mobili e non dai cittadini che 
li abitano in affitto e che dei 
predetti servizi usufruisco- 
no. i 
Ciò mi sembra una incon- 
gruenza che comunque diffe- 
renzierebbe, in campo fisca- 
le, la nostra nazione dalle al- 
tre facenti parte della Comu- 
nità economica europea, in 
contrasto con la volontà af- 
fermata dal nostro governo 
di allineare i nostri sistemi e 
regolamenti a quelli delle al- 
tre nazioni europee. Le sarei 
veramente grato, signor mi- 
nistro, se volesse cortese- 
mente spiegarmi il principio 
e i criteri sui quali si basa Ja 
nuova imposta in oggetto, 
nonché Je ragioni che indur- 
rebbero il nostro governo ad 
adottare sistemi e procedure 
tanto differenti da quelli in at- 
to nelle altre nazioni dell’Eu- 
ropa comunitaria. 

Corrado Vittori 


SANTA CROCE / PROGETTO DI NUOVA VIABILITA” 


"La circonvallazione è utile a tutti” 


Il problema della mini-cir- 
convallazione del nucleo ori- 
ginario del borgo di Santa 
Croce, non solo non è una 
spesa inutile, ma, al contra- 
rio è una spesa assoluta- 
mente necessaria così, co- 
me la fognatura, ritenuta in- 
vece dal signor Silli soltanto 
utile, alla pari della banca o 
della agraria. 
Lo svincolo del ‘centro di 
Santa Croce dal traffico è 
una necessità sentita dai re- 
sidenti e ribadita con fer- 
mezza dall’assemblea popo- 
lare riunitasi per dibattere la 
vivibilità del borgo carsico. 
La questione era già stata 
sollevata dal sottoscritto 
consigliere circoscrizionale 
prima della eliminazione del 
passaggio a livello che inter- 
rompeva il flusso viario tra la 
Costiera e Santa Croce, pre- 
vedendo un notevole aumen- 
to del traffico che avrebbe 


negativamente coinvolto i vi- 
coli del borgo, chiamandoli a 
sostenere un imprevedibile 
compito di transito veicola- 
re. 
La mia iniziativa, di primo 
acchito, fu positivamente 
commentata poi, sotto evi- 
denti pressioni esterne si 
era arenata nonostante l'in- 
sistenza del sottoscritto che 
non ha perso occasione per 
rimarcarne la necessità sia 
nella fase di approvazione 
dei piani particolareggiati, 
sia nella fase di progetto del- 
le aree di posteggio relative 
ai borghi carsici. 
Riassumendo i contenuti 
dello scritto del signor Silli, 
in realtà non se ne può trarre 
una opinione in concreto, né 
su tracciati predisposti o al- 
ternativi, né su elementi tec- 
nici ed economici, mancan- 
do lo stesso di elementi spe- 


cifici. Se ne trae, per contro, 
il convincimento che, la stra- 
da di svincolo partente a sot- 
to il cimitero non s'ha da fa- 
re, ne oggi ne mai. Così avrà 
decretato qualche signorotto 
locale ‘al quale, sin dal na- 
scere, questa idea l'avrà 
contrastata, anteponendo i 
suoi agli interessi della col- 
lettività. 

Il tracciato. stradale da me 
proposto rimane comunque 
solo un'intuizione progettua- 
le, in attesa che il richiesto 
studio di fattibilità da parte 
degli organi preposti e com- 
petenti dia la giusta indica- 
zione. 


Posso invece affermare che, 


contrariamente a quanto si 
può desumere dallo scritto 
del signor Silli, appellandosi 
ai Verdi, l’area interessata 
dalla mia proposta non è né 
alberata né lunga ma soltan- 
to un sito degradato al rango 


di pietraia e discarica rifiuti. 
Inoltre l’area comprende gli 
Sbocchi della via del Pucino, 
della strada proveniente dal- 
la Costiera e la prevista zona 
di parcheggi a fianco del ci- 
mitero. 
Non me ne voglia il signor 
Silli e comprenda che ho ac- 
cettato di fare il consigliere 
circoscrizionale nell'interes- 
se della collettività e non so- 
lo di alcuni residenti. 
geometra Rodolfo Giona 


Tasse: sollecito 
inopportuno 


Chiedo pubblicamente al 
Servizio riscossione tributi 
di via Nordio che cosa devo 
fare, affinchè il pagamento 
da me effettuato per la tassa 
dei rifiuti, risulti anche sui lo- 
ro computer; considerato 
che ho già perso mezza gior- 


nata di lavoro per chiarire e 
dimostrare con la ricevuta in 
mio possesso, che il paga- 
mento di detta bolletta è sta- 
to regolarmente effettuato. 
Nonostante ciò, a tutt'oggi 
continuano a prevenirmi sol- 
leciti di pagamento con in- 
giunzione di ufficiale giudi- 
ziario e mezzo lettere e rac- 
comandate. 
Anche questo è modo per 
sperperare denaro pubblico. 
Irina Stocca 


«Ufficio tavolare 
sempre attivo» 


Un lettore è rimasto «attoni- 
to» alla notizia della chiusu- 
ra dell'Ufficio tavolare di 
Trieste («Il Piccolo» del 
15.12.1990). Una reminiscen- 
za così qualificata sembre- 
rebbe forse eccessiva per un 


episodio, di per sé, banale. 
Merita ‘ tuttavia precisare 
qualche elemento, trascura- 
to nella lettera pubblicata. | 
diritti da far valere con tem- 
pestività, quali sequestri 
conservativi, pignoramenti, 
e così via sono rimasti co- 
munque assicurati dal fatto 
— reso noto dai giornali e 
dal Bollettino Ufficiale Re- 
gionale — che le domande 


| relative venivano comunque 


acquisite tutti i giorni e negli 
stessi orari di apertura al 
pubblico, solo in un ufficio di- 
verso, posto nello stesso 
edificio che ospita l'Ufficio 
tavolare. Quindi, nessuna 
«chiusura a tempo indeter- 
minato». Quanto all'accogli- 
mento delle richieste è ben 
noto che tale compito spetta 
al pretore tavolare, il quale 
ha continuato tranquillamen- 
te a firmare i provvedimenti 


nel proprio ufficio, anziché 
nella sede dell'Ufficio tavola- 
re. Quali altri aspetti della vi- 
cenda possano essere «ma- 
teria di competenza della 
magistratura» riesce difficile 
capire. Circa le motivazioni 
della disposizione, si è rite- 
nuto che la caduta di laterizi 
dal soffitto sia sufficiente mo- 
tivo per provvedere alla sal- 
vaguardia dell'incolumità 
del pubblico e dello stesso 
personale in servizio, una 
volta accertato che l'evento 
poteva non essere solo ca- 
suale o episodico. Infine, in- 
terruzioni nella consultazio- 
ne dei libri maestri sono 
esplicitamente previste — in 
casi particolari — dalla vi- 
gente normativa in materia 
di librifondiari. — 
Piero Grilli, 
direttore Servizio del libro 
fondiario 


| 
| 


| 


Burolo Daria 
Ersetti Graziella 
Milanese Patrizia 
Gostisa Silvia 
Gombi Cristina 
Castro Clementina 
Bursic Patrizia 
Pace Cristina 
Falleti Maria Grazia 
Miklauc Michela 
Sponza Monica 
Maraspin Elisabetta 
Lampis Mirella 
Dudine Cristina 
Fernetti Gianna 
Bizzotto Monica 
Mendietta Elena 
Genzo Marina 
Manfredini Reana 
Weiss Elena 

Fon Alessandra 
Depase Serena 
Zacevich Emanuela 
Longo Monica 
Vascotto-Carolina 
Caslovich Cristina 
Bullo Fulvia 
Felluga Antonella 
Moratto Barbara 
Menini Barbara. 
izon Rosanna 
lomban Gabriella 
idali Rossana 
Bernardis Carmen 
Suffi Pamela 

Bullo Debora 
Colomban Elena 
Ambrosi Barbara 
Stefanutti Odali 
Abram Manuela 
Gerlì Valentina 
Suber Barbara 
Ambrosi Gabriella 
Sturman Martina 
Del Giusto Marisa 
Pelosi Antonietta 
Brezzoni Tiziana 
Gioni Paola 
Legovich Lorella 
Bubbini Alessandra 
Salmi Susanna 
Musto Claudia 
Biasiol Ada 

Givran Daniela 
Venchiarutti Marinella 
Gallina Susanna 
Zugna Maria Antonietta 
Carpenetti Giovanna 
Lipossi Barbara 
Papagno Alessandra 
Baskar Michela 
Zoch Elena 

Paoli Anna 

Garli Alida 
Tamplenizza Michela 
Calzi Marina 
Cvitko Arianna 
Milinco Viviana 
Berginc Arianna 
Fonzari Monica 
Zara Marcella 

Valli Ida 

Bologna Michela 
Bono Leda 

Bellini Roberta 
Sferch Luciana 
Calici Erica 
Sumberaz Alessandra 
Rustia Martina.» 
Gustini Loredana 
Ferreri Antonella 
Roncelli Rossella 
Prasel Marina 
Rech Annalisa 
Marolla Annamaria 
Criscenti Giuliana 
Arbulla Ester 
Fermo Daniela 
Serra Manuela 
Bonazza Rossana 
Bulich Alessandra 
Dalla Mora Franca 
Verzier Tullia 
Masala Paola 
Vidali Daniela 
Cucich Ausilia 
Zuanelli Donata 
Morea Chiara 

Tont Marina 

Ebert Lidia 

Ditto Lina 


Salone Jolie 
Farmacia Miani 
Nimmerichter 

Casa del Pane 
Panetteria La Treccia 
Zetar 

Ricordi 

Bar da Mario 

Bar alla Motonave 
Abbigliamento Fides 
Oreficeria Laurenti 
Zaves Olinto 

Twist 

Coop 

Cremcaffè 

Godina 

Ii Pappagiallo 
Despar: 

Magazzini S. Sebastiano 
Ferfoglia 
Zandegiacomo 

Bar Mauro 
Profumeria Cosulich 
Cremcaffè 

Due Kappa 
Confezioni al12 

Il Bouquet 

Foto Balbi 
Profumeria Cosulich 
Videoclip 

Cristian 

Cremcaffè 

Pulitura Aros 

Lo scoiattolo 
Calzature Esperia 
Foto studio CDR 
Cartoleria Steffè 
Profumeria Cosulich 
Panficio La Delizia 
Giugovaz 

Despar v. Istria” 


“Noi due 


Profumeria Cosulich 
Pagani 

Profumeria Cosulich 
Andromeda 

Coin 

Panetteria Babici 
Furlan 

Verdura Giugovaz 
Andreuzzi Sergio 
Panetteria Mocilnik 
Nacmias 

Radici 

Pop '84 

Profumeria Mimosa 
Profumeria Ermanno 
Wit Boy 

Eurospar 

Calzatura da Ugo 
Bar Buffet S. Giovanni 
Panetteria Sircelli 
Tabacchi v, delle Torri 
G.B. Pedrini 

Casa del Detersivo 
Lavoratore 

Ferdi 

Profumeria Limoni 
EN-BI 

Cartoleria Diemme 
Wit Boy 

La Zangola-Masè 
Profumeria Cosulich 
Latteria v. F. Severo 
Cagi 

Arbiter 

Argentea 

Il Gelatiere 
Evoluzione Marchi 
BarTiziano 
Calzoleria Re David 
Panetteria Mocilnik 
Gonnelli 

Profumeria Cosulich 
Abbigliamento Adriana 
Bottiglieria Tombacco 
Alimentari Cose Buone 
Cleopatra 
Panetteria Sanna 
Toraldi Sport 

Sircelli 

Eurospar 
Abbigliamento RG. 
Panificio Baso 
Caprice 

Mode Cristina 
Calzature Venturelli 
Il Pappagiallo 
Ciabatti 

Latteria Bar Mauro 
Canal Street 


A fianco della sorprendente 
gara tra le commesse si è te- 
nuta anche l'estrazione a 
sorte. delle cinque. schede 
che hanno premiato altret- 
tanti affezionati lettori. Cin- 
que dei migliaia e migliaia di 
lettori-elettori che inel' corso 
della competizione hanno di- 
mostrato di gradite la nostra 
iniziativa partecipando. in 
prima persona nel sostegno 
di questa o quella commes- 
sa, facendo pervenire nella 
sede del nostro giornale un 
numero complessivo di 
schede che supera le quat- 
trocentomila. 

Alla presenza del dott. Gae- 
tano Lorusso, funzionario 
dell’Intendenza di Finanza si 
è provveduto innanzitutto al- 
le operazioni di verifica delle 
schede votate in base alle 
quali sono risultate vincitrici 
del concorso, come abbiamo 
già annunciato nella prece- 


dente-edizione, Monica Co- 


Walter Fortarel 


[2] 


Antonio Solaro 


Roberta Venturin 


[a] 


Nivea Gurtner. 


Giovanna Boncina 


Trieste | Speciale 
«LA COMMESSA IDEALE» / ESTRATTE LE CINQUE SCHEDE VINCENTI 


vaz, Cristina Fratepietro, Sil- 
via Ridulfo, Ester Bernè e 
Cristina?Gistulli'e ‘all’estra- 
zione: dei cinque ‘tagliandi 
appartenenti a Walter Forta- 
rel, Antonio Solaro, Roberta 
Venturin, Nivea Guriner; 
Giovanfia Boncina. 


Questi dunque i nomi di colo-: 


ro che nel corso della festa 
finale riceveranno gli.ambiti 
premi. Per tutti coloro che in 
misura diversa hanno colla- 
borato alla riuscita dell’ini- 
ziativa a cominciare da altre 
commesse e dalla. grande 
giuria dei lettori andrà il pre- 
mio collettivo della simpatia 
e della generosità. Tra lo 
staff de «Il Piccolo» impegna- 
to in questa maratona si par- 
la. intanto. dell'eventuale 
prossima. edizione , della 
«Commessa ideale» per la 
quale possiamo:anticipare la 
partecipazione alla gara an- 
che di ‘potenziali... «com- 
messi ideali». a 


lb Viaggio 7 gg. per 2 
persone a Mosca'e 
Leningrado 


® Soggiorno 7 gg. 
per 2 persone 


a Kitzbuehl 
(Austria) 


% Ciclomotore 
Zanella 


4 Macchina da caffé 
G3 Ferrari: 


$ Digital Grill G3 
Ferrari } 


Un momento dell'estrazione di una fortunatissima scheda, a opera del funzionario 
dell’Intendenza di Finanza, dott. Gaetano Lorusso e una fotografia di gruppo che 
‘immortala, da destra a sinistra, Michela Ardessi, dell’Ufficio Promozione, il dott. 
Gaetano Lorusso, Italo Drocker, responsabile dell’Ufficio Promozione, ed Elena 


ata nella gara 


Turco, una delle instancabili collaboratrici della nostra iniziativa. 


TUTTE LE CURIOSITA? E GLI ANEDDOTI DELLA GARA 


Agendina 


TRIESTE 
FM 91.800 


UDINE 
. FM 95.400 


GORIZIA 
FM 98.800 


MUSICA STEREO 
IN COMPACT DISC 
24 ORE SU 24 


APP 


. 6.45 viabilità - notizié flash 
. 7.30 viabilità - notiziario © 
. 8.30 viabilità - notiziario 
. 10.00 viabilità - notizie flash 
‘ H. 12.00 notiziario - viabilità - borsa 
H. 15.00 notizie flash - viabilità -borsa 


H. 17,00 viabilità 
H. 18.00 viabilità 


H. 20.00 viabilità 


ta 


‘a questa gara non è stato 


AMENTI 


H. 19.00 notiziario - 


NAV 


foto-ric 


Il concorso:che: ha decretato 
Monica' Covaz «commessa 
ideale 1990».6 che ha mobili- 
to la città intera si è conclu- 
da poche'ore eppure si 
parla già di album. dei ricor- 
di, di aneddoti e di curiosità, 
raccolte in uno dei tanti itine- 
rari tra le commesse, ma an- 
che tra i titolari dei negozi, 
tra aspiranti concorrenti, a 
termine di regolamento... in- 
derogabilmente fuori con- 
corso. In questa breve rasse- 
gna, fotografica riproponia- 
mo. dunque alcuni dei mo- 
menti più simpatici immorta- 
lati dal flash dei nostri foto- 
grafi che in queste settimane 
si sono adoperati in un super 
lavoro senza tregua. 

La nostra passerella di cu- 
riosità potrebbe. cominciare 
dunque con. Luciana Perti, 
«Commessa ideale 1968», 
che posa ventidue anni dopo 
mettendo in mostra l’ambita 
fascia della vittoria, la prima 
premiata del concorso che, 
con cortesia e professionali- 
tà,.riuscì a spuntarla su nu- 
merosissime rivali. Trovarla 
è stata una vera e propria 
fortuna. Per proseguire poi 
con un «Vota: Elena» che la 
dice lunga sull’entusiasmo 
con il quale la competizione 
è stata vissuta nei rioni citta- 
dini e tra la gente che si è 
divisa per sostenere concor- 
renti diverse, 

Come dire insomma che a 
suon di campagne elettorali 


sufficiente, soltanto» parteci- 
pare ma c'è chi ha cercato 
anche di vincere i premi 
messi in palio. E poi, a chiu- 
dere, due concorrenti un po' 
particolari. Leo, uno splendi- 
do dalmata che, pur. con 
qualche difficoltà, si è con- 
cesso al fotografo e una gra- 
ziosissima pupa, anonima, 
che dal.suo mondo, il mondo 
delle bambole, ci. regala un 
arrivederci. i (a 


viabilità - borsa : 


rdo 


ina 


Per la vostra pubblicità 


Ecco i nomi dei lettori più fortunati 


‘Premiati cinque dei numerosissimi elettori della grande giuria impegn 


RADIO FLASH 
un mondo di auguri 
FM 102.300 - 99.050 


MONFALCONE 104.550 - UDINE 105.800.e 92.850 - PORDENONE 95.950 


STUDIO FLASH Tel. 040/941417-948028 


225146. 
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Nuovo Ristorante cinese L’Oriente 
Campo Belvedere 1. Tel. 040/413346 Trieste. 


Capodanno al San Marco in... sieme 
Prenotazioni in caffè via Battisti 18. 


Ristorante Tavernetta AI Molo 


Grignano mare tel. 224275. Prenotazioni pranzo Natale e ce- 
none S. Silvestro. 


Ristorante Al Cavalluccio Duino-porto 


Augura buone feste alla gentile clientela e informa che il 
giorno di Natale resterà aperto. Si accettano prenotazioni. 


Trattoria «Natasa» 


Trebiciano 10, tel. 214739. Pranzi e cene tutti i giorni. Si ac- i 
cettano prenotazioni per Natale e Capodanno. 


Trattoria Grando 
Ampio salone via Revoltella 21. Tel. 040/9470283. Vi aspetta. 


Buffet «La Lia» 


Via Revoltella 2, tel. 392367. Prenotazioni cenone S. Silve- 
stro. Selvaggina. 


American bar Tortuga-Duino 


Per il vostro dopocena di fine anno con musica dal vivo. 
Prenotazioni. Tel. 208483. 


Torroni gelato 


Specialità natalizie da «Il Gelatiere», via Giulia 69 Viale Ippo- 
dromo 12/B. 


«Hostaria Ai Pini» tel. 225324 


Vi augura un sereno Natale. e un prospero Anno Nuovo. 


Trattoria «Bromboletti» 
Padriciano 59, tel. 226301. Pranzo di Natale. 


Ristorante Pizzeria Napoletana 


Nell'augurarvi buone feste vi ricorda le prenotazioni per Na- 
tale e Capodanno. Monfalcone, via Matteotti 2,. tel. 
0481/411742. 


Arenella Club pa 
Discoteca, piano bar, ristorante notturno, Veglionissimo di 
fine anno con animazioni. Prenotate il cenone 0431/906036 
Fiumicello. A 


Ristorante Giardinetto 


Per il tuo cenone di Capodanno prenota: il .divertimento è 


‘ assicurato. Tel. 303551. 


«Capodanno al Caac 


Informazioni e prenotazioni tel. 311349. 


Ristorante Medusa 


Nuova gestione. Prenotazioni fine anno, augura buone feste. 
Karigador-Dajla. Tel. 003853/57737. 


“i E 
Ristorante alla Stazione 
Capodanno con noi. Muggia 040/271193. 


Ristorante Igor - Castelvenere Buie 


Avvisa la sua gentile clientela che organizza il cenone di 
Capodanno. Prenotazioni 003866/76471. 


Ristorante «Al Ghiottone» 

Piazza Venezia 1, tel. 309274. Veglionissimo di fine anno. 
Ricchissimo menù. Musica e ballo con Cristiana Spadaro e 
Gino Guerriero. Posti limitati solo con prenotazione. Il locale 
rimane aperto per i pranzi di Natale e Santo Stefano. Buone 
feste. 


Gradisca d'Isonzo 


Spumanti e grappe della Regione in mostra all’Enoteca Se- 
renissima. 11-13, 16-22. 


A cena la domenica 
Piccolo Britannia. V. Foscolo 29, tel. 762717. 


«Trattoria Vivoda» 


La serata di S. Silvestro cena normale senza musica. Tel, 
272501. 


Polli spiedo-gastronomia 
Via Vittorino da Feltre 1/8 a 100 m da piazza Perugino; tel. 
392655 orario unico 8-14. 


TRE a 
Dancing Paradiso 
Vedi spazio pubblicitario. 


Contrada Farneto 
Ginnastica 29, 
971353. 


lt 
El Fanal 

Cenone Royal. Prenotate 394598. 
Ie — 


Ristorante Grifone-Barco 
Cenone di San Silvestro. ; 


Pranzi, cene. Prenotazioni Capodanno. Tel. 


«Alle 9 Sorelle» - Prosecco 


Prenotazioni pranzo di Natale e del primo dell’anno Tel. 


FM 94.750 - 95.00 | 
UDINE 93.700 


PORDENONE 91.600 


CARNIA 93 
Buon 
Natale 


Per la vostra pubblicità 


PUBLIRADIO 
TEL. 040/948028 


L 
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Cera vil Castello. 
con Quaranta Coni 


LEICA DAN AYKROTD SICOURNE WEAVER 
BROLO RAMIS RICK MORANIS 5" 


SCHEDA 
ARTISTICA 


Dan Akroyd, 
Bill Murray, . 
Harold Ramis, 
Sigourney. Weaver 
Regia: 

Ivan Reitman 


Siamo tornati! 


Sceneggiatura: 
D. Akroyd e H. Ramis 


Distribuzione Home Video: 
RCA COLUMBIA 


Durata: 103° 


Ritornano gli acchiappafantasmi nell’inevitabile seguito 
dopo l'enorme successo conseguito dal primo film nel 
1984. Questa volta li ritroviamo mentre conducono una 
vita assolutamente normale: Harold Ramis-continua. i 
suoi studi all'università, Dan Akroyd e Ernie Hudson rive- 
Stono gli.abiti di Ghostbusters solo alle feste dei bambini, 
Bill Murray anima uno squallido show televisivo di para- 
psicologia. Ben presto però i nostri eroi si riuniranno per 
combattere il demoniaco Vigo di Carpazia che cerca ad 
ogni costo di reincarnarsi in un corpo umano e che è al- 
l'origine dell’inatteso scatenarsi delle «presenze» male- 
fiche che si nascondono nel sottosuolo di New York, sotto 
forma di un bavoso e orrido liquame rosa. Effetti speciali 
a volontà in questo seguito diretto da Ivan Reitman. Un 
film per tutti, in particolare per la famiglia, in grado di di- 
vertire grandi e bambini. 


SCHEDA 
ARTISTICA 


Michael Douglas, 
Kathleen Turner, 
Danny De Vito 
Regia: 

Danny De Vito 


Sceneggiatura: 
Michael Leeson 


Distribuzione Home Video: 
CBS FOX 


Durata: 116° 


SORVEGLIATO 


SPECIALE 


SCHEDA 
ARTISTICA 
Mel Gibson, 
Danny. Glover, 

Joe Pesci, 

Patsy Kensit > 

Regia: | 

Richard Donner 
Sceneggiatura: 

Jeffrey Boam 
Distribuzione Home Video: 
WARNER HOME VIDEO 
Durata: 115' 


NICE GIASON  DANNYELOVER 


Mel Gibson e Danny Glover tornano hei panni degli investigatori 
Martin Riggs e Roger Murtaugh dopo ilgrande successo conseguito 
da ARMA LETALE nel 1987. Questa volta i due poliziotti sono incari- 
cati di proteggere Leo Getz (Joe Pesci) un modesto contabile che ha 
impiegato le sue doti creative nel riciclaggio di mezzo miliardo di 
dollari nel:traffico di sostanze stupefacenti. Le informazioni di Leo 
conducono Riggs e Kurtaugh direttamente al capo dell'organizza- 
zione, il glaciale Arjen Rudd (Joss Ackland), un diplomatico sudafri- 
cano che odia, neanche a dirlo, i neri. Dopo inseguimenti, scazzotta- 
te, sparatorie, annegamenti ed esplosioni i due sbirri riusciranno ad 
avere la meglio suglispietati criminali. Diretto anche questa volta'da 
Richard Donner (tra i suoi film ricordiamo IL PRESAGIO, SUPER 
MAN e LADY HAWKE), ARMA LETALE 2: è un grosso spettacolo pie- 
no di ritmo e azione con una buona dose di violenza che non delude- 
rà ifan del:primo peri quali si sta già preparado la terza avventura 
dei due poliziotti. 


SCHEDA 
ARTISTICA 


| Francesco Nuti, 
Isabella Ferrari 
Alessandro Haber 
Regia: 
Francesco Nuti 
Sceneggiatura: 
G. Benvenuti, Ugo Chiti 
Franceco Nuti 


Distribuzione home video: 
VIVIVIDEO 


durata: 105° 


Barbara e Oliver Rose sembrano vivere un matrimonio perfetto. Sposati 
da diciotto anni, vivono in un'incantevole villa coni loro due figli. Oliverfa 
parte di uno dei più importanti studi legali di Washington e il lavoro'lo as- 
sorbe completamente. Mentre è tutto preso dalla sua carriera, Olivertra- 
scura sempre più sua moglie fino a mettere in pericolo il loro rapporto. 
Lu ha dato tutto ciò che lei ha desiderato, una casa perfetta, piena di 
RE su oggetti d'arte che Barbara ha collezionato per creare lo sce- 
tapiù n GAS il loro matrimonio idilliaco. Ma Barbara non si acconten- 
«propria FER cui è stata la moglie di Oliver, vuole ora scoprire la 
successo? ini ‘ <0SÌ apre una società di catering che si rivela un grosso 
. Improvvisamente, B ti i ca 
senza Oliver non'solo n » Barbara si rende conto che l'idea di vivere 
Così Barbara chi o la rende infelice, ma anzi, la fa sentire felicissi-. 
ma. Losi de il divorzio. Oliverssi sente ferito: come può esse- 
ingrata, da volersi se ji È î 
re cosr'ingrata, iso ‘Parare e distruggere la loro casa tanto feli- 
ce? Ma Barbara non vuole distruggere la casa vuole solo che lui se ne va- 
da. Oliver rifiuta di andarsene e ben presto la tanto amata casa si trasfor: 
ma in un campo di battaglia... LA GUERRA DEI ROSES si è iniziata... 


SCHEDA 
ARTISTICA 


Rick Moranis, 


Matt Frewer 


Regia: 
Joe Johnson 


Sceneggiatura: 
Tom Schulman 


Distribuzione Home Video: 


Durata: 89° 


Wayne Szalinski (Rick Moranis) è un goffo, sbadato in- 
Ventore di una macchina elettromagnetica capace di 
miniaturizzare le molecole del corpo umano. il pro- 
fessore, con le sue manie di inventore, complica terri- 
bilmente la vita di sua moglie e dei suoi due figli.Un 
giorno,mentre si trova a un congresso scientifico, i 
suoi ragazzi, insieme a degli amici, capitano per caso 
sotto il raggio magnetico della macchina e vengono 
ridotti alle dimensioni di formiche. Comincia così la 
divertente odissea dei quattro ragazzi e.il loro dispe- 
lato tentativo di tornare normali. Prima però dovran- 
No riuscire a rientrare in casa perché, nel frattempo, 
Sono stati proiettati nel giardino di casa che si è tra- 
Sformato per loro in un'immensa foresta popolata da 
insetti feroci. 


WALT DISNEYHOME VIDEO 


Willy Signori (Francesco Nuti) è un cronista dî nera, è fi- 
danzato e ha un fratello paralitico. 

Una sera ha uri incidente stradale e provoca involonta- 
riamente la morte di un giovane. © ì E: Sere 
Ben presto si fa viva la ragazza della vittima (Isabella 
Ferrari) che accusa Willy ritenendolo responsabile della 
morte del suo, ragazzo. I 

Il giornalista si prende a cuore le vicende della ragazza, 
che nel frattempo sta per avere unbambino, e se ne inna- 
mora. é 

Le fansdelcomicotoscano non potranno non amare que- 
sto film, vero festival dei primi piani dello pseudo Bogart 
italiano. 4 


SCHEDA 
ARTISTICA 


Michael J. Fox, 
Sean Penn; 


Te 
È 
kl î 
li È 
DI 
n 


Regia: 
Brian De Palma 


Sceneggiatura: 
David Rabe 


Distribuzione home video: 
RCA COLUMBIA 


Durata 109! |, 


senziazti ne varo 


Vittime di guerra si ispira a unfattortealmente accadu- 
to: durante la guerra in Vietnam, un soldato america- 
no (Michael J. Fox) assiste allo stupro colletivo e al- 
l'uccisione di una vietnamita da parte del suo sergen- 
te (Sean Penn) e degli uomini del suo plotone. Il solda- 
to cerca di impedire l'inevitabile e finisce per denun- 
ciare i suoi stessi compagni alle autorità militari. De 
Palma è alle prese con un tema scottante per denun- 
ciare che l'omicidio non può essere giustificato:nem- 
meno intempo di guerra. Un punto di vista inusuale 
sulla guerra del Vietnam.che mescola il war movie al 
genere horror. Un De Palma in gran forma aiutato dal- 
la splendida fotografia di Stephen Goldblatt. 


Le videoteche VIDEO 3‘ 


un marchio di garanzia 


Per gli appassionati dell’home-video, ora in re- 
gione ci sono le videoteche della VIDEO 3, cer- 
tamente all'avanguardia nel settore del noleg- 
gio automatico di videocassette. Il successo di 
questo marchio è determinato dalla facilità di 
accedere nel panorama sempre più vasto delle 
proposte offerte ogni mese dalle case di home- 
video, a prezzi di sicuro interesse. | Videobank, 
i distributori automatici di videocassette per il 
noleggio, sono aperti sette giorni su sette, venti- 
quattr'ore su ventiquattro, con oltre 500 film, 
forniti direttamente dalle case cinematografi- 
che. Tramite la VIDEOBANK CARD, una carta di 
credito che si può richiedere presso le videote- 
che; si accede ai videobank per scegliere la vi- 
deocassetta: preferita. E' un sistema automati- 
co, esclusivo, semplice da richiedere, facile da 
usare, molto apprezzato da chi già lo conosce, 
per la qualità dei servizi proposti, sicuramente 
a prezzi molto convenienti. Per saperne di più 
basta seguire i colori giovani e vivaci di questo 
marchio, nei numerosi punti vendita della re- 


. gione. 


Le VIDEOTECHE 


le trovate a: 


TRIESTE 

Via Polonio, 3 

GORIZIA 

Via Generale Cascino, 14 
MONFALCONE 

(Solo Videobank) 

c/o Hollywood Video 

Via Fratelli Rosselli 69 
CERVIGNANO 

Via Trieste, 19 5 
MARANO LAGUNARE 
(Solo Videobank) 

c/o Elettrodomestici Filipputti 
Piazza Olivotto, 3 
CODROIPO 
Circonvallazione Sud 86 
Centro Commerciale 
(Vicino campo sportivo) 
UDINE 

Centro Commerciale Europeo 
Tavagnacco 

UDINE i 

Piazza San Cristoforo 


TRIESTE 

Viale Miramare, 35 
GORIZIA. . 

Via Brigata Pavia, 72 
CORMONS 

c/o FotoStudio Sergio 
Via Gorizia, 35 
LATISANA 

Piazza Duomo 

e c/o Fotoservice 


Le VIDEOTECHE 
sono un francising 


HARRISON sar 


Via Trieste, 19 - CERVIGNANO (UD) 


FUNZIONA 24 ORE SU 24 ws 


& 


È UN SERVIZIO NUOVO E MODERNO. 

CON VIDEOBANK, NOLEGGIARE VIDEOCASSETTE. . 
SARÀ ORA PIÙ FACILE E PIÙ COMODO. 

DISPONIBILE IN QUALSIASI ORA 

DEL GIORNO E DELLA NOTTE, 7 GIORNI SU 7. 

A COSTI CONTENUTI AVRETE SEMPRE 

A DISPOSIZIONE LA VOSTRA VIDEOCASSETTA PREFERITA 


COME RESTITUIRE: 


Da : DI NELL'APPOSTTO FORO. mm 


CAPPARIRÀ IL SALDO RESIDUO IN TESSERA). Sa 
DA EFFETTUARSI: 


de 


[E] RESTITUZIONE (PREMERE LL TASTO ‘2° PERLA RESTTUZIONE) 


DIGITARE IL CODICE SEGRETO 
PERSONALE. 


APPARIRÀ SUL MONITOR L'OPERAZIONE 
di k APPARIRÀ SUL MONITOR L'OPERAZIONE 


[1], PRELIEVO reveret STO IPER MELO) 
RESTITUZIONE 


N2118) 


COUPON DI NATALE 


Ritaglia e porta questo coupon nel- 
le videoteche con questo marchio. 


Ti RADDOPPIA in tessera il 


valore dell'importo che versi per il 
noleggio delle videocassette. 


lane astanti ta e RAI 
“E = “  ETE’EÒ” In FATA 


- Domenica 23 dicembre 1990 “i 


IL PICCOLO. 


Strade, piazze, monumenti, quegli stessi che ancora oggi rendono unica e suggestiva la nostra grande città; luoghi di 
divertimento, scene di vita quotidiana, avvenimenti di cui alcuni di noi sono stati protagonisti... testimonianze del 
| passato rivivono in 48 suggestive immagini della nostra città. 
Un album fotografico della memoria che si apre nel 1850 e termina con un ultimo scatto del 1950. 
Il Piccolo regala ai suoi lettori la possibilità di riscoprire l’antico volto delle cose d’oggi con 48 
fotografie di Trieste ristampate stupendamente i in grande formato 
‘Chiedi al tuo edicolante Il Piccolo, potrai collezionare le 48 preziose immagini in regalo per tutti. lettori. 


a pied 
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ma icaro SUO ALA. Si ISO GAS NEAR mint Lo Lot 
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"Speranza. di 
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Medeot invita i suoi ragazzi 


alla massima concentrazione: 


previsto tra î pali il debutto 


di Gandolfo al posto di Ramani 


Indipendentemente dallo 
schieramento che l’allenato- 
re Gimmy Medeot sceglierà 
oggi per affrontare l'ospite di 
turno in visita ai rossoneri al- 
lo stadio «Grezar», quest'og- 
gi il San Giovanni si presen- 
terà forzatamente e doloro- 
samente incompleto. Non 
proprio ‘entro i limiti del ter- 
reno di gioco, forse, ma in 
tutto l'ambiente, in ‘società, 
negli spogliatoi, prima, du- 
rante e dopo lo svolgimento 
della partita con il Montebel- 
luna e di tutte le gare che ne 
seguiranno. Non avremo più 
modo di scorgere la rassicu- 
rante mole di Piero Bergami- 
ni, il vicepresidente del so- 
dalizio prematuramente e 
-tragicamente perito giovedì 
pomeriggio, alla guida del 
furgone sociale che, usato a 
causa di un guasto alla pro- 
pria vettura per recarsi al la- 
voro, si è trasformato nello 
spazio di una manciata di 
drammatici istanti fatalmen- 
te.nelle sua bara. Una serie 
di circostanze per un inci- 
dente imprevedibile che può 
trovare una spiegazione în 
un malore improvviso, un in- 
farto probabilmente, che ha 
fermato il battito di un cuore 
generoso forse ancor prima 
del terrificante schianto. 

Un uomo di sport, Bergami- 
ni, appassionato e capace, 
così lo ricorderanno gli spor- 
tivi ed i colleghi; un uomo 
buono più verosimilmente lo 
rimpiangeranno i giocatori e 
gli amici. 

Quando i giocatori triestini 
sbucheranno quest'oggi dal 


; sottopassaggio listati a lutto 


e. quando presumibilmente 
l’arbitro interromperà il gio- 
co per un momento di rive- 
rente omaggio, ci sarà della 
‘commozione in campo e su- 
gli spalti. Poi, in ossequio ad 
una legge di natura, il gioco 
riprenderà, a significare. del- 
la continuità della vita. Ebbe- 
ne, c'è da attendersi una de- 
cisa volontà da parte dei ra- 
gazzi di inseguire, di rag- 
giungere e di dedicare al di- 
rigente scomparso la prima 


sospiratissima vittoria della 
stagione. 

| tempi per registrare final- 
mente un successo dei colori 
triestini . nell’Interregionale 


_ sono ormai maturi. La squa- 


dra sta crescendo ed ultima- 
mente tiene il campo in ma- 
niera ottimale per tutti i no- 
vanta minuti e di fronte a 
qualsiasi avversaria. 

Nelle ultime due gare î ros- 
soneri sono stati ad un passo 
dal clamoroso sgambetto al- 
l'ambiziosa Pro Gorizia e dal 
violare il campo del Seve- 
gliano: In entrambe le occa- 
sioni sono riusciti a rimonta- 
re una rete di svantaggio, 
sfiorando dopo il ristabili- 
mento delle sorti il risultato 
più appagante, specie nel- 
l’ultima trasferta, dove nel fi- 
nale di gara non hanno sapù- 
to sfruttare un calcio di rigo- 
re concesso loro. Tra i pali, 
intanto, è previsto l'esordio 
nell’Interregionale del por- 
tiere Gandolfo, già protago- 
nista del drammatico spa- 
reggio vinto ai rigori, che 
concluse la stagione rosso- 
nera passata. Il titolare San- 
dro Ramani da qualche setti- 
mana, infatti, accusa una fa- 
stidiosa forma di pubalgia 
che gli impedisce persino di 


‘saltare ed abbisogna quindi 


di qualche giorno di assoluto 
riposo. L'inizio, come sem- 
pre, alle ore 14.30. 

Il programma di oggi nel 
campionato interregionale: 
Bassano-Pro Gorizia, Caera- 
no-Sevegliano, Ina Belluno- 
Centro del Mobile, Mira-Co- 
negliano, ... Monfalcone-Opi- 
tergina, Ponte di Piave-Cal- 
cio Venezia, San Donà-Ful- 
gor, San Giovanni-Montebel- 
luna, Sacilese-Giorgione. 

La classifica: Giorgione. p. 
22; Calcio Venezia 21; Cone- 
gliano, Mira, Centro del Mo- 
bile 18; Sacilese e Caerano 
17; Pro Gorizia 16; Opitergi- 
na, Ponte di Piave, Bassano 
e Ina Belluno 15; Montebellu- 
na, Sevegliano e Monfalcone 
13; San Donà 12; Fulgor 8; 
San Giovanni 4. 


[ Luciano Zudini] 


Trieste / Sport 
CALCIO / INTERREGIONALE: IL MONTEBELLUNA AL «GREZAR» 


Il San Giovanni con il lutto al braccio 


Rossoneri all inseguimento di una vittoria da dedicare alla memoria di Piero Bergamini 


{n 


iù 


Jos 


da 


Pi 
parl 


Ante 


3 > 


pra 


ct PIRRS 


La formazione «under 18» del San Giovanni che a al Latipionele Walipasie: da sinistra a a 


Pergolis, Cimolino, Di Benedetto, Lussi, Subelli, Di Vita, Capolino, Visintin, Bigarella, Castellano, Pugliese (dir.); 
accosciati: Renier (all.), Faccinto, Depangher, Pugliese, Zubin, Polacco, Salvadei, Castellano (dir.). (Foto Mauro) 


UNDER 18/CAMPIONATO REGIONALE . 


Prosegue la rincorsa del San Luigi 


Campione d’inverno del gi- 
rone.G degli Under 18 regio- 
nali è la Pro Gorizia. Anche 
nell'ultimo turno ieri in pro- 
gramma ha vinto'e convinto 
alle spese del malcapitato 
San Marco Sistiana. Il risul- 
tato 6-1 la dice lunga sulla 
qualità di questa squadra, 
che non sembra avere punti 
deboli nel suo organico. 
Tanto è vero che nella rap- 
presentativa regionale vi è 
inserita proprio la sua ossa- 
tura composta dal portiere 
Cappelli, l’incontrista Poz- 
zar,.il centrocampista Spes- 
sot e la punta Marega. Il 
San Marco. Sistiana, del 
quale nonostante la pesan- 
te. sconfitta. l'allenatore 
Braico si è dichiarato soddi- 
sfatto, poco ha potuto con- 
tro i goriziani, i quali hanno 
mandato in rete Marega, 
Polvar, Pellizzari, Bizai e 
due volte Goriup. L'unica 
rete per gli ospiti ha portato 
invece la firma di Antonich 
D. Buona la prova che evita- 
to un passivo maggiore del 
portiere Sincovic. Il San 
Luigi mantiene inalterate le 


IPPICA / A MONTEBELLO IL CLOU ALL’INIZIO 


Mattioli Ok è il favorito 


Ricco riporto sulla prima «trio» del Sourezi0o con Fianona favorita 


Servizio di 
‘Mario Germani 


Unica corsa con campo di 
Partenti ridotto, il clou dell’o- 
dierno convegno di trotto a 
Montebello che si disputerà 
all’inizio, alle 14.30. 1 puledri 
di3 anni saranno protagoni- 
Sti in un «due giri» di eccel- 
lente qualità Che vedrà pren- 


dere l’abbrivo dietro l’auto- ‘ i 


start | Mastermind, 
| Vol, Metallo Ks, Musica dere 
Mattioli Ok, un quintetto di 
acclarato valore. 
Corsa apertissima e legata 
allo svolgimento come po- 
che. Non c'è cavallo che si 
può dire parta battuto, ognu- 
no dei cinque potendo conta- 
Te su una chance evidente. 
‘Si può ipotizzare Mattioli Ok 
Come punta dello schiera- 
Mento a onta del numero di 
Dartenza più alto; avrà biso- 
gno che . all'avanguardia 
Scoppi qualche... tafferuglio 
‘l’allievo ‘di Schipani per in- 
* tervenire al momento giusto 
a piazzare il classico fenden- 
te. Ma può vincere Metallo 
Ks, una vittoria.e due posti 
d'onore nelle tre corse finora 
disputate a Montebello. Il 
giovane di De Rosa domeni- 
‘Ca è piaciuto per il modo nel 
(Quale ha inseguito dopo un 
Malaugurato svarione com- 
Messo nel primo tratto, e per 
l'autorità dimostrata in retta 
d'arrivo quando è riuscito a 
Piegare di forza Mastermind 
Per la piazza d'onore. Il qua- 
le Mastermind ci riprova con 
da Consapevolezza dei suoi 
INdubbi mezzi atletici nella 
interrompere 
‘Son una vittoria piena la se- 
LO degli innumerevoli piaz- 
menti: colti di recente. Ma 


Ecco in azione Mattioli Ok. 11 3 anni di Carlo Skhipani 
ha letteralmente bruciato le tappe in questa stagione e 
Si presenta nel ruolo di favorito nel Premio di Natale il 
Clou oggi posto a inizio di convegno alle 14.30. 


Îl puledro di Leoni non è pro- 
prio uno scattista nato, e po- 
trebbe soffrire lo slancio dei 
rivali, almeno nella fase ini- 
ziale. In quanto a slancio, chi 
ne possiede a profusione è 
Musica Jet, anch'essa vitti- 

ma di rottura, irreparabile 
però, nella citata corsa che 
ha visto protagonisti Metallo 
Ks e Mastermind, ma stavol- 
ta, in un campo stringato, în 
grado senz'altro di mettere 
in evidenza le sue doti di 
scattista pura. Doti che riful- 
gono anche in Marna Vol, l'e- 
semplare allieva di Libardo 
rodata convenientemente 
dal recente rientro e ora 
pronta a misurarsi ad armi 
pari con i pur quotati avver- 
sari. 
Quindi possibilità per tutti in 
Questo Premio di Natale. Ab- 
biamo detto delle nostre sim- 
patie per Mattioli Ok, pertan- 
to favori al figlio di Camelot 
Lobell, dopo il quale Metallo 
Ks e Musica Jet sono coloro 
che ci convincono di più. 

to 

C'è un ghiotto riporto (quasi 
nove milioni) sulla prima 


«trio» del pomeriggio incor- 
porata nella seconda corsa 
in programma, il Premio del- 
l’Albero, una riserva Totip 
per cavalli anziani. 

Una dozzina al via, e una ro- 
sa abbastanza larga di pre- 
tendenti a far parte della fati- 
dica terna. L'ottima Fianona, 
giunta ormai in vista della 
Pensione, potrebbe farcela 
in questo miglio dove le can- 
didature si sprecano. Come 
ignorare infatti un Gufo Rlin 
valide condizioni di forma e 
favorito dal numero più bas- 
so di partenza? E come po- 
tersi scordare di un Gigino 
Ric, che ha messo alfine la 
testa a partito, oppure di Isai- 
gon, che sta correndo in ma- 
niera pregevole? Ma ci stan- 
no altri ancora, da Introver- 
so, vincitore al debutto sulla 
pista, a Graziani, dal veloce 
Dottrel alla discontinua ma 
potente Fendi, e al rientrante 
Iman Dechiari. Una bella 
«trio», che noi, comunque, 
pensiamo possa. risultare 
pertinenza di Fianona. 

| «gentiemen» impegnati con 
i puledri di 2 anni mandano 
nell’arengo la coppia di Prio- 


glio formata da Notorius Ami 
e No Problem Ami, ma anche 
Nobel Dino e Novia d’Anzola, 
tanto per segnalare i più 
qualificati. Ancora un'altra 
prova per i giovani classe 
1988 dove la cernita appare 
oltremodo difficoltosa. Ten- 
tiamo con un altro portacolo- 
ri di Prioglio, Nice Ami, ma le 
alternative sono tante. 

Gashaka, ben sistemata allo 
start, può senz'altro eludere 
la rincorsa di Gimarza e Fu- 


-rioso Prad in un doppio chi- 


‘lometro a vantaggi dove an- 
che Egalik può ben disimpe- 
gnarsi, mentre la prova ri- 
servata agli allievi non do- 
vrebbe sfuggire a Dadier che 
dovrebbe valere qualcosina 
in più rispetto agli avversari. 
Nella «reclamare» per 4 anni 
proveremo a indicare la co- 
da e la testa del plotone, ov- 
vero Lekila e List del Lario, 
mentre fra i 4 anni di scena 
sul miglio in chiusura Lugga- 
ge ha una nuova opportunità 
di allungare la serie vittorio- 
sa, anche se dovrà fare i con- 
ti con Lido Bi, Libbiano e Li- 
‘ma Petral. 

I nostri favoriti. 

Premio di Natale: Mattioli 
©k, Metallo Ks, Musica Jet. 


Premio dell'Albero: Fianona, , 


Gigino Ric, Gufo RI. Premio 
del Presepio: Notorius Ami, 
Nobel Dino, Novia d'Anzola. 
Premio dei Giocattoli: Nice 
Ami, Necan Mo, Nausita Mn. 
Premio degli Auguri: Gasha- 
ka, Gimarza, Furioso Prad. 
Premio Ippica Nova: Dadier, 
Drasco, Igneo d’Ausa. Pre-' 
mio del Cenone: Lekila, List 
del Lario, Laws Marz. Pre- 
mio dei Gingilli: Luggage, Li- 
do Bi, Libbiano. 


distanze dalla capolista vi- 
cendo contro un Lucinico 
venuto.a Trieste con il chia- 
ro intento di tstrappare un 
punto. La gara si è decisa 
nella ripresa, dopo che la 
prima parte si era coclusa 
con gli Sbadigli, grazie al 
gioco più incisivo dei ragaz- 
zi di Del Vecchio che hanno 
mantenuto costantemente 
le redini dell’incontro. La 
retee che ha dato la vittoria 
ai treiestini è stata realizza- 
ta al 55' da Beric. Gli ospiti, 
che non hanno mai impe- 
gnato il bravo portiere Apol- 
lonio, sono stati puniti dalla 
loro condotta troppo rinun- 
ciataria, mentre il San Lui- 
gi, tra le cui file hanno bril- 
lato Giacca e l'autore della 
rete, ha sicuramente meri- 
tato la vittoria, che ha cer- 
cato con maggior insisten- 
za. | ragazzi del San Gio- 
vanni hanno onorato la me- 
moria del loro vicepresi- 
dente Bergamini, tragica- 
mente scomparso in setti 
mana, con una vittoria, sia 
pure molto sofferta, ai danni 
dello Zaule. | rossoneri con- 


dotti da Walter Michich, che 
ha sostituito il dimissiona- 
rio Renier, sono andati in 
rete due volte con Di Vita, 
che ha anche sbagliato un 
calcio di rigore. 

Pro Gorizia-San Marco Si- 
stiana 6-1 

MARCATORI: Goriup (2), 
Marega, Polvar, Pellizzari, 
Bizai, D. Antonich. 

PRO GORIZIA: Capelli, 
Trampus, Pellizzari, Poz- 
zar, Bergamin, Menegaldo, 
Viola, Spessot, Goriup, Ma- 
rega, .Polvar, Bizai, Bre- 
gant. 

SAN MARCO. SISTIANA: 
Fincovich, Contento, Cep- 
pa, Oldani, Deia, D. Anto- 
nich, Cappelli, Sette, Nor- 
bedo, Novati, M. Antonich. 
Portuale-Gradese 2-1 
MARCATORI: T. Facchinet- 
ti, Macchia, A. Marin. 
PORTUALE: Calabrese, Del 
Rio, Armani, Ingrao, Roite- 
ro,  Scrignar, Palmisano, 
Zucca, Macchia, Grisan, 
Martin. lenco, Capicchi, 
Rizzo, Valli. 

GRADESE: D. Facchinetti, 


M. Marin, Bettin, R. Tognon, 
V. Tognon, Bottin,: lussa, 
Ozinotto, Perosa, A. Marin., 
T. Facchinetti. Periott, Ma- 
ricchio, Zampar. 
NOTE: espulso al 35' Bettin. 
San Luigi Vivai Busà-Luci- 
«nico 1-0 
MARCATORE: al 55 
nich. 7 
SAN LUIGI: Apollonio, Fa- 
Vento, Padoan, Bretz, Ge- 
lussi, A. Biloslavo, Mauro, 
Giacca, Benich, Misley, An- 
drea Biloslavo, Crosilla, Pa- 
lermo, Zerial, Bisani Stefa- 


Be- 


no... s 

LUCINICO: Calligaris, Doni- 
da, lanco, Bonutti, Gomi- 
scek, Bianco, Velisech, Ci- 
cero, Musiu, Tuntar, Klau- 
cic, Prodani, Innocenti, Bat- 
tistin, Venturoli. 

Itala San Marco-Monfalco- 
ne 3-0 

MARCATORI: al 75° Zorzin, 
all'80’' Marega, all’88’' Mare- 


ga. 

ITALA SAN MARCO: Furlan, 
Sabini, Ripellino, Cavalli, 
Spesso, Catarin, Zorzin, 
Canziani, Marega, Visentin, 
Bergomas, Lozzey, Germa- 


categoria tectipero: 
Gemonese-Portuale, 


categoria Ca 
- — Adriatica, 
trada, core 


goria, recup: ri: 
irone Is Giatizzole Opici 


‘a categoria, Eitone 


| 13.a giornata: Cus Trie-. 


ste-Sant'Anna Valmaura, 
vati di Prosecco; Ver 


Junior 
comu: 
de sr 


_ Vermegliano; 


Giovanissimi pro ciali 
Fani Olimpia-Ponziana, 
le Sanzio ore 10; S. Na- 
fo Supercaffe-Campa= 
Île, Prosecco ora 10. 10.30. 


MONFALCONE: Splendore, 
Benci, Guerin, Palombieri, 
Blasi, Fabbro, Vatta, Mac- 
carone, Raffaelli, Gariazzo, 
Pugliese. 

San Sergio-Ronchi 3-0 
MARCATORI: Leghissa (2), 
Srebernich. 

SAN SERGIO: .Spagnoletto, 
Bazzara, Policardi, Giures- 
si, Zlatich, Macovazzi, Le- 
ghissa, Srebernich, Bonifa- 
cio, Peres, Grisancic, Alba- 
nese. 

“San Giovanni-Zaule 2-1 


"MARCATORI: al 40°e al 70° 


Di Vita, al 25' Leban. SAN 
GIOVANNI: Castellano, Fac- 
ciuto, Majcen Alex, Visintin, 
Salvadei, Subelli, Polacco, 
De Pangher,.Zubin, Di Vita, 
Di Benedetto. Zocco. A., 
Zocco C., Tonetto, Lipout. 
ZAULE: Francavilla, Savel- 
li, Savron, Ellero, Novack, 
Rupolo, Leban, Scila, Log- 
gia, Stefanutti, Benet. Cosu- 
lich, Tripani, Cristofaro, Sa- 
badin, Giulivo. 

Nel secondo tempo Di Vita 
sbaglia un rigore. 


UNDER 18 
Recuperi 
locali 


Giornata di recuperi questo 
sabato per gli Under provin- 
ciali girone H. Infatti ben tre 
erano in programma e so- 
prattutto uno risaltava visto 
le ottime posizioni in classi- 
fica delle contendenti. L'in- 
contro in questione era 
Sant’ Andrea-Muggesana. 
Un salomonico pareggio è 
scaturito dopo novanta mi- 
Nuti, che hanno dimostrato 
il buon stato di forma delle 
prime della classe. Per Spa- 
nu del Sant'Andrea l’1-1 è 
stato giusto e lo vede anche 
soddisfatto. Buona la prova 
dei vari Apollonio, Chieri, 
Bloise e Zaccaron, come 
anche quella dell'arbitro 
lerman. Per l'Olimpia una 
menzione la merita Pasqua- 
lis. Pareggio invece tra Do- 
mio e Opicina. La partita ha 
avuto due volti, come Sisto 
e Pugliese ci confermano. 
Nella prima parte i locali 
senza grinta e piuttosto ap- 
pannati sono andati in svan- 
taggio su un bel contropie- 
de finalizzato da Persic. 
Nella ripresa, la strigliata 
dell'allenatore ha avuto il 
suo effetto, e si è notato da 
parte del Domio più rabbia. 
Domio-Opicina 1-1 
MARCATORI: al 25° Persic, 
‘al 67' Chenda. 

DOMIO: Princi, Cornacchi, 
Ganis, Amarante, Cherubi- 
ni, Regio, Renzi, Rossi, Co- 
ciancich, Michelis, Menis. 
OPICINA: Opatti, Garziera, 
Arena, Drozina, Trissovich, 
Saliche, Furlan, Versa, Pe- 
ric, Soggia, lavarone. 
Sant'Andrea-Muggesana 1- 
Sea 


.MARCATORI: al 61° Ghersi- 


ni, All'89' Rota. 
SANT'ANDREA: Simbula, 
Zerauschk, Gulic, Rebula, 
Liberale, Messina A., Spa- 
nu, Rota, Trevisini, Salier- 
no, Vivoda, Krokos, Blach, 
Liberale, Monteduro, Straz- 
za, Stefani. 
MUGGESANA: Gregori, 
Bassanese, Becchi, Norbe- 
do, Zuliani, lacopich, Tena- 
ce D., Karlicek, Budicin, 
Ghersini, Tenace A., Farao- 
ne, Frausin, Vitrani. 
'Olimpia-Chiarboia 1-2 
MARCATORI: Russo, Pa- 
squalis, Curzoio. 
OLIMPIA: Bloise, Stepan- 
cich, Zacaron, Bercè, Scu- 
diero, Pines, Cavedon, Si- 
belia, Borsi, Bacca, Pa- 
squalis, Netti, Dukcevich, 
Jakmomin. 
CHIARBOLA: Segnani, 
Apollonio, Chiari,  Davia, 
Cociani, Zaccai, Russo, Ca- 
nelli,  Favretto, Curzolo, 
Paoli, Serazin, Sanson, Ba- 
budri, Marussi, Campagno- 
la. 

[Paris Lippi] 
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Sport 


Dini 28 dicembre 1990 


@IIZZIZIZIO) NAZIONALE / CHIUSO CON UN POKER IL MIGLIOR 


MARCATORI: 14° Vierchowod, 
22° Serena, 42° Lombardo, 48° Se- 


rena. 
CIPRO: SnE Kalotheou, 
Miamiliotis, Christodoulu, Socra- 
‘tous, Yangoudakis, Pounnas, Sav- 
va (dal G, Costandinou), Tso- 
Jakis, Nikolau, Papavassiliou (dal 
64° Xiourouppas). A disposizione: 
13) C. Costandinou, 15) Econo- 
mou, 16) Charitou (secondo portie- 
re). All.: Takovu. 

‘ALIA: Zenga, Bergomi, Ferra- 
ra, Eranio, Vierchowod, Crippa, 
Lombardo, Berti, Schillaci, Ma- 
rocchi, Serena. A disposizione: 12) 
Tacconi,.13) Costacurta, 14) Gre- 

cci, 15) Fuser, 16) Piovanelli. 

Il.: Vicini. 
ARBITRO: Gregr (Cecoslovac- 


chia). 

NOTE: Cielo sereno, temperatura 
primaverile, terreno in perfette 
condizioni. pettatori circa 
20.000. Corner: 7-3 per l’Italia. 
‘Ammoniti: Vierchowod Si per 
gioco falloso e. Crippa ( ) per 
comportamento antiregolamenta- 
re. 


LIMASSOL — Quattro salti 
sul materasso, proprio come 
voleva Matarrese, e l’Italia 
raccoglie a Cipro la strenna 
natalizia della sua prima vit- 
toria nelle qualificazioni eu- 
ropee. La nazionale chiude il 
1990 con lo zuccherino di un 
successo di larghe propor- 
zioni che non raccoglieva al- 
l’estero dal '72 (in Lussem- 
burgo. per le qualificazioni 
mondiali) e che consegna al- 
la statistica l'anno migliore 
della gestione Vicini (nove 
vittorie, quattro pareggi e 
una sola sconfitta ai rigori, 
17 gol fatti e tre subiti) anche 
se dietro le cifre resta l’ama- 
rezza del mondiale sfuggito. 
Non poteva certo essere la 
passeggiata sull'isola di Ve- 
nere a cancellare la terribile 
notte di Napoli ma l’impor- 
tante è essere riusciti a non 
sbandare con la squadra- 
ambulanza. Ora, di fronte ai 
quattro palloncini leggeri di 
ieri, comunque utili per al- 
zarsi in classifica al pari del- 
l'Ungheria, si dirà che i ci- 
prioti valgono poco o niente, 
che sarebbe stato uno scan- 
dalo non solo non vincere, 
ma farlo con modesto pun- 
teggio. Si dirà che la Nazio- 
nale ha picchiato i bambini, 
ha trionfato contro nessuno e 
che il suo successo è reso 
inattendibile dall'estrema 
fragilità degli avversari. Le 
osservazioni sono vere sol- 
tanto in parte. E' stato facile 
ma non troppo. Gli azzurri 
hanno avuto il merito di 
sbloccare il risultato dopo 
neppure un quarto d'ora, ma 
c'è voluto lo stopper Vier- 
chowod per firmare il guizzo 
vincente. 

Sono poi venuti altri tre gol, 
una doppietta di Serena e 
una rete  dell'esordiente 
Lombardo, per esaudire il 
desiderio del presidente fe- 
derale ma in seguito la squa- 


Superato con un bel bottino l'ostacolo del Cipro : 


apre le marcature Vierchowod, doppietta di Serena 


arrotonda il debuttante Lombardo. Solo all’inizio e 


nel finale qualche spazio per î modesti avversari. 


dra ha giocato più rilassata 
finendo per subire l’iniziati- 
va dei volonterosi ciprioti 
nella seconda parte della ri- 
presa. Insomma, Italia nuo- 
va, vecchi problemi: quelli di 
rallentare allorché non si ha 
più nulla da dire. 

Importava. soltanto vincere 
per dare ossigeno alla clas- 
sifica e incrementare il botti- 
no-gol. Gli obiettivi sono stati 
raggiunti, ma non quello di 
inventarsi squadra dato che 
la sua manovra è quasi sem- 
pre vissuta su spunti perso- 
nali piuttosto che parto di un 
collettivo. E' stato questo l’'u- 
nico vero problema che ha 
incontrato la formazione al- 
ternativa ma è confortante 
che sia riuscita a supplire a 
questa carenza con un limpi- 
do 4-0. Gli esordienti Lom- 
bardo ed Eranio si sono co- 
‘munque inseriti con una cer- 
ta disinvoltura nel tessuto di 
questa squadra rattoppata, il 


sampdoriano dimostrandosi 
efficace sulla fascia e propo- 
nendosi come una possibile 
alternativa al titolare Dona- 
doni, il genoano dando una 
certa continuità alla. sua 
azione ma senza candidarsi 
al ruolo di vice-Baggio, rima- 
sto.in tribuna. 

Sulla passerella della festa 
di fine anno hanno raccolto 
comunque gli applausi mag- 
giori gli atletici Vierchowod e 
Serena. Il primo è stato il 


giocatore tuttofare della dife- - 


sa riuscendo anche a pro- 
porsi per la conclusione e si 
è fatto il regalo natalizio di 
Un gol. 

Ha deluso invece Schillaci, 
mai entrato nelle azioni deci- 
sive e sperdutosi nel labirin- 
to dei difensori avversari tra 
i quali si è distinto il suo di- 
retto controllore Miamiolitis. 
E' toccato a Marocchi cerca- 
re di dare una parvenza di 


gioco alla squadra azzurra 
non avendo contributo d'or- 
dine da parte di Berti e Crip- 
pa, spesso inciucchitisi nel 
portare palla in avanti. Qual- 
che piccola geometria pro- 
posta dallo juventino non è 
bastata a dare equilibrio al 
complesso che comunque è 
ingiudicabile avendo di fron- 
te una formazione franca- 
mente modesta. 

Zenga non è stato quasi mai 
impegnato se non in apertu- 
ra quando ha respinto corto 
un traversone di Tsolakis. 
Nel ruolo di libero Bergomi 
non ha mai avuto preoccupa- 
zioni così come Ferrara in 
quello di marcatore di de- 
stra. Insomma è stata una 
larga vittoria il cui significato 
non va oltre un beneaugu- 
rante viatico per il 1991 an- 
che se sugli spalti dello sta- 
dio con vista di Limassol c'è 
stato qualche sbadiglio. 

Il materassino ha cominciato 


Con questa poderosa girata di testa Vierchovod ha aperto le marcature italiane 
contro il Cipro, a coronamento di una maiuscola prova. 


alla grande la perigliosa na- 
Vigazione anti-Italia. Cinque 
minuti al massimo è riuscito 
a galleggiare ma poi si è 
sgonfiato sotto i colpi di qua- 
lità degli azzurri che quando 
hanno trovato l'applicazione 
hanno cancellato gli isolani. 
Dopo un ‘atterramento in 
area di Schillaci che in Italia 
sarebbe stato. «moviolato», 
da uno scambio Eranio-Berti 
la palla è finita nella porta ci- 
priota ma l'arbitro aveva.fi- 
schiato fallo sul portiere. E’ 
stato soltanto un provino 
perché al 14’, su punizione 
dalla. sinistra di Marocchi, 
sulla traiettoria si è inserito 


dalle retrovie. Vierchowod. - 


che con un guizzo alla Schil- 
laci si è avvitato a mezza al- 
tezza mettendo di testa alle 
spalle di Onisiphorou. 
Cambio. di programma e fa- 
scia al 22' ma stesso risulta- 
to: splendido cross da destra 
di Ferrara e torre-Serena ha 
infilato sotto la traversa con 
imperioso stacco di testa. La 
squadra azzurra in questo 
periodo ha dato l’impressio- 
ne di essere bene assortita 
anche se con qualche pro- 
blema di amalgama, ma si è 
visto chiaro che era impossi- 
bile sbagliare formazione 
contro Cipro. 

AI 32’ Vierchowod ci-ha ri- 
provato calciando davanti a 
Onisiphorou su tocco di testa 
di Serena che aveva corretto 
un angolo di Lombardo. Lo 
stopper ha impattato male 
col pallone e il libero Socra- 
tus ha potuto liberare. Il ter- 
zo gol è venuto 9' più tardi al 
termine di un grande spunto 
di Lombardo. Il sampdoria- 
no, conquistata palla morta 
tra Berti ed Eranio, ha fatto 
triangolo con Marocchi e ha 
messo a segno un teso dia- 
gonale rasoterra che si è in- 
filato a filo del secondo palo. 
Stessa musica all’inizio del- 
la ripresa e SECOndo gol per- 
sonale di Serena. L'interista 
ha approfittato di uno svario- 
ne difensivo di Miamiolitis, 
ha saltato il piccolo Socra- 
tous e ha fatto la copia spec- 
chiata del gol di Lombardo. 
A: questo punto, appagato il 
desiderio di Matarrese, la 
squadra ha smesso di rema- 
re consentendo ai ciprioti di 
alzare un po'la cresta. Dopo 


, che al 59’ Lombardo ha man- 


cato un gol facendosi devia- 
re la conclusione da Onisip- 
horou, al 70' è stato Viercho- 
wod a sbrogliare Una caotica 
situazione davanti a Zenga. 
Si è giocato la seconda parte 
della ripresa alla luce dei ri- 
fiettori ma senza altri lucci- 
chii. Arrivederci e grazie, e 
buone feste anche ai ciprioti 
che hanno consentito agli 
azzurri di Vicini ditornare al 
successo in trasferta in com- 
petizioni ufficiali dopo quasi 
4 anni dall’1-0 ottenuto il 14 
febbraio 1987 a Lisbona. 


ANNO DELLA GESTIONE VICINI 


Quattro reti degli azzurri 


NAZIONALE / LA SODDISFAZIONE DI VICINI 


Non è un risultato mediocre 


LIMASSOL — Azeglio Vici- 
ni si tiene stretto questo 
successo a Limassol e nel 
bilancio di fine anno si ritie- 
ne in attivo: «La stagione 
poteva risultare fantastica 
perché le cifre dicono che 
al mondiale avremmo meri- 
tato di vincere. Il ‘90 va in 
archivio senza una sconfit- 
ta: abbiamo ottenuto quat- 
tro pareggi e nove vittorie. 
Non è poco». 

Il tecnico azzurro si ritiene 
soddisfatto per la presta- 
zione contro Cipro; «Abbia- 
mo vinto 4-0, non è un risul- 
tato mediocre consideran- 
do il periodo, gli infortuni. 
Gli esordienti si sono com- 
portati molto bene: Lom- 
bardo ha segnato un bel gol 
a coronamento di una pre- 
stazione individuale lusin- 
ghiera. Eranio si è inserito 
con disinvoltura, a volte 
con personalità». 

Il tecnico ritiene che non ci 
siano stati particolari pro- 
blemi di assemblaggio pur 
con tanti giocatori nuovi: 


«E' stata una squadra facile 
da mettere in campo, mi 
aspettavo prestazioni) indi- 
viduali di questo tipo. Bag- 
gio non me la sono:sentita 
di rischiarlo, anche se lui 
era disponibile. Peccato, 
perché poteva essere una 
partita adatta ad esaltare le 
sue qualità. Il risultato mi 
sta bene perché conosco le 
insidie che possono creare 
queste partite. La vittoria 
conferma le nostre possibi- 
lità di qualificazione per la 
Svezia. Abbiamo perso un 
punto con l'Urss, che si può 
riprendere, ma se l’avessi- 
mo perso a Cipro non sa- 
rebbe stato possibile recu- 
perarlo». 


Vicini ammette poi che la. 


prova di Schillaci non è sta- 
ta scintillante: «Il suo è un 
ruolo molto delicato, è sog- 
getto a marcature speciali 
soprattutto adesso che vie- 
ne temuto da tutti dopo i gol 
realizzati al mondiale, Que- 
sta è una difficoltà reale, a 
Schillaci manca comunque 


il gol, e le sue difficoltà so- 
no soprattutto psicologiche. 
Speriamo che torni a se- 
gnarne quando diventeran- 
no più importanti». 

li tecnico è soddisfatto an- 
che delle prove di Marocchi 
e Bergomi: «Marocchi ha 
notevole senso della posi- 
zione, è in grado di garanti- 
re sostanza e qualità, ma 
ognuno ha le sue caratteri- 
stiche. Bergomi libero mi 
sembra una buona soluzio- 
ne di. ripiego. Quando l’In- 
ter lo ha utilizzato in questa 
posizione ha disputato le 
sue partite più belle». 

Vicini non è poi d'accordo 
con chi sostiene che la 
squadra di ieri era più gio- 
vane rispetto al recente 
passato; «Anagraficamente 
non è vero, comunque i gio- 
catori nuovi si sono inseriti 
con autorità e agli altri ogni 
tanto una sferzatina fa be- 
ne. Per quel che mi riguar- 
da ritengo l’entusiasmo 
una componente essenzia- 
le, e oggi hanno giocato 


NAZIONALE / ARIA DI FESTA NELLO SPOGLIATOIO 


L’esultanza dei tre genovesi 


LIMASSOL — «Ero già con- 
tentissimo quando sono 
stato convocato, poi ho avu- 
to la super-notizia che avrei 
giocato, ma non avrei mai 
immaginato di segnare un 
gol . all'esordio». Così, 
sprizzando gioia da tutti i 
pori, Attilio Lombardo'cele- 
bra quello che definisce il 
«trionfo dei genovesi». 
«Ringrazio tutti quelli che 
hanno creduto in me, la 
Sampdoria, il mister, Vicini, 
ma soprattutto mia moglie 
Paola, alla quale dedico il 
gol. 

«All’inizio ero molto emo- 
zionato — spiega — era la 
prima volta che sentivo l’in- 
no da dentro il campo. Poi 
con l’aiuto dei miei compa- 
gni, mi sono sciolto e tutto è 
andato bene. Credo — ag- 
giunge — che d'ora in poi 
Vicini possa contare anche 
su noi, nuovi arrivati». 
Dietro di lui arriva Viercho- 
wod, anche lui soddisfatto 
della propria prestazione e 
del gol che ha sbloccato la 
partita: «L'avversario era 


SERIE B/TRE GIORNI DI VACANZA PER LA TRIESTINA 


Anche Leonarduzzi lascia l’alabarda 


Fermi Consagra, Terracciano, Urban e Di Rosa - In ricupero Picci, Trombetta Rotella e Drago 


” = 
TRIESTE — Pochi giorni do- 
po il cambio della panchina 
anche Velentino Leonarduz- 
zi ha seguito il destino di 
Massimo Giacomini.  leri 
«Leo» non era al Grezar alla 
seduta mattutina d'allena- 
mento e poche ore dopo con 
un comunicato stampa la 
Triestina ha informato che 
«nel quadro della riorganiz- 
zazione tecnica, per quanto 
riguarda la conduzione della 
prima squadra, è stato deci- 
so di rinunciare all'apporto 
di. Valentino  Leonarduzzi 
quale allenatore in seconda; 
eglinon sarà sostituito men- 
tre restano in forza rispetti- 
vamente l'allenatore dei por- 
tieri e il preparatore atletico, 
Alessandro Zampa e William 
Marcuzzi». 

Era abbastanza scontato che 
Leonarduzzi se ne dovesse 
andare per completare la 
piccola rivoluzione decem- 
brina incasa alabardata. An- 
che lui era stato giocatore 
della Triestina ed era ritor- 
nato alla corte di Giacomini 
dopo aver svolto le mansioni 
di allenatore presso alcune 

‘ società friulane. Taciturno, 
un. pò'introverso perfetta- 
mente in sintonia con Giaco- 
mini, probabilmente s'è tro- 
vato spiazzato nella nuova 
gestione. 

Poco affollata l’ultima gior- 
nata di allenamento, metà a 
Valmaura e l’altra metà a 
Turriaco prima del rompete 
le righe per la minii-vacanza 
di Natale. Completamente 
fermi Consagra, Urban, Ter- 
racciano e Di Rosa. Il primo 
denuncia un’infiammazione 
muscolare, il secondo soffre 
per il riacutizzarsi di uno 
strappo che sembrava già 
guarito, il terzo si ritrova con 
un guaio alla caviglia ma ri- 
messa completamente a po- 
sto, l’ultimo infine sta smal- 
tendo la laringite con febbre 
che l'ha colpito nei giorni 


scorsi. 

Allenamento — diversificato 
per Picci, Trombetta, Rotella 
e Drago. Tutti e quattro sem- 
brano in buone condizioni e 
in grado la prossima setti- 
mana di scendere in campo 
a Salerno, se designati da 
Veneranda. Mentre degli al- 
tri quattro il solo De Rosa po- 
trebbe essere ricuperato per 
l'ultima partita del 90. Fra 
tante sconfrtanti notizie ce 
n’è pure una buona: è rien- 
trato in ventiquattr'ore l’al- 
larme per Corino, vittima di 
un infortunio venerdì pome- 
riggio a Turriaco ma pronta- 
mente nel gruppo già ieri 
mattina. 

Nelle. due sedute di ieri Ve- 
neranda ha continuato il'suo 
lavoro atletico: in mattinata 
neanche visto il pallone con 
gli atleti impegnati in corsa, 
allunghi, ostacoli e ginnasti- 
ca a terra. un po’ di gioco al 
pomeriggio a Turriaco prima 
delle partenze. Ad ogni gio- 
catore, inoltre, il mister ha 
consegnato un foglietto con 
le istruzioni del lavoro da 
svolgere a casa in questi tre 
giorni affinché i richiami pro- 
grammati non vengano bru- 
scamente interrotti. 

Per tutti l'appuntamento è 
mercoledì 26 dicembre, di 
primo pomeriggio a Turria- 
co. Si ritorna al Grezar il gio- 
vedì 27 per una partita in fa- 
miglia («spero contro la Pri- 
mavera» ha detto Veneran- 
da). Si tratterà del primo im- 
pegno tattico-strategico del 
nuovo allenatore che ha ap- 
profittato di questa sosta del 
campionato per l’imposta- 
zione di un lavoro sulla tenu- 
ta. Solo la prossima settima- 
na, anche alla luce di tante 
forzate assenze si potrà ave- 
re un'idea sulle intenzioni di 
Veneranda in merito al pros- 
simo imegno con la Salerni- 
tana. 


[g.n.] 


Valentino Leonarduzzi în una foto scattata quest'estate 


7° 


all’inizio di stagione, nel ritiro di Tarvisio. 


SERIE B/AMICHEVOLE 
Pescara sotto di misura 
con i romeni del Rapid 


PESCARA — Un Pescara in 
formazione sperimentale 
ha perso di misura (2-3) la- 
michevole natalizia contro i 
rumeni del Rapid Bucarest. 
Il tecnico biancazzurro Ga- 
leone ha inserito dal primo 
minuto il brasiliano Edmar, 
Zago e Caffarelli, che da 
tempo non rivestivano la 
maglia di titolari. Nella for- 
mazione tipo, infatti, nume- 
rosi erano gli assenti fra i 
quali il portiere Mannini e il 
centrocampista Baldieri. 

l rumeni sono andati in van- 
taggio al 14’ minuto grazie a 
un rigore di Caciureac, per 
un fallo di Ferretti su Bai- 
cea. ll raddoppio è arrivato 


al 22° su un tocco ravvicina- 
to del centravanti Goantza 
servito da Baicea. Con il Pe- 
scara sempre in difficoltà in 
difesa, il Rapid ha triplicato 
al 33' minuto ancora con 
Goantza che ha chiuso in 
rete un triangolo con Bai- 
cea. ; RICE 
Solo allora si è svegliato il 
Pescara guidato da un vali- 
do Zago e da un vivace Ed- 
mar. lì brasiliano ha realiz- 
zato il primo gol con un pal- 
lonetto su servizio di Zago. 
Nella ripresa infine, il Pe- 
scara ha accorciato le di 
stanze al 62° con Zago suri- 
gore per un atterramento in 
area di Caffarelli. 


SERIE B/RICUPERO 
Barletta prudente impatta 
sul campo della Lucchese 


0-0 


LUCCHESE: Pinna, Vigni- 
ni, Russo, Pascucci, Giusti, 
Montanari, Di Stefano, Bian- 
chi (64° Bruni), Paci, Landi 
(46° Rastelli), Castagna. (12 
Due 14 Savino, 16 Baral- 
i). 
BARLETTA: Misefori, Roc- 
chigiani, Tarantino, Strappa 
(85° Colautti), Sottili, Ga- 


brieli, Signorelli, Consonni, — 


Pistella (90? Bolognesi), Ce- 
redi, Carrara. (12 Bruno, 14 
Farris, 15 Antonaccio). 
ARBITRO: Bazzoli di Mera- 
no. 

NOTE: angoli 4-2 per la Luc- 
chese. Giornata fredda, terre- 
no in buone condizioni. Espul- 
so all’84° Ceredi per doppia 
ammonizione. Ammoniti: 
Sottili, Gabrieli, Rocchigiani, 
Strappa e Paci, tutti per gioco 
Scofretto, Spettatori paganti 
6S11 per un incasso di 
121.463.263 lire. 


LUCCA — Un Barletta 
Che aveva fatto tesoro 
della lezione subita nel- 
lo spezzone di partita 
rinviata domenica s00f- 
sa dall'arbitro per il 
maltempo (due reti al 
passivo in 7°) si è pre- 
sentata al Porta Elisa in 
formazione molto co- 


perta, con l'unico Pi.‘ 


Stella in attaoCO. " È 
La Lucchese Na prati- 
camente giocato ad una 


.ne. In p 


porta, senza però tro- 
vare grandi sbocchi an- 
che per la bravura di 
Misefori che al 29* ha 
deviato un bolide di 
Bianchi destinato all’in- 
crocio dei pali e al 61° 
ha respinto un tiro rav- 
vicinato di Di Stefano. 
Ha avuto anche sfortu- 
na la Lucchese, quando 
Paci su punizione al 65° 
ha colpito il palo ester- 
no. 

AI 92 Pascucci, solo 
davanti al portiere, si è 
allungato la sfera per- 
dendo l’ultima occasio- 
recedenza, al 
70’, era stato Pistella ad 
allungarsi troppo la 
palla in contropiede, 
fallendo la possibile 
realizzazione. 

Questa è la classifica 
del campionato italiano 
di calcio di serie «B» 
dopo il recupero Luc- 
chese-Barletta: Foggia 
punti 20; Messina 19; 
Verona 18; Ancona’ e 
Lucchese 17; Reggiana, 
Ascoli e Taranto 16; Sa- 
lernitana e Avellino 15; 
Cremonese, Brescia, 
Barletta e Padova 14; 
Pescara e Cosenza 13; 
Reggina 12; Udinese e 
Triestina 11; Modena 
10. È 


certamente modesto — 
ammette — ma queste par- 
tite possono complicarsi e 
diventare difficili. Invece 
noi abbiamo affrontato l'in- 
contro con lo spirito giusto 
e dopo il mio gol è diventato 
tutto più facile. Ora la quali- 
ficazione cela giochiamo in 
Unione Sovietica, ma mi 
sembra che le cose si siano 
messe meglio». La dedica 
del gol del «russo» è tutta in 
spirto natalizio: «Lo dedico 
a me stesso, mi sono fatto 


‘ un regalo per le feste.» 


Chiude la trionfante sfilata 
dei genovesi l'altro. esor- 
diente, Stefano Eranio, me- 
diano del Genoa: «Sono fe- 
licissimo — dice — soprat- 
tutto perché ho avuto la 
possibilità di mettermi in 
mostra e di farmi valere. 
Non ero neppure emozio- 
nato, anche se ho appreso 
soltanto in mattinata che 
avrei giocato. A superare il 
momento dell'esordio mi 
hanno aiutato tutti i compa- 
gni, che ringrazio, soprat- 


tutto quelli che avevo cono- 
sciuto giocando con la na- 
zionale militare. Certo — 
aggiunge — non mi faccio 
illusioni, so che quando Vi- 
cini avrà recuperato tutti gli 
infortunati sarà difficile tro- 
vare spazio, io, però, in 
un'altra convocazione al- 
menoci spero». 

Poco distante lui, l'infortu- 
nato Baggio ha parole di 
grande apprezzamento per 
il suo sostituto: «Ha giocato 
benissimo — dice il gioiello 
juventino — è stato davve- 
ro eccezionale. Per'quanto 
riguarda me, stamattina il 
mister ha decisoiche sareb- 
be stato meglio non rischia- 
re. L'importante, comun- 
que, era vincere e abbiamo 
vinto alla grande, anzi — 
aggiunge — potevamo an- 
che fare qualche gol in 
più». 

Molto felice per i due gol Al- 
do Serena, conteso dai 
giornalisti ciprioti per il suo 
discreto inglese: «E' stata 
una buona partita da parte 


con entusiasmo». 5 

I tecnico azzurro non si 
sente di fare promesse a 
Matarrese: «Non ho queste 
facoltà, se dipendesse dal- 
la mia volontà gli promette- 
rei con entusiasmo la quali- 
ficazione. Per quanto. ri- 
guarda Serena, pur non 
avendolo mai utilizzato a 
tempo pieno è riuscito sem- 
pre a mettersi in evidenza 
eda segnare molti gol». 
Vicini ritiene infine che la 
prova di Cipro sia da consi- 
derare positiva: «Contro la 
Notvegia i ciprioti non me- 
ritavano di perdere con tre 
gol di scarto. Tra noi e loro 
ci sono differenze tecniche 
però credo che i nostri av- 
versari di oggi potranno 
mettere in difficoltà Urss e 
Ungheria che dovranno af- 
frontare in casa. Mi auguro 
che la differenza reti risulti 
decisiva, perché questo si- 
gnificherebbe che abbiamo 
recuperato l'handicap. del 
pareggio in casa con |'U- 
nione Sovietica». 


nostra — dice — ci ha mol- 
to aiutato l'entusiasmo dei 
giovani.che erano con noi 
per. la prima volta. Hanno 
giocato bene e, soprattutto, 
promettono per il futuro». 
Dei suoi due gol, preferisce 
il primo:. «Senz'altro — 
spiega — perché era più 
difficile segnare, mi trova- 
vo in una posizione più an- 
golata e lo specchio della 
porta era più ristretto. Alla 
fine ho mancato un'altra oc- 
casione — aggiunge — vo- 
levamo tutti fare qualche 
gol'în più, ma così Va bene” 
lo stesso». : 
Per ultimo, un po’ scuro în 
volto, esce Totò. Schillaci 
che non ha brillato, ma che 
anche a Cipro è un autenti- 
co idolo. Fila via fra nugoli 
di ragazzine che gli chiedo- 
no di fare una foto con lui, 
con l'eroe dei mondiali. 
«Sono contento della ‘mia 
partita — dice — abbiamo 
giocato bene». Il suo stato 
fisico? gli domandano. «Sto. 
bene, io mi sento informa». 


Lo sport in TV 


INTERREGIONALE / PUNIZIONE + 
Monfalcone: Natale sul campo 


Retequattro 
Rai3 
Teleantenna 


Telequattro 
Telequattro 
Teleantenna 
Capodistria 
‘Italia 1 
Capodistria 
Capodistria 
Capodistria 
Rai3 
Telequattro 
Rai3” 

Rai2 
Montecarlo 
Rai1 
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Telequattro 
Teleantenna 


Ilgrande golf 
Da Selvino sci 
Basket A1: Fernet 
‘Branca-Stefane! 
Anteprima sport (replica) 
Giao Unione (replica) 
Pianeta basket 
Sport parade. 
Grand Prix 
Pattinaggio artistico 
Football 
Pallavolo 
Domenica gol 
Telequattro sport 
Sportregione | 
Domenica Sprint 
Galagoal 
La domenica sportiva 
Eurogolf 
Rta sport 
Telequattro sport (replica) 
Rta sport (replica) 


La società risponde così all’indisciplina dei giocatori 


MONFALCONE — Nel calcio 
c'è chi a Natale non trova il 
panettone e chi invece lo tro- 
va inspido. 

Quest'ultimo caso riguarda 
il Monfalcone, formazione 
iscritta al girone «E» dell'In- 
terregionale e allo stato at- 
tuale piuttosto mal messa in 
classifica:  quart'ultima su 
sei retrocessioni «disponibi- 
li». La triade che guida la so- 
cietà composta dal presi- 
dente Bello, il vice Sasso, il 
ds Politti e l'allenatore Wal- 
ter Franzot, imputano le cau- 
se del magro bottino. alla 
lunga sequela di squalificati, 
che da inizio campionato ha 
costretto il tecnico a cambia- 


re più volte le carte in tavo- 
la. 

Domenica scorsa a Salzano, 
contro la Fulgor penultima in 
classifica, il Monfalcone ol- 
tre ad aver perso per uno a 
zero è sceso in campo privo 
di sette titolari, di cui ben 
quattro squalificati; oggi in- 
vece contro l'Opitergina ne 
mancheranno altri due inse- 
guito a ulteriori provvedi- 
menti disciplinari. Le «filip- 
piche» dei dirigenti e l’im- 
possibilità di elevare ai gio- 
catori multe o riduzioni di 
stipendio (di fatto siamo an- 
“cora nel campo del dilettan- 
tismo) ha convinto la società 


ad adottare una punizione 
«esemplare»: allenarsi il 
giorno di Natale. Il tecnico 
ha preso la decisione con il 
buon umore che lo distin- 
gue, affermando che in base 
a ciò il Monfalcone potrebbe 
entrare nel Guinness dei pri- 
mati. si 

Quali altre squadre si sono 
mai allenate a Natale? L'ulti- 


. ma chances concessa ai gio- 


catori per non rinunciare al 
panettone in santa pace, è 
legata al risultato della gara 
odierna; in caso di mancata 
vittoria non si perdona più e 
a Natale tutti a sudare. 
[Roberto Covaz] 


«BASKET 


STEFANEL /E ANDATO MALE L’ANTICIPO MILANESE PER INEROARANCIO 


Guai, infortuni ed emozione 


Super Dino, grintoso e generoso, in azione difensiva. 


: Teorema 
batte Billy 


82-80 


TEOREMA: Lana 2, Pole 
sello 8, Anchisi 17, Portaluppi 
14, Middleton .18, Milesi, 
Vranes 13, Motta 8. Ne: Bolla 
eRocca. __' 

BILLY: Milani 11, Procacci- 
ni 17, Marusic 8, Maspero, 
Gnad 26, Brembilla 8, Reid 
10. Ne: Mayer, Rorato e Al- 
berti, 

ARBITRI: Belisari di Roseto 
e Morisco di Pesaro. 

NOTE: Tiri liberi: Teorema 


16.su 22; Billy-13.su:23, Nes-.. 


sun uscito per cinque falli. 


Tiri da tre punti: Teorema: . 


4/9 (Anchisi 1/2, Portaluppi 
2/3, Vranes 1/4); Billy 3/9 
(Procaccini 2/4, Reid 1/4, 
Brembilla 0/1). Spettatori: 
2500, 


VARESE — Soltanto allo 
squillo della sirena i pa- 
droni di casa del Teore- 
ma sono riusciti ad aver 
ragione degli ospiti di 
Desio al termine di una 
partita sempre in perfet- 
to equilibrio. 


96-82 


PHILIPS MILANO: Bargna, Al- 
_di 2, Pittis 26, Ambrassa 5, Vin- 
cent 24, McQueen 4, Riva 29, Bla- 
si 4, Montecchi 2. N.e.: Alberti; 
‘All.: D'Antoni. 

STEFANEL TRIESTE: Middle 
ton 29, Pilutti 14, Fucka 13, De 
Pol 4, Bianchi, Gray 2, Meneghin 
8, Cantarello 6, Sartori 6. N.e.: La 
Torre. All: Tanjevic. 

ARBITRI: Zancanella di Padova e 
solo di Belluno. 

è tiri liberî, Philips 28 su 33, 
Stefanel 10 su 11; tiri da tre punti, 
Philips 6 su 16, Stefanel 6 su 18. 
Infortunio. a Gray. Spettatori 


Dall’inviato 
Silvio Maranzana 


MILANO — Stefanel oscurata 
sui televisori Philips. Niente 
miracolo a Milano davanti alla 
Platea televisiva degli appas- 
sionati di basket. Con Gray 
che si è tagliato dopo un minu- 
to il dito mignolo della mano 
sinistra, ha dovuto farsi appli- 
care tre punti di sutura in spo- 
gliatoio ed è rientrato a mezzo 
servizio solo nella ripresa, 
Sartori rimasto a lungo fuori 
per un’epistassi che non ces- 
sava, Middleton colpito allo zi- 
gomo, Pilutti non ancora in for- 
ma e Meneghin emozionato a 
quarant'anni per il ritorno a 
Milano tanto da perdere sei 
palloni, Trieste ha ceduto alla 
distanza, non dando l’impres- 


sione davanti alle telecamere 
di aver abbastanza forza e co- 
raggio per rovesciare il match. 
Meneghin è accolto sul \par- 
quet con un boato. Gli ultras 
milanesi hanno preparato uno 
striscione di 70. metri: '1981- 
1990... Ci sono cose che iltem- 
ponon cambia... Come te, nes- 
suno. Grazie Dino.' Sono il 
presidente Morbelli della Phi- 
lips e l'allenatore Mike D'Anto- 
ni.a consegnare a Meneghin 
una maxicoppa. 

Tanjevic inserisce Sartori nel- 
lo :starting-five lasciando in 
‘panchina Fucka, i milanesi so- 
no in quintetto, tipo. Pilutti e 
Sartori trovano buoni varchi 
nella difesa milanese, Middle- 


ton colpisce con una bomba, ‘ 


mentre Gray deve farsi medi- 
care alla mano e lascia il posto 
a Fucka. Trieste che difende 
con la zona-uomo, scatta 
avanti sul 9-5. Sono tutti di Pit- 
tis i primi nove punti della Phi- 
lips. Sartori sanguina dal naso 
e viene rilevato da De Pol. Son 
notevolmente deficitarie le 
medie di tiro dei padroni di ca- 
sa che comunque-si portano 
avanti con Pittis sul 17-15. La 
Stefanel sta smarrendo la con- 
centrazione e Tanjevic fa en- 
trare Bianchi e Cantarello; E' 
buona la difesa individuale 
della Philips che Middleton pe- 
rò riesce a saltare per tre volte 
difila. — 

D'Antoni dà spazio anche a 
Blasi e Ambrassa, evidente- 
mente con l'intenzione di tene- 


SCI/SLALOM DI COPPA A KRANISKA GORA 


Tomba inforca e Furuseth fa il bis 


Servizio di 
Leo Turrini 


KRANJSKA GORA — Una in- 
forcata e via, il Natale di Alber- 
tone è il Natale di un fuoriclas- 
se chiamato a prendere co- 
scienza di una verità inconfu- 
tabile: nemmeno lui è imbatti- 
bile. Ciò nonostante, l’inforca- 
ta di Kranjska, Tomba restaal 
comando. della classifica di 
Coppa del Mondo: un.traguar- 
do:dai più.repuito irraggingibi- 
le appena l°11 dicembre scor- 
so, quando il Sestriere inaugu- 
rò la serie delle gare italiane. 

Tomba è un fuoriclasse e co- 
me tutti i fuoriclasse ha trovato 
un grande avversario, un riva- 
le capace di reggerne i ritmi 
senza paura: lo slalom jugo- 
slavo è stato vinto da Ole Kri- 
stian Furuseth, già dominatore 
di Campiglio. Tomba tre, Furu- 
seth due: questa è una stupen- 
da partita di calcio giocata sul- 
la neve, una riedizione «bian- 
ca» del mitico Italia - Germa- 
nia. Sullo sfondo si staglia 
l'ombra di Marc. Girardelli, 


sempre piazzatissimo, sem- 


pre alla ricerca. dell’acuto 


trionfale, candidato vero alla 
boccia di cristallo, perché pri- 
ma o poi si metterà: a collezio- 
nare punti anche in libera e in 
supergigante. Per ora, il lus- 
semburghese è il valletto di 
lusso dell'italiano e del norve- 
gese. Così come restano or- 
mai pochi dubbi sulla consi- 
stenza dello svedesino Fog- 
doe, secondo anche ieri: al 
leggendario. Stenmark somi- 
glia sul serio, non è solo que- 
stione di passaporto, ©: è 
La pausa' natalizia consegna 
agli intenditori una classifica 
«corta», una classifica sugge- 
stiva. Tomba è in vetta, ma per 
fare il... Tomba a Campiglio 
come a Kranjska, ha lasciato 
per strada una trentina di pun- 
ti. Onestamente, lo stesso. di- 
scorso vale per Furuseth: in- 
capace di accettare la superio- 
rità del bolognese in gigante, è 
stato condannato dalla voglia 
di strafare sia in val Badia che 
nel gigante di sabato. | conti 
tornano, insomma: ed è molto 
bello che i protagonisti della 
stagione abbiano finora rifiu- 
tato le tentazioni ragionieristi- 


SL 


‘Maggio Ne 


che. Alberto e Ole non amano i 
calcoli, si sfidano in nome del- 
la vittoria, bravi, irresistibili e 
un pò ingenui, 

Ingenui perché gennaio, il me- 
se presumibilmente decisivo 
per l'assegnazione della Cop- 
pa, li obbligherà ad assumere 
rischi enormi: prima dei mon- 
diali:di Saalbach offrirà solo 
due slalom (Kitzbuehel e Wen- 
gel) e un gigante (Adelboden). 
Invece. Girardelli, potrà. rilan- 
ciarsicin.super@, {Garmisch), 
nelle: due.combinate e magari 
pure nelle tre discese previste 
dal calendario. 

Furuseth ha un lieve vantaggio 
su Tomba: in supergigante ha 
fatto segnare discreti progres- 
si. Pare intenzionato, a Kranjs- 
ka e Wengel, a provare il brivi- 
do delle discese, puntando ov- 
Viamente alle combinate. Inve- 
ce Alberto viaggio con l'handi- 
cap («La libera mai e poi mai») 
e dunque sarebbe abbastanza 
assurdo pretendere da lui il ri- 
torno in Italia della Coppa do- 
po sedici anni. 

Detto questo, Tomba ha peral- 
tro perfettamente capito di po- 


LS 


E nata una nuova Tempra, 


re alto il ritmo e la Stefanel 
sempre priva di Gray comincia 
a subire. E' De Pol a orchestra- 
re il gioco, ma perde una palla 
e viene immediatamente so- 
stituito da Pilutti. Milano pren- 
de nove punti sul 31-22 e tenta 
la fuga contrastata solo da un 
supersonico Middleton che 
con un'altra bomba e 14 punti 
in 13 minuti riavvicina i triesti- 
ni. La partita si velocizza e sa- 
le di tono. Il back-courtdella 
Stefanel sale in cattedra: Pilut- 
ti è più lucido, Middleton inar- 
restabile. Rispondono però Ri- 
va e Ambrassa dalla lunga di- 
stanza che ridanno altre nove 
lunghezze alla Philips. Deve 
riposare anche Middleton, col- 
pito alla zigomo. Anche De Pol 
trova però una penetrazione e 
lotta al rimbalzo. La Stefanel 
cerca di resistere con i denti 
alla superiorità dei milanesie 
conclude a meno 6 sul 47-53. 

Nella ripresa rientra sl par- 
quet Gray con la mano abbon- 
dantemente fasciata. C'è una 
grande penetrazione di Mene- 
ghin a telecamere accese, che 
lascia sul posto McQueen. 
Trieste cerca di stringere le 
maglie della difesa individua- 
le, ma Riva colpisce ancora 
dalla distanza, ridando un 
buon margine ai lombardi. La 
retroguardia triestina è in af- 
fanno anche sulle penetrazio- 
ni dello stesso Riva e di Pittis, 
che riesce anche ad andare a 
segno dopo tre rimbalzi con- 
quistati di fila. La Philips tenta 


terci provare. Senza illusioni, 
con entusiasmo: se a gennaio 
conquistasse almeno un paio 
di vittorie, mettere paura alla 
concorrenza. Chiaro che lo 
strepitoso Furuseth ragiona 
alla stessa maniera. Chiaro 
che Alberto potrebbe «aiutar- 
sì» decidendo, come ha già 
deciso in cuor suo, di iscriver- 
si al supergigante di Gar- 
misch, il supergigante dell'E- 
pifania. Resta da verificare:se 
e.come potrà resistere, duran- 
te le vacanze natalizie; alle 
inevitabili pressioni della a- 
miglia. Papà e Mamma lo la- 
sciano libero di decidere, ma 
non rinunciano a far sentire la 
loro opinione, 5 

Tomba tre, Furuseth due. A 
questo punto, scartando i re- 
gali sotto l'albero, non resta 
che attendere l'anno che ver- 
rà. Alberto è più efficiente in 
gigante, Ole è più brillante in 
slalom. Sarà divertente sfo- 
gliare fino all'ultima pagina il 
loro romanzo: tenendo ben 
presente che, comunque, a 
spuntarla sarà il migliore. 
Girardelli?: 


un'altra fuga sul 70-59. | neroa- 
rancio abdicano nella lotta ai 
rimbalzi, ma per fortuna Midd- 
leton continua a colpire. L'en- 
nesimo errore di Pilutti dalla 
lunga distanza viene però pu- 
nito da una penetrazione vin- 
cente di Riva. che trasforma 
anche il libero guadagnato 
conil fallo subito. 

Tanjevic tenta con il doppio pi- 
vot: Cantarello e Meneghin 
che però contuinua a'perdere 
palloni. Commette troppi erro- 
ri al tiro la Sterfanel per spera- 
re in un riaggancio, poi la ma- 
lasorte fa uscire tre bombe di 
Pilutti, Middleton e Bianchi 
che sembravano già fatte. 


Nemmeno la ritrovata carica 


difensiva, fa riscoprire alla 
Stefanel la vena realizzativa. Il 
segnapunti quasi si blocca e 
Milano ha sempre 10 punti sul 
78-68. Si sbloca McQueen, ru- 
ba una palla Pittis e Milano vo- 
la: sull'83-68 a sei minuti e 
mezzo dalla fine la partita 
sembra finita. 

L'arma estrema di Tanjevic è 
la zona 1-3-1, ma i minuti scor- 
rono e Trieste non riesce & ro- 
sicchiare lo svantaggio inte- 


stardendosi nel tiro dalla lun-' 


ga distanza. E' Fucka a con- 
durre l’ultimo tentativo di ri- 
monta, ma dopo due penetra- 
zioni vincenti, va a sbagliare 
un canestro in rovesciata. Sus- 
sulto finale del palazzone gra- 
zie all’ ultimo canestro siglato 
proprio da Meneghin. 


SCI/SPECIALE 


AROMCAFFE? 


Una sconfitta pericolosa 
Due punti gettati al vento 


70-76 


AROMCAFFE?: Leake, Mar- 
tiradonna 5, Diviacco 6, Ingram 
15, Peropat, Verde, Pavone 23 
Gori 25, Meucci 15, Trampus 2. 
OMSA: Haave21, Galli 7, Tre- 
re, Naradova 7, Prizia 1, Riz- 
zardi 2, Arcangeli 14, Urlando, 
Quaglio, Westbrook 24. 
ARBITRI: Balestri e Capurso. 
NOTE: tiri liberi Aromcaffè 
19/ 25; Omsa 19/31; tiri da tre 
punti: Aromcaffè 1/3, Omsa 
1/3. Uscite per 5 falli: Trampus, 
Martiradonna e Diviacco 
(Aromcaffè), Westbrook (Om- 
sa), 


TRIESTE — Sconfitta in- 
terna per l’Aromcaffè, ov- 
vero una pericolosa battu- 
ta d’arresto nella affanno- 
sa corsa verso posizioni 
più tranquille; due punti 
preziosi, invece, per l'Om- 
sa Faenza, che può finire 
l’anno în una situazione di 
minor affanno. 

Partita dai due volti, con 
un primo tempo in gran 
parte a favore della triesti- 
ne che, a cinque minuti 


L’ordine d’arrivo di ieri 
e la classifica generale 


KRANJSKA GORA — Risul- 
tati della gara odierna: 1) 
Ole Christian Furuseth, 
Norvegia, 1'46”’80; 2) To- 
mas. Fogdoe, Svezia, 
14695; 3) Thomas Stan- 
gassinger, Austria, 1'47”91; 
4) Marc Girardelli, Lussem- 
burgo, 1'47’'93; 5) Tetsuya 
| Okabe, Giappone, 1'49" 15; 
6) Guenther Mader, Austria, 
1’49''90; 7) Armin Bittner, 
Germania, 1'50''12; 8) Mats 
Ericson, Svezia, 1’50”14; 9) 
Paul Accola, Svizzera, 
1°50"'36; 10) Michael von 
Gruenigen, Svizzera, 
1°50"’64. 
Classifica generale (dopo 
undici prove): 1) Alberto 
Tomba, Italia, 97 punti; 2) 
Ole Christian Furuseth, 
Norvegia, 88; 3) Marc Girar- 


delli, Lussemburgo, 78; 4) 
Franz Heinzer, Svizzera, 76; 
5) Atle Skaardal, Norvegia, 
52; 6) Franck Piccard, Fran- 
cia, 51; 7) Tomas. Fogdoe, 
Svezia, 50; 8) Fredrik Ny- 
berg, Svezia, 47; 9) Rudolf 
Nierlich, Austria, 46; 10) Urs 
Kaelin, Svizzera,44. i 
Classifica slalom: 1) Ole 
Christian Furuseth, Norve- 
gia, 73;. 2) Tomas Fogdoe, 
Svezia, 50; 3) Marc Girar- 
delli, Lussemburgo, 46; 4) 
Alberto Tomba, Italia, 40; 5) 
Thomas Stangassinger, Au- 
stria, 37; 6) Peter Roth, Ger- 
mania, 34; 7) Michael Trit- 
scher, Austria, 31; 8) Armin 
Bittner, Germania, 26; 9) 
Bernhard Gstrein, Austria e 
Hontao Ladstaetter, Italia, 


dal termine hanno messo 
a segno un break che 
sembrava lanciarle verso 
punteggi di sicurezza. 
Un'illusione perchè le ro- 
magnole, con una reazio- 
ne grintosa, riuscivano a 
riportaersi sotto e chiude- 
re il tempo con un solo 
punto di scarto. 

Musica totalmente diver- 
sa nella ripresa: l'Omsa, 
facendo leva su un ritmo 
nettamente superiore, riu- 
sciva a prendere sempre 
più il largo fino a raggiun- 
gere un vantaggio massi- 
mo di 12 punti a metà del 
tempo. Da questo momen- 
to reazione da parte delle 
biancocelesti. Sforzo che 
si doveva rivelare vano: la 
partita restava definitivo 
appannaggio delle roma- 
gnole. 

Non una bella partita. Nel- 
l'Aromcaffè bene soltanto 
la Gori e la Meucci, fin 
quando è rimasta in cam- 
po. Nell'Omsa da menzio- 
nare solamente le. due 
americane. 


‘SCIDONNE 
Lo speciale 
alla Ochoa 


MORZINE — Blanca Fer- 
nandez-Ochoa ha vinto 
lo slalom di.Morzine con 
il tempo complessivo di 
1'27”66, La spagnola si 
era aggiudicata anche la 
prima manche in 44”’08. 
La campionessa austria- 
ca Petra Kronberger, 
che ha vinto quattro del- 
le sei prove disputate fi- 
nora, non ha superato la 
prima fase della gara: al- 
l’inizio è quasi caduta e 
ha accumulato un ritardo 
di 50”'58, che l'ha messa 
fuori gioco sia per lo sla- 
lom sia per la combinata 
venerdì la Kronberger 
aveva vinto la discesa. 


l’idroguida di serie per la 


più completa che mai. Nei Tempra 1600 all’aria condi- 


+ 


benessere. È la Tempra 1800 
SLX, il top della gamma. 
Troverete nella sua dota- 


zione di serie anche l’aria con- 


chi in lega. Troverete nel Sito 
prezzo una nuova, affascinan- 
te convenienza. 

Ma anche le altre Tempra 


non stanno a guardare: dal- 


nessere. 


contenuti. Nel comfort. Nel zionata per le Turbodiesel, 
‘il viaggio in avanti conti- 


nua. E potta ad un nuovo be- 


Quando oggi andrete dal 
dizionata, l’idroguida, i cer-. vostro Concessionario Fiat 
non chiedetegli solo‘ quanto 


costa una Tempra. Fatevi 


spiegare quanto vale. (ZI 


IL VaLore. La Nuova GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 


po 
perde 


eten 


RL nie 


Motori 


ANTICIPAZIONI /IL NUOVO MOTORE TURBO A SEI CILINDRI 


Una 164 da brivido 


Gioiello da 210 cavalli in grado di spingere la vettura ai 230 all’ora 


L'appuntamento per i più pa- 
titi sostenitori del biscione è 
per i primi giorni del prossi- 
mo febbraio, quando l’Alfa 
introdurrà sul mercato la più 
scattante e veloce 2 litri mai 
vista nel settore delle befline 
sportive. Con l'arrivo della 
nuova 164 V6 turbo, ben 210 
cv di potenza, gli amanti del- 
la guida grintosa avranno di 
che essere soddisfatti. ll se- 
greto di questa nuova vettu- 
ra — che affiancandosi alla 4 
cilindri turbo da 175 cv, an- 
drà a completare la gamma 
delle 164 — sta nell’inedito 
motore 6 cilindri a V, sovrali- 
mentato mediante turbo 
compressore e dotato di in- 
tercooler e gestione elettro- 
nica della valvola waste - ga- 
te. Sotto il cofano della berli- 
na comparirà, infatti, un sei 
cilindri di 1.990 centrimetri 
cubi — dunque non penaliz- 
zato dall’Iva al 38 per cento 
— con caratteristiche tecni- 
che particolarmente avanza- 
te e quindi ben degno di 
equipaggiare un'Alfa Romeo 
di classe. 

Questo motore plurifraziona- 
to a 12 valvole con testata in 
alluminio e distribuzione con 
doppio albero a camme 
(azionato da cinghie denta- 
te), ha — come abbiamo det- 
to — i cilindri disposti a V di 
60 gradi ed è una soluzione 
che la Casa di Arese aveva 
fino ad oggi riservato (con le 
sole eccezioni delle vecchie 


Il nuovo motore dell'Alfa Romeo 164 Turbo V6. 


Alfa 6.e Alfa 90) alle vetture 
di cilindrata superiore i due 
litri, impedendo a una vastis- 
sima fascia di utenza, quella 
che. per ragioni fiscali non 
vuole e non può superare la 
fatidica soglia dell'Iva «pe- 
sante», di accedere ai van- 
taggi dei plurifrazionamento 


del. motore. Questo nuovo 
gioiello in grado di erogare 
una potenza massima di ben 
210 cv a 6.000 giri / min. (205 
cv nella versione catalizza- 
ta) con una coppia massima 
particolarmente sostanzio- 
sa, cioè 30,6 kgm a 2.750 gi- 
ri/min. (valore che scende a 
30 per la catalizzata a 3.000 


giri /min.). 

Il raggiungimento di tali pre- 
stazioni sta nel sistema di 
alimentazione, affidato ad un 
sofisticato apparato di inie- 
zione elettronica multipoint 
(la cui centralina sovrainten- 
de anche all'accensione e al 
controllo del battito in testa) 
che lavora assieme ad un 


turbocompressore e ad una 
valvova waste - gate pilotata 
elettronicamente che per- 
mette anche un uso tempo- 
raneo di sovrapotenza (over- 
boost). Un motore dunque di 
intonazione ancor più sporti- 
va che dovrebbe consentire 
una velocità massima di al- 
meno 230 km/h con accele- 
razioni da brivido, come evi- 


denziano i circa 7 secondi. 


sufficienti per toccare con 
partenza da fermo i 100 
km/h. 

Questa super 164 sarà dispo- 
nibile (come già citato) an- 
che in versione «pulita», cioè 
con catalizzatore trivalente, 
precatalizzatore e sonda 
lambda per il più efficace 
controllo delle emissioni an- 
che in fase di riscaldamento. 
Prevedibilmente la nuova Al- 
fa non presenterà modifiche 
alle sospensioni oppure al- 
l'impianto frenante, già ben 
dimensionati ed adeguati a 
garantire un'ottima sicurez- 
za di marcia anche alle an- 
dature più elevate, mentre 
non è affatto da escludere 
qualche intervento sulla tra- 
smissione in funzione delle 
prestazioni offerte dall’inedi- 
to sei cilindri di due litri. 

Tra l’altro Questa unità po- 
trebbe, più avanti, essere di- 
rottata sulla 75, attesa in una 
nuova versione, a trazione 
anteriore, proprio quest'an- 
no. 


ANTICIPAZIONI / UNA SUPERCAR ITALIANA CAPACE DI TOCCARE I 350 ORARI 


La berlinetta fa gola a Prost 


Misteriosa la Casa ma il propulsore è un V12 di tre litri e mezzo progettato da Chiti 


Sarà italiana, ma non avrà il color rosso della Ferrari «F40», 
la prima supercar al mondo capace di raggiungere i 350 
km/h. Il fantastico record, che solo fino a pochi anni va rap- 
presentava il limite massimo delle vetture Sport - Prototipo 
da 700 CV sul lunghissimo rettilineo della Hunaudieres (più di 
5 chilometri) a Le Mans, verrà battuto agli inizi del prossimo 
‘anno da una nuova e segretissima berlinetta ultraperforman- 
te, progettata e realizzata in Lombardia. Ad azionare l’inedi- 
ta e velocissima coupé a 2 posti «secchi» sarà un propulsore 
da Formula Uno, il V12di tre litri e mezzo di cilindrata com- 
missionato dalla Subaru (la divisione automobilistica della 
Fuji Heavy Industries, il colosso industriale giapponese di 
Shinjuku - ku) alla Motori Moderni di Novara. L'Unità, una 
versione «addolcita» del motore costruito dal reparto corse 
diretto dall'ingegner Carlo Chiti, verrà montata in posizione 
posteriore - centrale ed erogherà una potenza di 500 CV a 
7.500 giri / minuto. La Supercar, che costituirà anche in asso- 
luto il primo esempio di modello stradale ad altissime presta- 
zioni con testata a 5 valvole per cilindro, potrà contare anche 
su un altro eccezzionale primato tecnologico: sia il telaio che 
la carrozzeria saranno realizzati completamente in fibra di 
carbonio. Il progetto, mantenuto segreto fino a questo mo- 


‘ mento, fa capo ad una nuova società italiana, che svelerà i 


suoi programmi nei primi mesi del 1991, quando verrà pre- 
sentata la potentissima berllinetta. Da notare che le straordi- 
-narie caratteristiche di velocità saranno ottenute attraverso 
la progettazione di una vettura che, pur montando un motore 
realizzato espressamente per i Gran Premi di Formula Uno, 
per le gare di durata dei Mondiali Sport, non è una biposto 


corsa adattata all'uso stradale. 


[p.m.] 


LA POSTA DEI MOTORI 
Fotocopie vietate per la patente 


Non sostituiscono il documento anche se sono autenticate 


A suo tempo ho smarrito, 
senza più ritrovarla, la pa- 
tente di guida e ho provve- 
duto ad ottenere un suo du- 
plicato (pratica non certo 
indolore). Per evitare simili 
inconvenienti mel futuro 
posso circolare con la foto- 
copia autenticata della 
stessa? 
‘©. (U. Bressi - Monfalcone) 
RISPOSTA 
No, non è possibile. E ciò è 
facilmente . intuibile in 
quanto è teoricamente, e 
‘praticamente, possibile 
che la patente sia stata so- 
spesa o revocata, cosa che 
non apparirebbe dalla foto- 
copia, pur se autenticata. 


Per un banale errore nel 
1984 ho pagato la tassa au- 
tomobilistica con il libretto 
fiscale della mia preceden- 
te autovettura che avevo 
provveduto a demolire. 
Adesso sono stato invitato 
a pagare nuovamente e 
per di più con la sovratas- 


sa. Cosa possa fare? 

(A. Berti - Bologna) 
RISPOSTA 
Riteniamo che non le resti 
che «tentare» un ricorso al- 
l'Intendenza di Finanza. 


Ho tamponato l’auto di mio 
figlio (con ingenti danni). 
Sono regolarmente assicu- 
rato, ma la mia assicura- 
zione si rifiuta di pagare. E' 
giusto? 

(M. N. - Riccione) 
RISPOSTA 
Ha ragione l'assicuratore 
in quanto l’art. 4 della leg- 
ge sulla Assicurazione ob- 
bligatoria stabilisce che 
non sono considerati «ter- 
zi» (salvo alcune eccezioni 
che non rientrano nel caso 
segnalato) tra gli altri «i di- 
scendenti legittimi naturali 
o adottivi» del responsabi- 
le del danno. 


< Cosa significa «marcia per 


file parallele»? 


TECNICA / INVENTATO A VERONA 
Nasce un dispositivo 
per ridurre l’acquaplaning 


VERONA — Un nuovo disposi- 
tivo per ridurre il fenomeno 
dell’«acquaplaning», che. si 
verifica quando tra i pneumati- 
ci e la strada si forma uno stra- 
to d'acqua che fa perdere ade- 
renza alla vetiura, è stato bre- 
Vettato da una progettista ve- 
ronese, Patrizia Olivetti. Ne ha 
dato notizia la stessa progetti- 
sta, precisando che si tratta di 
un dispositivo costituito da un 
deviatore dei gas di scarico, 
applicabile alla marmitta, che 


- consente di convogliare il gas 


stesso verso una serie di ugel- 
li «soffianti» posti in corrispon- 
denza. delle ruote anteriori 
della vettura, 

Secondo la progettista del di- 
spositivo, denominato «Aps» 


(anti planing sistem), i gas di 
scarico soffiati dagli ugelli 
consentirebbero, mentre la 
vettura è in corsa, di contra- 
stare la formazione dello stra- 
to d'acqua sotto i pneumatici. 
Gli ugelli posti davanti alle 
ruore anteriori vengono ab- 
bassati automaticamente in fa- 
se di uso del sistema e scom- 
paiono in fase di riposo. L'anti 
planing sistem non è visibile 
esternamente in quanto il de- 
Viatore dei gas è montato nella 
parte centrale della vettura. 
L'accensione del sistema av- 
viene tramite un pulsante sul 
cruscotto e il suo funziona- 
mento è segnalato da una spia 
luminosa. 


Ad azionare l’inedita e velocissima coupé, ancora misteriosa nel nome, sarà un 
propulsore da Formula 1, il V12 di tre litri e mezzo di cilindrata progettato 


dall'ingegner Chiti. 


(G. Serri Rovigo) 
RISPOSTA 
Premesso che normalmen- 
te «i veicoli debbono circo- 
lare sulla parte destra del- 
la carreggiata» e che quan- 
do la stessa carreggiata è 
divisa in due corsie nello 
stesso senso di marcia si 
deve percorrere quella di 
destra, essendo quella di 
sinistra riservata al sor- 
passo, ilcomma 7 dell'art. 
104 del Codice della strada 
ammette la marcia per file 
parallele (cioè non è obbli- 
gatorio ‘occupare quella di 
destra) quando una car- 
reggiata è suddivisa in al- 
meno tre corsie per ogni 
senso di marcia. 
[A cura di Giorgio Cappel] 


Le domande vanno indiriz- 
zate a: 

Posta dei Motori - Poli- 
press Pagine Speciali - via 
Enrico Mattei 106, 40100 
Bologna 


FIATTEMPRA 
Più ricca 
di optional 


TORINO — La Fiat estende la 
«operazione valore» anche 
al modello Tempra berlina. 
In ‘particolare, sono offerti 
ora di serie, senza aggravio 
di prezzo, i seguenti optio- 
nal: l'idroguida per le moto- 
rizzazioni di 1600 cc; il riscal- 
datore automatico per la 1.9 
ds.sx; il condizionatore d'a- 
ria e i cristalli atermici perla 
1,9 t.ds. Viene inoltre offerta 


una nuova versione denomi- î 


nata «1.8 six» che compren- 
de nel prezzo di listino 
(23.427.530 lire chiavi in ma- 
no) il condizionatore d'aria, i 
cristalli atermici e le ruote in 
lega. 


RIFORME 
Le novità 
del codice 


Sequestro delle auto tro- 
vate non in regola con 
l'obbligo della revisione; 
divieto, sotto qualsiasi for- 
ma, di pubblicità per auto- 
veicoli «che abbia un con- 
tenuto, significato o fine in 
contrasto con le norme di 
comportamento. previste 
dalla legge in materia di 
disciplina della circolazio- 
he stradale»; obbligo, per 
tutte le auto, di disporre 
dal primo luglio 1991 di un 
segnale «mobile plurifun- 
zionale di soccorso»; ob- 
bligo, per le case costrut- 
trici, di dotare le auto di 
contachilometri sigillati: 
sono alcune delle tante 
novità che la commissio- 
ne Trasporti della Camera 
ha inserito nel nuovo testo 
unificato delle 21 proposte 
di legge in materia di revi- 
sione del codice della 
strada che, ha ripreso re- 
centemente il suo iter in 
Parlamento. 

Per evitare i tempi lunghi 
connessi con. l’approva- 
zione della legge - delega 
di riforma del codice della 
strada, in discussione or- 
mai da quasi un venten- 
nio, la commissione ha 
deciso di procedere intan- 
to con l'approvazione di 
alcune nuove disposizioni 
proposte dai rappresen- 
tanti di tutti i partiti. Il 
provvedimento composto 
di 14 articoli, si divide in 
due parti: norme per la si- 
curezza della circolazione 
e delle strade e dispositivi 
per la sicurezza dei veico- 
li. 

Le norme contenute nella 
prima parte comportano 
una serie di inasprimenti 
delle sanzioni a carico de- 
gli automobilisti che effet- 
tuano manovre pericolose 
o responsabili di infrazio- 
ni particolarmente gravi: 
invertire il senso di mar- 
cia e attraversare lo spar- 
titraffico sulle carreggia- 
te, le rampe, gli svincoli o 
le aree di servizio delle 
autostrade, ad esempio, 
comporterà l’arresto fino 
a due mesi ed una multa 
fino ad un milione di lire; 
circolare sulla corsia d'e- 
mergenza comporterà in- 
vece una multa fino a 400 
mila lire. Chi circola con 
un'auto non in regola con 
l'obbligo della revisione 
periodica sarà multato fi- 
no a 600 mila lire e si ve- 
drà sequestrato il veicolo 
fino a che avrà prenotato 
la visita direvisione. 

Ma le multe non riguarde- 
ranno solo gli automobili- 
sti. I costruttori che pubbli- 
cizzassero i loro veicoli in 
modo non conforme alle 
nuove disposizioni, ac- 
centuando per esempio i 
toni sulla velocità, rischie- 
ranno multe fino a 40 mi- 
lioni oltre all'immediata 
cessazione della pubblici- 
tà. Tra le norme contenute 
nella seconda parte del 
disegno di legge vi è l’in- 
troduzione in Italia, tra i 
sistemi di sicurezza delle 
auto americane. 
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NOVITA’ / ULTIMI ARRIVI PEUGEOT 


Style e Color Line, 
le due nuove «205» 


La 205 Color Line. Ha i cerchi tipo XS, î vetri azzurrati, il tergilavalunotto. Costa 
11.980.000 lire la tre porte; 12.780.000 la cinque porte. 


La 205 Style. Si differenzia dalla Color Line per un inserto giallo ed il monogramma 


sul portellone. Costa 11.460.000 la tre porte; 12.020.000 la cinque porte. 


La gamma della 205 si ar- 
ricchisce di due nuove ver- 
sioni. Si tratta delle 205 Sty- 
le e Color Line, equipag- 
giate con lo stesso propul- 
sore, il quattro cilindri di 
1124 cm° con potenza mas- 
sima di 55 cv.DIN e 5800. gi- 
ri/minuto che consente alle 
due versioni di raggiunge- 
rei 157 kmh. 

Il consumo medio di queste 
due vetture, che entrano 
stabilmente a far parte del- 
la famiglia 205, è di 17,5 
chilometri con un litro di 
benzina. Le 205 Style e Co- 
lor. Line, disponibili con 
carrozzeria a tre e cinque 
porte, si differenziano per 
le diverse dotazioni di se- 
rie. 

La Style, i cui prezzi, chiavi 


in mano, sono di 11 milioni 
460 mila (tre porte) e di 12 
milioni 20 mila lire (5 por- 
te), si caratterizza all'ester- 
no per l'inserto giallo nei 
paraurti e il monogramma 
sul portellone e sulle lo- 
sanghe,. (nella, versione..3 
porte) oltre ai nuovi copri- 
ruote. 

Il tetto apribile Britax è in 
opzione, come pure la ver- 
nice. metallizzata. La 205 
Style è disponibile nei colo- 
ri: bianco, blu e grigio ma- 
gnum metallizzato. All’in- 
terno le poltrone sono rive- 
stite in tessuto jeans color 
antracite con bordo giallo. 
La Color Line ha un equi- 
paggiamento più. fornito. 
All'esterno, oltre alla scrit- 
ta sul portellone, le note ca- 


ratterizzanti sono gli inserti 
in acciaio inox nei paraurti, 
i cerchi tipo XS e i vetri az- 
zurrati. Gli interni sono im- 
prezziositi dal nuovo tessu- 
to multicolore ‘delle poltro- 
ne e dalla moquette rosa e 
verde. Tra la dotazione df 


serié, da segnalare il tefgi- 
lavalunotto, il sedile poste- 
riore, ribaltabile e la predi- 
sposizione per l'autoradio, 
mentre il tetto apribile Bri- 
tax è in opzione, come pure 
le vernici nera e metalliz- 
zata. 

La 205 Color Line; prevista 
nei colori bianco, rosso, 
nero e grigio magnum me- 
tallizzato, costa 11 milioni 
980 mila (tre porte) e 12 mi- 
lioni 780 mila (cinque por- 
te). 


PIAGGIO / NASCE «SFERA», IL RIVOLUZIONARIO SCOOTER CON CARROZZERIA IN PLASTICA 


Un'astronave su due ruote 


Dall’inviato 
Roberto Carella 


MONTECARLO — E! l’astro- 
nave Piaggio per entrare nel 
futuro. Anche il nome è 
«scientifico», «logico», «mU- 
sicale». Lo scooter della 
«grande svolta» si chiama 
«Sfera». E' un 50 cc di conce- 
zione avveniristica, comple- 


‘tamente diverso dalla ormai 


classica «Vespa» (che pur 
resta in produzione, consi- 
derato il grande successo 
della cilindrata minima). 
Dunque, si riparte da «Sfe- 
ra». E la vera novità, quella 
che può far storcere il naso a 
qualche «purista» della Piag- 
gio, sta nella plastica: pro- 
prio così, il telaio è in accaio 
ma la carrozzeria è in mate- 
riale indeformabile. Dopo 
quasi mezzo secolo a Ponte- 
dera si volta pagina. La Piag- 
gio giunge in notevole ritar- 
do rispetto ai giapponesi ma 
non li «copia». «Sfera», infat- 
ti, è lo scooter più personale 
della nuova generazione 
proiettata al Duemila. 

Sia per i contenuti tecnologi- 
ci sia per il design dai tratti 
morbidi, arrotondati (come 
— del resto — vuole lo stes- 
so nome), continui. 

Il settore degli scooter da un 
ventesimo di litro ha assorbi- 
to in Europa (nel '90) oltre 
280 mila veicoli, con un in- 
cremento (rispetto all’'89) del 
30 per cento. E nel '91 è pre- 
vista una ulteriore ascesa. 
La Piaggio non poteva «re- 
stare a guardare», doveva 
prendere in contropiede la 
concorrenza, e ora ha in por- 
tafoglio sia modelli in acciaio 
(Vespa) sia in plastica (Sfe- 
ra). 

ci investimenti per 50 mi- 
liardi e dopo un tempo di 
progettazione da record (ap- 


pena Un anno e mezzo per 
raggiungere j modelli finiti) 
la Piaggio ha voluto forzare 
la mano. E forse l’idea - Sfe- 
ra sarà la scintilla per nuovi 
scooter da 125 cc. La «Co- 
sa», infatti, nel resto d'Euro- 
Pa Va molto bene (in termini 
numerici) ma nel nostro pae- 
se segna il passo. 

«Sfera» è anche ecologica: il 
NUOVO propulsore (silenzio- 
so come uno elettrico) pro- 
duce quantità di gas nocivi 


NISSAN 
La Vanette 
e «Optima» 


ROMA — sarà «Optima» 
la nuova versione della 
Nissan, Vanette. L'auto 
giapponese, che nasce 
Sulla base del modello 
Coach benzina destinato 
al trasporto passeggeri, 
ha un motore di 1488 cc., 
70 cv, un cambio manuale 
A 5 marce, è omologata 
Per7 passeggeri ed è lun- 
da Poco più di 4 metri. Re- 
DoVIBon alloggio 
Proiettori bordeaux in tin- 
ta con la Pen oria fa- 
Scloni lungo je fiancate in 
tinta con paraurti © copri- 
Tuota sono alcune delle 
Novità della «Optima». Al- 
l’interno ‘gli alzacristalli 
elettrici anteriori, la chiu- 
Sura centrajjzzata, la pre- 
disposizione per l’impian- 
to radio con quattro auto- 
parlanti e Je cinture di sì- 
Curezza anteriori e poste- 
tiori. La tiratura limitata 
farà della vanette Optima 
(21.950.000 milioni chiavi 
in mano) vettura di- 
SPOnibile in soli 300 esem- 
plari la cui commercializ- 
zazione è prevista partire 
dal prossimo gennaio. 


ben al disotto delle norme vi- 
genti. E «Sfera» è anche «er- 
gonomica»: la posizione di 
guida è eccellente. E il com- 
fort è ottimo poiché le vibra- 
zioni sono ora minime (al 
manubrio e sulla pedana so- 
no inferiori del 70 pr cento ri- 
e ai modelli concorren- 
ti). 

Il cambio è automatico e 
quindi i freni sono azionabili 
entrambi dal manubrio. Il 
propulsore (solo con avvia- 
mento elettrico) è monocilin- 
drico a due tempi con am- 
missione regolata da valvola 
a lamelle. Elettronica l’ac- 
censione (del tipo a scarica 
capacitiva), e ad aria il raf- 
fredamento, con ventilazio- 
ne forzata. Per migliorare la 
facilità d'uso lo starter e il ru- 
binetto della benzina sono 
automatici (e ovviamente c'è 
anche il miscelatore olio 
benzina). ; à 
Una nota a parte meritano i 
consumi; La Casa dichiara 
che con un litro la «Sfera» 
sfiora i 60 chilometri! Nella 
breve prova effettuata abbia- 
mo in effetti notato l'assoluta 
regolarità di funzionamento 
del propulsore. 

La «Sfera», il cui prezzo è di 
due milioni e 800 mila lire, 
non è coperta di inutili «gad- 
get», ma il costruttore ha già 
previsto due tipi di parabrez- 
za, portapacchi, bauletto 
ecc. Dalle indagini di merca- 
to risulta che il 30 per cento 
degli acquirenti saranno 
donne, e che ben per il 45 per 
cento saranno di età adulta 
(da 18 a 45 anni). Ma non è 
finita: l'utente italiano del 
Duemila userà ‘lo scooter 
«sempre», anche d'inverno. 
Anche in questo però siamo 
già stati preceduti dal resto 
d'Europa. 


Investimenti per 50 miliardi e tempi di progettazione record per «Sfera», il nuovo 
scooter Piaggio, rivoluzionario tanto per Î contenuti tecnologici che per il design dal 
tratti morbidi e arrotondati. Realizzato con una carrozzeria indeformabile in 
materiali plastici lo scooter dovrebbe batter ogni record ineconomia, sfiorando i 60 


chilometri con un litro. 
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LANCIA / LE VERSIONI 2000 TURBO E INTEGRALE 


Dedra rampante 


Alta tecnologia e velo 


Dall’inviato 
Alessandro Cappellini 


BEAULIEU SUR MER — Le 
ciliegine sopra la torta. La 
Dedra, la «media» ultimo ex- 
Ploit della Lancia, maturata 
pienamente seppur in pochi 
mesi di vita, arricchisce la 
Propria gamma con due ver- 
Sioni di prestigio: la 2000 tur- 
bo e la Integrale. Due vetture 
che saranno ammesse al- 
l'apprezzamento. degli esti- 
Matori all’inizio del prossi- 
Mo anno e che hanno come 
Obiettivo di arricchire, di 
«appesantire», certamente 
non soltanto come presenza 
fisica ma soprattutto come 
presenza nobile, le capacità 
di penetrazione sia della vet- 
tura in questione sia della 
«casa» torinese, nei mercati 
italiano ed estero. 

Obiettivi elitari, certamente, 
ma ormai abituali per Lan- 
cia. Obiettivi che sono stati 
perseguiti curando. .soprat- 
tutto, ed: è fatto logico, l’a- 
spetto tecnico. 

Alta tecnologia — E' dunque 
l'alta tecnologia il carattere 
Peculiare di questi nuovi 


ì Prodotti, quello che li qualifi- 


Ca e che ne destina la posi- 
zione nell’alto di gamma. 
Molte componenti in comu- 
Ne: per entrambe le vetture è 
Stato scelto il quattro cilindri 
ad alberi controrotanti di due 
litri otto valvole sovralimen- 
tato (una scelta, dicono i re- 
Sponsabili della «casa», ob- 
bligata perché si potesse ot- 
tenere il livello di prestazioni 
desiderato): nella 2000, tutta- 


_ Via, la:potenza è di 165cva 


-5.500 g/m (coppia massima 
di 28,5 kgm a 3.000 giri), 
mentre nell’Integrale arriva. 


a 180 allo stesso numero di 


giri (coppia massima di 29 
kgm a 3.000 giri). Una diffe- 
tenza necessaria per porta- 
l'e le vetture allo stesso livel- 
lo di prestazioni (215 km/h di 
Velocità massima, 29 e 28,7 


‘Secondi ‘nel chilometro da 


fermo e 8,3 e 7,8 secondi da 0 
a 100 orari rispettivamente). 
Raffinati i sistemi di alimen- 
tazione (iniezione elettroni- 
ca' Marelli - Weber law) e di 
sovralimentazione  (turbo- 
compressore Garret comple- 
tato. da un sistema, detto 
boost - drive, che permette 
Un’erogazione intelligente 
della potenza su tutto l'arco 
dei regimi del motore) e di 
raffreddamento del turbo (in- 
tercooler aria aria). Queste 
Sono soluzioni destinate a 
Sfruttare appieno la. poten- 
zialità di questo propulsore, 
Sia come prestazioni di pun- 
ta, sia, ed è questo fattore 
che oggi conta molto, come 


‘ 8lasticità (come visto la cop- 


Pia massima si raggiunge 


| già a un numerodi giri relati- 


Vamente basso). Infine anco- 


intorno ai 42 milioni. 


Il prezzo della Dedra Integrale dovrebbe aggirarsi 


Velocità di punta di 215 chilometri orari e prezzo sui 33 


cità superiore ai 21 


Prestazioni di livello ma anche interni confortevoli e: 
raffinati per la Dedra Integrale, 


milioni per la versione 2000 turbo. 


ra in comune i cambi e il si- 
stema di sospensioni, que- 
st'ultimo particolarmente cu- 
rato per consentire la massi- 
ma efficienza di marcia in 
parallelo con il massimo 
comfort. 

Il viscodrive — Le differenze 
giungono, direttamente por- 
tate dalle diverse destinazio- 
ni della vettura, dalle tra- 
smissioni, con la 2000 che ha 
«guadagnato» un giunto vi- 
scoso, il «viscodrive», posto 
fra differenziale e uno dei se- 
miassi anteriori, che ha lo 
scopo di ovviare all'eventua- 
le minore aderenza da parte” 
di una delle due ruote. Per la 


Dedra integrale si ripete, in 
pratica, quanto Lancia ha già 
attuato nelle .sue altre vettu- 
re a quattroruote motrici (è 
la quinta per la «casa» tori- 
nese), ovvero differenziale 
centrale, giunto viscoso Fer- 
guson, differenziale poste- 
riore tradizionale, che può 
essere bloccato dal guidato- 
re mediante un pulsante 
(bloccaggio che si disinnesta 
automaticamente superando 
la velocità di 25 orari). Diffe- 
rente anche l’impianto fre- 
nante, con Abs a 4 sensori 
per la 2000 turbo e a 6 senso- 
ri per la Dedra integrale: en- 
trambi, comunque, sono so- 
stanziali perfezionamenti e 


0 orari 


potenziamenti degli impianti 
adottati per le altre versioni 
dellagamma. 

Altri affinamenti tecnici, ri- 
spetto alle altre versioni del 
modello, riguardano il cam- 
bio: sulla 2000 turbo ne è sta- 
to montato uno derivato ‘da 
quello della Thema i.e. 16V, 
mentre l’Integrale è equi- 
paggiata da uno che si avvi- 
cina a quello della Thema 
8.32. Le sospensioni dispon- 
gono di nuovi ammortizzato- 
ri di tipo lamellare che deri- 
vano da quelli della Delta Hf 
integrale 16V; infine l’idro- 
guida è di serie su tutte e due 
le vetture. 

Estetica immutata — Di mi- 
nore sostanza, ma soltanto 
in funzione qualificante, di- 
Stintiva, i ritocchi e gli inter- 
venti alla carrozzeria ed agli 
interni: l'estetica delle due 
Vetture resta quella della De- 
dra, quindi, con l'aggiunta 
delle minigonne nere e di 
uno spoiler posteriore (non 
obbligatorio) per la versione 
integrale. All'interno le note. 
più nuove sono date dal vo- 
lante (rivestito in pelle) e dal- 
l'abbondante uso di materia- 
li pregiati, come l’Alcantare 
per sedili e pannelli porte. 
Con l’arrivo della 2000 turbo 
e della integrale, che, giova 
ripeterlo, sono destinate a 
una nicchia d'elite. del seg- 
mento D (un segmento, tra 
l’altro, che sta riconquistan- 
do posizioni nei mercati na- 
zionale e continentale) le 
versioni della Dedra, tra 
benzina e non, tra catalizza- 
te e non, salgono a nove. 
Una gamma sufficientemen- 
te ampia per garantire alla 
«casa» il mantenimento del- 
lo spazio conquistato sia in 
Italia sia all’estero. 

| numeri di novembre sono 
senza dubbio di conforto: pur 
nel calo generale del merca- 
to la Lancia ha messo a se- 
gno un eccellente progresso 
europeo. (Italia compresa): 
259.000 vetture piazzate 
(contro le 150.000: del corri- 
spondente periodo dell’89). 
Un incremento globale del 
2,3 per cento che compensa 


abbondantemente le perdite 


subite in Italia (un calo, co-, 
munque, comune a quasi tut- 
ti i produttori nazionali ed 
esteri). 

Come detto la commercializ- 
zazione è prevista per l’ini- 
zio del prossimo gennaio: i 
prezzi, di conseguenza, non 
sono. stati ancora definiti. 
Come: indicazione si può an- 
ticipare ‘che la 2000 turbo 
avrà un prezzo vicino a quel- 
lo della Thema 16V (ovvero 
33 milioni all'incirca), men- 
tre quello della Dedra inte- 
grale sarà vicino a quello 
della Thema turbo 16V (attor- 
no ai 42 milioni). ; 


PROVA / ECONOMICHE E VERSATILI LE «SMALL» INNOCENTI 


La milanese tascabile 


Lunghe poco più di tre metri ospitano comodamente 5 persone 
DATI TECNICI 


L'acquisizione della Inno- 
centi da parte del gruppo 
Fiat comincia a dare i suoi 
frutti: la gamma delle vetture 
di Lambrate è stata infatti 
sottoposta di recente ad una 
completa revisione che ne 
ha migliorato sensibilmente 
la meccanica, ha eliminato i 
modelli meno riusciti ed ha 
rilanciato quelli che il pubbli- 
co negli ultimi tempi ha di- 
mostrato di gradire maggior- 
mente. Fra questi un posto 
d’onore tocca ovviamente al- 
la più piccola delle utilitarie 
milanesi, quella «Small 500» 
che con nomi diversi (nel '74 
si chiamava «Mini», nell’82 
diventò «Minitre» e nell’88 
«500») ha sempre rappre- 
sentato un sicuro punto di ri- 
ferimento per quanti avesse- 
ro bisogno di un’auto «mini» 
a tutti gli effetti, nelle dimen- 
sioni e nei costi, di gestione 
e d'acquisto. È 
Oggi la «Small» è stata dota- 
ta di un nuovo motore di cu- 
batura più sostanziosa ed è 
stata allineata negli equi- 
paggiamenti alla nuova filo- 
sofia costruttiva del Gruppo 
che mira a proporre auto più 
complete negli allestimenti 
(meno optional e più acces- 
sori di serie quindi) ma non 
per questo più costose. Gio- 
vanile nella linea e compatta 
nelle forme la «Small» si di- 
stingue dalle vecchie «Mini» 
perla calandra, dall’immagi- 
ne più moderna e caratteriz- 
zata dal Nuovo logo Innocen- 
ti, e per i nuovi paraurti, rea- 
lizzati in materiale sintetico 
e dotati di un fascione in 
‘gomma. Lunga solo 3 metri e 
21 cm la vettura è omologata 
per cinque persone (che pe- 
rò devono volersi molto bene 
visto che viaggiano vera- 
mente gomito a gomito) e 
viene proposta in due versio- 
ni: la «L», più economica, e 
la «Sl», dotata di serie di 
poggiatesta, cassetto por- 
taoggetti e tergilavalunotto, 
un. accessorio. quanto mai 
utile su una vettura a due vo- 
lumi. 

Decisamente invitanti'i prez- 
zi: la «Small 500 L» costa in- 
fatti solo 7 milioni e 668mila 
lire mentre la «Small 500 Ls» 
Viene proposta.a 8 milioni e 
547mila lire. Con meno di no- 
ve milioni dunque è oggi 
possibile motorizzarsi in ma- 
niera adeguata e ciò sarà 
certo apprezzato dalla clien- 
tela, più matura e già dotata 
di prima vettura (il 54% degli 
acquirenti «Small» ha un'età 
compresa fra i 30 ed i 50 an- 
ni) e dai giovani, che di soldi 
in tasca non ne hanno mai 
molti. 

La prova è stata eseguita in 
collaborazione con la rivista 
AUTOMOBILISMO. 


Velocità massima in quinta: 


117,9 kmMh 


Accelerazione da zero a 100 km/h 


in 27,63 sec. 


Prezzo su Accelerazione da zero a 400 metri 


in 22,57 sec. 


strada chiavi \resreon da zero a 1000 metri 


in 43,43 sec. 


LA PAGELLA 


in mano: jr ‘da 40 km/h in quinta 


su 1000.metri 


in 43,62 sec. con velocità 
di uscita di 106,3 kmM. 


8.547.000 


Consumo _ a 90 kmM__ 


16,6 knylitro 


Consumo urbano medio 


14,8 kmlitro 


Scarto al tachimetro a 50 km/h 


_aTokmh 
a 90 kmh__ 


Scarto al tachimetro 
Scarto al tachimetro 


Scarto ai tachimetro 
Spazio di frenata 


a 110 km/h 
da 110 km/h a zero 


PROVA /SU STRADA 
Curve sempre impeccabili 
con lo sterzo da go-kart 


Sedersi al volante della «Small.500 SI» è facile poiché le 
grandi portiere liberano vani d’accesso decisamente 
‘ampi. Sedersi dietro invece è più complicato poiché i 
sedili anteriori si ribaltano agevolmente ma di spazio 
per rigirarsi una volta entrati non ce n'è molto. Se chi 
siede davanti pretende poi di adottare la guida distesa... 
beh, meglio lasciarlo andare da solo perché fra schie- 
nale e divano di spazio per le gambe nòn.ne resta gran- 
ché. E' chiaro comunque che la «Small» non è fatta per 
viaggiare a pieno carico su lunghe distanze: l’ideale è 
usarla in due'ed il suo habitat naturale sono le città, un 
ambito nel quale bisogna riconoscere che se la cava 
benissimo. Il motore infatti, elastico e pronto, sembra 
fatto apposta per schizzar via ai semafori: sale di giri in 
maniera rapidissima ed accelerando gli si addolciscono 
anche le classiche vibrazioni di tutti i tre cilindri. Poi c'è 
uno sterzo preciso e diretto che rende la vettura una 
specie di go-kart: è quasi impossibile sbagliare una cur- 
va.e se anche:qualche cosa dovesse andar storta basta 
Pigiare sul pedale del freno per raddrizzare sia la 
«Small» che la situazione. Di reazioni in effetti la vettura 
non ne denuncia e d'altra parte come potrebbero insor- 
gere, visto che le ruote in pianta son quasi agli angoli di 
un quadrato? Insomma è docile ed intiuitiva questa In- 
nocenti, sembra fatta apposta per chi ha appena preso 
la patente: perfino illcambio partecipa al gioco in manie- 
ra quasi ottimale (Ie corse delle marce sono un po’ lun- 
ghe) e solo un impianto di climatizzazione un po' demo- 
dé ricorda al pilota che l'auto è nata 15 anni fa e che 
quindi è quasi maggiorenne. Che dire di più? La «Small 
500 Ls» è allegra e spiritosa, si muove con disinvoltura e 
sicurezza e quando si ferma al distributore della benzi- 
na gli basta l'odore, il pieno può sempre essere rinviato 
alla prossima volta. 


PROVA /SCHEDA TECNICA 
Scatto da centometrista, 
consumi alla scozzese 


Motore anteriore trasver- 
sale (Daihatsu), tre cilindri 
in linea, alesaggio x corsa 
68 x 60,5 mm, cilindrata to- 
tale 659 cc, rapporto di 
compressione 9,5:1, distri- 
buzione monoalbero a 
camme in testa, potenza 
max 31 CV a 6.400 giri/ 
min., coppia max 5,0 kgm 
a 3.400 giri/min. 

Alimentazione a carbura- 
tore monocorpo. Capacità 
serbatoio 40 litri. 


Trasmissione trazione an- 
teriore, cambio a cinque 
marce più rm. 

Frizione monodisco a sec- 
co. 


Sterzo a cremagliera. 


Sospensioni anteriori in- 
dipendenti tipo McPher- 
son; post. a ruote indipen- 
denti. 


Ruote 135R-12. oppure 
145/70R-12. 
Freni a doppio circuito, 
anteriori a disco, posterio- 
ri atamburo. 


AL VOLANTE /DA 0 A 100 KM IN 5 SECONDI, SENZA PROBLEMI OLTRE 


L'innovazione non passa, ne- 
Sessariamente, per le grandi 
'ivoluzioni: ne è un esempio la 
SH Turbo che la Porsche si 
Appresta a lanciare sui merca- 
‘mondiali, completando in 
“alto»| la gamma Carrera. 
Niente trazione integrale, nes- 
SUn:restyling, nessuna testa a 
Quattro valvole per cilindro, 
Solo un minimo ricorso all’e- 
lettronica: nella nuova 911 
Turbo — che arriverà sul mer- 
Se italiano in primavera al 
173,5 faChiavi in mano, di 
tato «gllioni di lire — sono 
stale «Semplicemente» affina- 
te le prerogativeche già carat 
terizzavano la “precedente 
«911 turbo», Uscita gj produ- 
zione nel 1989, ottenendo un 
mix tra facilità di guida e pre. 
Stazioni «mozzafiato» che non 
ha praticamente riscontro neji 
la produzione mondiale. 

Sono ben poche, anzi pochis- 
Sime,.le auto che si guidano 
Con un dito, che si muovono 
agevolmente nel traffico citta- 
Sino più lento, che riprendono 
docilmente da 50/60 all'ora 


Catalizzatore a tre vie e nuova marmitta 


per ridurre l'inquinamento e contenere il rumore 


Le modifiche: turbina più grossa e scambiatore 


aria | aria dell’intercooler con volume maggiorato 


senza scalare la marcia e che 
permettono, poi — non appe- 
ha la strada si apre — di acce- 
lerare da 0 a 100 km/h in 5.se- 
condi e di toccare i 270 all'ora 
senza alcun problema per il 
guidatore: 

Base per lo sviluppo della 911 
Turbo, oltre al collaudatissimo_ 
motore boxer di 3,3 litri con 
turbocompressore, è stata Ja 
tecnologia che la Casa tede- 
sca ha maturato nello specifi 
co'settore dei catalizzatori in 
metallo. Il nuovo impianto di 
scarico, grazie all'adozione di 


\ 


SSA 


un catalizzatore a tre vie e di 
una nuova marmitta (con volu- 
me maggiorato), a cui si ag- 
giunge uno scarico separato 
perla valvola by - pass, munito 
a sua volta di un catalizzatore 
supplementare, soddisfa ap- 
pieno gli obiettivi imposti in 
termini. di riduzione delle 
emissioni inquinanti e di con- 
tenimento. delle rumorosità 
che resta, peraltro, quella tipi- 
ca del 6cilindri boxer Porsche. 
Altre modifiche, tra cui una 
turbina più grossa, lo scam- 
biatore aria/aria dell’intercoo- 
ler con volume maggiorato e 


la. gestione computerizzata 
mediante mappatura dell’ac- 
censione, hanno permesso ai 
tecnici della Casa di Stoccarda. 
di incrementare la potenza 
massima fino a 320 Cv a 5750 
giri/min (nella vecchia Turbo 
si arrivava a 300 Cv) e, soprat- 
tutto, di ottenere un valore di 
coppia massima decisamente 
elevato (45,9 kgm a 4500 giri/- 
min) che si traduce in eccezio- 
nali capacità di ripresa e in 
una costante disponibilità del- 
la vettura a rispondere alle «ri- 
chieste» del. pilota più esperto, 


quello che utilizza le caratteri- 
stiche sovrasterzanti della 
«911 Turbo» — ora dotata an- 
che di uno speciale differen- 
ziale autobloccante — per ot- 
tenere la massima soddisfa- 
zione di guida. 

Tra le altre novità tecniche, 
spicca la gommatura da 17” di 
diametro (resa possibile gra- 
zie a nuovi cerchi in lega leg- 
gera, ispirati a quelli della 959) 
che ha consentito ai tecnici 
della Porsche di migliorare ul- 
teriormente l'impianto frenan- 
te. L'adozione di dischi da 322 
mm all'avantreno e da 299 al 
retrotreno, con foratura tra- 
sversale di raffreddamento (si 
tratta di un impianto dell'italia- 
na Brembo, analogo a quello 


, delle vetture da corsa) per- 


mette decelerazioni da prima- 
to, con untempo di soli 2,8 se- 
condi per scendere da 100a0 
km/h, e soprattutto con il man- 
tenimento dell'efficacia anche 
dopo un uso particolarmente 
intenso, 

[Andrea Silvuni] 


-—— LATUACASA IDEALE — 
“NASCEDA UN PICCOLO SPAZIO. 


- Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio. economico sulle pagine de IL PICCOLO. 

Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 3 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


1260 ORARI: ECCO LA 911 TURBO DA 173 MILIONI 


Porsche sempre più mozzafiato 


l tecnici della Casa di Stoccarda sono riusciti ad incrementare la potenza della 
nuova 911 Turbo fino a 320 CV a 5750 giri : minuto (nella vecchia Turbo si arrivava a 
300 CV). 


% 


Dimensioni (in mm) e pe- 
so: lunghezza 3.212, lar- 
ghezza 1.520, passo 2.045, 
peso kg 660. 


Prestazioni velocità max 
120. km/h, 0-100 km/ h in 
27,4 secondi. 


Consumi: i consumi delle 
due nuove utilitarie della 
Innocenti sono ovviamen- 
te quantomai contenuti, 
come si conviene ad una 
piccola estremamente 
concorrenziale. Per per- 
correre 100 chilometri alla 
velocità. costante. di 90 
km/orari bastano infatti 
meno di sei litri (5,8). Per 
affrontare il ciclo urbano 
si sale ad appena 6,5. 


Prezzi: anche in questo 
campo le Innocenti sem- 
brano non temere con- 
fronti con la concorrenza: 
la «Small 500 L» costa in- 
fatti solo 7 milioni e 668mi- 
la lire mentre la «Small 
500 Ls» viene proposta a 8 
milioni e 547mila lire. 


PRESTITI 
Mai senza 
Citroen 


| clienti della «Citroen», 
possessori di vetture sia 
nuove che usate, potran- 
no continuare a viaggiare 
su automobili della marca 
‘anche durante le soste di 
manutenzione grazie ad 
‘una nuova iniziativa della 
casa ‘automobilistica. Il 
«servizio. privilege» pre- 
vede infatti la possibilità, 
in occasione di tagliandi 
chilometrici o di altri inter- 
venti, di chiedere al pro- 
prio. concessionario, in 


sostituzione, una delle au- fl 


to «Citroen» disponibili. AI 
cliente — precisa la Casa: 
‘— sarà richiesta solo una 
partecipazione forfettaria 
ai costi attraverso una ci- 
fra giornaliera, senza 
clausole aggiuntive ed ex- 
tra - costi, e con chilome- 
traggio illimitato. AI mo- 
mento del ritiro della pro- 
pria vettura e della ricon- 
segna della vettura avuta 
in sostituzione, il cliente 
riceverà una fattura unica, 
comprendente sia i costi 
della manutenzione che 
quelli del prestito. 


I 
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IL PICCOLO 


| Domenica 23 dicembre 1990 
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ALPINA 


Basovizza, tel. 226600 - Piazza Dalmazia 3 - Tel. 362821 


ld 4° DINO CONTI 


Via Flavia - Tel. 820948 


LOVE CAR 


Strada della Rosandra 50 Z.I. - Tel. 281365/830308 


NASCIMBEN 


Zona Industriale Noghere S.S. 15 - Tel. 232277 


AUTOSALONE CATULLO 


Via Fabio Severo 52 - Tel. 568331/568332 


GIENNE AUTOEST 


Via Flavia 200 - Tel. 827032 


PADOVAN & DE CARLI 


Via Flavia 47 (Ts) - Tel. 827782 


SERRI TULLIO & CO, 


Via Ginnastica 56 - Via Brunner 14 - Tel. 727069/724211 | 


È il numero di telefono del Soccorso Stradale gratuito CT, un altro servizio che 
questo gruppo di esperti ha realizzato per offrire ai possessori della CT-CARDla 
sicurezza di non essere mai soli, anche nei momenti più difficili. 


In caso di incidente o di rottura meccanica, infatti, il Consorzio Concessionari 
Auto assicura il recupero immediato e assolutamente gratuito del mezzo dan- 
neggiato su tutto il territorio della provincia di Trieste. 


SOCCORSO STRADALE GRATUITO 24 ORE SU 24: TELEFONO 55.219 


AUTOSANDRA 


Via Flavia - 


GIROMETTA 


Via Franca 4/2 - Tel. 304893, Trieste 


PANAUTO 


Strada della Rosandra 2 - Tel, 820948 


“TRIESTE AUTOMOBILI 


SEDE: via dei Giacinti 2, tel. 040/411950, ESPOSIZIONE: Via di Roiano 6, tel. 413337 
= ri TÉ SUuoali i ee 000] 


0757 


L. DAGRI 


Via Flavia 118 - Tel. (040) 281212-2. 


LA CONCESSIONARIA 


Tel. (040) 829777 


Trieste - Via Caboto 24 - Tel. 826181 


PLAHUTA 


Via Flavia 104, tel. 827231/813242 - Via Br. Casale 1, tel.\828281 


ZAGARIA—° © 


Trieste - Piazza Sansovino 2 - Tel. 308702 


Una volta recuperata e ripristinata con procedura d'urgenza nell’officina specializ- | 
zata del Concessionario, la vettura verrà riconsegnata con la massima celerità e 

soprattutto con la sicurezza che la riparazione effettuata è stata fatta con la massi- 

ma. professionalità e affidabilità. ST i 
IlSoccorso gratuito CT, quindi, non dà solamente l'occasione di risolvere al più pre- ì 
sto l'inconveniente momentaneo, ma offre anche la garanzia di una riparazione de- i 
finitiva e non di un intervento d'emergenza. H 


Domenica 23 dicembre 1990 


Economia 


FISCO 
Tassare 
le attività 
illecite? 
«Non oled» 


Commento di 


NELL’ULTIMA SETTIMANA FLESSIONE DEL 6,62% 


A Natale Borsa depressa 


L'indice Mib fermo a quota 748, il 25,2% in meno rispetto all’anno scorso 


Servizio di 


Furio Bosello 


L'anno 1990, per la finanza 
Pubblica italiana, non si chiu- 
de in modo brillante. Anzi, si 
Chiude malissimo. Le entrate 
tributarie presentano rispetto 
alle previsioni una diminuzio- 
he di diecimila miliardi: è una 
Cosa grave, così come grave 
che le previsioni fossero sba- 
gliate. z 

l meccanismi di spesa che de- 
terminano la voragine del de- 
bito pubblico non sono stati 
minimamente modificati: Sani- 
tà, previdenza, enti locali, han- 
no continuato a bruciare, sen- 
za costrutto, cifre impressio- 
nanti. Dal lato delle entrate, se 
Il gettito complessivo può defi- 
Nirsi adeguato (pur con la per- 
durante evasione), l'irraziona- 
lità del sistema stesso diviene 
sempre più evidente e la quali- 
tà dei rapporti fra contribuente 
e fisco sempre più insoddisfa- 
cente. Affrontare la realtà del 
Mercato unico con questo ap- 
parato normativo e questa le- 
gislazione costituisce un ri- 
Schio che non va sottovalutato. 
La certezza del diritto in cam- 
Po fiscale c'ormai un lontano 
ticorso e, mentre ci si prepara 
a varare norme antielusive, ci 
Si dimentica che queste stesse 
Norme richiedono l’esistenza 
del «ruling», vale a dire di un 
Meccanismo che consenta al 
contribuente di ottenere un pa- 
tere vincolante dell'’Ammini- 
strazione intorno alla legittimi- 
tà del suo operato e di ottener- 
lo in tempi brevissimi. Qualco- 
sa del genere c'è dappertutto: 
Non vi è motivo perché in Italia 
le cose vadano diversamente. 
Se poi si vuole ampliare la ma- 
teria imponibile, oltre ad una 
efficace azione antielusione, 
si potrebbe pensare di tassare 
‘anche i proventi delle attività 
illecite o di quelle più sempli- 
cemente immorali. «Non olet» 
disse Vespasiano. Traffici, ille- 
citi, riciclaggio, tangenti e pro- 
Stituzione devono essere tas- 
sati, Stupisce che la storia di 
AI Gapone non abbia insegna- 
to nulla. Tanto più che il fisco 
può essere un deterrente an- 
che maggiore della sanzione 
penale. Ma ciò che maggior- 
mente preoccupa è l'«incapa- 
Sità» della classe politica ‘di 
lealizzare una politica fiscale 
Seria e coerente. Con gli anti- 
Cipi di imposta non si risolve 
Nulla: con gli aumenti delle ta- 
riffe si incassa qualcosa e si 
Incrementa l'inflazione. Nes- 
SUno pare preoccuparsi di ciò 
Che ‘accadrà con un Mercato 
Unico quando saremo costret- 
ti, fra l’altro, a introdurre una 
‘Imposta di fabbricazione sul 
Vino. Per non dire della inevi- 
labile perdita di gettito che 
Conseguita all’armonizzazio- 
Ne della tassazione delle ren- 
dite finanziarie. È 


Giovanni Medioli 


MILANO — Settimana nera 
per piazza degli Affari, mal- 
grado l'approssimarsi delle 
feste natalizie, che tradizio- 
nalmente porta una certa 
quiete fra le corbeilles. L’in- 
dice Mib ha perduto, da un 
venerdì all’altro, il 6,62% as- 
sestandosi a quota 748, pari 
al 25,2% in meno rispetto al 
due gennaio scorso. Si è trat- 
tato della peggiore settima- 
na borsistica del 1990 dopo 
quella che, fra lunedì 18 e ve- 
nerdì 22 settembre, vide un 
crollo dell'8,4% del listino. 

| principali motivi della nuo- 
va disfatta di piazza degli Af- 
fari sono da addebitare al- 
l’incandescente situazione 
internazionale: lunedì il falli- 
mento delle trattative fra gli 
Stati Uniti e l’Irak, con le nuo- 
ve minacce di una guerra nel 
Golfo Persico, hanno provo- 
cato un primo contraccolpo 
su tutte le piazze internazio- 
nali, che si è tradotto a Mila- 
no in un -2,87% del Mib. .Le 
improvvise dimissioni del 
ministro degli Esteri sovieti- 
co Shevardnadze, giovedì, 
hanno definitivamente com- 
promesso il precario equili- 
brio registrato nelle due se- 
dute precedenti, spingendo 
il listino al ribasso del 
2,96%, anche qui in sintonia 
con le principali piazze mon- 


La «debacle» di Piazza Affari 


dovuta essenzialmente alla 


situazione politica internazionale. 


Generali: un giovedì nero (-5%). 


diali, ma con picchi in disce- 
sa per alcune blue chip (le 
Generali hanno perso, gio- 
vedì, quasi il 5%) che hanno 
accentuato la situazione di 
debolezza di piazza degli Af- 
fari. 

Nella settimana tutti | titoli 
guida hanno ceduto fra il 5 e 
il 10%, con alcune punte su- 
periori (la Fiat addirittura il 
10,55%, con prezzi di dopoli- 
stino, venerdì, inferiori alle 
5.400 lire. Il Banco di Roma, 
che aveva recuperato posi- 
zioni nella settimana prece- 
dente, ha ceduto il 14,75%). 
Hanno fatto eccezione l’Eni- 
mont, (-0,13%), sostenuta 
dall'imminenza dell’Opas e 
la Pirellona (-1,75%), sulla 
scia delle notizie positive 
sull'acquisizione della casa 
tedesca di pneumatici Conti- 
Nental. Non hanno invece 
praticamente avuto. effetti 
positivi la notizia dell'acqui- 


sizione da parte di Ceci e Ca- 
bassi della Bastogi: il com- 
parto dei cementieri e delle 
costruzioni non si è discosta- 
to dagli altri nella corsa al ri- 
basso. 

A deprimere ulteriormente il 
mercato, che comunque ha 
registrato livelli di scambio 
eccezionalmente bassi, ha 
contribuito anche il rapporto 
della Confindustria sullo sta- 
to di salute della nostra eco- 
nomia, disegnato a tinte par- 
ticolarmente fosche. A que- 
sto proposito, tuttavia, non 
tutti gli operatori hanno 
espresso opinioni concordi 
con le previsioni pessimisti- 
che dell'organo di rappre- 
sentanza degli industriali 
privati. Molti, in piazza degli 
Affari, fanno notare che sulla 
relazione degli industriali, in 
questo momento, pesano an- 
cora strascichi polemici per 
la chiusura del contratto dei 
metalmeccanici e le preoc- 


cupazioni per gli altri rinnovi 
contrattuali ancora da chiu- 
dere. 

«Molte aziende — sosteneva 
venerdì un procuratore — 
chiuderanno i bilanci in defi- 
cit o in pareggio approfittan- 
do della ventata di recessio- 
ne, vera o presunta, per ri- 
sparmiare sul fisco e per 
trattenere più risorse all'in- 
terno delle società in previ- 
sione di nuove strette del 
credito, malgrado situazioni 
di fondo decisamente sane. 
Certo, in una situazione di 
questo tipo la borsa viene 
penalizzata, ma mi pare più 
sano che la ventata recessi- 
vasi scarichi adesso sul listi- 
no piuttosto che fra qualche 
mese. Se infatti la recessio- 
ne dovesse essere, come 
molti sostengono, di breve 
periodo, una borsa come la 
nostra, con molti prezzi che 
non esprimono neppure il 
contenuto patrimoniale delle 
società, ha maggiori possibi- 
lità di recupero nel momento 
in cui dovessero manifestar- 
si sintomi di una ripresa ge- 
nerale dell'economia. D'al- 
tro canto il nostro listino è 
ancora penalizzato sia dalle 
strutture arretrate (problema 
che sembra avviato a una 
soluzione positiva con l'in- 
troduzione delle Sim), sia 
dal numero esiguo di titoli 
trattati». 


TITOLI 


Cem. Barletta rnc. 
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Poligrafici Editoriale 
Cantoni 
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Buton 

Cem. Merone, 

Cart. Burgo 
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B. Roma 
Sopaf mc. 
Necchi 
Alitalia priv. 
Necchi rnc. 
Merloni rnc. 


Var.% 


I MINISTRI FORMICA E CARLI SDRAMMATIZZANO GLI ALLARMI CONFINDUSTRIALI 


«Non c’è recessione dietro l’angolo» 


Andreotti: la mini-stangata è un sacrificio chiesto ai cittadini per debellare il debito pubblico 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — La legge Finanzia- 
ria per il 1991 è andata in ar- 
chivio accompagnata da una 
«coda» di mini-stangata fi- 
scale con i soliti inasprimenti 
di imposte, che hanno colpi- 
to il caffè assieme adaltri ge- 
neri alimentari e il costo di 
‘alcune concessioni governa- 
tive. Ma al presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, 
la parola «stangata» non pia- 
ce. leri Andreotti ha chiama- 
to i cittadini al sacrificio, per 
consentire all'Italia il suo in- 
gresso a pieno titolo nell'Eu- 
ropa del mercato unico. 


«Il problema — ha spiegato il, 


presidente del Consiglio —è 
di una semplicità elementa- 
re. Noi abbiamo un debito 
pubblico che ci fa pagare 
ogni giorno 300 miliardi di li- 
re solo per il servizio degli 
interessi. Siamo perciò ob- 
bligati a dover chiedere ai 
cittadini di partecipare a 


questo aumento di entrate». 
Secondo Andreotti non biso- 
gna comunque abbassare la 
guardia sul fronte della lotta 
all'evasione fiscale. 
FINANZIARIA. Anche senza 
parlare di «stangata», resta 
il fatto che il 1990 si è chiuso 
con un altro sacrificio per le 
tasche dei contribuenti. C'è 
da chiedersi se quest'ultimo 
colpo di coda natalizio non 
sia stato, in realtà, che la 
prova generale di uno sce- 
nario che — con dimensioni 
ben più ampie — si ripeterà 
puntualmente nella primave- 
ra e nell’autunno prossimi, 
per recuperare affannosa- 
mente. gli obiettivi mancati 
della Finanziaria. Le amare 
esperienze del passato inse- 
gnano. 

Varata senza tanti intoppi dal 
Parlamento, insomma, la 
legge Finanziaria per il 1991 
attende adesso la prova dei 
fatti. Le cifre contenute nel 
provvedimento sono da ca- 
pogiro: la manovra comples- 


siva arriva a 48 mila miliardi, 
fra «tagli» di spese (18 mila 
miliardi) e maggiori entrate 
(26 mila miliardi), con la pro- 
spettiva di risparmiare così 
più di 3 mila miliardi di inte- 
ressi sul debito. L'obiettivo 
ambizioso è azzerare per la 
prima volta il cosiddetto defi- 
cit primario, al netto degli în- 
teressi sul debito pubblico. 
SCENARI. ll contenimento 
del deficit pubblico dipende- 
rà anche, naturalmente; dal- 
l'andamento dell'economia. 
Nei giorni scorsi la Confindu- 
stria ha lanciato l'allarme. 
Nel rapporto del centro studi 
non si sono usati mezzi ter- 
mini: l’Italia, in questi ultimi 
mesi, ha imboccato il tunnel 
della recessione. Ma dal go- 
verno arrivano invece se- 
gnali diversi. Il ministro del 
Tesoro, Guido Carli, e quello 
delle Finanze, Formica, 
esprimono un cauto ottimi- 
smo sul prossimo anno, 

La recessione, quindi, non è 
dietro l'angolo. «Almeno vir- 


tualmente — ha detto Carli 
— esistono le condizioni og- 
gettive per una espansione 
delle attività economiche». 
Se lo dice il ministro del Te- 
soro... Proprio Carli l’anno 
prossimo dovrà piazzare sul 
mercato, per far quadrare i 
conti pubblici, un volume di 
titoli di Stato da far tremare i 
polsi: 840 mila miliardi, tra ti- 
toli in scadenza e nuove 
emissioni per far fronte a un 
deficit previsto in Finanziaria 
di 132 mila miliardi. 

Anche Formica è ottimista: 
«Il 1991 —. ha detto ieri — 
non sarà un anno cattivo. An- 
che se non mancano ele- 
menti di incertezza, il tono di 
fondo sarà positivo e la no- 
stra economia farà un balzo 
in avanti». E anzi il ministro 
attacca gli imprenditori del 
Nord che «ora piangono co- 
me i nostri contadini meri- 
dionali», «Spesso — ha ag- 
giunto Formica — anche chi 
è stato sostenitore del rigo- 
re, si rivolge al pubblico 


quando c'è bisogno di drena- 
re risorse, per esempio per 
l'innovazione o per la tra- 
sformazione». 

INFLAZIONE. Di tutti gli ele- 
menti che compongono lo 
scenario dell'economia è 
l'inflazione a tener banco, 
perché si riflette direttamen- 
te sul portafoglio degli italia- 
ni. L'anno si chiude con un 
tasso'del 6,4, secondo le an- 
ticipazioni provenienti dalle 
città campione e pubblicate 
venerdì (nel 1989 l'inflazione 
si era attestata al 6,6 per 
cento). Ma le speranze di un 
drastico calo dell’indice dei 
prezzi è stato vanificato dal- 
la crisi nel Golfo: alla fine 
dell'anno scorso il governo 
aveva indicato nel 4,5 per 
cento l'obiettivo per il 1990. 
Gli aumenti delle tariffe del 
telefono, dell'elettricità, del- 
le autostrade, del canone 
Rai e delle sigarette ce li tro- 
veremo puntualmente nel 
tasso ufficiale d'inflazione 
nei prossimi mesi. 


CREDITO / INTESA CON LA CASSA DI RISPARMIO DI VERONA, VICENZA, BELLUNO, AN CONA 


Alleanza veneta p 


CREDITO /PROSPETTIVE 


ll sistema muterà radicalmente 
Quali sono i limiti e i punti di forza delle banche italiane 


Commento di 
Alberto Mucci 


Gli anni ‘90 saranno per'il si- 
stema bancario quelli che 
Siepepelati ali anni. ‘80 per il 
sistema produttivo; © pi no 

menti profondi nel, Pes GI 
operare, di gestire il bugi, 
ness, di collocarsi sul mer. 
cato. Con una differenza (a 
svantaggio delle banche); la 
ristrutturazione produttiva è 
avvenuta in un periodo di 
crescita e l'ha a sua volta so- 
stenuta. Oggi ci troviamo, in- 
vece, di fronte a una con- 
‘giuntura di «attesa», con 
molta difficoltà e diffuse in- 
certezze. Le banche italiane 
stanno meglio delle concor- 
renti estere se si esaminano 
i dati del momento. La solidi- 
tà è maggiore (poche le si- 
tuazioni in crisi, grazie alla 
strategia della stabilità per- 
seguita dalle autorità mone- 
tarie); la dotazione patrimo- 
niale appare in genere sod- 
disfacente; il livello di reddi- 
tività è finora ritenuto accet- 
tabile. A questi fattori di for- 
za si contrappongono, peral- 
tro, elementi di debolezza, 
alla luce dello scenario mon- 
diale che si delinea, con la 
caduta delle barriere protet- 
tive all’interno delle quali si 
è svolta finora l'attività ban- 
caria in Italia. Il mercato uni- 
co europeo è alla porta e im- 
pone nuove regole, presenta 
condizioni operative com- 
bletamente diverse rispetto 
a quelle del passato. | pro- 
blemi da. affrontare sono 
molteplici. Vediamo i princi- 
bali, cominciando, dalla di- 
Mensione delle banche ita- 
liane, oggetto di discussioni 


(e di molti progetti). Non c'è 
dubbio che l'Italia, quinta po- 
tenza economica del mondo, 
ha una penetrazione finan- 
ziaria e bancaria sul merca- 
to internazionale del tutto in- 
sufficiente. La prima banca 
italiana è al 40.0 posto nella 
graduatoria mondiale. Sia- 
mo in termini finanziari dei 
nani. Questa frammentazio- 
Ne (in Italia esistono oltre 
1.200 banche) si riflette sulle 
Quote di mercato delle sin- 
pic aziende, sul processo 
i. Înternazionalizzazione 
delle stesse, sulla ibii 
7 di possibili- 
tà, in particolare, gi attuare 
economie di scala e dj Offrire 
a una clientela sempre: più 
esigente servizi complessi; 
sofisticati e innovativi. La 
«legge Amato», con'la possi- 
bilità di trasformare gli istitu- 
ti di credito di diritto pubbli- 
co e le Casse di risparmio în 
società per azioni, offre l'oc- 
casione storica per voltare 
pagina. Si creano i presup- 


posti perché le singole ban- . 


che individuino forme di rac- 
cordo e di collaborazione; 
definiscono fusioni, concen- 
trazioni, acquisizioni e al- 
leanze di vario tipo. La: «fo- 
resta pietrificata» sta franan- 
do. Si può ipotizzare, nel 
prossimo futuro, la nascita di 
alcune grandi banche a vo- 
cazione internazionale, con 
forte presenza sul mercato 
domestico, Poche saranno 
le banche che faranno tutto, 
perché la specializzazione, 
legata all'efficienza, s'im- 
porrà, per vincere la concor- 
renza. Diminuirà — come 
spiegano alla Banca d'Italia 
— il numero delle «aziende 
di nicchia», anche se non è 


« un sistema protetto e garan- 


né ipotizzabile né desidera- ‘ 
bile la loro totale scompar- 
sa. Le banche hanno oggi lo 
strumento legislativo per 
realizzare una vera e pro- 
pria «linea di frattura» fra il 
modo finora seguito per. «fa- 
re banca» (il modo tipico di 


tito) e quello nuovo, aperto 
alla concorrenza. Il concetto 
di. banca-impresa diventa 
reale. Andrà applicato in tut- 
te le sue estrinsecazioni: 
dalla scelta dei manager al- 
l'organizzazione, alla ge- 
stione, al rapporto con il 
mercato. L'obiettivo è rende- 
re la banca sempre più forte, 
ma soprattutto bene accetta 
al cliente. Ne consegue che 
l'aumento della produttività 
andrà perseguito in presen- 
za di un mercato più concor- 
renziale nell'offerta (con 
banche internazionali che 
aprono filiali a sportelli) © 
più esigente nella domanda 
(i cittadini chiedono con 
sempre maggior forza pro- 
dotti e servizi adeguati alle 
loro crescenti necessità). In 
questa prospettiva, ancora 
una volta diventa fondamen- 
tale il ‘coinvolgimento. del 
personale e la capacità dello 
Stesso di interpretare in mo- 
do adeguato il proprio ruolo. 
Quindi: formazione manage- 
riale, tecnico-professionale 
e trasformazione che atten- 
de le banche diventa quindi 
anche e soprattutto cultura- 
le. Riguarda i managers co- 
me i dipendenti. Abbraccia il 
contesto istituzionale all'in- 
terno del quale si collocano 
le attività bancarie. Ognuno 
è chiamato a fare la sua par- 
te. 


UDINE — Il consiglio di am- 
ministrazione della Cassa di 
risparmio di Udine e Porde- 
none ha deciso nella sua ulti- 
ma seduta due importanti 
operazioni: la costituzione di 
una s.p.a. e un accordo di 
collaborazione con la Cassa 
di risparmio di Verona, Vi- 
cenza, Belluno e Ancona. 

La costituzione di una s.p.a., 
conseguente alla recente 
«legge Amato», che reca di- 
sposizioni in materia di ri- 
strutturazione e integrazione 
patrimoniale degli istituti di 
credito di diritto publico, trae 
origine dall'esigenza di ade- 
guare .il sistema. bancario 
italiano alle modificazioni 
profonde connesse all'even- 
to ormai prossimo di integra- 
zione dei mercati creditizi e 
finanziari a livello europeo. 
Dopo la costituzione della 
S.p.a., della quale non meno 
del 51% sarà di proprietà 
della fondazione, si deciderà 
sul rimanente 49%, che po- 
trà essere ceduto ad altri isti- 
tuti, enti e privati: una parte 
potrà essere assegnata al 
cosiddetto «azionariato dif- 
fuso», 

L'accordo con l'istituto di 
credito veneto (attualmente 
la ventesima tra le banche 
pubbliche italiane) si svilup- 
perà nel campo bancario e 
nei servizi parabancari, L'in- 
tesa. verrà prossimamente 
formalizzata con la sottoscri- 
zione, da parte dei rispettivi 


Oltre all’accordo con l’istituto della vicina 
regione, il consiglio di amministrazione della 
Cassa di risparmio di Udine e Pordenone ha 
deciso di trasformare la fondazione in una 
società per azioni, L'attenzione delle due 
banche per l’Est europeo. Comelli (nelle foto), 
presidente Crup, spiega le ragioni dell’intesa. 


presidenti, di una 
d'intesa. 

L'accordo andrà a inqua- 
drarsi nel processo d'inte- 
grazione e di rafforzamento 
in atto da. tempo nel sistema 
bancario italiano chiamato 
ad affrontare Un mercato 
sempre più competitivo. In 
particolare l'intesa, quando 
realizzata, avrà positivi ri- 
flessi operativi nel Trivene- 
to, proprio perchè integrerà 
due istituti locali proiettati in 
una dimensione Sovraregio- 
nale attenta alle nuove op- 
portunità che stanno matu- 
rando nei paesi dell’Est. 
Obiettivo principale è quello 
di rafforzare la rete di spor- 
telli delle due casse (l'istituto 
veneto ne aprirà Uno a Trie- 
ste, la Crup, nel 1991, passe- 
rà da 42 a 54) nei rispettivi 
territori e ‘nel contempo di 
arricchire la capacità di of- 
ferta di prodotti e di servizi 
bancari e parabancari, nella 
piena autonomia istituziona- 
le dei due istituti, ma con for- 
te integrazione operativa. 

Il Friuli-Venezia Giulia, cer- 
niera tra le economie occi- 
dentali e orientali, potrà così 
contare su un potenziato vo- 
lano creditizio, che valoriz- 
zerà ulteriormente la funzio- 
ne e il ruolo dell'imprendito- 
ria friulana, Il Veneto, dal 
canto suo, disporrà di canali 
creditizi diretti che favoriran- 
no l'ulteriore incremento dei 


lettera 


rapporti economici con i 
paesi dell'Est. 

In particolare può conside- 
rarsi già raggiunta l'intesa 
per una stretta collaborazio- 
ne in campo informatico con 
la messa a disposizione di 
strutture, di programmi e di 
potenza elaborativa al fine di 
garantire anche significative 
economie di scala, e nel 
campo della formazione del 
parsonale. 

Alberto Pavesi, presidente 
dell'istituto veneto, commen- 
tando l'ipotesi di accordo ha 
espresso «piena soddisfa- 
zione per le intese raggiunte 
che, nel rispetto delle auto- 
nomie istituzionali, segnano 
una prima tappa del proces- 
so di realizzazione di un fu- 
turo polo bancario triveneto 
del sistema casse'». «Pro- 
prio alla luce della recentis- 
sima approvazione della leg- 
ge sulle aree di confine —ha 
sostenuto Pavesi — credo 
che l'accordo trovi rinnovati 
motivi di validità. Da parte 
nostra vi è la totale disponi- 
bilità a collaborare in tutti i 
modi e nelle più estese mo- 
dalità con la consorella di 
Udine e Pordenone proprio 
per dar vita a uno strumento 
creditizio efficiente e compe- 
titivo al servizio delle econo- 
mie del Nord Est». 

Ecco il giudizio di Antonio 
Comelli, presidente della 
Crup: «Sono soddisfatto per 


x 


er la Crup 


l'ipotesi di accordo con la 
Cassa di risparmio di Vero- 
na, sulla quale il consiglio di 
amministrazione ha già 
espresso un consenso di 
massima. Il consiglio stesso 
ha approvato specificamente 
la proposta per la stipula di 
una convenzione di collabo- 
razione riguardante il campo 
informatico. 

«E' importante sottolineare 
che tale ipotesi di accordo 
sarà non solo rispettosa del- 
l'autonomia e della dignità 
storica della Cassa di rispar- 
mio di Udine e Pordenone, 
ma anche della sua autono- 
mia decisionale. Inoltre sarà 
anche in funzione dell’auspi- 
cato rafforzamento dei rap- 
porti in atto e di quelli futuri 
con le Casse di risparmio del 
Friuli-Venezia Giulia. 

«E' ilcaso di sottolineare an- 
che da parte mia - ha detto 
ancora Comelli - che talune 
norme della recente legge 
perle aree di confine aprono 
nuove e impensate prospet- 
tive per gli istituti di credito. 
Con la legge sulle aree di 
confine ci sono le premesse 
per oreare uno strumento 
creditizio efficiente e compe- 
titivo per il Nord Est in una 
prospettiva che guardi oltre 
il 1993. Nell'accordo è previ- 
sto, infine, che i due istituti 
non sviluppino la rete di ser- 
vizi nelle aree non di rispetti- 
va competenza». 


Tribunale C. e P. di Trieste 


Si rende noto che il giorno 21/1/1991 alle ore 11.30 si 
procederà nell'aula n. 287, alla vendita con incanto 
del seguente immobile di proprietà di Fonzari Giulia- 
na in Benvenuti: 

«Villa e pertinenza sito in via dei Porta 78 - Chiadino, 
P.T. 2348 di Chiadino C.T. 1 pp.cc. 732, 744, 745, 746, 
747; C.T. 2 p.c. 733/2 seminativo 4- servitù attiva am- 
messa. 

Prezzo base: L. 290.000.000. 

Offerte in aumento: non inferiori al lire 3.000.000. 
Deposito per cauzione e spese: 25% del prezzo base 
da effettuarsi entro le ore 12 del giorno precedente la 
vendita. 

Termine per la pubblicità: almeno 15 gg. prima della 
vendita. 

Termine per il saldo presso: 30 gg. dall’aggiudicazio- 
ne definitiva con versamento diretto alla Cassa di 
Risparmio di Gorizia - Sezione Fondiaria della parte 


‘ del prezzo che corrisponde al credito del predetto 


istituto per capitale, accessori e spese, ai sensi del- 
l’art. 55 R.D. 16/7/1905 n. 464 (Testo Unico Legge sul 
Credito Fondiario) salva la facoltà dell’aggiudicata- 
rio di profittare del mutuo ai sensi dell’art. 61 Testo 
Unico sopra indicato. 

Con obbligo di deposito in Cancelleria di eventuali 
residui. 

Le informazioni in Cancelleria stanza 241. 


Trieste, li 5 dicembre 1990 
Il Direttore di Sezione 


TRIBUNALE C. E P. DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 11.45 del giorno 21.1.1991 si 
procederà nell'aula n. 275 alla vendita con incanto del 
seguente immobile di proprietà di Magris in Mahorcic 
Claudia e Mahorcic Roberto: 

«P.T, 49972 del C.C. di Trieste C.T. | unità condominiale 
costituita dall’alloggio sito al III piano di via Rossetti 28 
costruito sulla p.c. n. 3302 censita in P.T. 49954 identifi- 
cato con il n. 18 e orlato in azzurro con 31/1000 p.i. del 
C.T.1della P.T. 49954». 

Prezzo base: Lire 27.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori a lire 500.000. 

Deposito per cauzione e spese: 25% del prezzo base 
da effettuarsi entro le ore 12 del giorno precedente la 
vendita. 

Termine per la pubblicità: almeno 15 gg. prima della 
vendita. 

Termine per il saldo prezzo: 30 gg. dall’aggiudicazione 
definitiva con versamento diretto all'Istituto di Credito 
Fondiario delle Venezie di Verona dalla parte del prez- 
zo che corrisponde al credito del predetto istituto per 
capitale, accessori e spese ai sensi dell’art. 55 R.D. 
16.7.1905 n. 464 (T.U. leggi sul Credito Fondiario) salva 
la facoltà dell'aggiudicatario di profittare del mutuo ai 
sensi dell'art. 61 T.U. sopra indicato. 

Con obbligo di deposito in Cancelleria dell'eventuale 
residuo. 

Informazioni in Cancelleria: stanza n. 241. 


Trieste, li 20 novembre 1990 


Il direttore di Sezione 
Il direttore aggiunto di Cancelleria 


(G. Ciccarelli) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


N. 24/90 R.E. 


Si rende noto che alle ore 12.30 dell'8 gennaio 1991 si pro- 
cederà alla vendita con incanto del seguente immobile di 
proprietà di SIRCA MIROSLAVA: 


- P.T. 5588 di Gretta: Alloggio al IV piano; 

- P.T. 5574 di Gretta: Cantina al 1.0 piano; 

- P.T. 5537 di Gretta: Posto macchina; 

site in Strada del Friuli, 109/7 di Trieste. 

Prezzo base: L. 234.100.000. 

Offerte minime in aumento: L. 2.000.000. 

Deposito per cauzione e spese, da effettuare entro le ore 12 
del giorno precedente la vendita, pari al 25% del prezzo 
base. 

Termine per il deposito del saldo prezzo: 30 giorni dall'ag- 
giudicazione definitiva. 


Informazioni in Cancelleria, stanza n. 241. 


Trieste, ll 8. novembre 1990 


71) direttore di cancelleria 
(G. Ciccarelli) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 12 dell'8.1.1991 si proce- 
derà alla vendita con incanto del seguente immobile 
di proprietà di Alida Cigui in Burolo: P.T. 27873 di 
Trieste, unità condominiale costituita da alloggio 
con terrazza sito al 1.0 piano della casa civ. n. 32 di 
via Ginnastica e 6/1 di via Paduina, su p.c. n. 3131 - 
con 160/1000 p.i. del C.T.1inP.T.27873 marcato Bin 
rosso - G.N. 4655/66. 

Prezzo base Lire 65.500.000.- Offerma minima in au- 
mento 1.000.000.-. Deposito per cauzione e spese da 
effettuare entro le ore 12 del giorno precedente la 
vendita: 25% del prezzo base. Termine per deposito 
saldo prezzo: 30 gg. dall'aggiudicazione definitiva. 
Informazioni in cancelleria, st. 241. 


Trieste, 5 dicembre 1990 


Il Direttore Aggiunto di Cancelleria 
(G. Ciccarelli) 


R.E. 72/89 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 12.15 del giorno 10.01.1991, 
nell'aula n. 275 si procederà alla vendita del seguente 
immobile di proprietà di PARISOTTO Antonia ved. BO- 
NAZZA: P.T. 24980 di Trieste c.t. 1.0 con 12/1000 p.i. del 
c.t. 1.0 della P.T. 24946 di Trieste, consistenti in un allog- 
gio sito al 5.0 p. dello stabile di Viale XX Settembre n. 30 
e civici n. 7 e 7/1 di Via Rossetti. 

Prezzo base L. 98.000.000 con offerte in aumento non 
inferiori a L. 1.000.000. 

Deposito per cauzione e spese da effettuarsi entro le 
ore 12 del giorno precedentè la vendita: 25% del prezzo 
base. 

Termine per il deposito del saldo prezzo: 30 gg. dall’ag- 
giudicazione definitiva. 

Informazioni in Cancelleria stanza 241. 

Trieste, li 8 novembre 1990 


IL CANCELLIERE 
IL DIRETTORE DI CANCELLERIA 
G. Ciccarelli 


CIA 


A 


COTE Serre 


1 
il 
Ì 
i 


O'Hara, J. Payne, N. Wood. 
8.30 Psammed. Cartoni animati. 
9.15 Il mondo di Quark. 
10.00 Linea verde Magazine. 


in Cinisello Balsamo (Mi). 
12.00 «Parola e vita: fe notizie». 
12.15 Linea verde. 


Breveglieri. 
13.30 Tgi notizie. 


tion, Elisa Satta. 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


Devenport. 
0.15 Tg1 notte. Che tempo fa. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
21.57, 22.57. 

Giornali radio e meteo: 8, 10.16, 13, 17, 
19,23. : 

6: Il Guastafeste; 7.30 Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: L'oc- 
chio magico; 8.50: Gri Agricoltura e 
ambiente; 9.10: Il mondo cattolico; 
9.30: Santa messa; 10.20: Marcello Ca- 
sco presenta «La nostra domenica», 
varietà sinergetico a pois; 12.51: Onda- 
verde camionisti; 13.20: Music store, al 
passo con la musica; 14.01: Sottotiro; 
14.25: Carta Bianca stereo; 18.20: Gr1 
sport, Tuttobasket; 19.20: Ascolta si fa 
sera; 19.34: Noi come voi; 20.04: Musi- 
ca sera, musica del nostro tempo; 
20.30: Stagione lirica di Raiuno, in stu- 
dio Franco Mannino e Luciano Lironi: 
«Il maestro di cappella» di D. Cimaro- 
sa, «La serva padrona» di G.B. Pergo- 
lesi; nell'intervallo (21 circa): Saper 
dovreste; 22: «Rapsodia in blue», origi- 
nale radiofonico; 23.06: La telefonata 
di don Santino Sparta; 23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

14.34: Carta bianca stereo; 16.57: On- 

daverdeuno; 18.20: Gr1 sport tuttobas- 

ket; 19.05: Ondaverdeuno; 19: Gri se-, 


7.00 «IL MIRACOLO DELLA 34.a STRADA». 
Film. Regia di George Seston. Con N. 


10.50 Santa Messa. Dalla chiesa di San Pietro 


13.00 Tg L'una. (1.a parte). A cura di Beppe 


14.00 Domenica in... Di G. Boncompagni. Con l 
Ricchi e Poveri, Carmen Russo, Mario 
Marenco, Brigitta Boccoli, Le compila- 


20.40 «Special cantautori». In diretta dal Tea- 
tro 5, Raiuno e Cinecittà presentano: 
Paolo Conte, Lucio Dalla, Pino Daniele, 
Ivano Fossati, Francesco Guccini in; «La 
grande musica italiana in concerto». 

22.15 «UN UOMO PER TUTTE LE STAGIONI». 
Film. Regia di Fred Zinnenman. interpre- 
ti: Paul Scofield, Wendy Hiller, Orson 
Welles, Susannah York, John Hurt, Nigel 


0.30 «PER FORTUNA C'E’ UN LADRO IN FA- 
MIGLIA». (1983). Film. Regia di Herbert 
Ross. Interpreti: M. Mason, Jason Ro- 
bards, Donald Sutherland, Mattheu Bro- 
derick, Doby Goodman, Sal Viscuso. 


FILES RE Ero rr RI eee 


Vittorio Bonolis; 22: Il segno e.il suono; 
«Parole cortesi» di Corrado Bologna; 


Russinova. 
8.00 Tg92 mattina. 
10.05 Giorno di festa. 


11.00 «Concerto di Natale». Dalla Basilica di S. 
Marco a Venezia, «I solisti veneti» diretti 
da Claudio Scimone. Con K. Ricciarelli, 


D. Ziegler. 


due. 


naggi e ospiti. 
16.20 «Free dog» (12). 


17.30 «Villa Arzilla» (1.0 episodio). 


18.00 Lo schermo in casa. «BOBO, UNA VITA 
DA CANI». Film (1986). 

19.45 Tg2 Domenica sprint. Fatti e personaggi. 
della giornata sportiva. 

20.30 Beautiful. Serie Tv. 

21.35 E. Sampò presenta: Scrupoli. 

22.40 Villa Arzilla. (2.0 episodio). 

23.15 Tg2 notte. Meteo 2. 

23.30 Sorgente di vita. 


ebraica. 
24.00 Noistottus 4. 
0.30 Rock, pop, jazz. 


ra, Meteo; 19.29, 23.59: Stereounosera; 
21.30: Gri in breve; 22.57: Ondaver- 
deuno; 23: Gr1 ultima edizione, chiusu- 
ra. 


——@—<—————————€— 
Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 8.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
18.27, 19.26, 22.57. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8:30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
6: Fine settimana di Radiodue, «A.A.A., 
cultura Cercasi»; 7.21: Bolmare; 8: Ra- 
diodue presenta; 8.15: Oggi è domeni- 
ca, rubrica religiosa del Gr2; 8.45: | mi- 
gliori libri della nostra vita, viaggiotra i 
best sellers nell'Italia del dopoguerra; 
9.36: | maestri del sorriso, protagonisti 
del teatro italiano; 11: Il setaccio; 12.15; 
Mille e una canzone; 12.46: Hit parade; 
14: Mille e una canzone; 14.25: Una do- 
menica così; 16.30: Bolmare; 20: L'oro 
della musica; 21: La città cantale, per- 
corsi urbani preferenziali tra musica e 
sentimenti; 21.30: Lo specchio del cie- 
lo; 22.46: Buonanotte Europa, un regi- 
sta e la sua terra: Ugo Gregoretti; 
23.23: Bolmare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
14.30: Stereosport, lo sport della do- 
menica; 15.27: Ondaverde; 15.30: Gr2, 


7.00 «Tutti per uno. Buone feste ragazzi». 
7.55 Mattina 2. Conducono A. Castagna e I. 


12.00 Fuori onda. In attesa di Ricomincio da 


13.00 T92. Ore tredici. 

13.30 Tg2 nonsolonero. Meteo 2. 

13.45 Weekend con R. Carrà. Ricomincio. da 
due. Spettacolo, musica, giochi, perso- 


1.05 «Diario di un uomo di 50 anni». Dal rac- 
conto omonimo di Henry James. Inter- 
preti: Giulio Brogi, Sergio Ciulli, Gian- 
franco De Grassi, Lorenzo Grechi. 


9.15 Professione pericolo. Telefilm. 
. 10.05 «LA PALLA N. 13». (1923). Film. 


10.55 Selvino, sci, parallelo di Natale. 
12.30 Schegge. 


I rancois 
Eric. 

16.00 «Australia». (2). «I mari sotto il Capricor- 
no», 


17.00 «SCENE DI UN MATRIMONIO». 
Film tv di Ingmar Bergman. (6). 


12.55 Il maestro Arturo Toscanini dirige Johan- 
nes Brahms, con l’orchestra della Nbc. 
14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 3 


14.10 «L'AMICO DELLA MIA AMICA» 
Film. Regia di Eric Rohmer. Con 
nuelle Chaulet, Sophie Renoir, Fi 


re della notte». 


Rubrica di vita e cultura 


17.55 Schegge. 

18.35 T93. Domenica gol. Meteo 3. 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Sport regione. 

20.00 «Schegge». 


20.30 «IL RITORNO DI LASSIE» (1949). Film. 
Regia di Richard Thorpe. Interpreti: Ed- 
mund Gwenn, Donald Crisp, Geraldine 
Brooks, Reginald Owen, Ross Ford, Hen- 
ty Stepehnson, Alan Napier. 

21.45 La Rai presenta «David e David», Con 


Carol Andrè, Roberto Alpi, David Flosi, 


Meteo; 16.27:  Ondaverde; 


ie; 19.26: Ondaverdedue; 19.30: 
Gr2 radio sera, Meteo; 20, 23.59: Fm 
musica, notizie e dischi di successo, in 
‘studio C. Donti e F. Firli; 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 21.15: Disconovità; 
21.30: Fm news, Ondaverdedue; 22.30: 
Gr2 radionotte, Meteo; 23: D.j. Mix; 
chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio,.meteo: 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


6: Preludio» 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 9.48: Domenica Tre; 10.3 
Concerto del mattino (2.a parte); 1 
Uomini e profeti, «Gli dei di Babilonia»; 
12.30: Divertimento: feste, svaghi e 
danze in musica; 13.15: Speciale Orio- 
ne, dettagli di un panorama radiofoni- 
co; 14: Antologia, inventario di cultura 
contemporanea; 19: Antologia (2.a par- 
te) «Voglia di giustizia»; 20.05: Concer- 
to barocco; 21: Dalla chiesa di S. Maria 
sopra Minerva, «Incontri di musica sa- 
cra contemporanea 1990», direttore 


r2 notizie, Bolmare; 18.30: Gr2, 


Barbara Scoppa, Stephane Audran, 
23.20 Tg3 notte. 
23.35 Appuntamento al cinema. 
23.45 Da Leningrado, per il 150.0 anniversaio 
di Ciaikovski. 


22.30: Serenata; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 


24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 


verdenotte; 0.36: Intorno al giradischi; 


1.06: Complessi di musica leggera; 
1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: Jazz 
e folklore; 2.36: Italian graffiti; 3.06: Ap- 


plausi a...; 3.36: Tutto Sanremo; 4.06: 


Per sola orchestra; 4.96: Lirica e sinfo- 
nica; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per 
un buon giorno; 5.45: Il giornale dall’|- 


talia, Ondaverdenotte. 

Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5; ini 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30; in tedesco: 0.33, 1.93, 2.33, 3.33; 
4.33, 5.33. 0 4 


n 
Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi; 9.15: Santa messa; 12: I racconti di 
Offenbach; 12.35: Giornale radio; 
18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria - 
14.30: | racconti di Offenbach; 15: Co- 
m'era dolce il profumo de! tiglio; 15.30: 
L'ora della Venezia Giulia (Notiziario). 


ATI 


TELE ANTENNA 


12.00 Basket: Stefanel 
Knorr Bologna. 

12.20 Pianeta basket (r). 

13.10 Cartoni animati. 


14.00 Film: «LA SPOSA», dram- 
matico. î 

15.15 Promòzionale pellicceria. ! 

15.30 Documentario: «L'uomo e la 
Terra». 

16.00 Telefilm: «Detective in pan- 
tofole». 

16.30 Cartoni animati. 


17.30 Telefilm: «Kronos sfida al 
passato». 

18.30 Telefilm: «Boys and girls». |; 

19.00 Cartoni animati. 

20.00 Documentario: «L'uomo e la 
Terra». 


20.30 Film: «I DOMINATORI DEL- 
LA METROPOLI», comme- 
dia. 

22.15 Promozionale pellicceria. 

22.30 Tele Antenna notizie Rta 
sport. 

23.00 Telefilm: «Selvaggio West». 

24.00 Tele Antenna notizie Rta 
sport(r). 


Trieste- 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


TELE +1 


TELEPORDENONE — — 


8.30 Rubrica: Frontiere dello spi-' 
rito. 

9.15 News: «Arca di Noè». Con' 
Licia Colò (replica). 

10.15 Film: «HOLLYWOOD. O 

*. MORTE». Con Jerry Lewis, 

Dean Martin. Regia di Frank 

Tashlin. (Usa 1956). $ 

12.00 «Anteprima». Presenta Fio- 
rella Pierobon. 

12.30 «Rivediamoli». 
Fiorella Pierobon. 

13.00 «Superclassifica show». 

14.15 «Domenica al cinema con 
Lello Bersani». 

14.35 Film: «L'ORO DI NAPOLI». 
Con Vittorio De Sica, Sophia, 
Loren, Totò. Regia di Vitto- 
ria De Sica. (Italia 1954). 

17.30 Attualità: Nonsolomoda. 

18.00 Quiz: «Ok il prezzo è giu- 
sto». 

19.45 Quiz: La ruota della fortuna. 

20.30 Film: «VACANZE DI NATA- 
LE». Con Jerry Calà, Chri- 
stian De Sica. Regia di Carlo 
Vanzina. (italia 1988). 

22.20 News: Speciale film: «Nata- 
le in casa di Alice». 

22.50 Film: «C'ERA UNA VOLTA». 
Con Sophia Loren, Omar 
Sharif. Regia di Francesco 
Rosi. (Italia/Francia 1967). 
Colore. 

1.00 Telefilm: Starsky and Hutch. 

2.00 Telefilm. 


Presenta 


7.00 Show: Bim, bum, bam, car- 

toni animati. 5 

10.00 Film: «L'AMMIRAGLIO E’ 
UNO STRANO PESCE». Con 
Don Knotts, Carole Cook. 
Regia di Arthur Lubin. (Usa 
1964). Comico. 

12.00 Telefilm: Poliziotto a quattro 
zampe. 

12.30 News: Speciale sul film «At- 
to di forza». 

13.00 Sport: Grand prix. Settima- 
nale motoristico. 


14.00 Film: «LA VALLE D’ORSO». 
Con Clint Walker, Martha 
Heyer. Regia di Joseph Pav- 
ney. (Usa 1966). Western. 

16.00 Show: Bim, bum, bam Nata- 
le, cartoni animati. 

18.35 Cartone animato: Il flauto a 
6 puffi. 

20.00 Cartone animato: 
Paura c'è Alfred. 


20.30 Film: «I MAGNIFICI SETTE». 
Yul  Brinner, Steve Mc 
Queen. Regia di John Stur- 
ges. (Usa 1960). Western. 

23.05 Film: «I MAGNIFICI SETTE 
NELLO SPAZIO». Con Ri- 
chard Thomas, Robert 
Vaughn. Regia di Jim T. Mu- 
rakami, (Usa 1980). Fanta- 


Niente 


8.00 Rubrica: «Il mondo di doma- 
ni». È 

8.30 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 

9.30 Sport: «Il grande golf». 


10.30 News: «Cara Tv». 5 
12.00 Cartoni: «Super Ciao ciao». 
13.30 Film: «ADDIO ALLE ARMI». 


Con Rock Hudson, Jennifer 
Jones. Regia di Charles Vi- 
dor. (Usa 1957). Drammati- 


co. 
14.20 Attualità: Biografia. «Jenni- 


fer Jones». , 


14.30 Film: «IL FAVOLOSO DR. 


DOLITTLE». Con Rex Harri- 
son, Samantha Eggar. Re- 
gia_R. O. Fleischer. (Usa 
1967). Avventura, 


19.35 News: «Linea continua». 
19,45 Telenovela: «Marilena». 
20.30 Telefilm: Colombo. 

22.30 News: Speciale «Madre Te- 


resa di Calcutta», 


23.00 Speciale «Parlamento in». 
23.10 Musicale: 


«Domenica in 
concerto». Orchestra filar- 
monica della Scala diretta 
da Claudio Abbado. Prima 
arte. 


pi 
23.55 Film: «NEL SILENZIO DEL- 


LA NOTTE». Con John Shea, 
Madeline Stowe, Regia di 
Bernie Kowalski. 


(1987). 
Emma- 


(1973). 
«Nel cuo- 


15.56 Film. «CAMMINA, NON 
CORRERE», con Gary 
Grant, Samantha Eggar, 
regia di Charles Walters 
(Usa 1966). Commedia. 

17.45 Film. «TOTO’ E PEPPI- 
NO DIVISI A BERLINO», 
con Totò, Peppino De Fi- 
lippo, regia di Giorgio 
Bianchi (Italia 1962). 
Commedia. 

19.30 Telefilm. Questa è Holly- 
Wood. 

20,30 Film. «LA ROSA PURPU- 
REA DEL CAIRO», con 
Mia Farrow, Jeff Da- 
niels, regia di Woody Al- 
len (Usa 1985). Comme- 
dia. 

22.30 Film. «CERCASI SUSAN 
DISPERATAMENTE», 
con Madonna, Rosanne 
Arquette, regia di Susan 
Seidelman (Usa 1985). 
Commedia. ; 

0.30 Film. «ASSASSINIO AL- 
LO SPECCHIO», con Eli- 
sabeth Taylor, Kim No- 
vak. Regia di Guy Hamil- 
ton (G.B. 1980). Giallo. 


TELE +3 
=——________—— 
13.00 «NINA» Film. Regia Vin-; 
cente Minnelli. Interpre-' 
ti: Ingrid Bergman, Liza 
Minnelli, Charles Boyer, 
Gabriele Ferzetti, Tina 
Aumont, Isabella Ros- 
sellini (Usa 1976). Com- 
media. 

(Ogni due ore dalle 13 
alle 23). 


scienza. x (Usa 
.05 Telefilm: Il giustiziere della 1978). Storico, 
LIE DElI giusfizions a 1.50 Telefilm: Arabesque. 
}i s 
ODEON-TRIVENETA TELEMONTECARLO TELECAPODRISTRIA — — 
e E È 
17.00 Film «SCIUSCIA'», regia' 15.00 Jimmy Sommerville . 10,00 Fon eye, obiettivo pe- 
Vittorio De Sica, con Ma- Special. 2 
ria Campi, Rinaldo 16.15 «GIANNI E PINOTTO 10.45 Cambo base, II mondo 
Smordoni. NEL POLO NORD», film. ‘etl'avventura. 


[_r_ 


11.45 La parola di Dio sì fa'co- 
noscere, rubrica. 

12.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Uomotigre, cartoni. 

14,30 Galaxy express, cartoni. 

15.00 | predatori del tempo, 
cartoni. 

15.30 Tom Sawyer, cartoni. 

16.00 Little Wizard, cartoni. 

17.00 Fiabe ed eroi, cartoni. 

18.00 Veronica il volto dell’a- 
more, telenovela. 

18.45 | Ryan, telefilm. 

19.30 Tpn Friuli sport. 

22.00 Tpn Friuli sport, replica. 

0.30 «LA TOMBA INSANGUI- 

NATA», film. 


TELEFRIULI 
10.00 Rubrica, Italia a cinque- 


stelle. 
10.30 Telefilm, Lo zio d'Ameri- 


ca. 
11.00 Rubrica, E' tempo di ar- 
tigianato. 


11.30 Rubrica di agricoltura,) 


Regione verde. 

112.15 Speciale Regione. 

112.30 Telefriuli Oggi. 

13.00 Anteprima sport. 

13.30 Album, storie friulane 
(replica). 

14.00 Aria di festa. 

19.00 Telefriulisport sera. 

20.30 Film «UN NATALE DA 
RICORDARE», con Eve 
Marie Saint e Jason Ro- 
bards, regia George En- 
glund. 

22.30 Telefriulisport notte. 

24.00 Prima pagina. 


18.00 Telefilm, Gli inafferrabi- 


li. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Transformers, cartoni. 

20.00 Il meglio di Sportacus. 

20.30 Film «DON GIOVANNI», 

‘ regia Jaseph Losey, con 

Ruggero Raimondi, Te- 
resa Berganza. 

24.00 Promo che passione, 


TELEPADOVA 


13.00 Profondo news, settima- 
nale di attualità. 

14.15 «OPERAZIONE OZE- 
ROV», film, con Tony 
Curtis, Roger Moore. 

15.45 Andiamo al cinema. 

16.00 «BENTORNATO. DIO», 
film, con George Burns, 
John Denver, 

17.30 Kung fu, telefilm. 

18.30 Wonder woman, 
film. 

19.30 Star trek, telefilm. 

20.30 «ZAMPOGNARO INNA- 
MORATO», film, con An- 
gela Luce, Carmelo Zap- 
pulla. 

22.30 Fuorigioco, settimanale 
sportivo. 

23.45 Andiamo al cinema. 

24.00 Hockey, Asiago-Milano. 

1.00 «LA MORTADELLA», 

film, con Sophia Loren, 
Gigi Proietti. 
3.00 Speciale spettacolo. 


tele- 


(Usa 1952), commedia, 
con Bud Abbott, Lou Co- 
stello, Tom Ewell. 

18.00 «BATMAN»/ film. (Usa 
1966). 
De West, Burt Werd,- 
Lee Meriwether, 

20.00 TMC News Telegiorna- 


le. 

20.30 Galasport '90, retrospet- 
tiva. \ di 
22.15 Cine club. «LA TAVER- 
NA DEI SETTE PECCA- 
Fl» (Usa 1940), avventu- 
ra. Con Marlene Die- 

trich, John Wayne. 

24.00 Cinema di notte. «L'UO- 
MO DELLA MANCHA», 
(1972), commedia musi- 
cale, con Peter O'Toole, 
Sophia Loren, James 
Coco. 


TELEQUATTRO 


11.30 Anteprima sport (repli- 
ca). 

12:00 Ciao Unione (replica). 

13.00 Non solo musica. È 

18.15 Non solo musica (repli- 


ca). ; 
19.15 Speciale Regione (repli- 
ca). } 
19.30 Fatti e commenti. 
19.40 Telequattro sport. 7 
23.00.Fatti e commenti (repli- 


ca). i: 
23.10 Telequattro sport (repli- 
ca). 


Avventura, con‘ 


17.15 Pallavolo, 


12.30 Sport parade, 

13.30 Pattinaggio artistico e 
danza, World Cup of pro- 
fessional skating di N. 
York. 

15.00 Football, National Lea- 
gue americana, una par- 
tita (replica). 

16.30 Fish eye, obiettivo pe- 
sca. 

1951, ‘campionato 

italiano serie A-1, in di- 

retta. Gividi Brugherio- 

Prep. Reggio Emilia. 


19.00 Punto d'incontro. 
19.20 Videoagenda, 
19.25 


Lanterna Magica, pro- 
gramma per ragazzi. 


20.00 Tutti frutti, settimanale 


di musica giovane. 


21.00 Dibattivot È 
21.40 Toi oo nica 
21.50 Mod Squad, telefilm. 
22.30 Eurogolf, tornei del cir- 


cuito europeo. 


23.15 Campobase, 


TVM 


III 


18.50 «George», telefilm. 
19.20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvm notizie, 

19.50 Punto fermo. Rubrica. 


20.30 «Il mondo di Berta», te- 


lenovela. 


21.10 «UN MARE DI GUAI», 
film 


22.30 Tvm notizie. 
22.50 Punto fermo. Rubrica. 


Alle 11 su Raidue va in onda, dalla basilica di San Marco di 
Venezia, il «Concerto di Natale» con i Solisti Veneti diretti da 
Claudio Scimone, il soprano Katia Ricciarelli, il mezzosopra- 
no Delores Ziegler, il coro del Teatro «La Fenice» e il solista 
di tromba Guy Touvron. I Solisti Veneti, che tornano per la 
quarta volt in basilica per il Concerto di Natale, presentano, 
con gli altri artisti, un programma che rende omaggio a Vival- 
di e Mozart, inaugurando così le celebrazioni del 1991 anno 
in cui cade il 250.0 anniversario della morte del compositore 
veneziano e il 200.0 anniversario (sempre della morte) del 
musicista austriaco. Il Concerto di Natale inizia con i brani 
del «Gloria» e «Kyrie» dalla Messa della Santissima Trinità 
per coro, orchestra e quattro trombe del genio salisburghe- 
se. Seguiranno il motetto di Vivaldi «O qui coeli et terra 
quae», interpretato da Katia Ricciarelli; il concerto per due 
trombe e orchestra, sempre di Vivaldi (solista Guy Touvron). 
Concluderà Gloria in re maggiore rv 589 di Antonio Vivaldi 
per soli, coro e orchestra. Voci soliste: il soprano Katia Ric- 
ciarelli e il mezzosoprano Delores Ziegler (che ha inaugura- 
to la stagione del Teatro «La Scala» con «Idomeneo»). 


Raidue, ore 12 


Deborah Caprioglio (nella foto), protagonista 
dell’ultimo film di Tinto Brass «Paprika», sarà ospite 
oggi di Raffaella Carrà a «Fuori onda». 


TV/RAITRE 


Quindici modi così diversi 
di raccontare il Natale 


ROMA — Quindici perso- 
naggi noti alle cronache 
per motivi diversi raccon- 
tano i loro ricordi legati al 
Natale davanti alle teleca- 
mere in un programma 
che assume i contorni di 
un breve libro illustrato in 
15 capitoli. Nasce così 
«Racconti di Natale», un 
programma di Francesco 
Bortolini e Lilli Gabiani, 
che andrà in onda lunedì 
prossimo, 24 dicembre, a 
partire dalle 22.40 circa su 
Raitre. Tra affetto, nostal- 
gia e talvolta spirito criti- 
co, scorreranno i ricordi, 
alternati da brevi spezzo- 
ni di film dedicati al Nata- 
le, come «La vita è mera- 
Vigliosa», «Natale al cam- 
po 119» e «La vera storia 
di Babbo Natale». 

Tra le testimonianze rac- 
colte vi sono quelle di 
Giorgio Calissoni, che fu 
liberato dai suoi rapitori, 
insieme con la madre An- 
na Maria Bulgari, dopo 
trentacinque giorni di pri- 
gionia, proprio alla vigilia 


del Natale. Poi ci sono Co- 
lette Rosselli, la giornali- 
sta Miriam Mafai, l’onore- 
vole Tina Anselmi, il sin- 
'dacalista Ottaviano Del 
Turco, l'attrice cinemato- 
grafica Annie Girardot, la 
creatrice di moda Mariuc- 
cia Mandelli (in arte Kri- 
zia), la giornalista Natalia 
Aspesi; la pittrice Giosetta 
Fioroni e la scrittrice Ro- 
setta Loy. Ù 
Il programma presenterà 
anche memorie curiose: 
come quella del sacerdote 
friulano padre Davide Ma- 
ria Turoldo, che rievoche- 
rà il suo Natale da bambi- 
no in una poesia, quella 
della presentatrice televi- 
siva Alba Parietti, ripresa . 
nelle insolite vesti di can- © 
tante, e quella dell'attore , 
Sergio: Castellitto, che ri- 
corderà una voce miste- 
riosa che lo invocava nel- 
la notte di Natale. In più, 
dulcis in fundo, due episo- 
di esilaranti animati da 
Carlo Verdone e Paolo Vil- 
laggio. 


Raffaella Carrà ospita il Trio. 


Una puntata molto speciale e in tema natalizio quella di «Ri- 
comincio da due» in diretta su Raidue, che inizierà come 
sempre alle 12 con un'ora di «Fuori onda» regalando ai tele- 
spettatori le tipiche musiche di Natale suonate dagli zampo- 
gnari: l'anteprima nazionale dei componenti del musical 
«Rocky Horror Show» e — direttamente da Los Angeles — le 
famose tartarughe «Ninja». Raffaella Carrà ospiterà, nel'gio- 
co del «se fosse» il Trio Marchesini-Solenghi-Lopez, Nancy 
Brilli, Gioele Dix e Deborah Caprioglio. 


Reti private, ore 20.30 
Dal western alle risate vacanziere 


Canale 5, alle 20.30, trsmette «Vacanze di Natale», uno dei 
titoli più fortunati di Carlo Vanzina con Jerri Calà, Stefania 
Sandrelli, Christian De Sica. Italia 1 risponde (per àlì amanti 
dell'avventura western) con «I magnifici sette» di John Stur- 
: ges, ricavato liberamente dai «Sette samurai» di Akira Kuro- 
sawa. Sfila una grande passerella d’attori da Steve McQueen 
‘a James Coburn, da Yul Brynner a Charles Bronson. Su 
Odeon ritorna il «Don Giovanni» di Mozart per la regia di 
Joseph Losey e.la direzione di Lorin Maazel. Con Ruggero 
Raimondi e Teresa Barganza, straordinari attori-cantanti. 
! Tmc, infine, propone, alle 18 «Batman» (versione del 1966) e 
alle 22.15 «La taverna dei sette peccati» con l'accoppiata 


John Wayne-Marlene Dietrich sullo sfondo del Mar della Ci- 
na. 


Reti Rai, ore 20.30 
Si rivede quel cagnolone di Lassie 


Raitre, alle 20.30, pensa al pubblico familiare con «Il ritorno 
di Lassie» del 1949. Diretto da Richard Thorpe, specialista in 
pellicole avventurose, interpretato da Edmund Gwenn e Ge- 
raldine Brooks. Il film ha un solo, vero protagonista: il cuccio- 
lo di collie di cui si raccontano le molte peripezie. Per gli 
spettatori più adulti, bisogna aspettare fino alle 22.15, quan- 
do Raiuno propone «Un uomo per tutte le stagioni» di Fred 
Zinnemenn (1965), coronato all’epoca da molti Premi Oscar. 
{E la ricostruzione fedele del conflitto tra Thomas Moore e il 
| re Enrico VIII, fino ‘alla morte del primo. Paul Scofield è il 
| bravo attore ‘shakespeariano che indossa le'vesti di*Moore. 
‘ Terzo film degno di segnalazione è «L'amico della mia ami- 
ca» di Eric Rohmer (Raitre, 14.10), una delle brillanti comme- 
die filosofiche del regista francese. Chiusura di giornata alle 
0.30 su Raiuno con un'altra commedia: «Per fortuna c'è un 
ladro infamiglia» di Herbert Ross con Marsha Mason (moglie 
del regista) e Jason Robards. 


Raidue, ore 13.30 
«Nonsolonero» e i pregiudizi italiani 


Questa settimana, «Nonsolonero» (in onda alle 13.30 su Rai- 
due) parla di arabi. L'immagine che ne abbiamo in Italia non 
è certo buona, e le escandescenze di Gheddafi o di Saddam 
Hussein non l'hanno sicuramente migliorata. Appaiono trop- 
po spesso (in:negativo) sulle pagine dei giornlai spacciatori a 
Firenze, violenti e rissosi alla Pantanella, talvolta terroristi, 
spesso integralisti e fanatici. 


TV/MUSICA 


Una canzone per fare coro 


Conte, Dalla, Daniele, Fossati e Guccini in concerto su Raiuno 


Lucio Dalla è il musicista italiano che ha cercato 
Republic» in coppia con Francesco De Gre 
in concerto», parteciperanno pure Pino D, 


Servizio di 

Carlo Muscatello 

Eventi del genere, finora, in 
Italia, si verificavano’ soltan- 
to al sanremese «Club Ten- 
co». Grandi nomi della can- 
zone che dimenticano Fivali- 
tà vere o presunte, salgono 
su un palco assieme, e inter- 
vengono l'uno nel brano del- 
l'altro, duettando e collabo- 
rando, come del resto è na- 
turale e giusto che avvenga. 
E come in Inghilterra e negli 
Stati Uniti avviene da un bel 
pezzo, perlomeno dai tempi 
di «Live Aid». 

Stasera, con inizio alle 20.40, 
davanti alle duemila perso- 
ne che affolleranno il «Tea-' 
tro 5» di Cinecittà, a Roma, il 
Piccolo grande evento si ri- 
pete, a beneficio anche e so- 
prattutto della sterminata 
platea televisiva di Raiuno. 


Lo show Si intitola «La gran- 
de musica italiana in concer- 
to». E propone cinque artisti 


italiani insieme, sullo stesso, 


Palcoscenico: sono — in or- 
dine alfabetico-— Paolo Con- 
te, Lucio Dalla, Pino Daniele, 
Ivano Fossati e Francesco 
Guccini. Insomma, un bel 
pezzo della miglior canzone 
di casa nostra. Artisti che, 
assieme a pochi altri colle- 
ghi, hanno negli ultimi due 
decenni contribuito ad af- 
francare la musica italiana 


da quella condizione di eter- 


na sudditanza che si portava 
storicamente appresso, so- 
prattutto nei confronti degli 
anglosassoni. 

Della pattuglia, quello che ha 
sempre fatto della collabora- 
zione una bandiera è Lucio 
Dalla. L'autore di «Cambio», 
l’album ai vertici delle clas- 
sifiche di vendita, ha infatti 


Più vol 


te la collaborazione dei colleghi. Storico il tour «Banana 
gori (nella foto al centro). Questa sera, a «La grande musica italiana 
aniele (a sinistra), Ivano Fossati (a destra) e Paolo Conte. 


‘lavorato intempi non sospet- 


ti con Francesco De Gregori 
(tour e disco «Banana Repu- 
blic», nel '79), poi con Ron e 
gli Stadio, e recentemente 
con Gianni Morandi (tour e 
disco, due anni fa). Negli ulti- 
mi tempi, dopo aver prodotto 
l'album di esordio di Angela 
Baraldi, Dalla ha intrecciato 
una collaborazione niente- 
meno che con Luciano Pava- 
rotti. «Non capisco la mera- 
viglia di alcuni — disse l’arti- 
sta bolognese una volta — 
davanti a due cantanti che 
lavorano assieme: se faccia- 
mo lo stesso mestiere, è as- 
solutamente normale...». 

Una curiosità: dei ‘cinque 
protagonisti, l'unico a non 
essere uscito con un album 
nell'autunno ormai concluso 
è Pino Daniele, il cui nuovo 
disco peraltro non si dovreb- 
be far attendere ancora per 


molto. ) 

Stasera i magnifici cinque’ 
saranno tutti lì, ognuno a 
Proporre i rispettivi reperto- 
ri. E poi, c'è da scommetter- 
ci, a dar vita a qualche im- 
provvisazione comune, che 
potrebbe per il gran finale 
coinvolgerli tutti e cinque. 
Fra l’altro è la prima volta 
che Cinecittà apre le porte 
alla musica dal vivo. Il «Tea- 
tro 5» è quello dove Federico 
Fellini ha girato gli interni di 
quasi tutti i suoi film. E molti 
reperti di scena felliniani (fra 
cui anche l'imponente don- 
na-mongolfiera della «Città 
delle donne») sono stati as 
semblati per costruire la 
scenografia del concerto. La 
regia televisiva è firmata da 
Hegbert Van Hess, lo stesso 
che ha diretto. i concerti di 
Madonna, di Prince e dei 
Pink Floyd a Venezia. 
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CINEMA / NOVITA’ 


Dollari. E delusioni kolossal 


Escono in America 1 film miliardari: «Il Padrino 3», «Il falò della vanità», «Havana» 


' NEWYORK— Le «major» di 
Hollywood sono ormai lan- 
ciate nella presentazione dei 
film di Natale, i cosiddetti 

® «progetti chiave»: dipenderà 
dai loro risultati al box office 
se; poi, si potranno finanzia- 
re'altri film, la cui realizza- 

zione richiede in partenza 

‘ bilanci record. 

Le produzioni di questo tipo 
non'rappresentano una novi- 
tà a Hollywood, ma quest'an- 
no si sono spese cifre re- 
Cord. Basterà dire che, se un 
film'di normale livello costa 
circa 23 milioni di dollari, più 
di 60 milioni di dollari sono 
stati «bruciati» per la produ- 
zione del «Padrino 3», il'ter- 
zo capitolo della saga della 
famiglia Corleone realizzato 
da Francis Ford Coppola — 
con in primo piano Al Pacino 
e Diane Keaton — 18 anni 
dopo la presentazione de «Il 
padrino», La prima del film, 
in duemila sale disseminate 
da costa a costa degli Stati 
Uniti, è fissata per martedì. 

Nell'ambito della campagna 
promozionale, lanciata un 
mese fa dalla Paramount 
(che avrebbe già speso circa 
otto milioni di dollari), gior- 
nalisti e addetti ai lavori han- 
no avuto modo di vedere «Il 
padrino 3» a Los Angeles in 
un'anteprima «ufficiosa»; A 
giudicare dalle loro reazioni, 


questo terzo capitolo sem- 
bra ‘migliore del. secondo, 
ma inferiore al. primo. Co- 
munque, si prevedono incas- 
si notevoli. 

Dal canto suo, la Warner 
Bros ha già presentato «Il fa- 
lò della vanità», dall'’omoni- 
mo bestseller di Tom Wolfe, 
realizzato da Brian De Pal- 
ma, con Tom Hanks e Mela- 
nie Griffith (costato circa 45 
milioni ‘di dollari). E' incen- 
trato sugli ambigui aspetti 
del mondo di Wall Street nei 
cosiddetti anni reaganiani. Il 
film ha ottenuto ‘solo 2-3 
«stellette» da parte dei criti- 
ci, il che potrebbe incidere 
sugli incassi soprattutto ne- 
gli States. 

Non meno delicata la posi- 
zione della Universal Pictu- 
res, il cui «Havana» ha susci- 
tato reazioni contrastanti da 
parte dei critici. II film, diret 
to da Sidney Pollack e il cui 
costo di produzione ha supe- 
;rato i 45 milioni di dollari, è 
una storia d'amore che si 
svolge nella Cuba prerivolu- 
zionaria, con Robert Redford 
nei panni di un duro giocato- 
re d'azzardo. Il che, ha rile- 
vato un esperto di mercato, 
potrebbe assicurare un co- 
stante flusso di spettatori at- 
tratti dalla popolarità dell'at- 
tore. 

A New York e Los Angeles è 


MUSICA: MONFALCONE 


Ricami a «piccolo punto» 


Schubert e Beethoven nel concerto dell’«Alpe Adria Ensemble» 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE: — Ricami a 
*«piccolo punto», poco appa- 
riscenti ma raffinatissimi — 
dei quali forse oggi si è per- 
‘so il gusto, abituati come sia- 
mo a venir colpiti ( e spesso 
violentati) da cose immedia- 
te e. pacchiane — si sono 
» mostrati agli occhi della no- 
stra mente durante.il.eoncer- 
“ttoxdell'Alpe Adria Ensemble. 
L'Ultimo appuntamento della 
Stagione monfalconese pri- 
ma della pausa: di fine anno 
ha regalato un programma 
bellissimo, tanto «classico» 
quanto affascinante, che af- 
fondava le radici del proprio 
fascino nel connubio melo- 
dia-giocosità. 
Infatti‘ sia lo schubertiano 
«Forellen. Quintett» sia . il 
beethoveniano  ««Settimino 
op: 20» coniugano in modo 
incredibilmente naturale una 
vena ‘poetica’ melodiosissi- 
ma con un linguaggio im- 


TEATRO 
L’altra vita 
‘di Salomè 
ROMA — Molti scrittori 
hanno reso omaggio al 
fascino torbido. di Salo- 
mè. Pochi ne hanno se- 
guito l'avventura terrena 
dopo la danza dei sette 
veli. Rocco. Familiari, 
con il suo «Herodias», è 


Voluto andare oltre .il 
acconto . biblico. Lo 


Spettacolo, tratto da que- 
‘sto testo, debutterà |'8 


gennaio al Teatro «Il va- 
Siglo dI Roma, 

lanuela <  Kuste 
vestirà i panni n 
dias, Stefano Santospa- 
go quelli del Tetrarca. 
Accanto a loro reciteran- 
no: Ivana Tozzi, Lorenzo 
Allesandrini, Marco Pro- 
sperini, Massimo Genti- 
li, Francesca Gamba e 
Katerina Olasz. Regia di 
Giancarlo Nanni. Più che 
Un racconto di avveni- 
menti concatenati, Fami- 
liari ha voluto costruire 
«una trama di suggestio- 
nie premonizioni». 


prontato alla serenità gioco- 
sa, peraltro abbastanza inu- 
suale per due animi combat- 
tuti come furono quelli. di 
Franz Schubert e di Ludwig 
van Beethoven. 

N tono felice, solo a tratti bre- 
vemente percorso da una la- 
tente malinconia, de «La tro- 
ta» instaura un'immediata 
atmosfera accattivante, lu- 
minosa e cantabile, di battu- 
fa in'battuta sempre'più deli- 
ziosa, grazie al trasformi- 
smo della scrittura schuber- 
tiana che, oltre a proporre 
una serie di temi squisiti, li 
ripete e riplasma in tonalità 
diverse, usando la modula- 
zione in. modo incredibil- 
mente «charmant». 

E da questo «charme» sotti- 
le, sensibile alle minime vi- 
brazioni di colore e di tonali- 
fà espressive, è partita la 
proposta di Elisabeth Krop- 
fitsch. (violino), Alexander 
Milosev (viola), Stefan Krop- 
fitsch (violoncello), Gergely 


TEATRO 
De Filippo 
volte tre 


ROMA — Luigi De Filip- 
po festeggia i quaran- 
t'anni di palcoscenico 
con un triplice impegno. 
Mercoledì ‘26 debutterà 
‘al «Nazionale» di Roma 
con «Un magico decotto 
di mandragola». Nel frat- 
tempo si impegnerà per 
portare ‘a termine la ste- 
sura di una nuova com- 
media dedicata a Napoli 
e di un libro di ricordi e 
‘aneddoti sul teatro. 
«Ho preso un classico, 
come la ’Mandragola’ — 
spiega De Filippo — e 
l'ho adattato al modo di 
recitare mio e degli atto- 
ti della mia compagnia. 
Vi si parla di una compa= 
gnia di poveri comme- 
dianti Napoletani, ac- 
Campati nei dintorni di 
‘APUa, che servendosi. 
di scenari antichi, ca- 
priole e.lazzi della Com- 
media dell'arte, mette in 
scena 'La mandragola?, 
Un pretesto per trovare 
la freschezza e le radici 
di tuita unatradizione». 


CONCERTO: TRIESTE 


Giovani voci e strumenti «antichi» 


TRIESTE — Una proposta ve- 
ramente originale di concerto 
natalizio è venuta, nel teatro di 
Via Ananian, dall’accostamen- 
to fra un coro e un complesso 
di strumenti ‘della tradizione 
musicale celtica. | protagoni- 
sti, tutti triestini, sono stati il 
coro'giovanile «Claret», diret- 
to da Fabio Nesbeda, e il grup- 
po. folk, «Gwench'Hlan» che 
coltiva la musica dei Paesi del- 
l'area celtica (Bretagna, Irlan- 
da, Scozia, Galles). 

L'incontro è parso opportuno 
per un sottile filo che lega la 
Vocalità giovane, colta, aristo- 
Ccratica, un' po' da college in- 
glese, del Claret e le sonorità 
Suggestive, evocatrici dell’ar- 


pa e della cornamusa, la ma- 
linconia del flauto traverso e le 
impennate ritmiche del bodh- 
ran (tamburo) e del bouzouky 
Nel coloratissimo patrimonio 
folkloristico di questi nostri re- 
moti antenati del Nord. 

ll «Claret» ha presentato un 
Programma storicamente ligio 
al tema del Natale, dai «Christ- 
mas carols» medievali (come 
la dolcissima Ninnananna che 
ricorda la strage degli inno- 
centi in forma di;sacra rappre- 
sentazione per la cattedrale di 
Coventry) ai mottetti a doppio 
coro di Gallus, ai classici cora- 
li elaborati da Praetorius (do- 
ve il coro'al completo si alter- 


stato anche 
«Russia House» (La casa 
Russia), con cui’ la Pat 
hè/Mgm spera di rafforzare 
la sua posizione soprattutto 
all'estero. Il successo del 
film viene attribuito dalla cri- 


presentato 


CINEMA / RECENSIONE 


A St. Moritz vacanze surreali 


Spettacoli 


tica alla pregevole interpre- 
tazione di Sean Connery e 
Michelle Pieiffer, e alla bella 
regia dell’australiano Fred 
Schepisi. 

Basato sull'omonimo best- 
seller di John Le Garràè, il 
film è una sottile e dinamica 
storia di spionaggio i cui ri- 
flessi, ha sottolineato uno 
dei critici di New York, sono 
più che realistici, anche alla 
luce. dell’attuale trasforma- 
zione della società sovietica. 
Lunghe file continuano a for- 
marsi anche difronte alle.sa- 
le che da giorni presentano 
«Kindergarten cop», che ve- 
de in scena un Arnold 
Schwarzenegger. «battuto»' 
da un gruppo.di bambini, e 
«Edward Scissorhands» ba- 
sato sulle avventure di un 
mezzo robot molto amato da 
migliaia di bambini. 

Qualche giorno dopo la pre-. 
sentazione del «Padrino 3» 
sarà di scena anche «Alice», 
il film di Natale di Woody Al- 
len che, neanche a dirlo, ve- 
de già impegnati i critici in 


VACANZE DI NATALE ’90 
Regia: Enrico Oldoini. 
Interpreti: Christian De Sica, Ezio Greggio, Massimo 
Boldi, Andrea Roncato, Diego Abatantuono, Corinne 
Clery. Italia, 1990. 


Dopo il declino nella commedia dei fratelli Vanzina, sem- 
pre più rivolti ad altri generi e comunque privi dell’origina- 
rio mordente, sembra proprio Enrico Oldoini l’autore che 
meglio prosegue la tradizione della commedia all’italiana. 
Strano destino quello di Oldoini, simile agli «artigiani» del- 
la vecchia Hollywood, che firmavano film di successo e il 
cui nome restava tuttavia nell'ombra. Già sceneggiatore di 
Lattuada e Ferreri («I love you»), Oldoini ha esordito nella 
regia a metà degli anni Ottanta con commedie di grande 
incasso, ma il suo apporto è rimasto oscurato dalla popo- 
larità degli interpreti (come Celentano e Pozzetto in «Lui è 
peggio di me»). Questo «gioco a nascondersi» di Oldoini 
sembra confermato dalla tendenza a girare i «sequel» dei 
film vanziniani; e, dopo «Yuppies 2», ecco questo «Vacan- 
ze di Natale '90», di tutt'altra pasta, però, dei «numeri 2» 
del cinema italiano di oggi. 

| caratteri del film sono quelli tipici dei fratelli Vanzina e 
anche della commedia all'italiana: la struttura policentri- 
ca,.con i vari «mattatori» a rubarsi la parte, la varietà dia- 
letale dei personaggi, il tema dell'ascesa sociale, dove 
ognuno finge di avere uno status più elevato di quello vero. 
La vicenda si svolge a St. Moritz, in un lussuoso albergo, 


dove convergono per una vacanza alcune coppie bizzarra- 
mente assortite: un industriale varesino (Boldi) e una foco- 
sa'brasiliana, un coatto romano (De Sica) e un'arricchita 
marchigiana, un ristoratore pugliese (Abatantuono) e 
Un'aristocratica francese, e così via. Le coppie sono legate 
esclusivamente da una di queste due ragioni: il sesso 0 il 
denaro. Per le medesime ragioni si fanno e si disfanno, si 
tradiscono e si travestono, in una «ronde» calibratissima 
che ricorda gli intrighi di Feydeau. 

Ma oltre alla presenza di queste situazioni tipiche, Oldoini 
imprime alla commedia il suo stile abituale, che è insieme 
misurato ed eccessivo. «Vacanze di Natale ’90» non scade 
nella farsa, la narrazione è sempre controllata, la sceneg- 
giatura impedisce ogni sbavatura nella trama e nei ruoli, e 
tuttavia, come sempre in Oldoini, la comicità è surreale, gli 
imprevisti sono sorprendenti, le soluzioni non si preoccu- 
pano di essere verosimili. Tutto è sopra le righe: De Sica si 
traveste con una «mise» sado-maso; le bellezze femminili 
sono vistosissime, come in un varietà anni Cinquanta. 

Ma gli aspetti più surreali si ritrovano negli episodi in cui è 
protagonista Abatantuono (il più in forma di tutti), con un 
personaggio nuovamente «terrunciello» che perde im- 
provvisamente la voce, e di cui lo spettatore può udire 
solamente il pensiero (come in:«Senti chi parla»). Ed è 
proprio il mutismo, ovviamente, a garantirgli il successo 
femminile a St. Moritz, come del resto è avvenuto all’attore 
Abatantuono, che è ritornato alla ribalta in ruoli in cui ha 
saputo rinunciare al dialetto pugliese. 


[Paolo Lughi] 


[ APPUNTAME ) 


Natale con Bertolucci e Walt 
Disney. all'XI FestFest: al ci- 
nema Ariston si proietta l'at- 
tesissimo film «Il tè nel de-, 
serto» di Bernardo Bertoluc- 
ci, mentre alla Sala Azzurra 
è in programmazione «La si- 
renetta», ispirata ‘alla cele- 
bre fiaba di Andersen. 


Politeama Rossetti 
«Le serve» 


Oggi alle 16 al Politeama 
Rossetti si concludono le re- 
pliche di «Le serve» di Genet 
con Anita Bartolucci, Paola 
Mannoni e Lucilla Morlacchi. 


Teatro al «Miela» 
Vuoto a perdere 


Oggi alle 16.30 (con replica 
giovedì 27 dicembre alle 
20.30) al «Miela», per la ras- 
segna «Natale a teatro», pro- 
mossa dal Comune con il pa- 
trocinio della Provincia, la 
compagnia «Teatro rotondo» 
presenta la commedia dia- 
lettale «Vuoto a perdere» di 
Fortuna e Polvi. 


Cinema Nazionale 
«A casa di Alice» 


AI cinema Nazionale 4 si 
proietta il film «Stasera a ca- 
sa di Alice» di e con Carlo 
Verdone. Musiche di Vasco 


contrastanti anticipazioni. 


Jadanyi (contrabbasso) e Jo- 
hannes Kropfitsch (pianofor- 
te): da Uh presupposto, cioè, 
attento a filtrare nobilmente 
le passioni, attento a sugge- 
rire (con una gamma finiîssi- 
ma di «piano» e «pianissi- 
mi») più che a dimostrare, 


assolutamente incline al 
canto intimo e al lirismo 
composto. 


Una scelta, questa, che esal- 
ta la raffinatezza, pur senza 
spegnere la vivacità di certi 
«guizzi» e l'afflato (anche 
caldo) di alcuni rilievi violon- 
cellistici. Sempre assai bello 
il suono d’assieme dell’En- 
semble, caratteristica che 
(se chiudiamo un occhio sul- 
le sbavature d'intonazione 
tra violino e viola) si è ancor 
meglio evidenziata nel Setti- 
mino di Beethoven, dove l’in- 
troduzione di tre fiati in gran 
forma (il magnifico clarinetti- 
sta Michele Carulli e i dutti- 
lissimi Leonardo Dosso e 
Adam Friedrich, rispettiva- 


mente al fagotto e al corno) 
ha propiziato un dialogo tra 
archi e fiati briosamente ac- 
ceso e gustoso per la creati- 
vità giocosa degli interventi 
in opposizione e per le conti- 
nue stimolazioni che, parten- 
do dal singolo, si intreccia- 
vano alla ricerca di quella 
superiore unitarietà capace 
di definire l'atto creativo ca- 
meristico. 

Il, magico suono: del clarinéet- 
to ha introdotto un musicalis- 
simo «Adagio cantabile», i 
cui chiaroscuri sono sboc- 
ciati nelle solarità gentili del 
«Menuetto», nelle settecen- 
tesche inflessioni del «Tema 
con variazioni» e soprattutto 
nel piacevolissimo «Scher- 
zo», reso con estremo equili- 
brio anche in rapporto all’e- 
spressività morbida del Trio, 
affidato al canto intenso del 
violoncello. 

Non molto numeroso il pub- 
blico, ma partecipe e soddi- 
sfatto. 


vo 


na 


te, 


CINEMA 
Le frontiere 
di Manara 


ROMA— I fumetti di Milo 
Manara saranno di nuo- 


finale a sorpesa». 


trampolino di lancio 


per un film. Questa volta, 
l'esordiente 
Giorgio Tarocco trasfor- 
merà in immagini cine- 
matografiche «Le fron- 
tiere dell'immaginario». 
Sarà la modella Loreda- 


regista 


Romito, a vestire.i 


panni della. protagoni- 
sta. Un tandem ‘di pro- 
duttori finanzierà la pel- 
licola: Giancarlo Monte- 
sano, fratello dei comico: fl 
Enrico, e la Maker Group 
di Milano: 

«'Le frontiere dell'imma- 
ginario' — ha detto Ma- 
Nara, la cuì ultima crea- 
zione è 'Viaggio a Tu- 
lum' — è composto da 
tre storie paradossali, 
erotiche e tragicamente 
ironiche, misteriose é a 
volte terrificanti, tratte 
da fatti di cronaca e poi 
rielaborate. Naturalmen- 


ognuna contiene un 


Rossi. 


Teatro Cristallo 
La Presidentessa 


CIRCOLO DELLA CULTURA." 
E DELLE ARTI 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Assessorato alla Cultura 


Fino al.30 dicembre (eccetto 
il 24 e 24), al Teatro Cristallo, 
la compagnia della Contrada 
replica «La Presidentessa» 
di Umberto Simonetta, con 
Ariella Reggio, Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Saletta 
e Franca d’Amato. Regia di 
Mario Licalsi. 


Sala del Ridotto del Teatro Comunale «G. Verdi», via S. Carlo, 2 
ASSOCIAZIONE «CONTINUUM MUSICALE» DI TRIESTE 


Mercoledì 26 dicembre, ore 18 — ORCHESTRA. DA CAMERA A Monfalcone 
DELL'AURORA ENSEMBLE 3 
solisti Patrizia Greco (soprano). Daddy nostalgie 


Federica Repini (pianoforte) 
direttore Adriano Martinolli 
musiche di W.A. Mozart 

e Schubert 


— QUINTETTO JUPITER 
musiche di. E. v. Dohnanyi 
e Schostakowitsch 


— LUISA CASTELLANI (soprano) 
ROBERTO REPINI (pianoforte) 
musiche di H. Dupare, C. Faurè, 
C. Debussy, E. Satie, M. Ravel, 
F. Poulenc 


— DUO BALDINI 
Emmanuele Baldini (violino) 
Lorenzo Baldini (pianoforte) 
musiche: di M. Bruch, ©. Franck, , 
R. Schumann,.P. de Sarasate 


Domenica 30 dicembre, ore 11 — LUISA CASTELLANI (soprano) 
ROBERTO REPINI (pianoforte) 
BARBARA BERNARDI (regia e 
lettura del testo del libretto) 

F. Poulene - J. Cocteau 

La voix humaine 

Tragedia lirica in un atto 


Ancora oggi al Teatro Comu- 
nale di Monfalcone si proiet- 
ta il film di Bertrand Taver- 
nier «Daddy nostalgie». 

Da lunedì 214 a mercoledì 26 
dicembre sarà proiettato il 
film di Alan'Pakula «Presun- 
to innocente» con harrison 
Ford e Greta Scacchi. 


Giovedì 27 dicembre, ore 18 


‘Venerdì 28 dicembre, ore 18 


Nuovo Cinema Alcione 
Pretty woman 


Sabato 29 dicembre, ore 18 


Fino a venerdì 28 dicembre 
al Nuovo Cinema Alcione si 
proietta «Pretty woman» di 
Garry Marshall con Richard 
Gere e Julia Roberts. 


Teatro al «Miela» 
«Ciribiribin» 


Martedì 25 e mercoledì 26 di- 
i cembre alle 16.30 al Teatro 


INGRESSO LIBERO 


MUSICAL: VIENNA 


Va in scena Freud 


Venticinque minuti di applausi per «Freudiana» 


VIENNA — Il pubblico non ha lesinato gli ap- 
plausi, ma i giudizi dei critici sono stati assai 
difformi, spaziando dall'«entusiasmante» al 
«catastrofico». L'inverno viennese si è ani- 
mato per il primo musical di creazione au- 
striaca, «Freudiana», dedicato (evidente- 
mente) al padre della psicoanalisi. Si tratta di 
uno spettacolo «per adulti», in cui il sesso 
non scarseggia, in tutte le variazioni esplora- 
te dal grande studioso viennese; protagoni- 
sta è un giovane che, una notte, resta chiuso 
nello studio di Frued, e nella sua immagina- 
zione proiettata sul palco reprime l’attrazio- 
ne 'incestuosa per la madre, soffoca il padre- 
padrone e ne esce libero, pronto a vivere la 
propria vita, sciolto dalle catene della fami- 
glia d'origine. 

Al Theater an der Wien, dove lo spettacolo è 
‘andato in scena, il pubblico della prima ha 
applaudito, alla fine, per 25 minuti filati. 
«Molte forte, molto spettacolare, molto liri- 
co», ha commentato uno degli spettatori più 
illustri, Placido Domingo, al ricevimento che 


‘è seguito. «Mi sono goduto ’Freudiana' dal 


principio alla fine» ha detto il tenore. 

Il musicai è opera di Eric Woolfson e Alan 
Parsons, già membri del complesso rock 
Alan Parsons Project, e di Brian Brolly; sul 
Palcoscenico è stato fedelmente replicato lo 
Studio londinese di Freud, col famoso divano: 


ma il regista, Peter Weck, avverte gli appas- 
sionati di Freud che il realismo storico si fer- 
ma qui. E 

Il protagonista Erik, un giovane timido, rivive 
dunque nelle sue fantasie notturne alcuni dei 
più famosi casi analizzati da Freud, dall’uo- 
mo-lupo all'uomo-topo, al giudice sessual- 
mente inibito e così via. Attraverso di essi 
illumina e supera i propri problemi, e affron- 
ta poi anche le persone che più lo inibiscono 
nella vita, raggiungendo la liberazione finale 
quando, sul divano, combatte e strangola il 
padre. AI mattino lascia lo studio di Freud 
pronto a un passo che non aveva mai osato 
compiere: invitare a uscire con lui la ragazza 
dei suoi sogni. 

Spettacolare la metamorfosi della scena, con 
il pavimento mobile, enormi specchi rotanti 
ed esalazioni fumogene come elementi di 
contorno del viaggio di Erik nella «terra freu- 
diana». «Quanto al risultato artistico, si va 
dal decente al quasi catastrofico» dice però 
Wilhelm Sinowiez, uno dei più autorevoli cri- 
tici («Die Presse»). Le riserve maggiori sono 
per gli attori-cantanti, in particolare per il te- 
desco Ulrich Tukur, che presta volto e voce a 
Erik con risultati tutt'altro che superbi sotto il 
profilo vocale. Più apprezzata Karin Zwir- 
hern, una bionda «vichinga», che impersona 
Dora, l'idolo del protagonista. 


na:al «bicinium» o duo Vocale) 
alla collana di laudi del 1600 


che Anerio, con grazia madri- . 


galistica, ha intessuto sul tema 
del «Dialogo pastorale intorno 
al presepio». Un po’ ridimen- 
sionato dall'ingresso di nuove 
voci, il coro è comunque all’al- 
tezza del proprio cospicuo 
background artistico, anche se 
gli elementi più giovani devo- 
no ancora integrarsi con gli al- 
tri in un insieme vocalmente 
maturo. 

l componenti del gruppo 
«Gwench'Hlan» (Michele Ve- 
ronese, Marco Atti, Giorgia 
Minen, Egon Gornik) sono mu- 
Sicisti autentici e virtuosi di nu- 


merosi strumenti della tradi- 
zione celtica, con un reperto- 
rio dal 1300 a oggi che spazia 
dalle melodie alle antiche dan- 
ze (jig, reel, gavotten) alle can- 
zoni d'amore (come il sugge- 
Stivo «Volo del cormorano», 
che l'arpa celtica colora di pal- 
lida nebbia). Soprattutto inte- 
ressanti i motivi di danza, arrit- 
mo indiavolato, sostenuti con 
perfetto tempismo e sottoli 
neati anche dal canto di questi 
dinamici e brillanti esecutori, 
che oltre alla passione, vanta- 
no un'attenzione filologica 
delle fonti e una preparazione 
professionale di prim'ordine. 

| [Liliana Bamboschek] 
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+ VIA CISTERNONE, 21 
(GRETTA) TRIESTE 
TEL. 040.- 417618 
PRANZI. E CENE 
Chiuso il. lunedì 


Au Ariston 
Il tè nel deserto 


di Bernardo Bertolucci 


ala Sala Azzurra 


La sirenetta 
della Walt Disney 


HARRISON 
FO.RD 


Attrazione. Desiderio. Inganno. Delitto. 
Nessuno è mai del tutto innocente, 


PRESUNTO 
INNOCENTE 


IN PORTO SAN VITO 


0) 


La Dinette 


a Natale e 
a Capodanno 


E 0431/85100 


LUMIERE FICE 


ALGIONE 


RICHARD GERE 
JULIA ROBERTS 


IL GRANDE:CINEMA 


DI NATALE 
NAZIONALE 1 


TARTARUGHE NINJA 
ALLA RISCOSSA 


NAZIONALE 2 
VACANZE 
DI NATALE 90 


LO AAA 
NAZIONALE 3 


FANTOZZI 
ALLA RISCOSSA 


KAKA 
NAZIONALE 4 
STASERA A CASA 
DI ALICE 

AAA 
EDEN e MIGNON 
LA STORIA 
INFINITA 


Miela, per la rassegna «Na- 
tale a teatro», il «Centro pic- 


i cola arte» presenta la com- 


media in dialetto «Ciribiri- 
bin». 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI, Stagio- 
ne 1990/91. Venerdì 4 gennaio alle 
20 (turno A) spettacolo di balletti 
Grand Gala con' Kader Belarbi, 
Jean Charles Gil, Aida Gomez, An- 
tonio Marquez, Marco Pierin, Ma- 
rie Claude Pietragalla, Noella Pon- 
tois, Anna Razzi, Marc Renouard, 
Luciana Savignano. Sabato 5 gen- 
naio alle 20 (turno B). Dal 2genna- 
io biglietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Quest'oggi alle ore 16 
l'Ater/Ert presenta «Le serve» diJ, 
Genet. Con i. a. A. Bartolucci, P. 
Mannoni e L. Morlacchi, regia di 
M. Castri. In abbonamento taglian- 
do n. 4. Durata 2h e 30°. Turno Il 
domenica. Prenotazioni: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. Ulti 
ma recita. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
spettacoli a scelta tra gli 11 in pro- 
gramma al Politeama Rossetti al 
costo di 3 biglietti. Sottoscrizioni 
presso la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Venerdì 4 gennaio, ore 
21 Enrico Ruggeri in Concerto pre- 
senta «Il falco e il gabbiano»..Pre- 
vendita presso la Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. Sconti per 
gli abbonati. 

TEATRO. STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Venerdì 28 dicembre, 
ore 21: XII Festival della Canzone 
Triestina. Prevendita Utat, galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore16:30: «La 
presidentessa» di Umberto Simo- 
netta. Con Ariella Reggio, Mimmo. 
Lo Vecchio, Gianfranco Saletta, 
Franca d'Amato. Regia di Mario 
Licalsi. 

TEATRO MIELA (P.za Duca degli 
Abruzzi, 3 tel. 040/365119): oggi 
ore 16.30: il Teatro Rotondo pre- 
senta «Vuoto a perdere» comme- 
dia in dialetto, di R. Fortuna e S. 
Polvi. Ingresso interi L. 7.000, in- 
gresso soci L. 5.000. 

ARISTON. Festival dei Festival. Ore 
16.45, 19,25, 22: Assetati d'amore, 
belli e dannati Debra Winger e 
John Malkovich in; «Iltè nel deser- 
to» di Bernardo Bertolucci, con 
Campbell Scott, Jill Bennet, Eric 
Vu-An. Dal romanzo di Paul Bow- 
les il capolave. 0 ‘esistenziale’ del 

grande Bertolucci («Ultimo tango a 
Parigi», «L'ultimo imperatore»). 
Non vietato. 

EXCELSIOR. Ore 15.15, 17, 18.45, 
20.30, 22.15. Rocky Balboa è torna- 
to! «Rocky V» di John Avildsen, 
con. Sylvester Stallone, Talila Shi- 
re, Burt Young, Sage Stallone. 


CINEMA 
Un Natale 
al FestFest 
con «Il tè 
e Disney 


Casa Don Marzari 
Cameristi triestini 


Giovedì  27dicembre alle 
‘15.30 nella Casa Don Marza- 
.ri di via San Naziario 109 è in 
| programma. un Concerto‘ di 

Natale con l'orchestra «I Ca- 

meristi Triestini», diretta da 

Fabio Nossal. 

In programma musiche di 

Bach, Vivaldi, Marcello e 

Pergolesi. 


| Cinema Lumiere 
| «Presunto innocente» 


Fino a venerdì 28 dicembre 
al cinema Lumiere (v. Flavia 
| 9) si proietta «Presunto inno- 
| cente» di Alan Pakula con 
| Harrison Ford e Greta Scac- 
(chi. 
' A] Politeama Rossetti 
Canzoni triestine 


Venerdì 28 dicembre, alle 21 
al Politeama Rossetti, si ter- 
i rà il XII Festival della canzo- 
ne triestina. In gara sedici 
canzoni inedite, divise in due 
categorie: musica giovane e 
‘tradizionale. La serata è a 
| carattere benefico. 
‘Da quest'anno, il Festival è 
| gemellato con l'analogo Fe- 
‘ stival di musica leggera di 
Venezia «Leone d'oro 1991» 
ed è abbinato al Il Superfesti- 
val:nazionale di Venezia. 


Teatro al «Miela» 
Due testi 


Venerdì 28 dicembre alle 
20.30 (con replica domenica 
30 alle 16.30) al Teatro Miela, 
per la rassegna «Natale a 
teatro», saranno rappresen- 
tati due testi; «Il canto del ci- 
. gno» di Cechov e «Il gabbia- 
| no» di italo Svevo. 


Nuovo Cinema Alcione 
Angelo a tavola 


Da sabato 29 dicembre al 
Nuovo Cinema Alcione è in 
programma il film «Un ange- 
lo alla mia tavola» della regi- 
sta neozelandese Jane Cam- 
| pion. 
| Teatro Cristallo 
Tre sull’altalena 


Da sabato 5 a domenica 13 
gennaio. al Teatro Cristallo 
andrà in scena «Tre sull’alta- 
lena» di Luigi Lunari con An- 
tonio Guidi, Riccardo Pradel- 
la, Gianni Quilico e Margare- 
ta con Kraus. regia di Silva- 
no Piccardi. 


' A Monfalcone 
| Flauto e piano 


11/10 gennaio al Comunale di 
Monfalcone il flautista Ro- 
berto Fabbriciani e il piani 
sta Mauro Castellano pre- 
' senteranno. un programma 
di particolare originalità, de- 
dicato interamente al canto 
degli uccelli. 


—_——————————————_____mm 
TEATRI E CINEMA 


SALA AZZURRA. 11.0 Festival dei 
Festival. Ore 16, 17,30, 19, 20.30, 
22: Il nuovo capolavoro di Walt Dis- 
ney: «La sirenetta». AI film è abbi- 
nato il cortometraggio: «Paperino 
guardiano delfaro», 


EDEN. 15.45, 17.15, 18.50, 20.30, 
22.15: «La storia infinita 2». Il gran- 
de appuntamento di Natale per tut- 
ta lafamiglia. 

GRATTACIELO, 16,18; 20, 22.15: Ar- 
nold Schwarzenegger interpreta il 
suo più grande successo con la 
bellissima Rachel Ticotim: «Atto di 
forza», divertimento, azione, su- 
pertecnologia. 


MIGNON. 15.45 ult. 22.15: «La storia 
infinita 2», Il grande appuntamento! 
di Natale per tutta la famiglia. 


NAZIONALE 1, 15.15, 17, 18.45,. 
20.30, 22.20: «Tartarughe Ninja'al- 
la riscossa». Arrivano anche in Ita- 
lia le 4tartarughe che hanno entu- 
siasmato il pubblico di tutto il mon-* 
do, piazzandosi al vertice di ogni, 
classifica. Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 15.15, 17, 18,45,) 
20,30, 22.20: «Vacanze di Natale 
'90». La villeggiatura tutta risate } 
con Boldi, Greggio, De Sica, Aba- 
tantuono e Andrea Roncato. 


NAZIONALE 3. 15, 16.25, 17.50,: 
19.15, 20.40, 22.20: «Fantozzi alla! 
riscossa». Paolo Villaggio ritorna + 
per farvi ridere. ancora dî più! 


NAZIONALE 4... 15.40,. 17.50, 20,5 
22.15: «Stasera a casa di Alice» di, 
e con Carlo Verdone con Ornella: 


Muti © Sergio Castellitto, Musiche! 


di Vasco Rossi. Dolby stereo. ì 


CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 22.10:} 
«Ghost» (fantasma). La più bella© 
commedia dell’anno con Patrick* 
Swayze e Demi Moore. Un film da! 
Vedere e rivedere e poi... Al.Capi-» 
tol l'ingresso costa soltanto L.* 
5.000. 


ALCIONE. Via Madonizza, 4. (Tel. 
304832). Ore:16, 18, 20, 22.10. Il più 
clamoroso successo della stagio- 
ne: «Pretty woman» di Garry Mars- 
hall, con Richard Gere e dulia:Ro- è 
berts, rivelazione dell'anno, Lei * 
piombò nella sua vita, lui cadde ? 
nella sua rete. Una commedia di- . 
vertente per’ augurarvi buone fe- + 
ste. ti 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore i] 

i 
t 
} 
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15.30, 17.45, 20, 22,15: in prosegui- ! 
mento dalla 1.a visione: «Presunto 
innocente» (Usa '90) di Alan J. Pa- ? 
kula con.Harrison Ford, Raul Julia, 
Brian Dennely, Greta Scacchi. Da 
un best-seller di Scott Turow; pro= 
curatore legale e scrittore, la sto- 
ria di un uomo di legge ingiusta- 
mente accusato di omicidio. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 

In caso di mancata distribuzione. 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 


A RAGIONIERE 


pratico contabilità IVA 
offresi possibilità colla- 
borazione studio com- 
mercialista. 
Scrivere a: 

Cassetta n. 28/Z 
Publied 34100 Trieste 


P. A. VIAGGI 
TORNA A CAPODANNO A RIMINI 


DIPLOMATA lingue conoscen- 
za tedesco inglese spagnolo 
dattilografia lettere commer- 
ciali lingua straniera ottima 
presenza offresi max serietà. 


Lavoro pers. servizio Tel. 0431/84734 ore pasti chie- 
Richieste dere di Barbara. (C458) 
n 


SIGNORINA offresi stabile con 
dormire presso signora anzia- 
na autosufficiente. Tel. 
040/363437. (A66129) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


—________ 
ASSISTENTE domiciliare di- 
plomata per bambini anziani 
handicappati offresi anche 
notti esegue massaggi mani- 
pedicure. Scrivere a cassetta 
n. 2/A Publied 34100 Trieste. 
(A66133) 

CUOCO 23.enne pluriennale 
esperienza piatti propri dispo- 


nibile subito 0432/758212. 
(A66056) 
LOCALI D'AFFARI 


centralissimi da 150-300- 
450 mq 


vendonsi 
eventualmente affittansi a 
istituto di credito scrivere 
‘a Cassetta n. 26/Z Publied 
34100 Trieste. 


compreso 


Gli uffici pubblicità de 


- Sistemazione in hotel 3 stelle, 3 giorni 
di pensione. completa, cenone di fine 
anno, veglione con musica e ballo a 
partire da L. 320.000 a persona 


- Possibilità di pernottamento e colazione 
a partire da L. 40.000 per persona a notte 


- Appartamenti in residences massimo 
4 persone Lit. 160.000 giornalieri tutto 


TELEFONO (0541) 52.269 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


LUNEDÌ Saranno aperti 
24 DICEMBRE dalle 8.30 alle 12.00 


MARTEDÌ 
25 DICEMBRE 


MERCOLEDÌ Saranno aperti 
26 DICEMBRE dalle 16.30 alle 18.30 


Societa Pubblicità Editoriale 


Rimarranno chiusi 


- plomata 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
vere Stella Principe Eugenio 
42, 00185 Roma. (G105183) 
AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
vere: Stella - PrincipeEugenio 
42- 00185 Roma. (G10513) 
ASSISTENTE sanitario per 
centro riabilitativo orario pie- 
no. Scrivere a cassetta n. 30/Z 
Publied 34100 Trieste. (A6657) 
CERCASI impiegato/a ammi- 
nistrativo-contabile assunzio- 
ne immediata a Monfalcone. 
Richiedesi pluriennale espe- 
rienza, pratica computer. Scri- 
vere a cassetta n. 23/Z Publied 
34100 Trieste. (C610) 
CERCASI pulitrice automunita 
per zona Cormons. tel. 
040/5792080 ore 9-12. (A6636) 
CERCO singole ore settimanli 
dattilografa possibilmente 
pensionata. Telefonare ore 
pasti 040/65821. (A66047) 
GELATERIA in Germania cer- 
ca per stagione '91 personale 
con o senza esperienza cop- 
pie e donne tutto fare ottima 
retribuzione telefonare solo 
dalle 12.30-14 0434/647772. 
(A66015) 

IMPORTANTE società com- 
merciale in Monfalcone cerca 
ragioniere per contabilità. In- 
viare curriculum a Casella po- 
stale 304 Monfalcone. (C615) 
INSEGNANTE di ginnastica di- 
cercasi. Tel. 
040/767676. (A6656) 

NEGOZIO tessuti arredamento 
cerca commesso già esperto 
nel_ settore. Tel. 040-65393. 
(A6517) 

PERITO CHIMICO cerchiamo 
fortemente motivato a cresce- 
re professionalmente nella ge- 
stione delle risorse e dei ma- 
teriali ed a diventare prima as- 
sistente e poi capo reparto 
produzione farmaceutica. Sa- 
rà considerato titolo preferen- 
ziale un ottimo curriculum di 
studi con un'esperienza lavo- 
rativa nel SETTORE FARAM- 
CEUTICO o FINE CHEMICALS, 
Un'esperienza pratica di ma- 
nutenzione elettro-meccanica 
e la conoscenza della lingua 
inglese. Il candidato ha una 
grande capacità di lavoro ed 
agisce con umanità e pacata 
determinazione. Sede di lavo- 
ro: Trieste. Inviare curriculum 
vitae dettagliato a: Pro - Casel- 


la Postale 467 - Trieste. 
(A6638) 
RAGIONIERA conoscenza 


computer, contabilità e dattilo- 
grafia cercasi. Scrivere Casel- 
la postale 979 Trieste. (A6624) 
RAGIONIERA intenzionata a 
effettuare pratica professiona- 
le presso studio commerciali» 
sta di Gorizia cercasi. Scrive- 
re: cassetta n. 1/A Publied 
34100 Trieste. (B439) 

SE cerchi il successo e sei 
venditore e vuoi affermarti in 
un'azienda leader nel largo 
consumo, scrivi alla Casella 
postale 174 - 21100 Varese. 
Diamo zona esclusiva con por- 
tafoglio clienti composto da ri- 
venditori, aziende ed Enti. Of- 
friamo inquadramento impie- 
gato viaggiatore e alti incenti- 
vi. Zona lavoro: Trieste e pro- 
vincia. (G71749) 


IL PICCOLO. 


SOCIETA di consulenza assu- 
me dipolomata/o con spiccate 
attitudini al contatto col pubbli- 
co, dinamico, intraprendente 
possibilmente automunito. In- 
Viare curriculum a Cassetta n. 
27/Z Publied 34100. Entro il 
3/1/1991, (A6631) 

SOCIETÀ spedizioni di Trieste 
assume persona con espe- 
rienza nel ramo, conoscenza 
lingue, uso computer. Scrivere 
a Cassetta n. 25/Z Publied 
Trieste 34100. (A6621) 


6 Lavoro a domicilio 


Artigianato 
n 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio, Tele- 
fonare 040/811344. (AG659) 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 040/811344. (A6659) 
FALEGNAME offresi tardo po- 
meriggio-sera. Tel. 
040/306315. (A66117) 


Vendite 


d'occasione 

sn 
PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni migliore qualità. 


Prezzi straoccasione. PELLIC- ‘ 


CERIA CERVO viale 20 settem- 
bre 16 tel. 040/370818. (A5028) 
PELLICCE giacconi creazioni 
artigiani puzzola castorino 
marmotta volpe rat-pastello. 
Prezzi scontati Pellicceria Ro- 
Sy via S. Lazzaro 19 Il p. tel. 
040/630859 ascensore. Oggi 
domani no stop. (A66134) 
10 d'occasione 
n 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti - libri - mobili - 
arredamenti. Telefonare 
306226 - 774886. (A6350) 
ACQUISTASI quadri dei mae- 


stri regionali. Telefonare allo 
0432/507518. (A099) 


Acquisti 


Mobili 
e pianoforti 


11 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto, garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C002) 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD. ACQUISTA 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. (A6266) 

cicli 


14 

e 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. 
(A6598) 
‘A 112 Elegant fine ’83 unico 
proprietario, ottimo stato, ven- 
desi. Telefonare 040/410100. 
(A66042) 
AFFARONE causa  trasferi- 
mento vendo urgentemente 
Aro Superischia azzurro meta- 


Auto, moto 


izzato. Sera 040/309444. 
(A66055) 

Roulotte 
15 nautica, sport 


STOREBRO ROYAL made in 
Svezia m 10.2 motori Volvo tur- 
bodiesel 130 cv imbarcazione 
importante con 85.000.000 di 
accessori vendesi con garan- 
zia presso officina Volvo De 
Marchi Monfalcone 
0481/410271. (A6615) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento per 
uso foresteria possibilmente 
Vuoto solo zona Opicina pa- 
ghiamo bene. Tel. 040/774221. 
(A66070) 


GEOMETRA in trasferta cerca 
ammobiliato per 1 anno. Tel., 


040/362158. (A6658) 
Appartamenti e locali: 
Offerte affitto 


rt 
AFFITTASI per non residenti 
zona Valmaura appartamento 
perfette condizioni. Tel. lunedì 
040/774221. (A66070) 

GORIZIA affittasi loali uso uffi- 
cio mq 189 in zona centralissi- 
ma per seria contrattazione te- 
lefonare ore ufficio 
0481/33731. (B437) 
MULTICASA 040/362158 affitta 
centralissimo ammobiliato 3 
stanze servizi. 600.000 non re- 
sidenti. (A6658) 

PIZZARELLO 040/766676 viale 
D'Annunzio ammobiliato 2. 
stanze cucina bagno affittasi 
non residenti 500.000 mensili. 


20 Capitali 


Aziende 

n 

DIAMO in gestione bar lavoro: 

garantito a persone referen- 

ziate. Rivolgersi deposito vini 
via Giusti 20/A. (A6613) 

DI Case, ville, terreni 
Acquisti . 
e" 

A.A.A.A. RABINO 12 anni di 

esperienza 10 linee telefoni- 

che e 2 uffici a Trieste 7 uffici e 

30 linee telefoniche nel Trive- 

neto l'immobiliare leader di 

Trieste e delle Tre Venezie al 

vostro servizio fer: vendere 

immobili e stime gratuite rivol- 
getevi all'ufficio più comodo 

Rabino via Diaz 7 telefono 

040/368566 e via Coroneo 33 

telefono 040/762081. (A014) 

ACQUISTASI palazzo centrale 

uso uffici anche se occupato. 

Scrivere a cassetta n.24/Z Pu- 

blied 34100 Trieste. (A65996) 

ACQUISTO da privati, villa zo- 

na Costiera-Barcola.  Paga- 

mento immediato alla defini- 
zione. Tel. 040/948211. (A6640) 


Una importante azienda industriale in fase di grande sviluppo nell'ambito 
del programma di potenziamento delle proprie strutture ci ha incaricati 


della ricerca di : 


TECNICI ELETTRONICI 


RICERCA E SELEZIONE PERSONALE 


Le posizioni da ricoprire che riferiscono al responsabile della manutenzio- 
ne dello stabilimento prevedono l'inserimento in posizioni di responsabilità 
nei servizi di: manutenzione elettrostrumentistica su impianti altamente 
automatizzati. Desideriamo contattare diplomati tecnici di età orientativa 
‘130/40 anni con buone conoscenze delle problematiche tecnico-organiz- 
zative della manutenzione anche di impianti a ciclo continuo. 

E indispensabile altresì un'ottima capacità di conduzione del personale. La 
sede di lavoro è nel FRIULI-VENEZIA GIULIA, 
L'offerta prevede. l'inserimento in posizioni che consentono il pieno 
soddisfacimento di aspettative di crescita professionale con condizioni di 
inquadramento e di trattamento economico tali da soddisfare le migliori 
candidature. Inviare un dettagliato curriculum citando il Rif.: 883. 


studio 


37137 VERONA - Via Mantovana, 70 - Telefono 045-950999 - Fax 045-9502741 


CINQUE BUONI MOTIVI 


PER NON MANCARE: 


I. prodotti scelti 
e selezionati per Voi 


2. garanzia di qualità 
e durata 


3. nuovi ambienti progettati 


per scegliere meglio 


professionalità e simpatia 


prezzi ridotti fino al 50% 


Termine dell'operazione 
12 gennaio 1991. 


‘comunicazione effettuata 


‘DOMANI APERTO 


ORARIO: 9-13; 


di S. OSMO 


casa del materasso 


trieste via capodistria 33 - autobus linea 1 


PAGAMENTO RATEALE: ert «prestito amico: un anno senza interessi. 


APPARTAMENTO signorile o 
villa acquisto contanti definen- 
do immediatamente solo pri- 
vatamente telefonare 
040/763189. (A014) 

B.G. 040/272500 Cerchiamo 
appartamento Trieste zona 
centrale 200-250 mq possibil- 
mente da ristrutturare. (A04) 
CERCO Trieste mansarda pre- 
feribilmente con ascensore in 
zona servita, definizione im- 
mediata. Telefonare 040- 
369710. (A014) 

MAGAZZINO 100-150 mq alti- 
piano possibilmente Opicina 
società commerciale acquista 
o affitta. Telefonare allo 
040/364044 chiedere del sig. 
Gianfranco. (A6509) DO, 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. VENDONSI stabili cen- 
tro Servola liberi posti macchi- 
na allibrati al nucleo origina- 
rio. Srivere solo se intenziona- 
ti alla Casella postale n. 142 
Trieste centro escluso media- 
tori. (A66017) 

ALABARDA ‘040/768821 Roz- 
zo moderno vista mare matri- 
moniale soggiorno cucinetta 
bagno ripostiglio | poggiolo 
cantina giardino condominiale 
70.000.000. (A6653) 
ALABARDA 040/768821 Cen- 
trale signorile moderno salo- 
ne due stanze cucina servizi 
separati poggioli tutti comfort 
105 mq. (A6653) 

ALABARDA 040/768821 zona 
Giardino pubblico in prestigio- 
so palazzo epoca 4 stanze sa- 
lone cucina doppi servizi ripo- 
Stiglio soffitta 160 mq tutti com- 
fort. (A6653) 

B.G. 040/272500 Bonomea vi- 
sta golfo, prestigioso due stan- 
ze, soggiorno, cucina, bagno, 
balcone, cantina, posto mac- 
china. (A04) 

B.G. 040/272500 Muggia XXV 
Aprile recente camera, came- 
retta, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, balconi, gara- 
ge. (A04) 

B.G. 040/272500 Muggia zona 
centrale nuove ville singole vi- 
‘sta mare con giardini, garage. 
B.G. 040/272500 Muggia inizio 
lungomare appartamenti si- 
gnorili primingresso, due-tre 
stanze, soggiorno, cucina, ser- 
vizi, terrazze, giardini, garage 
propri. (A04) 

B.G. 040/272500 Puglie Domio 
apertura . Cantiere — villette 
schiera primingresso, giardini 
propri, ottime rifiniture, 
210.000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 S. Giacomo 
perfetto appartamentino, pri- 
mingresso, camera, cucina, 
bagno, 29.000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 Zona Besen- 
ghi recente due camere, sog- 
giorno, cucina, doppi servizi, 
terrazze, mansarde, garage. 


(A04) 

GEOM. SBISA’: L'AGENZIA 
IMMOBILIARE A TUTELA DEL 
CLIENTE nota per serietà e 
professionalità vende i vostri 
immobili chiedendo ESCLUSI- 
VAMENTE la provvigione d’u- 
so. INFORMATEVI nel Vostro 
interesse. Consulenze gratui- 
te nei nostri uffici viale Ippo- 
dromo, 14.040/942494. (A6628) 
GORIZIA centralissimo, ap- 
partamento mq 110 4 camere, 
Cucina, 2 bagni, garage, canti- 
na, vendesi. Tel. 0481/520774 
ore pasti. (B438) 

PIZZARELLO 040/766676 Gra- 
do centro soggiorno cucina 


‘ matrimoniale bagno poggiolo 


arredato recente ottime condi- 
zioni vendesi. (A03) 


| Domenica 23 dicembre 1990 


PIZZARELLO 040/766676 Aga- 
«vi seminuovo tranquillo salone 
cucina 3 stanze 2 bagni pog- 
gioli 127 mq. 180.000.000. 
(A03) 3 
PIZZARELLO 040/766676 uffi- 
cio 110 mq casa recente zona 
Viale-Politeama vendesi 
185.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 bor- 
go Teresiano stabile buone 
condizioni con vista ascenso- 
re vendonsi appartamenti 175- 
200-375 mq. (A03) 

VENDESI appartamento soleg- 
giato zona S. Giacomo 62 mq. 
Tel. lunedì 040/7742211. 
(A66070) 

VENDESI terreno edificabile 
via Basovizza Opicina mq 
2858. L. 220.000.000. Tel. 
040/211515. (A66118) 

VENDESI tre campi di vigneto 
denominazione doc zona Ison- 
z0 3. Tel. 0481/90153. (B600) 
ZINI CASE BELLE vende si- 
gnorili Udine 38 prezzi conte- 
nuti inintermediari. Tel. 
040/411579. (A6322) 

ZINI CASE BELLE vende lus- 
suosi zona stazione. Ininter- 
:mediari. Tel. 040/411579, 


Turismo 
e villeggiature 


DOLOMITI Hotel ai Pini Vigo di 
Fassa costruzione nuova ogni 
comfort per Natale e settimane 
bianche: Tel. 0462/64501 - 
0471/286562. (G399) 

SOGGIORNO RELIGIOSO NA- 
TALIZIO ALL'ISOLA DI BAR- 
BANA. | frati del santuario di 
Barbana, danno la possibilità 
di trascorrere alcuni giorni 
presso il santuario durante le 
festività natalizie. 0431/80453. 


LES UL 
24 Smarrimenti 
e 
SMARRITI occhiali vista grigi- 
verdi portici Scala Giganti. Tel. 


040/870082. Lauta ricompen- 
sa. (A66115) 


TS 
Società nel Monfalconese, in procinto di trasferirsi a 
Trieste, per potenziare il proprio organico 


CERCA 
© una segretaria bilingue FRANCESE/SPAGNOLO 
© una segretaria bilingue TEDESCO/INGLESE 


Inviare curriculum vitae completo di dati inerenti esperienza 
di lavoro a cassetta n. 15/Z Publied 34100 Trieste. 


ASSUNZIONE IMMEDIATA 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITA’, GAS E ACQUA - TRIESTE 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA N. 45/90 


Animali 


Ve 
A.A. CUCCIOLI Schnauzer ne- 
ro, bellissimi iscritti vaccinati 
prezzo modico 0432/722117. 
A. BELLISSIMI cuccioli pasto- 
re tedesco iscritti vaccinati 
venda 0432/722117.(A099) 3 
L’OASI di via Rigutti n.9 dispo- 
ne cuccioli gatti persiani, abis- 
sini, coniglietti nani, vasto as: 
sortimento acquari. Aperto le 
domeniche di. dicembre. Tel. 
040/762607. (A6635) 
MINIFAUNA dispone di bar: 
boncini telefonare 040/414852. 
MONDOCANE via Soncini 159, 
dispone ultimissimi cuccioli 


Husky, Shih-Tzu, Persiani. 
Aperto domenica lunedì. 
(A6649) 


SIBERIAN husky splendidi 2 
mesi bianconero biancorosso 
occhi azzurri 040/271217. 
VENDO galline vive, terriccio 
di pollina, concime naturale. 
Telefono 040/231846. (A65637) 


AGENZIA FEELING: amicizia 
scopo matrimonio. Massima 
serietà. Tel. 040-69364. 
AGENZIA matrimoniale «Futu- 
ra» Gorizia tel. 0481/21575 
escluso lunedì. Incontri in set- 
timana, (B586) 

CELIBE 58enne pensionato 
cerca compagna affettuosa 
scopo matrimonio. Scrivere a 
passaporto n. 042630 fermopo- 
sta Ugovizza (Udine). (A099) 


Matrimoniali 


Diversi e 


e _—______ 


CARTOMANTE leggerà tutto il 
vostro futuro nelle carte. A di- 
Sposizione tutta la settimana. 
Tel. 040/362158. (A6658) 

TANDEM per singles: ricerca 
computerizzata. di partner. 
Trieste telefono 040/574090. 


L'Azienda Comunal 


l'appalto delle seguenti opere: 


lioni). 


Legge 2.2.1973 n. 14. 


Trieste, 12 dicembre 1990 


LONGINES' 


Modello Carrè in acciaio per uomo e donna. 
Disponibile anche con quadrante bianco e nella 
versione oro con quadrante sia bianco che nero. 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 


GIOIELLERIE 


MAgcU22/ 888 


Viale XX Settembre 7- Via del Toro 2 


Z e Elettricità Gas e Acqua di Trieste, inten- 
de indire una gara a licitazione privata - condizionata - per 


«LAVORI DI SCAVO E RINTERRO, EDILI E ACCESSORI.CON- 
NESSI CON LA GESTIONE DEI SERVIZI ELETTRICITA", GASE 
ACQUA AZIENDALI IN CITTA’ E SUBURBIO (LOTTO 85.0)». 


Importo: Lire 1.400.000.000.- (Lire umiliardoquattrocentomi- 
La gara verrà esperita ai sensi dell'art. 1 - lettera c) della 


Le Imprese interessate a partecipare alla gara, iscritte all'Al- 
bo Nazionale Costruttori Categoria VI per l'importo corrispon- 
dente, potranno presentare richiesta d'invito redatta su catta 
bollata - all'A.C.E.G.A. di Trieste (via Genova n. 6) - Servizio 
Tecnico Lavori entro 15 giorni dalla pubblicazione del presen- 
te avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


(prof. ing. Gaetano Romanò) 
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